
Quotidiano / Anno LV / N. 73 (^UoV/ZÓ) * Martedì 28 marzo 1978 / L. 200 

La catastrofe ecologica 
in Bretagna: sotto accusa 
anche le superpetroliere 
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Giscard inizia oggi 
gli incontri 

con l'opposizione 
In penultima 

Domani si apre il Congresso del PSI 

Un'intensa 
settimana 

politica 
Delegazione del PCI ai lavori congressuali dei socialisti - Il Con
siglio dei ministri convocato per giovedì - Convegno dei quadri de 

l.-tliiM il.ill.i lut-ve p.ill-ii 
fi'ilix.i ^OW-IIIO, fui/i- politi-
«In- i- l'.ii I.lincino {\Iontt-i illi
rici è t;::i.i-ln apollo. a -olio-
l inc i l e l.i po^iliilil.ì di una 
< inivor.i/innc il'ur^i'ii/.i), l,i 
M'ttiiii.in.i ilio -i api e «• au
rora «cjiii.il.i dalla tradirà vi-
tonila (Iti lapimenlo ili'IPtin. 
Molo. Il rifallo dei hrijMti-
'li iO"i non è iulia\ia mi-
stilo a hlot-t-.ire l'allibila poli-
lira. olio pio-of-uo invoro i i-
«pollando lo >i adon/o stallili-
lo o adornandoci alla jri.nilà 
dol nionioiilo olio il l'.io>o al
ti.i\or»a. 

Domani si apro a Tonno il 
41.imi Co tifi re--ti na/ionalo dol 
Parlilo -oriali-la sul lima j;o-
nrralo — -inli'li//,iln dallo -do
pali olio oampo-ffiia al l'.il.i-
••p-rl — « l -olio dalla oii-i 
o io-li iiirc il fnlnro ». l,",i\or 
liliadilo la -iella di 'l'olino, 
pur noi monu-nln paiiirol.no 
«he \ i \ o la oillà, è riinsiile-
i.iln dai M>ciali-li un modo 
•• di non oodoro alla s tra lc ia 
dol lei rore e della paura, di 
non la-riarsi tti-ilierc da spi
rilo dimi^~ionario. ma di ri.if-
fermaie dio la tifinoci a/ia -i 
raf(oi/a >oliaulo \ i \onilola fi
no in rollilo, fai ondo ere-ioro 
rimpo<!iio -orialo. riti lo dei 
e illatlini ». 

I delegali rappresentano i 
2.".fi.dilli isoiilli (sii I .M.11(1(0 
(Ilo lianno pailooipalo ai roti-
grossi di sezione, e sono nj{-
^•o^ali allorno a (pulirò ilio-
rioni. Si loiifronleraniio in
falli lo Io-i (lolla maggioran
za (Oaxi-.Si'inorilo). quelle 
dolio ino/ioni ili Maiu-a-De 
Manilio, di Mancini e di 
Acliilli. Gli ullimi avvriiiiticii-
li appaiono do-linali ad influi
te sia stigli ariiomeuli in ili-
«fu-siono s u -it\ olitila ilei 
Ctuij:re—n. tini un alleluiarsi 
dolio polomiillo ilio lutino ra-
i allei i// . ilo la f.i-e pieron-
pre--iiale. I.' tinnii.' di donio-
niea -oi i to \a Ira l'altro olio 
il Cimare-«o «dovrà in'cess.i. 
liamonlt leiioie conio ili ipiel-
lo olio s|,t aooadondo nel Pae
se. di <|ii( Ilo olio è accadnlo 
ti atoadia nella s|e».,i oillà in 
ini sj Mollerà ». K a^^iun^o-
\a duo indica/ioni ili fonilo 
por il «lih.it(ito: da un lalo 
l'analisi «lille oan-e « più pro-
fonilo o più remoto » della cri-
Fi e lo propo-lc por superarla. 
p dall'altro l'analisi della 
tronfiti.! delle -inis|rr in 
Francia, la cui oiolira « (Tra
verà pure sU | Conj:rrs»o n. 

Quanto alla Mia interna 

e ileiriililiiia7Ìoue 
unitaiio di (pie-te 
è ile-liiuto a rosta-

-ot ondai 1.1 e -uli.il-

Polemica 
del « Popolo 

con alcuni 
quotidiani 

» 

del pallilo, in iin'iuloi \ i>la 
nla-riala a l'aitammo, l'oli. 
Mancini alla vigilia del Con-
jjre«-o del INI =i dicliiaia fa-
MIIOMIIO a un impegno uuila-
n o . In ijut -io senso si ora 
ospies-o noi giorni »eoi=i an
ello Marna. « Dallo correnti 
non \ ienc nulla di Intono — 
Ita detto Mani ini — «e l i ili-
udiamo, la nostra forza sta
nisi e. Se il l\Sl non riesce a 
ri-ohere il ptolilema della 
sua \ ila interna, della coesi
stenza tifile tlitorso posizioni 

' polilitlio 
I in senso 
' pos i z ion i . 
| re fin za 
| teina ». 

NoU'nilorti-la, l 'e\ «l'pri'M-
tio socialista dopo aver i l lu 
dilo la sua polemica a ptopo-
silo dei »ei\izi -e^ieli, affer
ma ilio, -t non \ i -OMO piove 
di locami inleinazionali delle 
Urinale ro-so. osisiono tutta-
\ ia K dei fatti politici cito pos
sono spingere a fare deduzio
ni ». .Mancini rileva a ipie-lo 
piopo-ito olio u (Infili Stali 
f i l i l i OI.I temila alla DC una 
ingiunzioni' aperta a non fa
re una inajjfiioran/a con il 
l'CI. La DC l'ha falla. Moro, 
non a ea-o Moro, l'ha falla ». 
« \iiclie, l'affare l.ockltectl è 
un fatto significamo, secondo 
me — prosegue rospoiienlc 
socialista — è nato in Ame
rica contro la D C Come am-
inonimenlo ad una DC clic 
non nliltctliv.i o che non ob
bediva più. QucMa capacità tlì 
resistenza a forti pressioni in
ternazionali che si è persona
lizzata proprio in Moro, è 
importante. Dote farci riflet
tere e d e \ e farci rivedere tan
ti giudizi sulla DC ». 

Si pretelle che al Congros
so del l'SI as-isteraiino circa 
(puttiornila persone, tra dele
gali italiani, rappre-eiilanli ili 
Parliti socialisti esteri (tra gli 
altri Polipo Conzalcs. segre
tario del Parlilo socialista 
spagnolo), imitali e giornali
sti. La delegazione tlcl PCI. 
guidata dal compagno Gian 
Carlo Pajetla. tirila segreteria, 
è composta ila Gianni Cortei-
li. tifila segreteria, ila Arman
do Cos.siiiia. della direzione, e 
da Urlino Ferrerò, ?egrelario 
regionale ilei Piemonte. 

/ .' itami! puhhlica oggi una , 
*erie ili intertenti ili persona- | 
lilà politiche, richie-le di e- , 
-priinerc un parere alla \ ig i - j 
ha dell'apertura ilei Congre?- ! 
so. Il i(impaglio Alfredo Hci-
ohlin. sj è co-i Cspre--o: « I i 

i cimiuni-ti guardano con estro- , 
"i ino inlere--o al Cwi!:re-*o del | 

j PSI che -la per aprirsi a T u - j 
| r imi . Prima di lutto ci augii-
J riamo il io r - i i sorta a raffor- | 
! zare la pro-onza -orialista nel- t 
! la lolla politica italiana. I'." , 
! leiiipn di -giimhraro il campo | 

ila moll i e ip i i tor i . I no ili (pie- ' 
sii è «he il PCI punii a ri- | 

! durre riiilluouza del l'M por i 
I un -no pro-unto di-eguo rge-
| moiiiro e por la leiidrnza a i 
j schiacciarlo in una -orla di { 

bipolarismo. K* toro i l con- i 
trario. ' 

M l.a uo-i ia politi) a unitaria j 
parlo dalla srat i là di una i 
tri-i the è sinrica. od è ro-ì 
profonda e generale che. per i 
superarla, inni ha-la un uni- | 
lameiilo dcirli -chit ramonli | 
parlamontari ma è nece-»ariti j 
un riramhio di forze dirisen- ! 

sta mcastone le fa-i della oli
si iniitistei jale e della *.u.i 
conclusione, con la formazione 
del gotorno d ie tede il PCI 
nella maggioranza insieme a-
gli altri parliti deiiim ratici. 
Non è ila e-cludete che iteli* 
incontro si parli anche della 
pteparazionc delle elezioni am-
miiii-lratite, f is .j ie per il 11 
maggio. 

•Nel caleudai io ili ipic-la -el-
limaiia figuia anche la -etlula 
ilei Con-iglio ilei mini-tri, fis
sala per la manina di gintedì 
prossimo. Coi dine del giorno 
non ò sialo ancora te-o nolo, 
ma .-i ritiene die saranno tli-
-cu--i almeno li e aigomenli. 
coti rifet iuieiilo a -cadenzo di 
fine nie-e. ,*»i Italia della tela-
zinne gonfiale -tillii sialo dell' 
economia alla line ilei l'Ili, 
ohe tleto e « e re pie-culata in 
Parlamento entro il .'il marzo; 
una nuota proroga del hlocco 
dei filli, per con-enlire alla 
Camera ili \olare la legge già 
approtata dal Senato: una pro
roga tlella fiscalizzazione degli 
onci i -ociali. 

Proprio a proposito ili tpie-
sti due ultimi provtcdimenti. 
si conferma la necessità ili pas
sare ila «celle precide, già com
piute tlai parlili della mag
gioranza, alla loro rapida at
tuazione. 

Secondo una tesi degli inquirenti dopo la « lettura » del comunicato n. 2 

I brigatisti dei messaggi agiscono 
senza collegamenti con i carcerieri ? 

Moro sarebbe stato trasportato subito fuori Roma con un furgone bianco munito di sirena - Interrogato nuovamente il fioraio 

Il circolo Leoncavallo di Milano denuncia la strumentalizzazione dei terroristi sui due giovani uccisi nella città 

t ROMA — Rilievi tecnici effettuati dai carabinieri il giorno di Pasqua sul luogo del tragico agguato 

)Le nuove misure per difendere l'ordine 
senza intaccare le libertà costituzionali 

Esaminiamole, senza demagogia 

ROMA — Il « Popolo» di og 
g. pubblica un editoriale in 
cui s i chiede come, a tredici 
g . o m i dal rapimento di Moro. 
l 'Ital.a possa libere da que 
s to trauma La prospettiva di 
.' M7i n u o t o cor.so » — af fermi 
il quot .diano de — sembra 
« stia innescando il processo 
gravemente degenerativo dell' 
"opposizione armata", che 
vuole evidentemente mettere 
in crisi proprio l'unita delle 
forze democratiche, mai come i li, una diter-a rollnra/inno r 

Forse mai come in ques to 
m o m e n t o si è posto al le for
ze progress is te del nostro 
paese , in rapporto alla tu
tela del l 'ordine democrat ico 
e del l 'ordine pubblico, il pro
blema del ì apporto comples
so fra democrazia ed effi
cienza. 

Esso non può e s sere af
frontato, mi pare ev idente , 
in modo astratto, g iudicando 
c ioè l e norme e i provvedi
ment i per la tutela dell'ordi
n e pubblico e democrat ico 
al di fuori di que l lo c h e è 
il contesto reale , di profon
do mutamento e trasforma
zione che la società italiana 
sta a t t ra \ersando e de l l e 
« garanzie » indispensabi le 
perché tale trasformazione 
vada avanti in s e n s o demo
cratico 

Questo signif ica non so lo 
mantenere intatti, da un pun
to di vista genera le , g l i spa
zi e i principi de l le l ibertà 
cost ituzionali . muovendos i 
c ioè s e m p r e nel l 'ambito del
le garanzie cost i tuzionali , ri

f iutare ogni tendenza a una 
involuzione del lo stato di di
ritto, ma ins ieme creare le 
condizioni perchè di que l l e 
l ibertà possano p i enamente 
fruire tutti i cittadini ed an
zitutto i ceti s tor icamente 
non protett i : la c lasse ope
raia e le grandi masse popo
lari. E' una l inea che passa 
attraverso il superamento di 
ogni discr iminazione ant ico
munista e antiopcraia e che 
implica un nuovo modo di 
e s s e r e e di operare dei cor
pi e degl i apparati de l lo 
Stato . 

Occorre inoltre prendere 
atto p i enamente del l 'estre
ma gravità e pericolosità del
l 'attacco che il terrorismo e 
la violenza polit ica, e più in 
g e n e r a l e lo s te s so di lagare 
del la più grave ed organiz
zata criminal i tà comune . 
s tanno portando al le basi 
s t e s s e del la democrazia e 
del la convivenza civi le . Al 
fondo di quel la violenza, del
la paura di massa e del ri
t iro dalla polit ica che e s s a 

mira a dif fondere, non vi 
può e s s e r e che l 'abbandono 
del t erreno s tesso del la de
mocrazia come que l lo su cui 
si realizza necessar iamente 
il confronto e lo scontro per 
un reale mutamento del la so
cietà italiana. 

A ques to p e n c o l o mortale i 
lavoratori italiani s tanno di
mostrando ancora una volta 
di e s s e r e capaci di risponde
re con una mobil i tazione uni
taria c h e di fronte al seque
stro di A l d o Moro ha toccato 
moment i di e s trema forza 
e consapevolezza. Questa ri
sposta è la scelta, il segno , 
la base portante de l la de
mocrazia: ad essa tuttavia de
ve corr ispondere la capacità 
del lo Stato di fare la sua 
parte, di colpire il terrori
s m o e la violenza per ga
rantire la convivenza c ivi le . 

E' partendo da ques te pre
m e s s e c h e d iamo un giudi
zio pos i t ivo su l le recenti mi
sure a s sunte con Io s trumen
to del decreto legge . Esse 
non s o n o di certo in s é ri

so lut i ; e. ma le g iudichiamo 
utili . Si m u o \ o n o dentro i 
l imiti de l l e garanzie costitu
zionali e possono fornire va
lidi s trument i e incisività al
l'azione dei corpi de l lo Sta lo 
per la difesa del l 'ordine de
mocrat ico 

Su a lcune del le misure 
adottate è il caso di soffer
mare l 'attenzione, per chia
rirne i l imiti e il s ignif icato, 
dando così una sia pure in
diretta risposta a c i i t i ehe e 
po lemiche che esse hanno 
susci tato . 

La deroga al segre to 
istruttorio è concepita :n 
funzione del la creazione di 
una « banca dei dati » eh" a 
l ivel lo nazionale raccolga 
tut te le informazioni e le 
notizie , s iano esse p iove-
nient i dai corpi di po i> ia 
che dalla magistratura, ne
cessar ie per impos ta le sul 
piano di una conoscenza or
ganica e non e p i s o h c a la 
lotta contro fenomeni , come 
que l lo terrorist ico e di c e r t i 

cr iminal i tà m a g g i o i c . che 
hanno a loro volta una di
mens ione a l ive l lo naziona
le e probabi lmente .sovrana-
zionale. Si tratta tut ta \ ia di 
una deroga non tassata- i , 
perchè il g iud ice può per 
particolari ragioni , quali ad 
e s e m p i o la delicatezza di 
una indagine in corso, e sc lu 
derla. 

Non sembra dubbio c h e 
lo s trumento apprestato ri
sponda ad una es igenza rea
le. La sua eff icacia d e v e 
e s sere verif icata tuttavia 
nel concreto Essa i m p l i c i 
infatti il dare at tuazione al
l ' impegno di creare subi to 
una e f f i c i ente e comple ta 
banca dei dati, di tenerla 
cos tantemente aggiornata e 
di farne una util izzazione 
razionale e scientif ica 

I provvediment i relativi 
al le intercettazioni te lefoni
che. rappresentano una r.i-

Raimondo Ricci 
(Segue in penultima) 

oggi così necessaria per la sal
vezza del Paese » 

Dopo aver preso atto che 
, « le forze pohttchc e sinda

cali hanno dato prova di 
grande senso di responsabili
tà, di coscienza acuta del pe 
rtcolo ». l'organo de denuncia 
« un atteggiamento non tanto 
e non soltanto intelleltual-
vientc remissivo verso l'allu
cinante sfida delle brigate 
rosse, ma in quilche modo 
addirittura compiaciuto o 
quanto meno distaccato » as
sunto da alcuni grand: quo 
t id .am di informazione « do
te. insieme ad uni evidente 
confusione mentale, e possi
bile ir.dniduare qualche ten
tativo di giustificazione.. » 

{Ci accorgiamo — rileva il I 
g:oma!e de — leggendo que-

. ite sconcertanti testimonian
ze. che la crisi italiana va 
ben oltre i suoi aspetti politi
ci ed economici, che diventa | 
- - anche neV.e espressioni che 
dorrebbero essere più consa
pevoli — vera e propria cri
si di identt'à culturale ». 

Sempre sul •» Popolo » d: 
ogg. Luigi Pedrazz . .n po!e ! 

n v c * con una ts^vola rotondi i 
pubbl.rat-» dal .< Corriere del J 
la Sera » di domen ca. affer 
m i che b DC •< saprebbe de 
cidere con siaaezza e coraq , 
qio. m^airi :n un conarrsco t 
strnnrd'i'ario rm fhe andreb ' 
W dt*ri>o ove le brinate ro*<e j 
si assumessero la respor.sabi- i 
Vtà di liquidare dopo la s^or- • 
ta innocente e bonaria, anche , 
I? severo e grande prigionie- j 
TO ». • I 

molo di forze sociali, una mo-
liilila/ione di tulio lo onorsie 
• lei popolo italiano. In t|tic-la 
\ i-ione, l'unità non può esse
re appiattimento o subordina
zione. ma il 1110770 nrre--arit» 
per »pin?rro -lilla >rcn.i e far 
con* ergere, intorno a un co
mune u l t imi lo -lorico-iiaAÌo-
nale. forzo tliier-r. con lutiti 
il cariro ilei propri ì a l o n au
tonomi «riamali. Perciò noi 
«aiuti-imo la ricerca politica r 
programmatica ilei PM. 

• Siprà t|iiesla ricorra, rosi 
fortemente -entità o?pi nel 
P"»I. n-roprire le razioni «lo
riche e politiche di qtie-la 
componente del moiiinciilo 
operaio, non a -pc-e tli un 
rapporto unitario con il PCI. 
clic indebolirebbe o» i i tutta 
la lolla tlclle forze democra
tiche. ma come arricchimento 
e arlìcolj/ionc ili qne»to rap
porto? K" il no-lro augurio 
più sincero. ron»apcioli come 
s imio ilei -rande, insostituibi
le ruolo clic spetta osjti al 
PSI ncll'aiutare le clas«i |a-
loratrici e la nazione italiana 
a frontejrpiare que«ta dram-
malicissima crisi ». 

Per quanto risuarila Ir al-
l i i i là ilei partili domani il 
««•aretarin della |)( Zarca-
pnini prc-icilerà a Roma un 
r o m e s u o dei «eprctari regio
nali r i>ro\ inriali del MIO 
parlilo. Kgli illustrerà in que-

Dopo l'agguato sull'autostrada la polizia ha trattato brevemente con i banditi 

Empain rilasciato. Forse ai rapitori libertà di fuga 
Sulla preoccupazione per la sorte dell'ostaggio ha prevalso la decisione di seguire una linea dura, 
per scoraggiare altri sequestri — I gangsters posti praticamente di fronte a un ultimatum 

PARIGI -- I commissari OtHvioli (a destra) e Broussard 
rispondono alle domande dei giornalisti dopo la liberazione 
del barone Empain 

! Dal nostro corrispondente 
1 PARIGI — II barone Ed 

mond Jean Empain è stato 
j liberato dai suoi rapitori il 
I piorno di Pasqua, alle dieci 
t di sera. Scaricato da una 
• macch na in una buia strada 
• di Ivry. nella banlieue .̂ ud di 
I Parigi. < è stato costretto a 
[ prendere il metrò > (nota 

malignamente il « Figaro > 
j lasciando intenderò che ciò 

gli aecado ia probabilmente 
per la prima \o ! ta) . è arriva-

t to a place de l'Opera e ha 
i telefonato a casa . Era stato 
j sequestrato nella mattina del 

23 gennaio e la sua prigionia 
è dunque durata 63 «nomi 
L'na prigionia — egli ha det 
to — molto dura. N'el corso 
d. questi due lunghissimi 

! mesi i suoi rapitori lo hanno 
ì costantemente tenuto incate 

nato a un letto posto sotto 
una tenda, gli occhi bendati. 
mutandogli residen7a tre voi 
te senza mai lasc.argli 'a 
possibilità di rendersi conto 
della località d o \ e veniva 
trasferito. . 

Dopo lo scontro a fuoco di 
quattro giorni fa ad Arcueil, 

che a \ e \ a ptrmts-io a'ia Bri
gata criminale del l o m m i ^ a 
r.o Ottaiioh di u e d e r e un 
gangster, d. catturarne un 
.secondo e di re. operare 
l'ammontare del riscaito. h 
polizia a \ e \ a f o m u l a t o tre i-
potesi: o i banditi, per wiidi 
car.M. hqirdaiv) 1. loro ost,tg 
g:o: oppure, se SO-K> \cra 
menti forti e bone organ / / a 
ti. lo trasfenscr.no in un 
n^nno n a s c o n d i g l i e ripren 
dono la trattativa con la fa 
m.glia: infine, ultima e otti
mistica soluzione, si con.side 
r?no perduti a causa de*Ie 
m d a z i o n i che può fare Alain 
Caillo]. caduto nelle mani 
della po'.izia. liberano .1 pri 
gioniero e cercano un r fugio 
il più lontano possibile da 
Parigi. for>e allVstero 

La teiva ipotesi M è diin 
que rivelata quella buona. 
Essa è stata facilitata dalla 
cattura di Caillol che. pur 
essendo un * duro >. ha f nito 
por cedere nel corso degli e 
sbornianti interrogatori cui è 
stato .sottoposto al Quai des 
Orfevres. sede della polizia 
giudiziaria. In un primo 
tempo Caillol s 'è accanita

mente dift-so. affermando di 
non conoscere i rapitori del 
birono e di essere stato as 
soldato esclt is .vamtnic por 
re^up, raro la somma del ri
scatto. Po; ha dovuto arron 
dors all'evidenza « Se non 
parli — gh è stato detto — 
l.i pagherai molto cara in As 
s".f. Se pir l i ci .sarà per te 
una reldt.va indulgenza » 

Pagarla molto cara in A-,-,i 
se p>io lignificare !a ghigliot 
tina rxrc.hé ,n F r a n c a è pre 
vjsta la pena di morte per gh 
autori di .-sequestri di perso 
na. anche se il .sequestrato 
non viene uccido V.lora Cail
lol nvrebSe chiesto di fare 
una telefonata a toiuhzione 
«.he gli agenti « non guardas
sero il numero da lui forma 
to * -\I telefono ha detto: 
« E' fin ta. non riiis~ rete mai 
a ottenere ì mil oni del ri 
sratto. Liberate il barone 
s fa>era stossa >. E no.he oro 
dono il barane — come a b 
biamo detto all'inizio — \ e 
niva abbandonato in una 
strada di Ivry da due gang 

Augusto Pancaldi 
(Segue in penultima) 

ROMA — Le foto segnateti 
clic dei sette « brigatisti » ri 
cercati per il rapimento di 
Moro sono state diffuse a 
tutto le pattuglie della polizia 
e dei carabinieri, che in 
questi due giorni di festa non 
hanno mai interrotto lo ri 
cerche e i controlli in ogni 
regione d'Italia. Por Prospero 
Gallinari, Corrado Alunni. 
Susanna Ronconi, M a n o Mo
retti. Patri / io Peci . Enrico 
Bianco e Oriana Marcluoni. 
non sono stati ancora spicca 
ti gli ordini di cattura, ma 
negli ambienti della questura 
lomana vengono dati per 
imminenti. Ieri il sostituto 
procuratore Infolisi ha v-i 
gliato il rapporto inviato .sa 
baio -scorso alla Procura da 
gli investigatori: iti questo 
documento, a quanto sembra. 
ci sarebbe qualcosa di più di 
un puro elenco di nomi con ì 
relativi indizi, bensì una ri 
costruzione — ancora som 
maria — dell'organizzazione 
interna allestita dallo « br » 
per portare a termine la 
strage di via Fani o il s r 
questro del presidente de
mocristiano. Al di là dei 
mandati di arresto (*. spe io 
elio |K)ss<ino es>e ic pre.si 
presto, al momento opportu 
no v. ha dichiarato laconica 
mente Infelisi ieri s era ) , gli 
inquirenti stanno lavorando 
per fare luce sul complesso 
s i s tema di collegamenti in 
base al quale stanno operan
do i terroristi. 

Una prima convinzione c'è 
g ià: secondo gli investigatori 
' i sono almeno due gruppi 
che agiscono a compartimen
ti s tagni . Da una parto i 
<• carcerieri » del presidente 
de. dall'altra i « brigatisti » 
che hanno il compito di por
tare avanti l'operazione. 
prendendo di volta in volta 
le decisioni del caso . E prò 
prio questo set ondo gruppo. 
secondo gli inqti renti. .ivreb 
lx- redatto e diffuso da una 
regione all'altra del paese il 
« comunicato n 2 ». forse 
-sen/a avere avuto più alcun 
ccntntto con i « carcerieri > a 
partire da .sabato 18. quando 
era .stato diffuso il primo 
messagg io con la foto di Mo 
i o Anzi, secondo la polizia è 
molto probabi'e che il socon 
do commi cato dello « br * 
dovesse servire a duo scopi: 
da una parto a portare avanti 
la fase <r pubblicitaria i do] 

l'impresa terroristica, d il 
l'altra a far capire a chi tio 
ne prigioivoro il precidente-
eie quali sono le nuovo mos 
«•e da fa e oppure da *ion 
f.o-e. s E' f.it le — d cono ni 
\ iminah — che i "brigatisti" 
avessero concordato prece 
& ntcmentf m n " V<t\'1 di 
Itttura" dei loro mes-.dg_;i ad 
u-o escitisiviiiiK nto inferno 
Con questo espediente, il 
grup|)o elio tiene in ostaggio 
Moro potrei)')^ agire ni I 
completo isolamento, qu odi 
ridut endo al minimo i r.sclu. 
mentre i compiiti si or cupa 
no di tutto il resto trasinet 
tendo i nuovi o-dini in codi 
co. attraverso gì: organi di 
informazione ». 

Qaesta convinzione d e u 
inquirenti ha radici lontane 
Da tempo, infatti, si «a che 
le < br > sono organizzato in 
vario ••colonne». presenti 
nelle p - i n c p i ' c i t a La * a i 
lonna romana *. secondo la 
Delizia, si sarebbe insediata 
agli ini/i dol '77 In quell'c 
poca avv iene i n opisod.o 
destinato a segnare una tap 
p» nell'attività dei tcrronst . -
il sequestro di Pietro Costa. 
42 anni, figlio del cech i s s imo 
armatore genovese II rapi 
iTH-nto viene compiuto r 12 
gennaio a Genova D^e mesi 
e mozzo p u tardi viene paga 
to un miliardo e mezzo di 
riscatto >; denaro v n i " co'i 
segnato agli » esattor." » in un 
viale del parer» di Vi'la 
Seiarra. nel quartiere romano 
di Montover ie Sembra che 
la polizia abbia filmato d. 
nascosto la scena, anche so 
ufficialmente la notizia v ene 
.smentita. Liberato P.etro 
Costa, i rapitori gettano la 
mischerà o rivendicano 
l'improsa al le * brigato ros 
s e » Con quel nvliardo e 
mozzo. dunque. sarebbero 
st ìt i finanziat, tutti gli att«n 
tati terroristici compiuti da' 
lo * br » negli ultimi nr-si. 
ran monto Moro compreso 

Ma t o r n n m o al discorso sul 
l'orgaiuzzaz onc interna dei 
* brigatisti >. Secondo gli in 
quirenti la riscossione del ri 
scatto Costa sarebbe stata la 
prima azione compiuta dalla 

< colonna romana » elolle «br» 
Ed è probabile che da allora 
ejuesta * colonna » si sia sem 
pre incaricata di compiere 
q'iasi esclusivamente la parte 
preparatoria di ogni attentato 
(pedinamenti, appostamenti. 
raccolta eli ìnforma/iont) men 
ti e i killer sarebbero sempre 
arrivati da fuori. 

Questo modello di compor 
tamento. secondo Io ipotesi 
della polizia, sarebbe stato se 
muto anche in occasione del 
la strage eli via Fani e elei 
sequestro Moro Riassumendo, 
dunque, i sette personaggi ri 
cercati — o almeno una par
te di essi — sarebbero indi
ziati soprattutto eh avere svol 
to questo ruolo di prepara/ io 
IH; nelle fila della * colonna 
romana r. 

Fatte ejueste pi omesse --
che. ovv mmentc. sono tutto 
da verificare — non rosta fa 

Sergio Criscuoli 
(Seauo in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

le ciliegie 
I N U N nostro corsivo del-

la settimana scorsa noi 
aveiamo riferito con vivo 
compiacimento che le Cas
se di risparmio della re
gione Emilia Romagna, 
regione <t roisa ». erano 
state le uniche, o almeno 
le prime, ad avere stan
ziato hi somma di 200 mi
lioni per le famiglie degli 
agenti caduti tu occasione 
del rapimento di Moro 
Lo avevamo appreso dal 
« Messagqew » Domenica 
il a Ceniate » ci ha can 
zonato per quello die hu 
definito il nostro « trion
falismo h e ha aggiunto: 
« Ma ora ecco che gli s tes 
si autori dell ' iniziativa ci 
fanno pervenire la aeguen 
to precisazione: la propo 
s ta e btata avanzata da! 
presidente della Cassa di 
Risparmio di Piacenza. 
esponente DC. votata dal 
consigl io federalo cosi 
composto- 14 DC. 3 P S D I . 
1 PLI. 1 PRI . 1 PSI . Un 
tempo, per mi l lantato 
credito si andava ,n gale
ra. ogci si va al po tere» . 

Qualche cosa, a naso. 
non ci persuade in questa 
precisazione, e saremmo 
giriti ai nn-tn tompaant 
rìt Bologna «e ci tacessero 
sapere, con precisione. 
enntc sono andate le cose 
Ma ammettiamo che la 
smentita sui caattu Eb 
bene, ci crede Montanelli 
se gli diciamo che ne sa
ie»! mo ancor più contenti. 
r questa mlta si. addirit
tura tr'onfanii' E^sa di
mostrerebbe che 'e smi 
sire, dote qoi emano, non 
solo si comportano lode-
lolmenle. com'è unti crsal-
mente riconosciuto, ma 
trascinano a lomportarst 
con lode 'e in questo taso 
con suprema lode) persi
no i democristiani, che 
non sono famosi, diciamo 
lo francamente, p 'r aie-
re compiuto o per compie 
re cose memorabt't Esi 
stono tante r'-ainni in cui 
le sinistre non sono al 
goicno e <wio anzi fa 
minoianza come mai 
un onora oìis-.i»,o r-em 

pio come questo e tenuto 
da una Co^sa di ri=pirmio 
situata nella reaionc 
< rossa » per eccellenza e 
non. mattiamo, nel Vene 
to. doie la preponderanza 
democristiana e 'cynrrc 
'tata schiacciante'' 

Xon st rend" corto. Mon 
fanelli, che proprio «o le 
cose sono aniate come 
hanno detto a lui. non *j 
poterà trovare miql'ore nr 
aomcnto vi fai ore di quel 
la unita delle forze popola
ri. che egli anersa con 
tanto acrimmrnfn'' Mette
tele a lai orare ins'cme. le 
sinistre con la DC. e i e-
drete che cosa ne nasce: 
non è questo che noi ab-
btamo sempre sostenuto"* 
Guardate quell'esponente 
de di Pmcenza' e una ci
liegia immersa nello spiri
to rosso, e pensate invece 
per esempio all'esponente 
de di Trento- un'altra ci
liegia. ma questa circon
fusa d'incenso. Com'è che 
l'idea di scucire i duecen
to milioni e venuta al pri
mo'' Non e millantato 
credito il nostro, non lo 
e per nuUa. Ma se lo fos 
se. e conducesse m gale 
ra. riconosciamo lietamen
te che incuteremmo l'erga-
stoto E i ladri, come al 
solito, sempre fuori 

Fortebr 
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Per la strage di via Fani 

Chi sono i sette 
brigatisti ricercati 

Le precedenti imprese criminali di Moretti, Gallinari, Alunni/Susanna Ronconi, Bian
co, Oriana Marchionni, Peci - Il 16 marzo avrebbero funzionato come appoggio ai killer 

ROMA — Improvvisamente, 
dopo tante supposizioni, sette 
nomi. Sette nomi di brigatisti 
che avrebbero partecipato al
la organizzazione dell'agguato 
ad Aldo Moro, all'uccisione 
degli uomini della scorta, al 
rapimento. Corrado Alunni, 
Prospero Gallinari. Susanna 
Ronconi, Patrizio Peci, Mario 
Moretti. Erico Bianco e Oria
na Marchionni. tutti nomi noti 
ai «brtgatologi*. a coloro cioè 
che per mestiere si devono 
occupare delle vicende legate 
all'attività del gruppo terrori
stico. Ma se i nomi figurano 
negli elenchi poco si sa, al
meno nel caso di alcuni dei 
sette indicati, sui loro ultimi 
spostamenti, sui collegamenti 
mantenuti con il nucleo sto
rico delle BR. Eppure qual
cuno li ha messi insieme e 
non certo sulla scorta di foto 
segnaletiche che, tra l'altro, 
per alcuni degli indicati, ri
salgono a molti anni addie
tro. 

Negli ambienti giudiziari .si 
dice che siano stati gli i/ir/.'ii-
renti torinesi a dare la traccia. 
a stilare il breve elenco. Anzi 
essi avrebbero aggiunto che. 
a loro giudizio, i sette 
lianno si partecipato all'atten
tato. ma con funzioni di co
pertura. Cioè altri, veri e pro
pri specialisti, avrebbero poi 
ucciso gli uomini della scorta 
e rapito Aldo Moro. Confer
ma a questa notizia non è 
stata data ma appare vero
simile che gli investigatori to
rinesi siano stali in grado di 
formulare delle ipotesi atten
dibili essendo stati i protago
nisti di una serie di indagini. 
riuscendo anche ad arrestare 
alcuni brigatisti. 

La cosa sorprendente, sem
pre considerando vera la ipo
tesi formulata (e cioè clic i 
sette sarebbero solo il grup 
pò di appoggio dei killer) è 
che nell'elenco figura solo un 
romano e cioè Corrado Alun
ni. E' pensabile che basi lo-
pisticlie. indirizzi, attività di 
controllo, indicazione delle vie 
di fuga siano « responsabili
tà » affidate ad una sola per
sona? 

E' vero però clic Corrado 
Alwini è considerato un vero 
e proprio capo. Anzi c'è chi 
dice die dopo l'arresto di Cur
do egli abbia finito per con
trollare tutta l'organizzazio
ne. Ammesso che oggi le BR 
siano « eontroVabili ». nel sen
so cioè clic abbiano anco
ra una struttura centralizzata 
e piramidale. E come capo 
egli, evidentemente, può uti
lizzare appieno tutte le basi 
d'appoggio e le coperture. 

Corrado Alunni. 31 anni, ha 
lavorato fino al 1975 alla Sie
mens di Milano. Biondo, non 
troppo alto, ita cambiato spes-
so. coma è ovvio, aspetto fi
sico tagliando i capelli, facen
dosi rrcscerc baffi e barba. 
L'ultima foto segnaletica lo 
mostra con una acconciatura 
che lo rende molto somiglian
te a Renato Curdo. Alle BR. 
con tutta probabilità, è giunto. 
seguendo il filo dei rapporti 
con i componenti del nucleo 
iniziale dell' organizzazione, 
che come è nolo mosse i pri
mi passi, alla fine degli anni 
sessanta, proprio nella Sit-
Sicmcns. IAÌ sua carriera ve
ra e propria di brigatista è 
iniziata nel 1975 quando dopo 
aver abbandonato la fabbrica 

Patrizio Peci Mario Moretti 

Susanna Ronconi Corrado Alunni 

Enrico Bianco 

milanese, è entrato nella clan
destinità. Si è sempre mosso 
con disinvoltura e solo una 
volta ha corso il rischio di 
essere arrestato. Il 26 dicem
bre del 1975 riuscì a sfuggire 
alla cattura quando i cara
binieri fecero irruzione a Pa
via in una casa dove si era 
nascosto insieme ad altri due 
brigatisti. Uno di questi. Fa
brizio Pelli, fu preso, l'altro 
sembra fosse una donna. E' 
la stessa donna che viene in
dicata ora come sua abitua
le accompagnatrice in tutte le 
azioni più sanguinose? Pare 
di sì. Alunni, che qualcuno 
ha definito « l'uomo della Na-
gant » perché userebbe que
sto tipo di pistola belga ce
coslovacca. è sospettato di 
aver partecipato agli agguati 
che si sono conclusi con V 
assassinio dell'avvocato Ful-

Prospero Gallinari 

vio Croce e Carlo Casalcgno 
a Torino. 

La ragazza che era con 
Alunni nel covo di Pavia che 
poi avrebbe seguito il briga
tista fino all'ultima sanguino
sa avventura di r ia Fani .sa* 
rebbe Susanna Ronconi detta 
Susfi (il cui nome figura ap
punto nella lista dei sette per 
i quali il sostituto procuratore 
Infelisi sta decidendo se spic
care o meno il mandato di 
cattura). La giovane ha 26 
anni. Figlia di un ex ufficia
le della Marina, ha frequen
tato la facoltà di scienze poli
tiche all'università di Pado
va. dove si è distinta per la 
milizia in alcune formazioni 
extraparlamentari di sinistra 
che improvvisamente ha ab
bandonato a metà del 1975. 
Pressappoco quando ha incon
trato Corrado Alunni. 

Clandestina per « esaltare 
il ruolo della donna » 

Lei stessa in un documento 
ha dato una « spiegazione > 
della sua dccisiotic di sceglie
re la clandestinità: « Voglio 
esaltare il ruolo della donna 
nella lotta di classe ». che lei 
evidentemente, come gli altri 
brigatisti, ha scambiato per 
terrorismo. 

Completamente diversa, in
vece, la storia di un altro 
della lista tra i più noti: 
Prospero Gallinari. Figlio di 

i contadini, nasce in un podere 
i in provincia di Reggio Emi

lia. Studia fino alla seconda 
inedia e. dopo aver aiutato 
i genitori per qualche anno 

j nei lavori dei campi, si tra
sferisce a Milano dove trova 
lavoro in una fabbrica. Torna 
a Reggio Emilia per dirigere 
una cantina sociale. Nel no-

'• vembre del 1969. dopo aver 
I conosciuto il futuro brigatista 
i Ognibene, partecipa al cosid

detto « gruppo dell'apparta
mento », di cui fanno parte 
anche Lauro Azzolini e Al
berto Franceschini. Quest'ul
timo è attualmente processato 
a Torino. Nel 1971 viene fer
mato a Reggio Emilia per ol
traggio e resistenza durante 
una manifestazione, ma poi è 
assolto. E' solo nel 1974 che 
egli sarebbe entrato a far 
parte delle BR. E' in quell' 
anno, a novembre, che viene 
arrestato a Torino e trovato 
in possesso di una Beretta 
calibro 9. Il 2 gennaio del 
1977 Gallinari fugge dal car
cere di Treviso insieme con 
altri dodici detenuti. 

Altro personaggio di rilievo 
è sicuramente Enrico Bianco. 
26 anni, nato a Neviglie. in 
provincia di Cuneo. Viene da 
una esperienza politica tumul
tuosa. Si è definito, nel 1975, 
quando fu arrestato e trovato 
in possesso di una P38, « co-
montista*. ma le sue amici
zie, soprattutto nell'ultimo pe
riodo, possono essere indivi
duate nell'ambiente dei nappi-
sti. Egli ne ha conosciuti al
cuni nelle varie carceri dalle 
quali è entrato e uscito più 
volte dal 1972 quando fu ar
restato la prima volta perché 
diffondeva manifestini politici 
deliranti. Successivamente è 
stato arrestato per droga. Se 
è vera la sua presenza ac
canto a noti brigatisti nel 
commando di via Fani, ci 
troveremmo di fronte alla 
prova evidente che ormai è 
in atto la fusione tra Nuclei 
armati proletari e BR. Egli 
è evaso nel 1977 dal carcere 
di Benevento. 

Accanto ad Enrico Bianco 
(1,77 di altezza) figura il no
me della moglie. Oriana Mar
chionni (la coppia ha un fi
glio). anche lei di 26 anni: 
i coniugi erano finora ricer
cati per una rapina compiuta 
nell'agosto dello scorso anno 
in una armeria di Viterbo. 
Nel corso delle indagini quel
l'episodio il rifugio della cop
pia fu individuato in un ap
partamento di Tarquinia. E' 
questo collegamento che. con 
tutta probabilità, ha spinto gli 
inquirenti a spostare le ri
ricerche di Moro anche sul 
litorale laziale e in partico
lare verso la Maremma. 

Ancora. Mario Moretti: na 
to a Porto San Giorgio, in 
provincia di Ascoli Piceno. 
In pratica, dell'elenco dei 
sette, è il solo che avreb
be iniziato a militare nelle 
BR con il gruppo « storico ». 
Infatti il primo ordine di cat
tura nei suoi confronti, per 
partecipazione a banda ar
mata. risale al 4 maggio del 
1972 e fu emesso dalla Pro
cura della Repubblica di Mi
lano insieme a quello nei con
fronti di Renato Curdo. ìt 
nome di Moretti fu fatto an
che dopo il rapimento Sossi. 

Infine Patrizio Peci: è nato 
a Ripa Transone. in provin
cia di Ascoli Piceno, nel 1953. 
E' colpito da un ordine di 
cattura perché nell'apparta
mento da lui occupato nel 
1977 ad Ascoli Piceno furono 
trovate armi, munizioni e do
cumenti delle BR. E' rite
nuto. tuttavia, un personag
gio di secondo piano, più che 
altro un fiancheggiatore che 
si è dato alla latitanza per 
non finire in carcere. 

Paolo Gambescìa 

Oggi a Caserta manifestazióne in difesa dell'ordine democratico 

Permangono gravi le condizioni 
del giovane ferito dai fascisti 

Nonostante miglioramenti Danilo Russo non è ancora fuori pericolo - Un altro 
ragazzo ferito venerdì dagli squadristi di destra è ricoverato in ospedale 

Evidenti analogie con quello dei rapitori di Moro 

Volantino «br» sull'agguato a Picco 
Anche se i caratteri della macchina da scrivere sono diversi, il testo è quasi simile ai j 
due comunicati dei giorni scorsi - Si delinea l'identikit di uno degli aggressori ! 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Dopo il ritrova
mento del cosiddetto « comu
nicato n. 2 sul processo a Mo
ro » le e brigate rosse > si so
no fatte nuovamente vive con 
un ailio volantino. questa vol
ta per rivendicare l'attentato 
contro l'e.\ sindaco de. Gio
vanni Picco. Domenica ponrj-
nggio un'anonima \oce ma
schile ha avvisato la reda
zione torinese dcIl'AXSA che 
all'angolo tra corso De Ga-
spori e \ i a Cristoforo Colom
bo (non molto distante da! 
posto dove fu trovato sabato 
il volantino su Moro) era sta
to lasciato, nascosto in una 
guida telefonica all'interno di 
una cabina della SIP, un 
massaggio delle « br ». 

Analisi 
aberranti 

II volantino ritrovato domc-
n.ca si differenzia dai due 
comunicati stilati per il ra
mmento di Aldo Moro solo 
per il diverso tipo di mac
china da scrivere usata. 

Ma il contenuto del comu
nicato — siglato dalla « colon

na Mara Cagol » — non si 
discosta di molto, almeno nel 
tono, da tutti gli altri fatti ri
trovare dalle « b r > : le solite 
aberranti analisi politiche, le 
solite sigle (avanguardie ar
mate. movimento di resisten
za proletario offensivo, stato 
imperialista delle multinazio
nali) con il consueto abuso 
di maiuscole, il solito livido 
attacco, oltre che alla DC.al 
partito comunista e ai sinda
cati. 

Nella sveonda pag na. in 
poche righe, la rivendeazio 
ne dell'attentato compiuto ve
nerdì contro Giovanni Pic
co. ex sindaco democristiano 
di Tonno. Brevemente e con 
grossi salti vengono ripercor
se Iv- tappe della carriera po
litica di Picco. 

Anche in questo comunica
to i bierristi paiono molto 
preoccupati per la risposta 
popolare che ha fatto seguito 
al rapimento di Aldo Moro e 
all'uccisione della sua scorta. 
In sintonia con quanto scritto 
dai fogli più reazionari, le 
« br » tendono a sminuire V 
importanza dei massicci scio
peri chi' sono stati effettuati 
in quasi tutte le fabbriche del 
Paese. Parlano infatti di < col

laborazione diretta delle gc 
rarchie di fabbrica nello stac
care le lince, insulti e botti-
agli operai. E guai — prose
guono — a chi accennava a 
qualche dubbio, altrimenti ve
niva tacciato di "brigatista":». 
Tutto ciò accompagnato da 
insulti contro il PCI e le or
ganizzazioni sindacali.* All'in
terno dell'imperialismo il re
visionismo — affermano — è 

l'aspetto più ambiguo » v « so
no forse amici della classo 
operaia i revisionisti del PCI 
e la burocrazia sindacale che. 
anziché lottare contro i p.i 
droni multinazionali, si pre 
occupano di imporre il so 
spetto, la delazione., la cor-
porativizzazionc all'interno 
dei lavoratori e della socie
tà? ». 

L'ex sindaco 
migliora 

Il comunicato, che fa solo 
un breve iniziale accenno al 
« processo » contro Moro, si 
conclude con l'invito ad « an
nientare i covi e gli uomini 
della DC ovunque si anni
dino » e a « smascherare e 
combattere l 'apparato polizie

sco ed antiopcraio dei berlin-
gueriani e delle gerarchie sin
dacali *. L'ultima frase — che 
tenta di rivolgersi a tutta 1" 
arca deli ' tstremismo — ricor
da. come già nel comunicato 
n. 2. i giovani uccisi la scorsa 
settimana a Milano. 

Intanto, le indagini per in
dividuare i terroristi che han
no assalito a colpi di pistola 
Giovanni Picco sono prose
guite anche nei giorni di 
Pasqua e di pasquetta. ma 
senza risultati posivvi. La 
« scientifica » sta mettvndo a 
punto l'identikit di uno dei 
brigatisti (un giovane sui 25 
30 anni, dal colorito oliv> 
stro). descritto con precisio
ne sia da Picco che da nume
rosi testimoni. 

Le condizioni di salute del
l'ex sindaco tendono a miglio
ra re . Domani, come si sa. 
sarà sottoposto ad intervento 
chirurgico all'omero del brac
cio destro fratturato da una 
pallottola 

Giancarlo Perciaccante 
— — — — — — - — — — 

Il Comitato direttivo dtl 
frappo comunista del Striato è 
convocata mercoledì 29 a'Io 
ora 10. 

Dai nostro corrispondente 
CASERTA — La squadracela 
fascista che venerdì sera ha 
accoltellato Danilo Russo, il 
giovane extraparlamentare di 
sinistra di Caserta la cui vita 
è ancora in pericolo, ha certa
mente fatto uso anche di armi 
da fuoco, oltre che di coltelli 
e di spranghe. Nella tarda 
serata di domenica si è in
fatti presentano al nosocomio 
casertano accompagnato dai 
familiari, Claudio Taccogna, 
un altro giovane della sini
stra extraparlamentare, feri
to da una pallottola durante 
gli incidenti di venerdì. Il 
proiettile era rimasto nel fian
co del giovane ed è stato 
necessario estrarlo. 

I fascisti hanno dunque an
che sparato; e questo con
ferma che si è trattato di 
un vero agguato, preparato 
e lungamente premeditato. 
Da alcuni giorni, infatti, i 
fascisti stavano facendo a ri
petizione azioni di volantinag
gio e provocazioni che dove
vano costituire nel loro di
segno un amo al quale prima 
o poi qualcuno avrebbe ab
boccato. C'è da aggiungere 
un altro elemento gravissimo, 
desunto dal referto dei sani
tari che hanno visitato il gio
vane Danilo Russo, e cioè 
la precisa • volontà di ucci
dere: « Il colpo è stato in-
ferto con inaudita violenza 
— ha commentato il dottor 
Aufiero — e la profondità 
della ferita lascia supporre 
che Danilo sia stato tenuto 
fermo da altri mentre l'as
salitore lo colpiva con il col
tello ». 

La studiata premeditazione 
dei fascisti potrebbe trovare 
riscontro anche nella telefo
nata anonima che. poco pri
ma degli incidenti, ha inviato 
buona parte delle forze di 
polizia di Caserta in una im
pervia zona montana del Ma-
tese. a 100 chilometri da Ca
serta. dove veniva segnalata 
la prigione di Aldo Moro. 

Molti testimoni oculari, inol
tre, affermano che tra i fa
scisti molte erano le facce 
nuove, non di Caserta, e que
sto avvalora la tesi che i 
teppisti locali siano stati aiu
tati da squadristi venuti ap
posta da altre zone della 
Campania, e in modo parti
colare da Salerno. Le inda
gini. intanto, sono pratica
mente ferme: il riserbo degli 
inquirenti pare coprire l'as
soluta mancanza di elementi 
nuovi, anche se quelli già in 
possesso degli inquirenti sono 
stati sufficienti per far tra
mutare in arresto i! fermo del 
neofascista Antonio Mazzella. 

Le condizioni di Danilo 
Russo, intanto, sembrano leg
germente migliorate: dopo il 
secondo, delicatissimo inter
vento chirurgico che il pa
dre . il compagno Dario Rus
so. ha portato a termine con 
successo (asportazione della 
milza e di parte del pan
creas) . Danilo ha ripreso co
noscenza ed ha anche scam
biato qualche parola con i 
genitori, che non si sono mai 
allontanati dal suo capezzale 

A giudizio dei sanitari , pe
rò. il giovane non è ancora 
fuori pericolo: Io potrà essere 
solo tra 24 ore se il suo fisico 
continuerà a reagire bene alla 
ferita ed al trauma dell'ope
razione. La città, intanto, con
tinua a rispondere con grande 
forza e compostezza civile al
l'esplodere della brutale vio
lenza fascista che l'ha coin
volta: le visite di gente di 
tutti i ceti all'ospedale con
tinuano: la solidarietà con il 
padre di Danilo, che ha avuto 
la forza di operare di per
sona il figlio è il sentimento 
intorno al quale si sono stret
ti tutti. 

Oggi. alle 17. con la stessa 
forza e la stessa compostezza 
i casertani scenderanno in 
piazza, rispondendo all'appel
lo del Comitato permanente 
per la difesa dell'ordine de
mocratico e delle istituzioni 
repubblicane. L'obiettivo è 
quello di respingere con la 
forza dell'unità di un'intera 
città, della mobilitazione po
polare. l 'assalto armato alla 
democrazia, la violenza fa
scista. il tentativo, totalmente 
fallito a Caserta, di get tare 
nella paura e nel panico la 
gente. I gruppi, invece, di 
fronte a questa erande pro
va di unità, hanno deciso di 
autoi'ol.irsi ed hanno indetto 
una manifestazione < alterna
tiva ». 

A questo proposito il com
pagno Scarano. segretario 
provincia!^ del PCI. h i af
fermato che « la lentezza del
le indagini e la faziosità an
ticomunista di personaeei e 
gruppi il cui unico obicttivo 
è quello di impedire che i 
giovani manifestino contro il 
fascismo e la violenza insie-
ma con i lavoratori e citta
dini democratici possono co
stituire fattori di turbamento 
di una situazione già tesa. 
E ' per questo che è neces
sario che la mobilitazione uni
taria di oggi registri una ec
cezionale partecipazione di 
massa ». 

DOPO IL DECRETO ANTI-TERRORISMO 

I nuovi obblighi per chi vende 
o cede in affitto i fabbricati 

Che cosa si deve comunicare alla PS a 48 ore dalla consegna dei locali 

' ROMA — « Chiunque alie
na, cede in locazione o a 
qualunque altro titolo con
sente l'uso di fabbricati. 
ha l'obbligo di comunicare 
all'autorità locale di pub
blica sicurezza, entro qua
rantottore dalla consegna 
dei fabbricati stessi, l'esat
ta ubicazione di essi, non
ché le generalità dell'ac
quirente, del conduttore o 
della persona che assume 
la disponibilità del bene e 
gli estremi del documento 
di identità o di riconosci
mento, che deve essere 
richiesto all'interessato ». 

E' quanto stabilisce il 
primo comma dell'articolo 
12 del decreto-legge che 
fissa le « norme penali e 

processuali per la preven
zione e la repressione di 
gravi reati ». Il provvedi

mento, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale numero 
8 • è entrato in vigore il 
23 marzo scorso assieme 
alle altre misure per la 
lotta al terrorismo. 

La comunicazione all'au
torità locale di pubblica 
sicurezza, entro -18 ore, 
può essere effettuata anche 
tramite lettera raccoman
data con ricevuta di ritor
no. Come risulta evidente, 
l'obbligo non riguarda seni 
plicemente il contratto di 
un alloggio, ma i fabbri
cati di qualsiasi tipo: ne
gozio. stabilimento, autori
messa. fabbricato rurale 
eccetera. « Il contravvento
re — stabilisce ancora l'ar
ticolo 12 — è punito con 
l 'arresto da sei mesi ad 
un anno e con l'ammenda 
da un milione a cinque mi

lioni ». Mentre i proprieta
ri degli stabili sono tenu
ti a dare comunica/bue al
l'autorità di pubblica sicu
rezza. nessun obbligo in
vece viene riservato al
l'acquirente, a colui clie 
usa il fabbricato. 

* Entro trenta giorni dal
l'entrata in vigore del pre
sente decreto — si leggo 
ancora all'articolo 12 — i 
soggetti richiamati nel pri
mo comma lianno l'obbligo 
di provvedere alla comuni
cazione all'autorità di pub
blica sicurezza di tutti i 
contratti, anche verbali. 
stipulati successivamente 
alla data del 30 giugno 
1077 » In questo ea^o, il 
contravventore è punito 
con l'ammenda da cin-
quecentomila a tre milioni 
di lire. 

Per concorde decisione dei gruppi 

Montecitorio è rimasto aperto 
anche nei due giorni di festa 
Ingrao: « E' un momento in cui ognuno deve stare al 
suo posto di lavoro » - Colloquio Andreotti-Cossiga 

ROMA — Il palazzo di Mon
tecitorio è rimasto aperto an
che ieri come già nel giorno 
di Pasqua. La decisione — co
me è noto — era stata presa 
dal presidente Ingrao su con
corde parere dei vari gruppi 
parlamentari. Non si è tratta
to. evidentemente, di un fat
to formale ma dell'adempi
mento di un dovere imposto 
dalla eccezionalità del mo
mento. 

Il senso di questa decisione 
è stato spiegato dallo stesso 
presidente della Camera. In
grao. in una intervista rila
sciata al « GR-1 ». « Siamo in 
un momento eccezionale — ha 
affermato Ingrao — in cui il 
paese vive ore di ansia e di 
preoccupazione ed anche di vi
gilanza e di sdegno: mi sem
bra naturale che in questo 
momento il palazzo di Monte 
citorio sia aperto. Abbiamo 
preso questa decisione — ha 
detto ancora Ingrao — non 
solo jprchè Montecitorio è un 

grande punto di riferimento 
per il paese intero. p.T gli 
uomini politici e per i giorna
listi. ma anche perchè in que
sto momento ciascuno deve 
fare il proprio dovere al prò 
prio posto di lavoro ». 

Ingrao- ha affermato, infi
ne. la sua speranza, in questo 
« modo di cambiare le cose » 
e ha espresso l'auspicio c!ie 
il paese possa vivere « pasque 
migliori di quella amara di 
quest'anno »; il presidente del
la Camera ha avuto poi 
espressioni di incoraggiamen
to e solidarietà per le fami 
glie delle vittime del terro
rismo. per quelli che sono in 
ansia per ciò che succede, per 
la famiglia dell'oli. Moro. 

Dal canto suo il socialista 
Accame, presidente della com 
missione Difesa, tra i parla
mentari presenti ieri a Mon
tecitorio, ha auspicato che il 

i governo possa riferire presto 
1 sui provvedimenti presi. altri 

eventuali che si potrebbero 
rendere necessari, lo stato 
delle indagini. 

' Gli sviluppi della tragica vi
cenda del rapimento dell'ono
revole Moro sono stati se 
guiti. ovviamente, anche in 
queste oro con vigile attenzio 
ne da tutti i partiti democra
tici e dal governo. 

Ieri il presidente del Con
siglio Andreotti si è incontrato 
a palazzo Chigi con il mini
stro Cossiga. al quale — come 
si ricorderà — è stato affi
dato il coordinamento delle 
forze di polizia impegnate nel
le indagini. Fitta serie di in
contri incile ieri nella DC. II 
segretario Zaccagnini è rima
sto a Roma e ha avuto con 
tatti, nella sede di piazza del 
Gesù, con il vicesegretario 
del partito Galloni, con il pre
sidente del gruppo parlamen
tare alla Camera. Piccoli, con 
ì ministri Cosmica. Ruffini e 
S-c.tti e con il sottosegretario 
San/a. 

MODIFICATA LA LINEA INIZIALE DI NETTA RIPULSA 

Carrara: dal congresso anarchico 
tortuosi giudizi sul terrorismo 

In un ambiguo comunicato si esprime disaccordo « sia con quell i che sono 
contrari a ogni violenza, sia con quel l i che sono pronti ad ogni violenza » 

Dal nostro inviato 
CARRARA — Il terzo congresso interna
zionale delle federazioni anarchiche, dopo 
cinque giorni di navigazione un po' movi
mentata . è giunto in porto, ma forse non 
in quello previsto da chi inizialmente aveva 
tracciato la rotta. Giovedì scorso, al mo 
mento dell'inizio dei lavori, ii comitato di 
relazione (una specie di segretariato della 
organizzazione dell ' Intemazionale anarchi
ca» in un documento aveva assunto una 
posizione nettissima, inequivocabile nei con
fronti del terrorismo, uno dei sette punti 
all 'ordine del giorno dell'assise reso dram
maticamente at tuale dai recinti episodi di 
criminale violenza politica. Il comitato aveva 
dichiarato, rifacendosi ai e testi sacri » de! 
movimento, che « mai il terrorismo sarà 
anarchico e che mai gli anarchici sa ranno 
solidali con chi lo pratica » in quanto non 
« può risolvere la questione social; ». In 
pratica il comitato considerava il terrori
smo una sorta di suicidio politico ed esclu
deva ogni possibile solidarietà nei confronti 
degli appartenenti ai vari « parti t i a rmat i ». 

Questa era la posizione del comitato: ma 
il congresso alla fine non l'ha interamente 
rispecchiata. Sul problema deìla violenza e 
3el terrorismo sono venute alla luce — in 
fatti — sotto la spinta ancne di alcun: 
eventi esterni al congresso, differenziazioni 
anche notevoli. In primo luogo un decu 
mento nel quale * azione rivoluzionaria ». un 
gruppo che si definisce anarchico (e che 
abbia legami con il movimento anarchiro 
sembrerebbe confermato dal fatto che una 
sua elaborazione è s ta ta ospitata nella a Ri
vista anarchica »). invitava i congressisti ad 

I Mario Bologna 

Un appello della madre 
dell'anarchico Valitutti 

CARRARA — « Mio figlio sta morendo >: 
questo il drammatico appello rivolto, a con 
clusione dei lavori del I I I Congresso delle 
Federazioni anarcHlche„ dalla madre di Pa 
squale Valitutti. 11 giovane anarchico ar re 
s ta to alcuni mesi fa e per il quale fu chiesta 
la liberazione con una telefonata anonima 
dopo il sequestro dell'on. Moro. La m a d r i 
di Valitutti ha chiesto che una commis
sione possa visitare il figlio in carcere per 
accertarne Ìt condizioni di salute, 

uscire dalle secche della «crit ica costrutti
va » e delia « utopia » affermando che 
l'unica critica che può essere praticata ne . 
confronti dello Stato e quella « distruttiva „ 
da at tuarci con la « lotta a rmata >. 

I dirigenti dell 'Internazionale a n a r c h i a 
hanno negato l 'appartenenza di « azione 
rivoluzionaria » al movimento anarchico, ne 
hanno respinto ufficialmente le tesi, ma 
alla fine ne .sono restati in parte condizio 
nati, anche perché nel frattempo nell'am
bito del congresso sul problema del terro
rismo si erano manifestate altre pssiz.oni 
che non raccoglievano le indicazioni espres
se all'inizio dèi lavori. Nrl frattempo: era 
cambiata la rotta iniziale. Di qui la tortuo
sità e i toni ambigui del documento elabo
rato dalla commissione che si e occupata 
m maniera specifica del terrorismo. In esso 
si ribadisce — è vero — il rifiuto delle « for
me d'azione politica fondata sulla violenza 
cieca e non necessaria -> praticata da quelle 
organizzazioni (il riferimento è alla BR. 
ndr) che alla fin fine aspirano « a divenire 
potere di Ste to ». ma tende anche a cor
reggere il giudizio sul terrorismo, cons dcrato 
era più quasi un <•- errore >< che un « suici 
dio politico» e com; tale da criticare e 
non da calunniare. Par tendo da questo pre 
supposto il congresso è giunto alla confu
sione che gli anarchici « sono in disaccordo 
cosi con quelli che sono contrari ad ogni 
violenza coim con ì compagni pronti ad 
ogni violenza » e che quandi non approvane 
né condannano il blocco « ogni forma di 
terrorismo ». Insamma per gli anarchici c'è 
violenza e violenza: quella delie BR non 
ha nulla a che fare con la loro. Il discorso 
perciò scivola su questioni etico polit iche di
venta oscuro e pericoloso. Indecisi da un 
secolo t ra la linea dura del terrorismo rivo 
luzionario di Zelabov ed il « liberalcolletti 
vlsmo » di Kropotkin. strett i ora dalla ne 
cessiti quasi vitale di non restare in qualche 
modo coinvolti nella strategia del « part i to 
armato » e quella di calare, concretizzan
dola in azione politica, la loro utopia nella 
realtà, gli anarchici italiani, francesi, spa
gnoli, portoghesi, tedeschi, svedesi, danesi. 
inglesi, olandesi, bulgari, messicani ed ar
gentini si mostrano incapaci di risolvere le 
loro ant iche e nuove contraddizioni e si 

un compromesso, che lascia 
i problemi di fondo del loro rifugiano in 

però insoluti 
movimento. 

c. d'i. 

Oltre 1000 
miliardi 

di spese nel 

bilancio 
della Regione 

Lazio 
ROMA — Entro giugno pren
deranno avvio ì p .uni pro
getti inseriti nel bilancio della 
Regione Lazio. I « conti » del
la Pisana, infatti, da quest 'an
no sono .stati .suddivisi pi.T 
settori, in modo da superare l 
criteri di « intervento a piog
gia » che hanno c.uattcri .va-
to la prima legislatura della 
Regione. Un piograniina ani-
b.z.o.so, qumni. che dovrebbe 
essere in grado di avviate 
elementi di programmazione 
tenendo conto di tu t te le n-
sorse economiche e finanzia* 
n e disponibili. Il bilancio pre
ventivo "78 e p '-niennale per 
progetti (questo il nome del 
documento finanziario) è sta
to votato proprio m questi 
giorni dal Consiglio regiona
le ni termine di un ciclo di 
consultazioni che ha interes
sato tut te le forze politiche e 
sociali. 

Le varie voci che fanno ar
rivare la cifra complessiva 
dell'esercizio per il prossimo 
«uno a nulle e 203 miliardi 
sono s ta te discusse in centi-
m i a di incont.i . A part ire 
dall'inizio di febbraio - - 1 
rappresentanti della Giunta 
regionale si sono coni ruma t i 
con i sindacati contedcra'.i. 
le organi/. 'azioni imprendito
riali. i giovani, le assoen-
zioni femminili, gli operatori 
culturali e eommercioli. eh 
amministratori dei Comuni e 
delle province del Lazio. 

Mille e 'Mi. abbiamo detto. 
sono ì miliardi stanziati per il 
prossimo anno. Cinque l pro
getti sui cui convogliale la 
spesa. Vediamoli. P i n n a di 
tut to l 'allargamento e la dif
fusione rielle basi produttive. 
con particolare rifeuniento al
l 'industria e all 'agr. coltui a. 
169 i miliardi riservati a que
sto settore. Poi c'è il pro
gramma di riqualificazione 
del terziario e dei servizi. 
che comprende la spesa per 
la sanità. Quest'ultima voce 
assorbe risorse per 776 miliar 
di una par te dei quali p> 
rò al momento at tuale è sco
perta perchè il ministero non 
ha ancora assicurato l'ero
gazione integrale delle spese 
ospedaliere, cosi come del re
sto vorrebbe la legge. 11 ter
zo progetto è relativo alla uti
lizzazione sociale e piodutti-
va del territorio (71 nuli ir 
di). Seguono poi il .settore 
« cultura • sport - tempo li
bero » (120 niiliaidi) e la rior
ganizzazione delle s t ru t tu re 
regionali (53 miliardi). 

Alla stesura del « c o n t o » 
come abbiamo visto hanno 
conrorso tu t te le forze rap
presentative del mondo de! la
voro. dell ' imprenditoria, del
le amministrazioni Incili. 
I /ul t imo approfondimento si è 
avuto in consiglio, dove si è 
avviata la discussione su'l.i 
base della relazione svolta dal 
compagno Maurizio Fer ra re . 
assessore «1 bilancio e vice 
presidente della giunta. Sul 
documento finanziario, h a n n o 
fatto convergere 1 loro voti 
1 partiti della maggioranza: 
PCI. PSI. PSDI. PRI. mentre 
il rappresentante del P D U P 
si è astenuto. Cont ran si so
no dichiarati DC. PLI. Demo
crazia nazionale e i missini. 

Qualche parola va .spe>i per 
l 'atteggiamento assunto dnl 'o 
scudocrociato sul voto. Un at
teggiamento che è s ta to il 
frutto di contrasti e di tensio
ni interne, a cui non è Mi to 
estraneo il diktat imposto 
«da l l ' a l to» ai consiglieri re
gionali. Dopo che il capogrup
p i de. Girolamo MechelH. 
aveva in più occasioni dichia
rato che Lor:entam"nto d d 
suo part i to era quello della 
astensione, improvviso è giun
to infatti il r ipensamento. So 
Io poche ore prima deila vo
tazione dopo una seduta not
turna della direzione regiona
le democristiana, è s tMo de
ciso di cedere al diktat e 
quindi di votare « no ». Un 
comportamento a r ave è .stato 
det to dai rappresentant i del 
PCI. t an to più .se si constde 
ra che nel Inizio la DC I n 
sottoscritto un'.nte.si is i i tuzo-
na!e ccn le al tre forze del 
l'arco costituzionale ed ave 
va chiesto fs=a s'e.^a di In 
rimriuare delie convergente 
p rogrammat iche ;n pirt ieola-
r« sulla politica di piano e 
sulla riorganizzazione delle 
s t r u t t u r e 

Le forze della maggioranza 
- - comunque — n^n hanno 
sot tovi lu ta to lo affermazioni 
che h i n n o accomongnato 11 
voto dr e eh-» pa r l ino di ril-
sponib.lità a rafforzar? f inte 
s-i e a confrontarsi sul pro
gramma La questione, in
somma. è più che mai aper
ta e presto r; .siranno occa
sioni di ven t i c i . S'i; temi dei-
l i l e t i alia violenza. d"H'av-
v o della programmazione. 
ri"'Ia sanità rì"i 'raspr—ti la 
DC dovrà finplmen*» sco l l e 
rò se co.it : r u n r e n«-l!a r>o! ti-
c-i rirll'astruz^n'err.o. opoure 
abbandonare ogni prrfriud'z'*-
Io e concorrer'1 >n min i e r a 
cos t r i t t iva n d" tc rm:ni re 11 
c i m V a m o n t o ri: rui la r<*CTO-
nc La^o . con i vioi quat t ro-
reivomila disoccupi '! , ha ur
gente bisogno. 

g. d. a. 

Esce oggi 
il « Mattino 
di Padova » 

PADOVA — Esce oggi « H 
Matt ino di Padova" , d . ret to 
da Nino Berru.i . Il nu-vo 
giornale, che fa capo al la 
« Editoriale quotidiani veneti 
di Giorgio Mondadori», è in 
formato « tablo.d *>. è foto
composto elet t ronicamente 
su vidco-tenninali d i re t ta 
mente dai redattori , ed è 
s tampato in offset. 

« I l Matt ino di Padova» 
h a un corpo redazionale di 
20 giornalisti ed avrà diffu
sione unicamente nell'Ambi
to provinciai*. 

http://co.it
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Edvard Munch, «Cenere I I » (1899) 

Una mostra a Roma di Edvard Miinch 

Notturno d'Europa 
L'opera grafica di Edvard 

Alimeli (Liìtcn HJu'li-Ekely 
1944) è tra le più ricche e 
profondamente innovatrici 
di tutta l'arte occidentale. Il 
pittore norvegese non la 
cancepì inni come multiplo 
e divulgazione della pittura, 
come purtroppo quasi tutu 
gli artisti oggi la intendono, 
ma come grande potenzia
mento espressi vo-psicologi-
co della pittura; anzi, ne
gli anni decisivi tra il 1894 
e il 1920, è la ricerca gra
fica che fa avanzare la pittu
ra con le sue novità di ma
teria, di segno, di linea, di 
colore, di forma. 

Nelle gallerie pubbliche 
italiane la documentazione 
sull'arte moderna e contem
poranea internazionale è 
inesistente: per una lunga 
politica culturale miope e 
provinciale; per il muro al
zato contro l'arte moderna 
<lal fascismo; per la pochez
za dei mezzi finanziari che 
non ci permettono di com
petere sul mercato interna-
7.ionale. Oggi, un foglio 
.stampato di .Mundi costa tra 
i 5 e i 50 milioni: sono ci
fre da capogiro anche per il 
più appassionato direttore 
italiano di museo. Così, an
che per Mundi non resta 
che seguire i muj-ei e le mo
stre all'estero, o inseguire 
l'attività delle gallerie pri
vate. Preziosa, infatti, è la 
mostra allestita fino al 31 
marzo dal romano « Stu
dio d'arte A2 » (via del Ba-
buino, 29) con 50 tra calco
grafie. litografie e silografie 
di Mundi degli anni 1894-
1920 e appartenenti alla col
lezione americana dei signo
ri Sarah e Lionel Epstein 
che hanno cominciato a for
marla dal 1949. 

.Mundi cominciò a incide
re nel 1894. Le prime lito
grafie sono del 1895 a Pa
rigi e le stampa A. Clot che 
lavora anche per Toulouse-
Lautroc. l̂ e prime incisioni 
su legno sono del 1898. 
Quando Munch comincia a 
incidere è già un grande 
pittore, un innovatore che 
fa scandalo tra Christiania 
(antico nome di Oslo). Pa
rigi e Berlino. Figlio di un 
medico, conobbe presto la 
povertà e il dolore dei quar
tieri di Oslo. 

La morte prematura del
la madre e di due sorelle a 
causa della tubercolosi .se
gnò il suo carattere e la sua 
immaginazione, tanto nella 
vita quanto nella pittura, in 
modo indelebile: da qui co
mincia quella presenza e 
quella paura della malattia 
che non abbandonerà la sua 
sensibilità o la sua visione 
fino agli affreschi per l'uni
versità di Oslo: una presen
za e una paura della malat
tia che dagli allucinanti in
terni borghesi sgusciano nel
le spettrali strade dove sfi
la ansiosa una classe bor
ghese in disfacimento ( le 
figure non hanno ironia co
me quelle di Ensor e han
no uno .stupore cadaverico». 
I«a personale esperienza del
la malattia ne caratterizze
rà più tragicamente l'esten
sione a simbolo pittorico del 
disfacimento. E quest'uomo 
malato se guarda la natura 
dall'interno borghese attra
verso una finestra o se ci 
si trova immerso, prova sgo
mento. malinconii. ansia fi
no a sentire gridare il co
smo- in marsine alla litoa'-a-
fi? . 11 grido » del 1895. 
Munch ha scritto: « Sento il 
grido della natura ». 

Uscito dalla scuola di pit
tura di Christian Krogh. do
ve si esasperava in senso 
aneddotico il realismo di 
Courbet, e dopo un breve 
soggiorno a Parigi, Munch 
nel 1886 entra nella cerchia 
della « Bohème di Christia
nia » raggruppata intorno al 

Un'opera grafica tra le più ricche 
e profondamente rinnovatrici 

dell'arte occidentale che porta ad una 
vertiginosa tensione l'immagine 

simbolista e espressionista 

Edvard Munch, « Ansietà » (1896) 

poeta Hans .lager: il « cli
ma » di questa cerchia in
tellettuale con la sua attitu
dine critica nei confronti 
della società e con le sue 
polemiche sui problemi ses
suali trova Munch molto ri
cettivo. Sono di questo pe
riodo i primi quadri impor
tanti tra i quali * Pubertà » 
e la « Ragazza malata ». Xel 
1890 torna a Parigi per 
quattro mesi: vede quadri 
di Manet. Pissarro. Seu-
rat, Toulouse-Lautrcc. delle 
stampe giapponesi e, soprat
tutto. quadri di Van Gogh e 
di Gauguin. Nel 1892 espone 
a Oslo i primi pannelli del 
« Eregio della vita » un ci
clo cui lavorerà per qua
ranta anni senza terminarlo. 
concepito « ...come una serie 
di dipinti decorativi che pre
sentassero collettivamente 
un ritratto della vita: la vita 
in tutta la sua pienezza, la 
sua varietà, le sue gioie e 
i suoi dolori ». E' in questo 
straordinario ciclo che si de
finisce il nuovo stile di 
Munch: e le opere grafiche 
dell'ultimo decennio dell'Ot
tocento sono in stretta rela
zione con le pitture del ci
clo e portano a una grandio
sa. terribile vertigine espres
siva l'immagine espressio
nista e simbolista. 

Sempre nel 1892 Kartista 
è invitato a esporre a Ber

lino dalla Associazione degli 
Artisti berlinesi. Porta 50 
quadri nella sala di esposi
zione della « Arehitekten-
haus ». Nasce grande scan
dalo e la mostra viene chiu
sa. Ma lo scandalo strappa 
Munch alla situazione pro
vinciale della pittura norve
gese e lo proietta nel cuore 
dell'Europa. Sullo scandalo 
per protesta nasce una Nuo
va Associazione Libera de
gli artisti berlinesi E' di 
questo momento l'amicizia 
con Stanislav Przybyszeuski 
e il sodalizio cosi fertile con 
Strindberg. A Parigi, nel 
1896. è in relazione con la 
cerchia di Mallarmé e del 
« Mercure de France ». Al
tro rapporto importante con 
Ibsen: disegna le scene e i 
costumi per « Peer Gynt » al 
Théat.-e de l'Oeuvre. Nei 
1897. espone alcune tele del 
« Fregio della vita * al salon 
des Indépendents. Si interes
sa alla maniera simbolista di 
Gauguin e della Scuola di 
Pont-Eten. L'anno prima ha 
esposto alla galleria de 
« L'Art Nouveau »: lino al 
1902 chiude le opere grafiche 
con bande decorativo-simbo-
liche nel gusto liberty ma 
Munch non aderisce con la 
linea alla celebrazione deco
rativa del mondo e del mon
dano: la linea è l'evidenza 
di un'energia psichica pro
fonda o di un moto tormen
tato dall'eros. 

Una influenza enorme 
sulla pittura tedesca 

L'influenza di Munch sul
la pittura tedesca è enorme, 
profonda, e proprio in for
za dell'opera grafica che co
nosce una grande diffusio
ne. Gli espressionisti del 
« Ponte » e tutto il corso o-
spressionista - simbolista del
l'arte tedesca che durerà fi
no agli anni venti gli devo
no molto. Il nostro Boccioni 
deriva da Munch certi 
«... andamenti lineari (oriz
zontali. perpendicolari o cur
vi) in funzione espressiva 
di dati stati d'animo... » ( lo 
ricorda Maurizio Calvesi nel
lo scritto « Munch e Boc
cioni » ripreso in catalogo 

da un più ampio saggio del 
1958: in catalogo sono altri 
saggi di Christian Nor-
berg-Schuìz. • Attualità di 
Munch »: dì Paolo Portoghe
si. « Munch e il liberty » e 
di Alberto Boatto. « Il "gri
do" di Munch e le "grida" di 
Bergman ») 

Munch continua a dipin
gere e a incidere senza es
sere toccato dai grandi ri
volgimenti della avanguar
dia storica: è un caso poeti
co molto singolare e che du
ra fino ai terribili autori
tratti della \ecchiaia, quasi 
quando Francis Bacon co
mincia. 

11 catalogo dell'opera gra
fica di .Mundi è molto ric
co: 198 incisioni su rame; 
380 litografie; 141 silogra
fie. Alla sua morte Mundi 
ha lasciato alla città di Oslo 
oltre a più di 1.000 dipinti, 
più di 4.400 disegni e ac
querelli, 6 sculture e più di 
15.000 fogli stampati. Nella 
sola Germania Munch ha 
venduto o regalato migliaia 
e migliaia di stampe. Munch 
aveva un eccezionale talen
to per la grafica. Stampava 
su diverse carte colorate fi
no a 18 varianti di colore 
per un motivo. Non nume
rava quasi mai le tirature; 
ci tornava sopra a distanza 
di anni per colorare a ma
no i fogli. Combinò litografia 
e intaglio su legno. Sceglie
va per le silografie legno 
morbido: abete, pino, mo
gano, compensato: spesso lo 
metteva a macerare perché 
poi risaltassero le venature 
della materia che assume
va come valori di linee 
strutturanti l'immagine, il 
suo * grido », la sua malin
conia. il suo dolente eros. 

Per gli inchiostri e l'ar
monia e il contrasto dei co
lori Munch aveva una fan
tasia straordinaria: i colori 
hanno una profonda quali
tà psicologica e sono esal
tati da una linea che circo
scrive la figura ed è ritmi
camente ondulata nello spa
zio. II ritmo lineare della fi
gura è iscritto spasmodica
mente nel ritmo lineare del
lo spazio chiuso o dello spa
zio aperto. E queste linee 
dello spazio, in ispecie quel
lo aperto e infinito della na
tura, sono come cerchi nel
l'acqua. come onde musica
li di espansione e di urto 
che vengono a infrangersi 
contro l'uomo e le sue cose. 
In tutta l'immagine circola 
una luce spettrale che a 
volte promana da una luna 
che è il punto di una « i » e 
che è la luce nordica della 
natura portata a valore sim
bolico di un « notturno » del
l'Europa e di una società e 
che cola nei solchi dell'inci
sione come in vene e "rterie 
di un corpo: questo effetto è 
sconvolgente nelle silografie. 

C'è una singolare concor
danza psicologica e sociale 
tra le figure umane, in par
ticolare quelle femminili, e 
le figure tragiche della sce
na di Strindberg e di Ibsen. 
La donna prende tanta par
te del dolore e della malat
tia ma assume una sua terri
bilità che dà il panico all' 
uomo Munch. La donna e la 
parte della donna nella vi
ta fanno la tipicità dell'im
magine dipinta o incisa da 
Munch. almeno quanto il rap
porto ansioso con Io spazio 
sociale e naturale: l'uomo 
vacilla la donna emerge co-
me vendicatrice. Tutto il mo
do come Munch sente-vede 
la donna è da ripensare at
tentamente perché attraver
so le sue figure, forse, è e-
spressa una tragica ma libe
ratrice crisi storica del rap
porto borghese tra uomo e 
donna. Quanto alla natura. 
possente e infinita, è un co
smo vorticoso che ingloba le 
gracili figure umane come 
nei quadri di van Gogh con 
le stel le rotanti e i cipressi 
fiammeggianti sulla strada 
del ritorno contadino: ma è 
più abbuiata e con spessori 
lontani e tenebrosi non mi
surabili E i colori della na
tura con l'energia che la per
corre vorticosamente, con ie 
luci e le ombre, a volte sem
brano dar forma a una men
te umana scoperchiata, mes
sa a nudo, e quella linea che 
corre incessante sembra la 
traccia ritmica e folgorante 
dei pensieri umani. Munch è 
riuscito non a dipingere la 
natura ma a sentirsi den
tro la natura: ecco perché 
dipinge con straziante ma
linconia. incide e scrive: 
« io sento il grido della na
tura ». 

Dario Micacchi 

PAG. 3/ commenti e attualità 
Una polemica sulle manifestazioni per Bertolt Brecht 

( V» 

Il signor BB fa scandalo 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Le manifesta
zioni e le celebrazioni orga
nizzate nella capitale della 
RDT per l'ottantesimo della 
nascita di Brecht sono ora 
mai lontane ma il coro del
le polemiche attorno a quel
l'anniversario non accenna a 
diminuire d'intensità. Si sa
rebbe tentati di concludere 
che proprio la vivacità e la 
asprezza della polemica sono 
indici della validità e del sue 
cesso del programma celebra 
tivo e una conferma della vi 
talità del teatro brechtiano. 
Ma sarebbe una conclusione 
parziale, e viziata da ecces
sivo ottimismo. Perché pur 
troppo i commenti al « Brecht 
Dialog » (come si intitolavano 
le manifestazioni per l'ottan 
testino) sono stati troppo spes 
so una contrapposizione di af 
fermazioni categoriche, una 
esibizione di cliché a (Inno 
strare tesi predeterminate. 

Da una parte i commenta 
tori occidentali e in portico 
lare quelli della Germania fe
derale che sostengono che 
•e Brecht è morto ». o più be 
fievolmente che « corre un'era 
glaciale per il drammaturgo ». 
che * si sente stancliezza e 
sazietà per Brecht », a addi 
rittura che « le autorità del 
la RDT hanno imbalsamato 
e mummificato il poeta *. 

tlellmut Karasek. sul setti
manale Spiegel, ripesca addi 
rittura la drastica stroncatura 
che di Brecht fece il francese 
Jean Genet: « Brecht ha scrit 
to solo scemenze! Con Brecht 
so sempre che cosa avverrà. 
Tutto ciò che Brecht dice può 
essere detto ed è stato det 
to in prosa ». Ma allora come 
si spiega la paura che vie
ne attribuita alle autorità del
la RDT di fronte a Brecht? 

I giornali della Germania 
federale hanno recriminato 
anche per quel poco, quel pò 
chissimo che nella RFT si è 
fatto per ricordare Brecht: 
una manifestazione ad Augu
sta. la città natale del dram 
maturgo che per anni e ari 
ni si è dimenticata di lui. [ 
li HO manifestazione a Berlino i 
ovest (organizzata dai comu
nisti). qualche buona trasmis 
sione sul terzo programma 
della televisione (che viene 
seguito da un pubblico rìstret 
tissimo) un lussuoso e costo
so volume fotografico della 
Suhrkamp Verlag. Il che non 
basta, tuttavia, a compensare 
l'ignoranza diffusa di Brecht 
nella RFT e la quasi totale 
assenza delle sue opere dai 
palcoscenici. 

D'altra parte, va pur det
to. nella RDT si è giunti 
spesso nel corso delle mani 
festazioni alla iperbole: 
Brecht principe dei poeti. 
Brecht classico consacrato. 
maestro del realismo socia 
lista. 

il « Brecht Dialog » era pa 
trocinato dal ministero del 
la cultura. dall'Accademia 
delle scienze e delle arti, dal
le associazioni del teatro, del 
cinema, della televisione. C'è 

v 

Sui palcoscenici della RFT le opere del drammaturgo 
sono quasi assenti ma la stampa ha accusato 
di retorica e gigantismo le celebrazioni ufficiali 

svoltesi nella RDT - Il significato della presenza 
brechtiana in un dibattito che ha coinvolto gli ambienti 

culturali e i promotori della rassegna 
nell'ottantesimo della nascita dello scrittore 

Una recente messa in scena 
Mat t i » di Bertolt Brecht 

llojfmann. Il segretario gene
rale della SED e presidente 
del consiglio di stato, Eric 
Honecker, ha partecipato al
la inaugurazione della rinno 
vota Casa di Brecht nella 
Chausseest rosse. 

Un primo interrogativo al 
quale bisogna rispondere è se 
la cornice di ufficialità nella 
quale si sono svolte le mani
festazioni brechtiane abbia in
ciso sulta loro vitalità cultu
rale. Secondo la Frankfurter 
Rundschau. << l'intiero Brecht 
Diulog è stato aperto, antimu
seale. con la partecipazione 
di autori drammatici, poeti. 
critici, teorici del teatro ». Se 
condo L'Espresso « tre diver
si Brecht si sono confrontati: 
quello de> paesi socialisti. 
quello dei paesi capitalisti e 
quello del Terzo mondo ». Sa
rebbe già sufficiente per con
cludere che un confronto ed 
un dibattito c'è stato e che 

del Berliner Ensemble de « Il signor Puntila e il suo servo 

i/ dialogo non si è ridotto ad 
stato un discorso inaugurale j ti» coro attorno a una pre-
dei ministro della cultura, I sunta linea ufficiale. Ma nel 

dialogo si sono manifestate 
ben più di tre posizioni in 
terpretative. Basti pensare al 
le differenze esistenti tra il 
Berliner Ensemble e la Ta-
ganka, il Galilei di Weckwerth 
e /'Anima buona di Seciuan i 
della Volksbiihne o I giorni 
della comune del teatro di 
Schicerin. il Brecht del Pic
colo teatro di Milano e quel
lo del Collettivo operaio di 
Terni. Se per i paesi acci 
dentali il problema posto è 
stato quello di superare l'af-
fievolimcnta dell'interesse teo
rico e culturale per la lezio
ne brechtiana, per i paesi 
in via di sviluppo il proble 

dazione, cui facciamo, d'ai 
Irò canto, una ancora insiti 
fidente estensione del cousu 
ino teatrale. 

Ma allora, come si è chie
sto Werner llecht, direttore 
del Brecht Centrimi, era op
portuno un programma così 
colossale di rappresentazioni 
teatrali e televisive, di pub
blicazioni di dischi? Lo stes
so Hccht ha risposto affer
mativamente perché, ha det
to, i problemi irrisolti e con 
traversi sono ancora molti e 
su di essi bisogna intensifica
re e allargare la discussione. 

Un atteggiamento, dunque. 
aperto e problematico. Certo, 

ma trattato è stato quello di j nella RDT esiste una linea, 
inserire l'opera di Brecht ne j per così dire, ufficiale nella 
gli specifici contesti sociali e ! interpretazione di Brecht (che 
nazionali senza importare mo 
dell'i già confezionati. 

Per la RDT il dibattito ha 
posto in rilievo che certi in 
negabili fenomeni di rigetto 
dell'opera brechtiana appaio
no dovuti a una struttura scar 
samente flessibile della pro

viene attribuita al Berliner 
Ensemble); ma non è assolti 
lamente detto che questa li
nea escluda le altre. Se il re
gista Boettger ritiene neces
sario « ricercare opere e in
terpretazioni che portino il 
nostro pubblico ad una fervi

da partecipazione al partito e 
all'attivismo ». Ursula Karus 
seit. magnifica interprete di 
Silente e Shuita nella Anima 
buona di Seciuan per la re
gia di Bensaii, ritiene die la 
dialettica e contraddittoria 
unità del personaggio debba 
essere resa in un modo an
cora più forte ed incisivo. E 
i componenti del teatro di 
Schiverin, mettendo in scena 
I giorni tldla comune e Un 
uomo è un uomo .si pongono 

• l'interrogativo se Brecht può 
dire ancora qualcosa di mio 
vo. se è un sorpassato o \e 
la sua opera si aprirà piena 
mente solo alle future genera 
zioni di una società socialista. 

I E il Gorki Theater di Magde 
burgo mette in cartellone, a 
fianco della v Vita di Gali 
lei. « // fisico v di Duerrenmalt 
allo scopo dichiarato di susci 
lari- confronto e discussione. 

In questo panorama ci so 
no anche fenomeni inquietali 
ti che fanno temei e che qtial 
cimo miri o risolvere di prc 
potenza dittila e controversie 
Ci si chiede ad esempio che 
scn.su abbia il logoramento 

j di'lht Volksbiihne. uno dei tea 
i tri più vitali di Berlino, la 

messa in disparte di registi 
come Benno Besson, Manfred 
Karge e Mattìiias l.anghoff, 
che sono tra i meno conIor 
misti interpreti di Brecht, il 
veto degli eredi dì Brecht a 
Karqe e a l.anghoff a mct 
tere in scena un'opera ad \m 
burgo o il veto al Scìiauspiel 
liaits di Francoforte (RFT) a 
mettere in scena l'opera pò 
stilimi di Brecht « La vera 
vita di Jakob Geherda >\ Ma 
sarebbe sbagliato dedurre da 
questi episodi che la <• batta 
glia per Brecht > sia già con 
elusa. 

Manfred Weckwerth. sovrin 
tendente del Berliner Ensem 
ble. raccontava una confidai 
za fattaqli da Brecht nel 
ì'.ì'ìd. <s In un tempo non loti 
tono, diceva Brecht, il nostro 
teatro si troverà in difficoltà 
II teatro rive di sorprese, di 
avvenimenti inaspettoti e non 
usuali e voi avrete a che fa 
re con il quotidiano. Guanto 
meglio andrà la pianificazio 
ne. tanto meno sorpresi ci 
saranno. Tanto più avrc'e 
successo, tanto minori appa
riranno le possibilità di sue 
cesso per il teatro •». Mo 
Brecht non condivideva la te 
si di Lukacs che l'arte dram 
matica è un'arte da tempi 
sanquinosi e che muore as 
sieme ai tempi sanguinosi. 
Egli, dice Weckwerth. era del 
l'opinione che la stagione at 
t'iva del teatro sarebbe inizia 
ta quando l'uomo avrebbe co 
minciato a governare coscìen 
temente la società. 

Il dibattito in ogni modo 
continua anche dopo il 
« Brecht Dialog ». A Berlino 
come a Dresda. Lipsia. Ro 
stock. Karl Marx Stadi, a 
Cottbus. a Dessau. a Magde 
burgo. a Halle e fin nei più 
piccoli centri della RDT. 
Brecht contìnua con le sue 
opere a seminare la sua for 
te dialettica, la sua ansia di 
verità, la sua lode del dub 
bio, il suo impegno di libertà 

Arturo Barioli 

Ciò che ignorano alcuni interpreti del terrorismo 
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l'a—alo Io -hisoi i iu irnto in i -
/ i . i l r . -unii inizialo Ir eiul-
zel l l l re -il rau-e e f in i i l r l l" 
apire tprrori - l ion: r iappaiono. 
I ' I I I I I ' I T J pre t rd ib i lp . i ti'iila-
l i \ i ili anal i - ì z lohalr . ipta-i 
rlu- nella tal i i l . izionp di certi 
fal l i - i dnte- -p -Ptnprp partirò 
ila / I T O : pi i i tot in. ila r r r l i 
-c l lor i inti- l lpl l i ial i . -pp—o da 
-pomlr oppn-tr iii,i aroniiiu-
nali dalla inalterata pre-ui i -
/ ionp tai imali irsira di « t c -
dpre ur i profondo r - ino a l l ' 
orÌ7/onlp M. i ro i i -nr l i » j ' a r -
rn-p ». Se r ' r un obb i r t l i to 
— r una forza — -n m i i l 
Iprrori - imi «• - i m r o ili con
iare r proprio rprto ronfu-o 
lau i lmp i io - u i r . i - I r . i l l j coal-
l i \ i l à ilei « potere ». in rn i 
-compaiono fa l l i , p r r - w i r e 
ronl inzr t izr - loriche, in mi 
r. i -n. o -ul l 'a l tr i - l la lr srno-
ralizzazioilc ilei - pormi - - i -
t i -u io r neli'.-iliro. in i n i . al 
po-to della mel. i - loria ilei 
(•rimo, - i i l ien l r j la r ron.ua 
del « \ i r i i l o ili ra-a » PrPlla 
a r h i a i r di lettura di interi 
In-tr i di - lor ia . l 'oirlie in 
altro po-to. -e non fra le 
mura di ra-a -na. masari a 
-ma l l i r r lo - l i isoi i inionio. 
non pot r \a r r r lamenle r - - r re 
i l prof. Nicola Ma t l r i i r r i m i 
pomrr i? : io d i z io ied ì !'• 
«piando \ incendo l'anco-ri.i 
di mol l i la cla--e operaia. 
i m allenilo le piazze prima 
ancora d i r le f o r / r i lrmncra-
liclip lancia—ero l'appello alla 
mobil i tazione, ha dato, in un 
cl ima -con ioho dall ' incertez
za. i l - r - n o r la dimo-tra-
zionr iniippupnali i lr di «pian. 
lo r - -a - ia ossi rome nel 
pa--alo in- i iprra l i i l r i ialuanlo 
di osni . inculato alla demo
crazia rppidihlicana. forza 
capacp di asirp con deci-ione 
l.idiloxr altri tentennano o - i 
abbandonano allo - roramrn-
to: è per qnr - lo clic no i . 
anche -e molt i *i o-l inano a 
non rapire , la chiamiamo 
* p p « o « r la**e ^ rnr ra l r » o 
« nuota c la«e cprmonp ». 

JMII • Rr*to del Carlino » 

« Black out » 

del politologo 
II miope giudizio di quanti, da posizioni diverse, 

non vedono come oggi la violenza eversiva 
sia diretta a colpire il progetto 

di rinnovamento democratico dello Stato 

di ilomi-tuea l'I. il prof. Mat-
t rUr r i . -enza neppure men
zionare tpie-lo sramle a i \ e -
ii imetito. ipie-la enne-ima i l i -
mo-lrazioi ir . continua a p.ii-
lare (ed «"• d a i \ p r ò diff ici le 
-ot l rar- i al -o-petto della ma-
l.ifede -e POH .il totale hlaik 
•mi i i - i io- . i in l i l i io del poli -
lolosot di •< complicità i l i -
t< t ir di cui i I r r ror i - t i : » • 
drehliero nelle fahl inr l ie ». 
Non - i Ulule certo nesare. 

• f i l i , la pre-ruza di alcuni di 
• pie-l i lesami, anche -e altri 
l i n i più - leni f icat i l i po--ouo 
(••eri- in l ra i i - t i « al di fuori 
e contro » le fa ldir i r l i r . Ma 
nrHY-po- i z ionr di Matleucci 
c'r una manipolazione olir 
i a denunciala, oppure un* 
a- l ismatia d i r l e d r l 'a l luro 
r liuti la foro-la e d i e . come 
tale, i.i cerl . imrnlr curala 
Ma c'r del l 'a l tro. Dopo <|iir-
- lo i n f r l i r r r-ordio cali r i 
a l l e r t e , -erudendo url l 'ana-
l i - i . d r l l r complicità i m l i -
ri-lle o inro i i -apr io l i r. fra 
tozzi anatemi contro « -con-
•aerazioni di principi mora
li ». « tallii ». « cultura di 
resime » e « a i i e l r n a m r n i i 
delle ro-cienzr » cui ha dato 
I I IOEO | r naturalmente que-
- la cultura i l i re f in i r r « roha 
di - in i - t ra » l . r i ilelinea un 
nemico e la «na ideologia 
cancprosena. 

Q u c l o nemico «nno i buro
crati della diluirai p ioiani n 

l ius io i .u t i l i , p. inori l i dal '<>>'•. 
i ip ial i . moderni l k - o - . >i 
-••no impadronit i di ?anzli 
i itali ib-sli apparali di Stalo. 
-opral lut lo ilclla cultura e dcl-
l ' informazionr. pr r far i i r la 
li.i-r di lancio ili mia corro-
- i i a i i |eo|oj: i j ilei p r u n i — i -
l i - m o anii. iutoritario od anti-
• lalal ì - t ico. F" ipie-ta cultura 
d i e ha i lelrsi l t imato lo Ma lo 
e nr ha re-o impotente la 
forza r o r r r i l i i . i aprendo i l 
larco al lerror i -mo. Lna ana-
l i - i -ocialr -tf falla è a dir 
poco r i - ib i le e -u dì e--a non 
l a l r cerlauienlr la pena -pen . 
dere troppe parole. Ma ro
me! Mibiamo ipie-la terr i 
bile cri- i -ociale ed econo
mica. una di-occiipazionr di 
ma--a l -opralt i i t to n i l r l lp l -
tualr e s i o i a u i l r l che non 
ha precedenti, una cri- i dello 
Ma lo d i r . al di là delle ra
zioni - t r i i l lural i d ie tanno 
ben oltre f l i -le—i confini 
nazionali , dor i la in I tal ia 
dalla eri - i della -lorica iden
tificazione fra lo Stalo r un 
Par l i lo ; r abbiamo, d'altro 
canto, un mo i imen lo operaio 
la cui forza è ossi tutta pie-
sala a d i f rn i l r rne e - l i l u p -
p.irno eli i -t i t i i l i i lemocralir i 
-uperanilo. in nome di i | i ie-| i . 
fjue-ta perniciosa identifica
zione: uno Morirò tentat i lo 
•Si nuota lesi t l ima/ ione (che 
è - r m p r r un prodotto dell" 
affermar-i di una nuota ege

monia l di mio Malo rapaio 
di ri i iuot are i l i i iauiirameii le 
Ir proprir • I rut l i i r r demorra-
l irhe aprrmlo- i alla parlrei -
p.i/ioiic d i si .nuli i u . f r olir 
•- i i iroiiropibile reles.irr ni 
una funzioni i i i r ramru l r p.i>. 
- i t a . hhheiir conico chi asi-
- i r i l lrrrori-mo"' f"o-j do-
tri-hhe i |e-l . ihil izzarcv | |.,, 
Ma lo d i r . - i «lieo, è s i i 
de-tabil izzaio a tal p u u I o 
da non polerr più asirc? ( I . 
non as i - r r n u t r e -opral lut lo 
contro tpie-to tentat i lo di 
I I I J - J e deiiiorralico di lesit-
l imarlo in forma nuota"/ Ma 
l 'abbiamo t i - t o : sia in par-
I rnza . cieco e impoten te il 
politoloso ha r imo--o il - o - -
sr l ln l i t i» t ir i la »na - | r - - . i 
- r i r n z a : ipir- ta cla—r oprraia 
• br non - i chinili- in mi.i 
In; i ra corporalità r d einrrsr 
ron forza a d i f r -J desìi i - l i -
luti democratici minacciati . 
di iam.ini lo a l lumo a -e .dir. 
forzr pol i l i rbr «• -ocial i . c.i-
r.intrudo ,i tulli- l.i - i r—a pra
tica po—ihililà di r iempire 
politicamente le resole for
mal i della drmorraz ia . Ma il 
politoloso non tede nulla, r 
r iero e rninr T i r r« ia profetiz
za - l i l la r r i - i dei t a l o r i . rerra 
i demoni ronlro cui -caricare 
l 'aneo-ria della -uà - lr«-a im
potenza. Non è t r r o d i r la 
parti la - i r i -o l i a e - r lu - i t a -
mrnle in uno -contro tra ap
parato r r p r e - * i i o dello Sialo 

r f r r r o r i - l i : r\'-. in m r z / o . la 
rla—r operaia e i -noi par l i l i . 
una - l i . i lmi . i unitaria per I.ir 
frullìi- alla r i i - i : la barri i ra 
-upi rata la ipialr t r r . i m r n l r 
la democrazia, p r u a dr l la <II.I 
- lorica r naturali- d i f r - . i . <a-
icliln- preil.i dei -noi nni i i i i. 

(.orlo r'i- in alenili -Pilori 
inli Ili-liliali mia li luli .mza a 
riroiio-i eie il l r r ro r i -mo. Ma 
• piando - i : I I I I I ; C a lai punto 
non •- i i-iln p i u In- troppa 
at lrnzioi ir - i i- dr i l l i ala alla 
• li-iiinlizioiii- n ilrir.iulorilà ». 
\ Malli-ucci pn<> -ombrare un 

parado--o piotoratr i r io: ma. 
I O I I osili probabil i tà, n ò »r-
radr peri hi- - i r prr -o ipie-lo 
lume, i l - isui f i rato ili ipie-ta 
ba l lad ia opor.ua. (.'«- da un 
lato un anliai i lori l . tr i -mo im-
poleule i lo- , proprio poni le 
incapale di i i i m r t a r - i »• di 
- • i - l . i i l / i j r - i t ir i la -oczt-ll it ila 
pidi t i ro . - l r . i l rs i ra 'li-I m o t i -
mrl i lo operaio, è i l r - l i i ia lo O 
alla ih t i n i r.i/i'.m- o a far- i 
d u r i l o - t r i imrnlo . anrbr -e 
i i i ron-apeio l r . proprio del 
io mi to d i r in l rndr combat
tere: e cV il ro ie-c io della 
medaglia: l 'arrelramenlo «lil
la trini ea di un saranl i -mo 
liberale i i i r h i . i manirra d i r . 
ahr i t l an lo incaparr di -o- lan-
ziar-i di m in t i lou l r i i i i l i tir-
iiiocralici ili ma—a. r i n e i i -
labi lmenle dr-t in. i lo .i resrr-
d i r r alla pura otorazione di 
una forza di r rprr - - ione tanto 
pili ineffii a r r ipianlo più r-
rrtta a d i f ( -a di ima idra ili 
Malo d i r ossi non può più 
a i r r r una b-sil l imaziour - io . 
r i ra . L i r|. i--c oprraia può 
in l imor i r r for-r i l l iberale 
• lauro, non dai sii •ufficienti 
« saranzie ». r può d i - i l ludr -
re chi c r r r j t-Ii-ir «li lunsa 
t i ta . •pincl l i i l r l l 'utopia Ma 
non r no ra -o . I\" proprio prr-
d i r p--a r una forza reale, 
tirila - loria rra le . ron la pra
tica r l i i a t r di pa— ac?io nella 
realtà della c r i - i . 

Fausto Anderlini 
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Le conferenze di produzione: né sostitutive } \i ] P~T~P 
del sindacato né tantomeno dei minicompromessi ~-.S 

.V *•*> 

Occasione e sede di confronto 
contro la crisi dell'impresa 

La discussione in corso nel
le conferenze di produzione 
tende ad attribuire la pater
nità di queste formule ai 
comunisti. Non è proprio co
si. Esse hanno radici lontane 
nelle stesse lotte unitarie del 
movimento operaio, anche se 
hanno avuto momenti diversi 
a seconda del periodo stori
co. Non è quindi un proble
ma ' di uomini ma di espe
rienze. Dai questionari di
stribuiti in preparazione della 
Conferenza operaia (la prima 
elaborazione è stata stolta su 
2.600, ma ne sono stati rac
colti circa 6.000), risulta che \ 
anche in questa fase storica 
il 30 per cento delle fabbri
che ha svolto la Conferenza 
di produzione; in altre, circa 
il 23 per cento, è in pro
gramma; nel rimanente ci 
sono difficoltà a organizzarla; 
praticamente in nessuna 
fabbrica, se non quelle di 
poclii dipendenti, si ritiene i-
nutile. 

Risultati e 
limiti 

Sarebbe opportuno, pertan
to. esaminare in profondità i 
risultati e i limiti di queste 
conferenze, sia perché sono 
state promosse e organizzate 
e si sono svolte in modo tut-
t'altro che omogeneo, sia 
perché ci pare necessario. 
almeno in alcuni settori più 
direttamente interessati alla 
riconversione (legge 675), 
passare alla fase successiva 
che è quella della Conferenza 
di settore. Ci proponiamo pe

rò in questo momento non tan
to affrontare questo esame, 
quanto rispondere ad alcune 
perplessità e riserve che sono 
emerse in questi mesi sul
l'opportunità politica e sulla 
natura di queste . iniziative. 
La discussione e ' per certi 
versi anche la polemica si è 
ravvivata durante la prepara
zione della Conferenza ope
raia ' e specialmente ancor 
prima • nel convegno • sulla 
partecipazione operaia -, e 
l'impresa tenuto a Milano. 

Le critiche più consistenti 
nei confronti delle Conferenze 
di produzione vengono dagli 
imprenditori e dalle loro or
ganizzazioni. A dire il vero, 
non tutti gli imprenditori so
no così scettici e ostili. Ci 
sono gruppi e correnti, anche 
all'interno delle organizzazio
ni padronali, che compren
dono l'utilità di queste inizia
tive come momento di di
scussione e di confronto, per 
affrontare la crisi delle im
prese, nel quadro dei pro
blemi più generali di crisi 
del processo di accumulazio
ne e di sviluppo del nostro 
Paese. Essi valutano positi
vamente questo impegno da 
parte del movimento operaio. 
dei partiti democratici, delle 
istituzioni elettive; non solo. 
ma vedono in tali iniziative 
la possibilità di coinvolgere 
nel dibattito i dirigenti, i 
tecnici e i quadri intermedi 
che altrimenti potrebbero es
sere « schiacciati » dal con
fronto sindacato padronato. 
Sono però — ripetiamo — u-
uà minoranza. La maggioran
za degli imprenditori espri
me. invece, la preoccupazione 

che con le conferenze di 
produzione sorga uno stru
mento che porti nuovi vinco
li, nuovi lacci e lacciuoli, per 
dirla con Carli, alla libertà e 
all'autonomia dell'ultivilà 
imprenditoriale. . 
'•• A • queste preoccupazioni 
rispondo ripetendo ciò che 

.abbiamo detto'più volte: ci 
pare che il punto di partenza 
della discussione, per essere 
proficuo, • non L possa essere 
una € concezione ideale » del
la libertà e dell'autonomia di 
impresa e del mercato, che, 
ammesso sia mai esistita un 
tempo, oggi non corrisponde 
in alcun modo alla realtà. 

Economia 
e Stato 

Imprese e mercato non 
possono più oggi concepirsi 
come nel passato; e ciò per 
molteplici ragioni, anche di
verse, relative innanzitutto al
l'allargamento del mercato ed 
ai processi finanziari. Noi ne 
sottolineiamo, però, innanzi
tutto una: il rapporto sempre 
più stretto tra economia e 
Stato. Chi non parte di qui, 
a nostro avviso, non soltanto 
non riesce a rendersi conto 
del perché della crisi reale 
dell'imprenditorialità (in al
tre parole, i lacci già ci so
no), ma nemmeno si pone in 
termini giusti per superare 
questa crisi, che, con le im
prese, coinvolge tutto il mec
canismo di sviluppo; a meno 
che si voglia una restaura
zione, un puro ritorno indie
tro, ma con prezzi gravissimi 

I per la democrazia del nostro 
Paese. 

Nell'organizzazione delle 
| conferenze di produzione le 
i difficoltà provengono non 

soltanto da parte degli im
prenditori. ma anche dall'in
terno del movimento operaio 
e in particolare da settori del 
movimento sindacale. Queste 
difficoltà si esprimono in 
modo diverso, ma hanno un 
nocciolo comune: il timore 
die attraverso queste inizia
tive si restringa, cosciente
mente o meno, lo spazio e 
l'autonomia della contratta
zione sindacale. Perciò le 
conferenze di produzione 
vanno bene se — si sostiene 
— sono uno strumento di 
contrattazione del sindacato 
nei confronti del padronato, 
ed anche se sono uno stru
mento di pressione e persino 
dì alleanze, in certi casi, con 
le forze politiche e le as
semblee elettive: non vanno 
più bene se si mettono a di 
scutere e a confrontarsi tutti 
i soggetti insieme. 

Questo punto va chiarito. ?J 
mi sembra che fosse esplic to 
il compagno Napolitano. 
quando nelle conclusioni del 
Convegno di Milano ha detto 
che non è proponibile, oggi, 
oggettivamente una t scissio
ne tra il soggetto sindacato e 
un altro soggetto titolare del 
confronto sui programmi del
le imprese, qual è previsto 
dai contratti di lavoro stipu
lati nel 76 >. 

Da parte nostra non c'è 
nessuna intenzione di pro
porre una limitazione dell'au
tonomia, dei poteri di con-

jilMljy |... J , Attorno a que 
I I ///1 « -/- / H"ziativa si è 
j y A n ^ r - sviluppato 

Attorno a questa 
e 

trattazione, o peggio ad un 
esautorarne ut a del sindacato 
e dei consigli di fabbrica. A 
differenza di altri, anche so
cialisti (si veda per esempio 
l'intervista di Federico Man
cini su "Il sole 24 ore" del 19 
febbraio il quale ipotizza « un 
controllo sociale dei lavora
tori attraverso le loro rap
presentanze che potrebbero 
anche non identificarsi nel 
sindacato ») noi comunisti ri
teniamo improponibile un 
dualismo di organismi e di 
istituti nei luoghi di lavoro, 
di cui uno esercita il control
lo sociale sulla produzione e 
l'altro, il sindacato, tutela i 
diritti dei lavoratori. Noi 
siamo convinti che il sinda
cato. proprio per difendere 
pienamente gli interessi dei 
lavoratori, deve esercitare fi
no-in fondo i diritti di in
formazione e di confronto 
sugli investimenti e sui pro
grammi produttivi. 

A Milano abbiamo detto 
ancora di più: che noi siamo 

molto perplessi, se non per 
materie specifiche, ad andare 
in direzione dello Statuto n. 
2, cioè verso una legislazione 
di sostegno dei diritti di in
formazione sull'impresa, per 
quel t controllo dell'uso del
l'impresa p come ha sostenti- | 
tn il professor Tiziano Treu, 
dell'ufficio studi della Cisl. 

Affermazioni 
gratuite 

Perc'n ci sembrano molto 
gratuite le illazioni sul fatto 
che le conferenze di produ
zione. nella nostra proposta. 
porterebbero ad una tra
sformazione dei consigli dei 
delegati in una sorta di Con
sigli di gestione con il com
pito di mediare i conjlitti 
nella fabbrica oppure, peg
gio ancora, come « tanti mi
nicompromessi sociali, pun
telli nella società del com
promesso storico viaggiare ». 

L'interessante esperienza del consorzio di Benevento 

Piccoli imprenditori vanno 
nelle aree interne del Sud 

Colloquio con il presidente della Confapi, Spinella - L'associazionismo permette all'in
dustria minore di dotarsi delle infrastrutture e dei servizi che sono ad essa necessari 

Nuove iniziative di lotta 
alla Max Mara 

di Reggio Emilia 
REGGIO EMILIA — I lavoratori della Max Mara (cinque 
stabilimenti: 4 a Rcgcio Emilia e provincia e uno a Cremona, 
decentramento produttivo in almeno dieci province) prepa
rano nuove iniziative di lotta. Oggi. infatti, a Reggio Emilia. 
sede dello stabilimento più srande de! gruppo, si riuniscono 
1 delegati sindacali. All'ordine del giorno è ancora la ver
tenza aper ta un anno fa per far rispettare gli accordi del '74 
sull'occupazione e gli investimenti e per l'applicazione del 
contrat to nazionale di lavoro. La direzione del gruppo non 
nolo rifiuta di aprire le t rat tat ive con il sindacato e il con
siglio di fabbrica, ma ignora anche gli inviti del ministero 
del Lavoro a t ra t tare . NELLA FOTO: una recente manife
stazione a Roma dei lavoratori della Max Mara. 

ROMA — « Con la costituzio
ne del primo CNI (Consorzio 
nucleo di industrializzazione) 
a Benevento, intendiamo at
trezzarci per intervenire nel
le aree interne del Mezzogior
no e avviare processi produt
tivi in zone dove non esistono, 
o quasi, insediamenti indu
striali », 

Giuseppe Spinella, presiden
te della Confapi, l'associazio
ne delle piccole e medie im
prese, parla del ruolo che 1' 
impresa minore vuole svolge
re per la crescita delle aree 
economicamente non svilup
pate del paese. * .4 Benevento 
— dice — un gruppo di pic
coli imprenditori (circa 20 fi
no ad oggi), alcuni dei quali 
con imprese al nord, altri con 
imprese al sud. si sono spon
taneamente uniti in un con
sorzio per organizzare l'inse
diamento in quella zona di 
una pluralità di piccole im
prese ». Scopo del consorzio 
è quello di preparare il ter
reno. assumendo le esigenze 
infrastnitturali e di servizio 
delle singole imprese, garan
tendo la loro realizza/ione e 
gestendo tutta l'operazione 
dell'investimento in contatto 
con gli enti locali e con gli or
gani pubblici interessati. *Con 
strutture di questo tipo ~~ 
continua Spinella — noi vo
gliamo andare a collocare le 
imprese dove non esistono in
frastrutture, tenendo conto 
che fino ad oggi è accaduto 
l'inverso e quindi l'offerta di 
lavoro si è dovuta spostare 
verso le zone già industria

lizzate con i conseguenti, e 
non più sopportabili costi so
ciali, umani ed anche econo
mici ». 

Per fare questo, secondo il 
presidente della Confapi, 1* 
impresa minore è il soggetto 
economico più idoneo, intan
to perché sta sopportando 
meglio la crisi (almeno fino 
ad ora. ci tiene a precisare) 
e poi perché essendo più fles
sibile può rispondere più del
la grande impresa alle esi
genze di uno sviluppo equili
brato del territorio. 

La scelta di intervenire nel
le aree interne del sud, « con 
investimenti aggiuntivi e non 
con trasferimenti di attività 
esistenti ». par te dunque da 
questo presupposto: collocare 
le aziende dove vi è abbon
danza di manodopera dispo
nibile, con una diffusione del
le imprese che eviti grosse 
concentrazioni urbane e pro
duttive le quali, ha detto Spi
nella. sono ormai divenute 
€ ingovernabili » 

« Nelle aree interne — con
tinua Spinella — non esistono 
servizi, per questo il consor
zio è uno strumento fonda
mentale per valorizzare an
che le \iotenziali forze im
prenditoriali locali che po
trebbero essere stimolate dal 
contatto con un patrimonio di 
esperienze tecniche ed im
prenditoriali degli operatori 
provenienti dalle zone econo
micamente forti del paese*. 
La funzione del consorzio è in
fatti da una par te quella di 
ovviare alla carenza di stru

menti di servizio e di consu
lenza che normalmente esi
stono nelle zone già industria
lizzate, dall'altra quella di of
frire quelle molteplici attività 
(magazzinaggio, manutenzio
ne. contabilità, ricerche di 
mercato), e più in generale 
quelle economiche di scala 
che. trattandosi di piccole im
prese, possono essere realiz
zate. per ragioni di costo e di 
utilizzazione delle capacità o-
perative. solo mediante una 
forma associata. Lo esperi
mento tentato dalla Confapi 
appare dunque interessante. 
anche se il costante sfondo 
polemico verso la grande im
presa che pure, tra mille con
traddizioni e insiiffkien/e. ha 
avuto e certamente continue 
rà ad avere un suo ruolo nei 
processi industriali anche nel 
Mezzogiorno, non è sempre 
sufficientemente motivato. 

Strutture associative come 
quella di Benevento possono 
servire anche ad affrontare 
positivamente il problema del 
finanziamento della impresa 
minore. « Fino ad oggi. — os
serva polemicamente il pre
sidente della Confapi. — i .sol
di della CEE e della BEI 
(Banca europea por sili ÌCÌve
stimenti) destinati alle picco
le e medie imprese, sono fini
ti nelle tasche della grande 
industria. Non bisogna infatti 
confondere i piccoli stabili
menti. collegati a grandi im
prese, con le piccole in
dustrie », E fa l'esempio del
la Sicilia dove i finanziamen
ti BEI sono andati alla Sici-

fiat ed alla Coca Cola che 
certamente piccole imprese 
non sono- L'associazionismo 
invece può aumentare la for
za contrattuale della impresa 
minore verso gli enti eroga
tori di credito. Del resto, dice 
Spinella, abbiamo alle spalle 
l'esperienza positiva — anche 
se di tipo diverso — dei con
sorzi fidi che. sorti a decine 
nelle varie regioni d'Italia. 
sono riusciti ad ottenere dal
le banche ordinarie crediti a 
breve ed anche a tassi lieve
mente inferiori (anche il 16 
per cento). 

Ma questo evidentemente 
non basta. Un progetto di in
tervento delle aree non svi
luppate del Mezzogiorno ri
chiede finanaziamenti agevo
lati e a lungo termine. La 
strada imboccata dalla Con
fapi appare dunque una rispo
sta adeguata alle scelte che 
l'impresa minore intende fa
re. D'altra parte solo sul ter
reno concreto della organizza
zione e superando un certo 
atteggiamento « \ ittimistico » 
la piccola e media impresa 
può svolgere un ruolo positi
vo nell'attuale congiuntura e-
conomica. In questo senso ri
chieste come quella di incen- J 
tiva/.io-ii automatiche (detassa
zione dei redditi reinvestiti). 
presenti in altri paesi euro
pei. e per altro condivisibili. 
possono aiutare l'impresa mi
nore soltanto in questo qua
dro di scelte organizzative. 

Marcello Villari 

Domani con la Federazione Cgil Cisl Uil 

Incontro decisivo 
per la vertenza aerei 

Gli ultimi dati dell'ISTAT 

Quanto e come ha speso 
l'Italia per la ricerca 

ROMA — Numerose le ver
tenze, contrattuali e integra
tive, ancora aperte e per le 
quali nei prossimi g-.orni si 
cercherà di arrivare ad una 
s t re t ta conclusiva. Comincia
mo dai contratt i . Domani al-
l 'Intersind nuovo incontro. 
questa volta con la parteci
pazione. oltreché dei sindaca
ti di categoria, della segrete
ria della Federazione Cuil. 
Cisl. Uil. per i lavoratori del 
trasporto aereo. Potrebbe es
ser questa l'occasione per 
sbloccare il negoziato che. 
avviato da alcuni mesi, pro
cede con estrema lentezza a 
causa dell 'atteggiamento ne
gativo su molti punti assunto 
dalla Intersind. 

Ancora incerta, nonastante 
gli Impegni formali del mi
nistro. la ripresa delle tratta-
fare per la vertenza dei fer
rovieri. La categoria è decisa 
a scendere nuovamente in 
lotta se la convocazione al 

• ministero non d o v e r e avve-
• nlp» in tempi brevi. Il 30 ri

prenderà invece il negoziato j 
per il nuovo contrat to nazio- i 
naie dei dipendenti degli enti | 
locali, sospeso nei giorni 
scorsi in seguito al rapimen
to dell'on. Moro. 

Numerose, come dicevamo. 
anche le contrattazioni inte-
crative. Fra queste in primo 
piano quella relativa al grup
po Sit-Siemens (Stet). Nuovi 
incontri, ai quali la FLM in
tende imprimere carattere ri
solutivo. sono già fissati per 
il 31 marzo e il 5 aprile. I 
lavoratori del gruppo effet
tueranno ne', frattempo tre 
ore di sciopero. Nessuna j 
schianta invere per la ver- ! 
tenza F:ncantieri dopo l'in
terruzione provocata la scor
sa sett imana dall 'Intersind. 
Nel gruppo sono in pro
gramma otto ore di sciopero 
articolato. 

Infine oggi incontro al mi
nistero del Bilancio per la j 
Maraldi e il 5 aprile ripresa . 
del negoziato per la vertenza | 
FiaL 

ROMA — Le Imprese Italia
ne hanno speso nel 1976 (se
condo gli ultimi dati resi no
ti dall ' Istat) 740.6 miliardi di 
lire per la ricerca scientifica. 
con un aumento di 89.9 mi
liardi rispetto al 1975. quan
do la SDesa complessiva toc
cò i 650,7 miliardi di lire. 

In particolare, rileva l 'Istat, 
per la ricerca pura, da par
te delle imprese pubbliche e 
di quelle private, sono stari 
spesi, sempre nel 1976. 16 
miliardi e 52 milioni con un 
aumento rispetto l 'anno pre
cedente pari al 13,3 per cen
to; per la ricerca applicata 
sono stati spesi 295,595 mi
liardi. con un aumento sul 
"75 del 15.9 per cento e per 
la ricerca di sviluppo la spe
sa è s ta ta di 429.050 miliardi 
di lire, con un aumento per
centuale del 13,8 per cento. 

ET da osservare, sul totAle 
di spesa "76, che. mentre le 
spese per la ricerca sostenu-

| te dalle Imprese private so-
i no aumenta te nel "76 del 19.5, 
j per cento la spesa delle im-
I prese pubbliche ha avuto un 
I aumento del solo 2.1 per cen-
! to. passando a 216.8 miliar-
| di nel 76 contro I 212^ del 

1975. 
Per quanto riguarda le fon

ti di finanziamento, secondo 
l'Istat, il 79.8 per cento della 
spesa di 740.6 miliardi, pari 
a 590.5 miliardi è s t a ta rica
vata per autofinanziamento 
delle stesse imprese; 1"8 per 
cento, pari a 59.424 miliardi 
è dovuto a finanziamento del
l 'amministrazione pubblica ed 
il 12.2 per cento equivalente 
a oltre 90 miliardi a finan
ziamenti da istituzioni di cre
dito, estero, ecc. 

Il personale addet to alla 
ricerca scientifica era nel *76 
di 39 mila, delle quali 10 mi
la nelle imprese pubbliche e 
29 mila nelle imprese pri
vate. 

Nonostante gli acquisti giapponesi 

Tokio: nuovo scivolone 
del dollaro sullo yen 

ROMA — Nuove « grane r per il governo giapponese sul fron
te monetario. Alla ripresa del mercato dm cambi di Tokio il 
dollaro americano ha. infatti, registrato ieri una nuova cadu
ta. raggiungendo un minimo mai toccato, pari a 225,55 yen. 
e e o e scendendo ulteriormente nei confronti della quotazione 
raggiunta dal'..'1, moneta americana nella ste.=--* piazza giappo
nese nei tre giorni preced-:n".i la chiusura di sabato sconco, al
lorché il doharo era sceso a 223 yen. contro i 300 di un anno 
prima. 

Il nuovo scivolone signif.c* in buona sostanza, che 1 ri
petuti e massicci interventi della banca centrale giapponese. 
a t tuat i anche nei tre giorni di pausa dei mercati Snternaz.o-
na'u precedent- la Fa.squa. non sono serviti ad arrestare la 
marcia degli speculatori: i quali puntano contempormeamente 
ad una svalutazione del dollaro e ad una rivalutazione so
stanziosa della div.sa giapponese. p ; r sbilanciare ulteriormente 
le esportazioni nipponiche. 

Da segnalare che nella mat t ina ta di ieri il governo nippo
nico si è astenuto da ogni intervento nei confronti del mer
cato valutario, ma ha dovuto nuovamente acquistare dollari 
in quanti tà assai rilevanti (si è parlato di 300 400 milioni di 
dollari acquisiti dalla Banca centrale del Sol Levante) quan
do ha constatato che la manovra al ribasso del dollaro non 
accennava ad arrestarsi. E' appena il caso di ricordare che il 
perdurare d: queste manovre ha indotto il governo di Tokio 
a preannunciare controlli sulle esportazioni al fine di conte
nere gli avanzi della propria bilancia dei pagamenti, giudi
cata ora troppo squilibrata. Il dollaro, intanto, all 'apertura 
degli scambi « New York è risultato In ribasso. 

un interessante 
dibattito nel quale 
sono però presenti 
forzature e 
incomprensioni 
Imprenditori 
perplessi in 
nome del 
« libero mercato » 

(è questa l'interpretazione 
data da Giorgio Lanzi sull'A-
vanti del 13-3). 

Noi comunisti non abbiamo 
una concezione « doppia » 
della democrazia: né nel sen
so tradizionale, di ritenere 
cioè la democrazia come 
mezzo e non come valore in 
sé e universale; ma neppure 
nel senso di separare la de
mocrazia politica da quella 
sociale ed economica. 

Anche a questo riguardo 
basta far ricorso alla discus
sione critica svoltasi nel cor
so della Conferenza operaia 
sulla democrazia nei luoghi 
di lavoro per comprendere 
come la nostra concezione 
sia unica. 

L'esigenza che pertanto po
niamo. con le conferenze di 
produzione, nasce da ragioni 
molto semvlici. 

Il primo presupposto è il 
seguente: che se si vuole su
perare positivamente la crisi, 
occorre un movimento di 
massa molto ampio e unita
rio che sia convinto di una 
nuova politica economica che 
privilegi innanzitutto gli in
vestimenti produttivi. E ciò 
non astrattamente, ma a 
partire dai programmi di set
tore nell'industria, nell'agri
coltura. dai propetti speciali 
per il Mezzogiorno, previsti 
nelle nuove legai approvate 
recentemente. Dal momento 
che nei tuoniti di lavoro -
dico « luoghi di lavoro *. per
ché il problema riguarda non 
soltanto le industrie, ma an
che l'agricoltura e i servizi — 
esistono (o almeno sono in
teressati alla sua vita) più 
soggetti, noi riteniamo utile e 
giusto democraticamente che 
tutti siano informati, dibat
tano. si confrontino: non so
lamente i sindacati e il pa
dronato. ma i dirigenti e i 
quadri intermedi, tutti i par
titi politici democratici e na
zionali, che in minore o 
maggiore misura sono coin
volti nei programmi di svi
luppo e di crisi delle aziende. 

ìn secondo luogo non rite
niamo che queste conferenze 
di produzione, per alcun mo
tivo. possano essere sedi de
cisionali. Ciò anche per la 
nostra concezione della vita 
democratica: se infatti le 
conferenze di produzione a-
vessero questo potere di de
cisione sarebbero molto pre
senti i rischi di chiusura a-
zìendale o almeno di econo
micismo e di scollegamento 
con le linee di programma
zione nazionale. Facciamo un 
esempio: se le conferenze di 
produzione decidessero in 
materia di investimenti, sia
mo certi che sempre verreb
be rispettata la priorità del 
Mezzogiorno? 

Il che non significa che 
queste iniziative — ci sembra 
ovvio — non possano essere 
un momento importante nel 
processo di formazione delle 
decisioni per la programma
zione. 

Del resto — sia detto per 
inciso — nemmeno la con
trattazione sindacale a livello 
aziendale sul problema degli 
investimenti e dei programmi 
produttivi può essere ritenuta 
esaustiva. Non a caso ci sono 
perplessità ad andare oltre 
l'informazione e l'esame con
giunto. Ci sembra che debita 
essere tenuto presente, anche 
nel confronto tra sindacati e 
imprese, il riferimento alla 
programmazione generale r 
ancor più specificamente ai 
programmi di settore. 

A questo modo di intendere 
alle conferenze di produzione 
]>otrebhe essere rivolta l'o
biezione che ciò dà luogo ad 
una macchina un po' pesante, 
che potrebbe ostacolare addi
rittura l'efficienza, in uno dei 
punti, quale l'impresa, in citi 
l'efficienza è più necessaria. 

Mi sembra di aver già an
ticipato la risposta. L'effi
cienza — nel campo del go
verno dell'economia come 
negli altri campi, per esem
pio nell'ordine democratico 
— dipende certamente da li
na migliore funzionalità degli 
apparati, dalla rapidità delle 
decisioni e così via. ma di
pende anche dalla partecipa
zione democratica, non sui 
singoli atti, ma sugli indirizzi 
generali. 

Non ci si può lamentare 
per l'estraneità dei partiti 
sulle questioni delle imprese 
(non credo che valga per il 
PCI) e poi impedire che i 
partili si ramifichino e si 
esprimano anche all'interno 
dei luoghi di lavoro. E ciò 
vale anche per le istituzioni 
democratiche. 

Ciò, per giunta, non soltan
to non limiterebbe o ostaco
lerebbe l'autonomia e l'unità 
sindacale ma la aiuterebbe: 
perché alimenterebbe la co 
noscenza e la comprensione 
dei comuni problemi, tra 
partiti e organizzazioni sin
dacali oltre che rendere inu
tili logiche di corrente o di 
intervento diretto nella vita 
sindacale. 

, Iginio Ariemma 

Lettere 
all' Unita: 

Brigatisti e fascisti 
insieme contro 
la democrazia 
Caro direttore, 

il terrorismo delle « briga
te » cosiddette rosse che ab
biamo oggi di fronte, è lo stes
so che abbiamo conosciuto 
tanti Gntii fa, quello dichia
ratamente fascista e reazio
nario. Anche se si camuffa, 
gli intenti sono i medesimi: 
colpire e scardinare la demo
crazia per sconfiggere la clas
se operaia, il sindacato e in 
particolare il PCI. Uguali le 
azioni criminali cui ricorre: 
la strage indiscriminata, gli 
assalti notturni alle sedi, le 
aggressioni squadristiche. An
che nel 1920-'21-'22 si sono avu
te le forme di un terrorismo 
reazionario di missa che vo
leva conquistarsi un ricono
scimento ufficiale. 

Da respingere con decisio
ne sono perciò quelle valu
tazioni che tentano di acco
stare questo terrorismo al 
movimento operaio II nostro 
partito, ad esempio, ritinto 
di ricorrere al terrorismo an
che negli anni più bui della 
dittatura tascista. giudicando
lo una forma di lotta sba
gliata, estranea alta classe o-
peraia e al panalo lavoratore. 
L'azione ai mata cui sì •" ri
corsi nei]'.! anni l'ilì-'-I.ì tace
va parte della «gvenu di Li
berazione». era qui'uit una 
necessità nazionale. da cui so
no uscite o'/ic che la Libe-
razione, la Repubblica, la Co
stituzione. anche la democra
zia, contro la quale ovai agi-
senno con t loro crimini sia 
gli souadristi fasciati che le 
Bruiate rosse. 

Il movimento operalo, i la
voratoti italiani sono stati, 
sono e saranno p:ù torti, isr.:-
ratt come sono alla Resisten
za. nella loro lotta per la de
mocrazia e la Costituzione. Le 
Brigate rosse e i fascisti ten
tano con le demagogia di cor-
romnere certi settori della gio
ventù facendo leva svi vizi, 
le contraddizioni, le inaius'i-
zie presenti nella società. La 
lotta contro di loro deve es
sere unitaria e di massa per 
isolarli e batterli. A me nes
suno toglie dalla testa che le 
Brigate rosse sono foraggiate 
dalla destra che ha cavito che 
la questione del momento è 
la partecipazione del PCI al
la direzione del Paese, per 
affermare una politica di giu
stizia e di rinnovamento de
mocratico e sociale: ed è que
sto che fascisti, brigatisti e 
capitalisti reazionari non vo
gliono. 

VALERIO NICOLANTONIO 
(Stoccarda - RFT) 

Chi sa esportare 
solo baracche 
e grattacieli 
Caro direttore, 

sull'Unito. del 15 marzo 1978 
tn un articolo sul Corno 
d'Africa, che io condivido qua
si del tutto, Emilio Sarzl 
Amadè critica l'URSS per 
aver sostenuto ieri la rivolu
zione in Somalia solo « in fer
vimi di organizzazione di eser
citi e di utilizzazioni di faci
litazioni navali ». Giusta la 
critica, ma non si può co
munque attribuire all'URSS 
la stessa politica di oppres
sione economica e di assoluta 
incomprensione delle prima
rie esigenze locali, che è pro
pria, nel Terzo mondo, del
l'imperialismo occidentale e 
dei suoi subimperialismi, an
cora peggiori del primo se è 
possibile. 

Dopo tutto l'Unione Sovie
tica non ha esportato in So
malia né altrove quel consu
mismo corruttore e disgrega
tore per tanti Paesi sottosvi
luppati, per il quale esistono 
soltanto baracche e grattacie
li e che ha fatto dire a un 
giornalista del Corriere della 
Serai «r Se è vero che quel 
che toccano gli americani di
venta di colpo luna-park e 
bordello, è anche vero che 
quel che sfiorano i russi di
venta subito simile a un uffi
cio postale a (20 febbraio '7Si. 

Ebbene, tra i casini e gli 
uffici postali continuo a pre
ferire o'i ufjici postali. 

VALENTINA GHELARDI 
(Pisa) 

II medico della 
mutua e l'assistenza 
all'anziano 
Cari compagni, 

ho letto attentamente sul-
/"Unità del 2 marzo scorso gli 
articoli a commento della 
r contenzione unica » per i 
medici generici. In questi ar
ticoli si fa bcr.e a mettere m 
evidenza gli aspetti postini 
della stessa, dentanti in mo
do particolare dalla parte nor
mativa. a seguito della quale 
gli assistati possono scegliere 
il medico di fiducia tra gli 
iscritti all'albo professionale 
della Pn-.vincia: ma non ci si 
sofferma a su^cienza, special
mente ne!! articolo fermato 
dalla compagna Francesca Ra-
spini, snt gravosi or.cn che 
tale * convenzione * comporta 
per la collettività. 

Nell'interi ista a! compegno 
Sergio Scarp2 a un certo pun
to pare che si esprima disap-
proi azione s^ìla parte econo
mica della •• co;vcr.z:o-.e ». lad
dove si d:ce che « rf.rr.pliri i 
ministri d?!la Sanità e del 
Tesoro, la quota cap.iaria per 
oppi paziente e «T.ita f,«sa*a a 
20 mila lire». Success.!amen-
te tiene detto che ad ogni 
medico potrebbero andare HO 
milioni annui, moltiplicando 
appunto le 20 mila per i 1500 
assistiti che il medico potreb
be avere. Ma poi t! compagno 
Scarpa sembra a:ust:f:care la 
conclusione tn quanto. « se
condo un calcolo della Reso
ne Umbria... li reddito me.iio 
non dovrebbe superare i 17-
13 milioni e mezzo l'anno n. 

Complici di avere cor.eesso 
una quota cap:tarii cosi cita. 
però, non sono solo i mini
stri sopra citati, ma anche 
gli amministratori regionali 
che l'hanno accettata e m un 

periodo di necessaria seria au
sterità. E tra questi cumini-
strafori vi sotto purtroppo an
che valenti compagni, i quali 
tutti i giorni dovrebbero es
sere a contatto con cittadini 
che hanno per reddito la sola 
pensione minima l'cll'INPS. 
Può capitare che questi, quan
do sono costretti ad essere 
ricoverati nelle infermerie 
delle cosiddette « case di ripo
so ». devono sottostare al pa
gamento di gran parte della 
retta di degenza che supera le 
400 mila lire mensili. E se si 
ci lamenta, vtagari ci si sente 
rispondere dall'assessore re
gionale incaricato, come è av
venuto a una delegazione del 
sindacati pensionati di Siena, 
che la Regione non può farci 
niente perche queste spese 
non rientrerebbero in quelle 
derivanti dalla retta ospedalic-

. ra e perchè il governo avi eb
be inviato alla Regione Tosca
na circa 15 miliardi tn meno. 

Cosa significa questo sfogo? 
Significa che le Regioni sono 
slate consenzienti nell'accor-
dare una quota capitaria così 
elevata in favore dei medici 
generici, mentre ancora non 
simo abbastanza sensibili a 
dare una soluzione adeguata 
ad un problema come quello 
rosta, il quale crea enormi 
dtrtcoltà a famiglie di lavora
tori quando disgraziatamente 
vengono a trovarsi di fronte 
u lutti del gena e. 

Ciò avviene perchè ancora 
il grosso problema dell'assi
stenza all'anziano non e en
trato nella coscien.a della 
gente. Ci si rende conto della 
sua portnta solamente aitando 
ci si trova in mezzo. Per ta
le motivo tutte le forze poli
tiche democratiche e il nostro 
partito per primo dei ano re-
cupa are :! tempo pei ditto e 
fare di questo un problema 
di tutti. 

ARMANDO NUCCI 
(.S.cin) 

Ringraziamo 
ijuesfi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettele elio ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
iissieurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di "rancie uti
lità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi rin
graziamo! 

Ladino PONZI, Roma: Giu
seppe ORLANDI. Milano; Car-
lalberto CACCIALUPI, Vero
na; Maurizio NKSTI, Roma; 
A. CANZONIERO. Milano; 
prof. Filippo POLIDOXI. San 
Benedetto del Tronto: Ame
lio PORISINI, Ravenna: E/io 
FASETTO, Verona la Sono av
vilito e mortificato nel Ica-
gere l'elenco dei minisiri. Va 
bene, come si e già latto sul-
/"Unità, esprimete la dcp'.o-
1 azione. Ma forse si coveva 
fare di più perché questo gra
ve fatto, questa vera e pro
pria imposizione della IìC 
r.itu art j,:isse •><; paniniai.a 
FIORELLA, Firenze i't Veden
do la lista dei ministri de 
mi sono chiesta con molta 
tristezza: ma dov'è il rinno
vamento di c-ii tanto si a 
parlato'' Uni bella delusione, 
dopo lunghe e sofferte trat-
tat.vc. dopo giorni e aiorni 
di promesse e di speranze ai; 
Domenico SOZZI. St-cigna-
go («Ormai e da untato chia
ro a tutti che senza l'appog
gio del PCI non si gai crr.a 
e di questo ha dovuto pren
dere atto la DC. Ciò e moti
vo di orgoglio non solo per 
i militanti comunisti, ma per 
tutti coloro che lavorano per 
la salvezza del Paese, delle 
sue istituzioni democratiche 
e del suo vivere civile»!. 

Alfredo MALPEZZI, Forlì 
(a Di fronte all'ondata di ter
rorismo, non ci possiamo af
fidare solo agli agenti dcl-
l ordine. Ogni cittadino, ogni 
lavoratore dei e sentirsi tn 
prima persona impegnato in 
questa lotta per la difesa del-
a libertà, della democrazia e 
della Costituzione del nostro 
Paese JÌ; Maria PENATI. Mi
lano {«Ciò che e accaduto a 
Roma è cosi grave clic non 
hi bisogno di commenti. Ma 
come e indispensabile debel
lare il terrorismo, è anche 
necessaria far cessare il cli
ma di crociata anticomuni
sta del GR2J>): Gaetano LIUZ-
ZI, Arco di Trento (e Forse 
vii sbaglierò, ma nel rapimen
to di Moro ci t eòo molte si
militudini con i crimini Fel
trinelli, Calabresi e l'altro 
mscboia't) < rimi ;<» rfj Pel^z-
Tt(>. manovrata in combutta 
(on l'organizzazione fascista*>: 
Gaetano SIMONELLA, Roma 
In Durante la grar.ne manife
stazione contro il terrorismo 
c'tbiamo visto Ir biidicre 
rosse dei comttagni comunisti 
e socialisti stilare insieme 
con quelle bianche con lo 
scudo crociato della Di'. E' 
questo un fatto che fa riflet
tere e ci fa capire tome sia
no grandi nel popolo la vo
lontà e l impegno ji-rr debel
lare ad ogni costo il cancro 
delì'eiersior.c *,. 

Carmen LANZA, Rimini 
<t Perché non ri fa il deter
minate occasioni un'ora di 
lavoro tn più da devolvere 
elle vedove dei poveri cadu
ti della polizia, dei carao:-
meri o ài altre armi o ci 
militari stessi così mal riga
ti e. purtroppo, sempre co
si c'po*/!7 *>; Leo NEGRI, 
Milano ( * Leggo con sgomento 
e dolore la temide notizia 
della nuova aggrcssioie israe
liana contro i czmpi pro'u^'iz 
palestinesi, con distruzioni e 
morti di molti innocenti, nel 
territorio hour.c<c. fiisogm 
fare qualcosa per porre fi
ne a queste Cromite >>; LN 
GRUPPO di ex m;:.ator:, Sr.n 
Michele al Tr^Iia.ner.tn »ci 
scrivono anch'essi per den-.n-
ciare i ritardi con cui rice
vono ]a pensione in Belg.o. 
(»h j-e.-.ir.,.;.ir.o .a le..era p.j.> 
blicata venerdì 24 marzo); 
Sergio SARDI, Gunv.-a-F.-a 
(lavora da 12 anni al C?.II di 
Tesino e :n una Ii.r.ga lette
ra racconta come, per la fe
conda volta e dopo 23 anni 
di appanenenza all'Ansaldo, 
per motivi di riif-r.mmazlo-
r.e debba subire un nuovo 
trasferimento). 

i » 
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Francia: la tragedia nel Mare del Nord 

Superpetroliere sotto accusa 
per la catastrofe ecologica 

La « Amoco Cadiz » aveva a bordo 216 mila tonnellate di greggio - Le gigantesche cisterne rispondono 
solo alla logica del profitto ma sono poco sicure - Gli studi già fatti sui danni all'ambiente marino 

Un'altra catastrofe ecolo
gica è stata provocata dal 
naufragio di una superpetro
liera. L'incidente è avvenuto 
lungo la costa francese del 
Mare del Nord, a meno di 
quattro chilometri dal punto 
in cui, due anni or sono, nau
fragò un'altra superpetrolie
ra, la « Olimpie Bravery ». 
Stavolta si è trattato della 
Amoco Cadiz di 334 metri di 
lunghezza, carica di 216 mila 
tonnellate di greggio. 

E' la stessa cronistoria del
l'incìdente a dimostrarci, se 
ce ne fosse ancora bisogno, 
la reale fragilità e pericolo
sità di questi cul'issi del ma
re nonostante la loro appa
rente possanza ed inaffon-
dahilità. Tutto comincia con 
un guasto assai banale: va 
in avaria il comando del ti
mone Il timone della super
petroliera pesa molte decine 
di tonnellate. E' praticameli 
te impossibile qualsiasi ma 
novra a mano, cosa del tutto 
fattibile invece su navi di 
dimensioni minori. 

La petroliera finisce alla 
deriva senza alcuna possibi
lità di governo. Nemmeno è 
stato possibile rimorchiarla. 
Ci hanno provato, senza al
mi risultato, rimorchiatori 
d'alto mare partiti da Brest. 
Non esiste cavo o rimorchia
tore capace di trainare un 
colosso di 200 mila tonnel
late in un mare mosso. Sen
za che nessuno fosse in gra
do di impedirlo, la nave finì 
sugli scogli, rompendosi in 
due tronconi, e rovesciando 
in mare il proprio carico. 

Il pericolo delle superpe
troliere sta nella loro di
mensione. Sono scafi proget 
tati allo scopo di ridurre al 
minimo le spese di traspor
to, senza tenere in nessun 
conto le conseguenze nega
tive che ne possono deri
vare. Solo oggi, dopo il ri
petersi in tutti i mari del 
mondo di decine di gravis
simi incidenti, ci sì rende 
finalmente conto, in ritardo, 
del pericolo rappresentato 
da questi mostri dei mare. 
disegnati dalla tecnologia 
del profitto. 

Ma vediamo le conseguen
ze ecologiche ed economiche 
di questa ultima catastrofe 
rifacendoci, per analogìa. 
agli studi di biologia marina 
effettuati nel Mare del Nord 
in occasione di analoghi in
cidenti precedenti. Nonostan 
te si tratti di un mare aper 
to. con notevoli correnti ed 
un'ampia possibilità di ri
cambio delle acque, furono 
necessari oltre dieci anni 
prima che l'ecosistema ma
rino raggiungesse nuova
mente gli equilibri vitali pre
cedenti l'immissione del pe
trolio in mare. 

BREST — Da una serie di fori, quindici 
per la precisione, praticati lungo la fian
cata semisommersa della nave, all'altezza 
del ponte della «Amoco Cadiz». i tecnici 
della m a n n a francese hanno cominciato 
a far fuoriuscire le 35.000 tonnellate di 
greggio rimaste ancora sulla superpetro 
liera bat tente bandiera liberiana. L'opera
zione, che ha fatto ulteriormente scom
parire tra 1 flutti l'unità, è s ta ta concor
da ta dalla compagnia armatrice, dai 
Lloyds di Londra e dai tecnici della 
marina francese. E' s ta ta r i tenuta l'uni
ca rispondente all'obiettivo delle auto
rità locali decise a bloccare quanto pri
ma la « fon t e» di questo immane disa
stro ecologico. Erano s ta te prese in esa
me altre due soluzioni a l ternat ive: far 
sal tare in aria con la dinamite lo scafo 
ovvero travasare in una seconda petro 
liera il greggio residuo. Entrambe sono 
state scai tate . L'operazione — travaso 

in particolare si presentava difficile sia 
per le condizioni inclementi del tempo 
e del mare sia in considerazione del 
fatto che la par te ancora emergente 
della « Amoco Cadiz » avrebbe potuto ren
dere pericolosa la manovra di accosta 
mento. Per accelerare l 'affondamento 
della par te di poppa della « Amoco Ca
diz » gli esperti francesi hanno aperte 
una valvola. Successivamente, dai quin
dici « feri » praticati all'altezza del ponte, 
ha cominciato a sgorgare il petrolio e 
mentre scriviamo le 35.000 tonnellate si 
sono considerevolmente ridotte spargen
dosi In mare. Quando nelle cisterne non 
sarà r imasto un solo litro di greggio 
potrà iniziare la massiccia operazione 
di bonifica per le quale si tengono da 
giorni pronti, davanti alle coste bretoni, 
centinaia di specialisti e decine di mezzi 
della guardia costiera. 

PORTSALL — Alcuni giovani mostrano dei volatili imprigionati e uccisi dalla « marea nera » 

Per le popolazioni locali, 
che vivono di pesca e di tu
rismo, il disastro fu enorme 
con migliaia di pescatori e 
di operatori turistici ridotti 
a vivere per anni di sovven
zioni governative. Gli effetti 
tossici del petrolio sulla fau
na marina perdurano infatti 
occultamente anche dopo che 
le macchie di petrolio sono 
scomparse dalla superficie 
del mare. 

Secondo le rivelazioni del 
biologo Fredric C. Stoner. 
dell'Istituto di ecologìa ma
rina di Bergen « i maggiori 
danni li subivano i merluzzi 
e gli sgombri che sono i pe
sci pregiati e maggiormente 
pescati nella zona. Le uova 
di merluzzo, prima di schiu

dersi, galleggiano dagli otto 
ai venti giorni, mentre le 
uova di sgombro rimangono 
sospese a quattro cinque me
tri dalla superficie per cir
ca 14 giorni. 

In questo periodo basta 
che giungano in contatto con 
quantitativi infinitesimali di 
idrocarburi per morire al
l'istante. Il petrolio distrug
ge anche tutto il plancton 
che fa parte della catena 
alimentare di numerosi pe
sci, che rimangono privi di 
alimento. Inoltre, gli idro
carburi producono anche mu
tamenti genetici gravissi
mi e danni al sistema ner
voso degli esseri viventi sia 
di superficie che di fondo ». 

Di questo problema si è 

occupata la professoressa 
Marit Christiansscn, della 
Università di Oslo, esperta 
di una cooperativa di pesca
tori del Mare del Nord, che 
così descrive i granchi di 
fondo osservati dopo gli in
cidenti: € Non solo lo svilup
po delle larve era grande
mente danneggiato, ma i 
granchi adulti presentavano 
irreversibili lesioni al siste
ma nervoso, si muovevano 
con estrema lentezza, erano 
privi di riflessi, e se toccati 
non reagivano come se fos
sero paralizzali ». 

Anche a notevole distanza 
dalle immissioni a mare del 
greggio, furono pescate ba
lene con i fanoni (sono i 
denti delle balene) impastati 

di petrolio, con rigonfiamen
to del fegato e lesioni agli 
organi interni. Senza poi con
tare lo sterminio totale de
gli uccelli marini sui luoghi 
degli incidenti, impossibili
tati a trovare cibo o invi
schiati dagli idrocarburi e 
finiti annegati. 

Dopo il naufragio dell' Amo-
co Cadiz, lungo tutta la co
stiera baltica si è avuta una 
vera e propria sollevazione 
di pescatori. Gli « esperti am
bientali » al servizio delle 
multinazionali petrolifere, ed 
i loro uffici stampa, non so
no più in grado di minimiz
zare la gravità dei fatti co 
me avveniva in passato, 
tranquillizzando in modo mi
stificatorio l'opinione pubbli 
ca. Gli stessi governi sono 
preoccupati dal ripetersi de
gli incidenti alle superpetro
liere, mentre perde ogni 
giorno di credibilità il mo
dello di sviluppo imposto dal
le compagnie petrolifere. 

E' ormai chiaro come, di 
fronte al riversarsi a mare 
di centinaia di migliaia di 
tonnellate di greggio in una 
sola volta, non vi sia alcuna 
possibilità di bonifica. Ne 
più funziona il trucco (tut
tora utilizzato in Italia) di 
rendere il petrolio solubile 
in acqua, o di affondarlo 
con polvere di marmo, per 
non renderlo più visibile fa
cendo così credere cessato 
il pericolo. In tutto il Mare 
del Nord le associazioni di 
pescatori ed i loro esperti 
marini si sono opposti al
l'impiego di affondanti e di
sperdenti, ben sapendo che 
il loro uso non fa altro che 
accentuare la tossicità degli 
idrocarburi. 

E adesso che fare? Il prov
vedimento proposto dal presi
dente della Repubblica fran
cese di far navigare più al 
largo le petroliere è solo un 
palliativo. L'unica soluzione 
valida sarebbe l'impedire la 
costruzione ulteriore di su
perpetroliere. fissando il ton
nellaggio massimo a 50-60 
mila tonti., per questo tipo di 
navi, tassando nel contempo 
quelle in uso onde incenti
vare la loro sostituzione. 

Il traffico delle superpe
troliere dovrebbe essere im
pedito nei mari chiusi. Te
niamo presente che se do
vesse naufragare una petro
liera di più di 200 mila ton
nellate diretta allo attracco 
di Trieste, l'intero alto Adria
tico. che è un mare chiuso 
con scarse possibilità di ri
cambio, si trasformerebbe 
in una palude priva di vita 
per molti decenni. 

Guido Manzone 

! 

A proposito di un convegno femminista svoltosi in questi giorni a Roma 

La violenza politica non riguarda le donne? 
Una analisi fragile ed incompleta del complesso fenomeno della Aiolenza nella nostra società 
Nemmeno un accenno ai sanguinosi avvenimenti attuali - Il pericolo di ripiegarsi su se stesse 

ROMA — L'n convegno fem-
nimistà sulla violenza, a ca
ra t tere internazionale, avreb
be potuto essere un'occasione 
politica importante perchè 
migliaia di donne, quelle che 
più di al t re sono impegnate 
nei loro collettivi, nei quar
tieri. negli stessi rapporti in
terpersonali a proporre un 
modello di vita qualitativa
mente diverso, dicessero il 
loro no alla violenza che da 
tvmpo. e più che mai in que
sti ultimi tempi, insanguina 
il nastro paese. 

Eppure non è stato così: 
il convegno femminista, che 
si è svolto da sabato a lunedì 
a Roma e che ha visto la 
partecipazione di migliaia di 
giovani, e meno giovani, pro
venienti da tutta Italia (più 
scarsa la presenza interna
zionale) in nessun documento 
di nessuna delle tante com
missioni — e si potrebbe per
sino dire in nessun intervento 
— ha sentito il bisogno di ac
cennare all 'orrore della cri
minalità tvrroristica. 

Come mai. ci siamo chieste 
sin dall'inizio del convegno. 
girando fra una Manza e l'al
t ra . nessuna di queste ragaz
ze sente il bisogno di par 

lare, denunciare, esprimere in
dignazione. o qualsiasi altra 
valutazione, su episodi, come 
quello di via Fani o quello 
dell'assassinio dei due ragazzi 
milanesi, che hanno scosso la 
coscienza di milioni di ita
liani? A questo interrogata o. 
assai insufficiente ci è parsa 
la risposta di chi ha sostv-
nuto clic * siamo qui per par
lare della violenza sulla don
na », 

A noi. por usare un'espres
sione cara al femminismo. 
« questa rimozione di massa » 
4 ì Cjuaiito avviene fuori le 

mura di via del Governo Vec
chio. o fuori la sedti del pro
prio collettivo, ci colpisce e 
ci fa temere un riflusso ad 
una dimensione tutta psicolo-
gistica e pericolosamente 
ghettizzante, dell'intero mo
vimento femminista. 

Cerchiamo di spiegare il 
perchè. Una compagna ci ha 
detto: *Si sta \erificando uno 
strano fenomeno fra di noi. 
A casa o al lavoro parliamo 
di « politica ». ma quando ci 
incontriamo fra di noi sentia
mo il solo bisogno di ripen
sare al nostro «vissuto», al 
nostro specifico perdonale. ai 
rapporti fra noi. a quanto ab
biamo capito o a quanto in-
\ e c e ci è ancora estraneo ». 
E' , a nostro avviso, un se
gnale pericoloso: la pratica 
femminista si morde forse 
la coda? 

Separazione 
Lo slogan « il pedonale è 

poetico » si è forse spezzato? 
Non si parte più dal perso 
naie per « fare politica >. ma 
nei rapporti personali si par
la di politica e nel proprio 
impegno di militanti femmi

niste si cancella la voglia di 
intervenire nel sociale e nel 
politico? Questa separazione 
— che il convegno sulla vio
lenza ha evidenziato con gran
de forza — rischia, a nostro 
avviso, di imbrigliare in una 
defatigante riflessione su s«_ 
stesse e la propria pratica, 
proposte, bisogni e aspirazioni 
che invece contengono grandi 
\alori rivoluzionari. 

« Il mo\ imento — ha detto 
una ragazza fra gli applausi 
dell'assemblea conclusiva che 
si è svolta all 'aula magna 

dell'università — non deve 
sostituire la madre, il padre 
o l'uomo, non è un ente as
sistenziale per donne sole e 
infelici, ma è un movimento 
rivoluzionario, di lotta, per 
cambiare la società e il no
stro modo di vita ». 

Eppure questa « carica ». 
noi. nel convegno, non sia
mo riuscite a trovarla: il 
tono, sin dalle prime battute. 
era dimesso: i volti un po' 
distratti, mancava persino 
quella carica di gioia e di 
solidarietà affettuosa che ca
ratterizza i lavori delle fem
ministe (evidentemente — ab
biamo pensato — anclre se 
non ne hanno parlato. la vio 
lenza di questi giorni, non 
può in qualche modo non 
averle coinvolte). 

Lo stesso taglio dei lavori 
(un po' radicale e stantio. 
ha commentato qualcuna) ha 
limitato la possibilità di una 
analisi ricca e globale del 
complesso e >i "ficile rema 
della violenza. 

Le commissioni hanno af
frontato questi specifici aspet
t i : la violenza nella coppia 
(defin.ta. in terne alia fami 
glia, elemento tout court di 
conservazione del potere) e 
nella sessualità (un gruppo 
ha preferito lavorare più spe
cificamente sul tema della 
omosessualità): lo stupro 
(ogni uomo è uno stupratore. 
è stato detto fra l 'altro): la 
violenza sui bambini (questa 
commissione è stata sostan
zialmente disertata) : la vio
lenza nelle carcer i : la violen
za nei manicomi e infine, la 
commissione più seguita ha 
discusso « la violenza fra le 
donne ». 

Gli unici aspetti e istituzio
nali » affrontati (carceri e 
manicomi) hanno visto una 

scarsa partecipazione e una 
assai scarsa elaborazione. In 
quella dei manicomi, ad e 
sempio. non si è nemmeno 
accennato alla grossa espe
rienza — unica al mondo — 
di Psichiatria democratica. 
Mentre in quella delle car
ceri. non si è riuscite ad evi
tare il fascino di atteggia
menti populistici della rea 
come vittima della società. 
né di coslrere. pur nella le 
gittima condanna del carcere 
come istituzione totale, la spe
cificità della detenuta. Più 
concrete le conclusioni di 
quella commissione che ha 
analizzato i cod ci civili e 
penali e che ha chiesto la 
modifica di alcune norme 

Autocoscienza 
X e w m a commissione, inve

ce. sulla v iolenza del lavoro 
nero, di quello a domicilio. 
della vita dello braccianti, né 
tanto meno di quella attua
lissima che subiscono mi
gliaia di giovani disoccupate 
ed emarginate dalla società. 
ne ancora della violenza delle 
droghe i compresi il fumo e 
l'alcool) che colpiscono sem
pre più fasce di donne. 

Si è scelto invece ancora 
una volta, ma forse in modo 
ancor più esasperato, la di
mensione del « personale » e 
dell'autocoscienza di gruppo. 
II che. tra l'altro, ha evitato 
ogni confronto e discussione 
politica, se si esclude la com
missione € aborto parto ospe
dale ». dove si è riproposto il 
vecchio scontro fra il pic
colo gruppo delle radicali, che 
chiedono il referendum; e 

quante, pur critiche nei con
fronti della legge, sentono il 

! 

bisogno di un confronto con 
le istituzioni, con i partiti, 
gli enti locali, con le donne 
dei quartieri popolari. Questa 
commissione ha deciso, fra 
l'altro, di r iprendere la mo
bilitazione sull'aborto 

Particolarmente seguita e 
appassionata, è stata la com
missione della « violenza fra 
donne». (L'n segnale, forse, 
anche questo, del ripiegamen
to su se stesso che il mo
vimento femminista sta at tra
versando). Il dibattito, a que
sto proposito, è stato assai 
interessante e ricco (merite
rebbe assai più spazio di 
quanto non ci sia possibile) 
e si è sviluppato sostanzial
mente attorno al cosiddetto 
« mito della sorellanza ». che 
è stato appunto messo in di
scussione. Si è parlato della 
riscoperta aggressività della 
donna (strumento di afferma
zione. in contrasto con la vio
lenza che divide e uccide) e 
della nuova dimensione del
l'essere femminista: da «don
na è bello » a « donna è con
traddittorio ». 

Si è analizzato a lungo. 
come in un piccolo collet
tivo. il proprio rapporto con 
la madre e il suo essere 
strumento di trasmissione di 
norma « maschile » « E' stra
no — hanno commentato al
cune — dal collettivo siamo 
arrivate a portare di peso 
in un convegno la pratica 
femminista... Forse questo si
gnifica che il collettivo non 
regge più ». 

O forse, commentiamo noi 
amaramente, questo conve
gno. nato male è potuto so
pravvivere per t r e giorni solo 
grazie alla voglia di parlare 
di sé. 

Francesca Raspini 

Pasqua e Pasquetta, è stato il solito « esodo » 
ROMA — Pasqua e Pasquetta. il breve 
ponte — con jioco sole, tra scrosci di 
pioggia e folate di freddo — se ne è 
anelata rapidamente. Una festa meno 
serena del solito, e non solo per il tem
po instabile. La lunga colonna degli au 
tomobilisti che da Roma il giorno di 
Pasqua si è mossa sull'Aurelia, si è su
bito trovata imbottigliata, macchina che 
tro macchina, nei numerosi posti di 
blocco, sotto il controllo fittissimo di CC, 
agenti, soldati carristi armati di mitra. 
E in alto, oltre all'elicottero in perenno 
perlustrazione, un cielo mezzo pazzo. 
sole-pioggia, che anch'esso non promet
teva nulla di buono. Comunque, i ro
mani si sono mossi ugualmente e le trat
torie fuori porta e-ano gremitissime. 
Così è stato un po' dovunque, anche se 
il tempo non ha certo offerto incentivi 

incoraggianti. 
Milano tra Pasqua e lunedi, ha as

sunto l'aspetto « ferragostano v, moltissi
mi verso i laghi, moltissimi in montagna. 
molti anche alla tradizionale •* Fiera 
dell'Angelo ». tra molto grigio, un oc
chio di sole ha rischiarato a tratti un 
po' tutta la Lombardia, ma appena ap-
l>ena. Un Veneto nuvoloso, qualche scro
scio di pioggia, non ha messo fuori gara 
né gite, né turisti (tutto esaurito negli 
alberghi di Venezia, nonostante il rin
caro generalizzato di un buon 15 per 
cento). Il Friuli Venezia Giulia, invece, 
ha avuto una Pasqua di sole, con tanta 
gente in giro (oltre duecentomila turi
sti); tuttavia il tempo verso sera è peg
giorato e in Carnia è caduta la neve. 
Neve e tempo incerto sul Trentino-Alto 
Adige, ma ciò non ha scoraggiato i nu

merosi turisti tedeschi; particolarmente 
affollate le località sciistiche, all'insegna 
del tutto esaurito. 

Tutto esaurito anche in Liguria (mez
zo milione di turisti), in Umbria: Firen
ze (nonostante la fredda pioggerella): 
in Campania, dove M è registrato un pie
none record neuli alberghi della penisola 
sorrentina, anche a Cipr i . Ischia. Pro-
cida. Mentre le Puglie. l'Abruzzo, la 
stessa Sardegna sono rimaste sul brutto. 
la Sicilia ha brillato per il bel teinjw 
con centinaia di migliaia di turisti al 
mare, ai monti, in campagna, funzioni 
religiose gremitissime, e una folla di 
tedeschi già sdraiati sotto il sole di una 
luminosissima Taormina. 

Nella foto in alto: piazza San Marco 
gremita dai turisti durante il fine-set
timana pasquale. 

Un'altra sciagura della montagna sulle Dolomiti 

Slavina travolge una comitiva: 
tre morti e due feriti gravi 

Gli alpinisti avevano sbagliato percorso ed erano f ini t i in una zona minacciata dalle 
valanghe - Uno è rimasto incolume - L'opera di soccorso alla luce delle fotoelettriche 

Nostro servizio 
CORTINA — Pesante bilancio 

j di una valanga che ha inve-
, stito una comitiva di sei al-
| pulisti bellunesi, travolti ver-
j so le 15 di domenica alla te-
j stata della Val Travenanzes. 
' nel gruppo dolomitico delle 
I Tofane. I morti accertati so-
I no t re ; due i feriti, mentre il 
| sesto alpinista, ugualmente 
j travolto come gli altri dalla 
| massa irevosa staccatasi dal 

fianco della montagna, è ri
masto incolume. Le vittime 
sono Ivo Speranza, un ope
raio di 42 anni di Feltre. Ro
berto Morlin. studente venti
quattrenne di Fonzaso e Da
rio Padovan. di 26 anni, resi
dente a Feltre. I due feriti 
sono stati trasportati a Cor
tina nella notte di Pasqua e 
ricoverati alla clinica Codivil
la: sono Giulio De Bertoli, un 
commesso di 31 anni di Pe
davena. che ha riportato frat
ture guaribili in 80 giorni e 
Rosanna Canova, di 25 anni. 
residente a Feltre, che ha ri
portato lesioni t fratture 

II gruppo di sciatori-alpi
nisti era parti to dal rifugio 
Lagazuoi. nei pressi del passo 
di Falzarego, la mattina di 
Pasqua. inoltrandosi nel 
gruppo delle Tofane. Il rien
tro. a quanto si è appreso. 
doveva avvenire per la Val 
Travananzvs. Durante il per
corso sembra che la comitiva 
abbia sbagliato strada, finen
do in una zona che le guide 
sconsigliavano di percorrere 
perché minacciata in conti
nuazione dalle slavine. 

L'allarme della sciagura è 
stato dato dall'unico alpinista 
rimasto incolume, nonostante 
fosse finito anche lui sotto la 
massa nevosa. Diego Della 
Rosa. venticinquenne. di 
Fel tre . il quale si è precipita
to a valle facendo scat tare 
l 'allarme. Della Rosa ha ri
percorso la strada di ritorno, 
accompagnando sul luogo 
della sciagura i soccorritori. 
una trentina di uomini t ra 
finanzieri, < scoiattoli ». cara
binieri e volontari. All'opera 
di ricerca ha partecipato ieri 

' mattina anche un elicottero 
} dell'esercito. Nella giornata 
I di domenica erano stati tro-
! vate solo due salme e liberati 
I dalla neve i due feriti gravi; 
j il cadavere della terza vitti-
| ma è stato recuperato solo 
j ieri mattina. Pe r tutta la not-
! te era proseguita l'opera di 
I soccorso alla luce delle fotoe-
[ lettriche. Una bufera di neve, 

che aveva investito nella tar
da serata di domenica tutto 
l 'arco dolomitico, aveva co
stretto i soccorritori a inter
rompere per alcune ore il lo
ro lavoro. 

Negli ambienti alpinistici di 
Cortina si è rilevata l'impru
denza della comitiva di scia
tori-alpinisti. Infatti, nono
stante le cattive condizioni 
meteorologiche, i sei alpinisti 
hanno affrontato una zona 
assai pericolosa e per giunta 
conosciuta molte sommaria
mente. 

s. m. 

Bimbo 
muore 

travolto 
da un'auto 

ROMA — Le festività di Pa
squa sono s ta te funestate da 
mortali incidenti stradali . Ad 
Acqualagna, in provincia di 
Pesaro, un bambino di 3 an
ni. Fabrizio Leoni di Ascoli 
Piceno, eludendo la sorve
glianza dei genitori da un 
piazzale dove giocava, si è 
por ta to sulla s t rada s ta ta le 
proprio mentre sopraggiun-
geva una Land Rover. Il pic
colo è s ta to travolto. E' de
ceduto all'ospedale di Cagli 
dopo il suo ricovero. 

Un al t ro incidente strada
le, che è costato la vita a 
due fratelli di 17 e 19 ann i . 
Giuseppe e Bartolomeo Simo
net ta , ent rambi operai ori
ginari di Reggio Calabria, è i 
accaduto a Olginate (Como). 
L'auto, guidata dal maggio
re dei fratelli, dopo un sor
passo è sbandata ed è pre
cipi tata lungo una scarpata. 
incendiandosi. I due fratelli 
sono morti carbonizzati. Un 
loro cugino. Paolo Alvaro, di j 
15 anni , è riuscito a salvarsi ' 
balzando fuori dall 'auto. i 

Successo 
a Todi 

della mostra 
antiquaria 

TODI — Folla eccezionale 
nei giorni di Pasqua e Pa
squet ta alla mostra mercato 
dell 'antiquariato, che que
s t ' anno ha festeggiato la de
cima edizione. Alla rassegna. 
che resterà aper ta fino al 15 
aprile, par tecipano numerosi 
espositori con pregevoli ope
re. oggetti d 'arte, curiosità. 
monili, porcellane, bronzi. 
tappet i di ogni scuola e pro
venienza dal XVI secolo al 
XX. Quest 'anno sono s ta t i 
anche ampliat i gli stand de
dicati al liberty. F ra l 'altro 
sono presenti numerosi arre
di navali, t r a cui un mobile 
della motonave Vulcania, di
segnato d a Coppedè. 

Uno stand è s t a to Intera
mente dedicato allo stile im
pero con preziosi pezzi da 
collezione, dipinti e sculture 
di qualità e una serie di di
vertenti incisioni raffiguran
ti i membri della famiglia 
Bonaparte . 

Molte anche le manifesta
zioni collaterali alla rasse
gna ant iquaria . T ra le più 
interessanti la piccola rasse
gna « Madonne in t rono » 

8° vittima: 
un nuovo 
«Jack lo 

squartatore » ? 
BRADFORD (Inghi l te r ra) .— 
A quanto sembra l 'assassino 
che emula le gesta di « Jack 
lo squar ta tore » ha colpito an
cora: per l 'ottava volta. 

In un campo incolto dei 
dintorni di Bradford, una cit
tadina del nord dell'Inghil
terra . è s t a to trovato il cada
vere muti lato di una prosti
tuta . La donna mancava da 
due mesi da casa. 

Negli ultimi t re ann i , dallo 
ottobre del '75, al t re sette 
prost i tute h a n n o fatto la stes
sa fine nelle cit tadine Indu
striali dello Yorkshire orien
tale, e gli inquirenti ritengo
no che i crimini — compreso 
quest 'ult imo — siano stat i 
commessi dallo stesso uomo. 
Esso infierisce sulle vit t ime 
sempre a colpi di pugnale. 

Già dall 'estate scorsa e ra 
s ta ta organizzata una squa
d r a speciale di poliziotti per 
dare la caccia all 'assassino, 
ma i r isultati finora sono 
s ta t i scarsi. La polizia si è 
perciò fatta premura di met
tere in guardia le prost i tu te : 
il consiglio è di non circola-

. re mai da sole. 

Una denuncia delle cooperative di consumo 

Tentativo di ripristinare 
i coloranti negli alimenti 

ROMA — I coloranti nei cibi 
sono nocivi? O possono esse
re innocui? Sono comunque 
tollerabili dall 'organismo u-
mano? E in ogni caso a cosa 
servono veramente? 

La polemica è tornata d'at
tualità in questi giorni, a se
guito di una lettera inviata 
da un organismo che si defi
nisce « Comitato di difesa dei 
consumatori » al nuovo mi
nistro della Sanità, on. Tina 
Anselmi. segnalando « il lavo
ro di "equipe" » eseguito per 
conto di una società privata 
americana da ricercatori. 
sempre americani, « sulla 
possibilità di utilizzare nuovi 
coloranti alimentari ». 

Come si ricorderà, intorno 
a questo « affare ». si svolse 
nell 'estate dell'anno scorso 
una vivace discussione, ter
minata con la decisione del 
ministero interessato di vie
tare . per decreto, l'uso di 
undici coloranti, considerati 
dannosi e comunque del tut
to inutili ai fini del gusto e 
delle proprietà nutritive 

Il segretario del Comitato 
di cui sopra, prof. Ghidini. 
sostiene ora che le e acquisi
zioni scientifiche » dei ricer
catori americani « possono 

segnare una svolta decisiva 
nella difesa della salute ri
spetto all 'uso dei coloranti. 
sia in campo alimentare che 
farmaceutico e cosmetico ». 

Contro questa indicazione. 
è intervenuta ieri l'Associa
zione nazionale cooperative 
di consumo (ANCO aderente 
alla Lega, la quale « si chiede 
— in una sua nota — che 
cosa possa muovere una or
ganizzazione creata per la di
fesa dei consumatori a ri
proporre in discussione l'uso 
dei coloranti, e come le spe
rimentazioni condotte negli 
USA per conto di società 
private possano essere indi
cate come una svolta nella 
difesa della salute, mentre di 
fatto rappresentano un grave 
passo indietro rispetto alle 
acquisizioni scientifiche e alle 
giuste decisioni operative 
(esclusione degli 11 coloranti 
già ricordata) adottate dalle 
autorità del nostro Paese ». 

Secondo l'ANTC. questa 
posizione * è tanto più in
giustificata. se si pensa che 
solo da pochi mesi (primo 
gennaio) è entrato in vigore 
il decreto ministeriale con il 
quale si vieta l'uso degli 11 
coloranti e che una commis

sione istituita presso il mi
nistero della Sanità sta stu
diando la possibilità di eli
minarne alttri ». 

L'AXCC definisce, inoltre. 
la proposta del prof. Ghidini 
- tanto più incomprensibile, 
in quanto Io stesso professo
re sostiene, fra l 'altro, che 
« sarebbe preferibile una ri
duzione ed una eliminazione 
di coloranti e additivi ». F r a 
l'altro — rileva ancora 
l'AXCC — co l t r e ad essere 
nocivi, i coloranti non hanno 
alcuna funzione se non quella 
di ingannare gli acquirenti 
attirando la loro attenzione 
più sull'aspetto esteriore dei 
prodotti che sui loro effettivi 
contenuti ». 

Nella sua nota. l'associa
zione cooperativa e invita 
formalmente il ministro della 
Sanità a respingere con fer
mezza ogni invito a consenti
re o tollerare l'uso di sostan
ze comunque inutili e delle 
quali non sia scientificamente 
provata l'assoluta innocuità ». 
precisando altresì che « con ì 
coloranti si riesce spesso a . 
contrabbandare per merce 
pregiata prodotti che invece 
hanno scarsi pregi sotto ogni 
punto di vista ». 
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Tragedia lirica 
in versione TV 

Ferreri incontra 
dopo lunga attesa 
la Yerma di Lorca 
Molta attesa e curiosità por 

l'esordio televisivo di Marco 
Fe r re r i : l 'acclamato quanto 
discusso cineasta (proprio in 
queste sett imane è apparso 
aui nostri schermi il suo film 
più recente, Ciao maschio) 
ha affrontato un testo di Fe
derico Garcia Ix)rca. Yerma 
(lo vedremo stasera sulla Re
t e uno, con inizio alle 20,40) 
che, nella sua scrittura di 
tragedia lirica, non si direb
be troppo congeniale al ta
lento aggressivo e grottesco 
del nostro autore. 

Bisogna peraltro ricordare 
che giusto in Spagna, dopo 
le esperienze di organizza
tore e anche di attore fatte 
In Italia, Ferrer i si affermò 
come regista, sul finire de
gli Anni Cinquanta; e a quel 
tempo risale il germe della 
sua idea di Yerma. Ma allora, 
totto il regime di Franco, 

l'opera del drammaturgo e 
poeta fucilato dai franchisti 
all'inizio della guerra civile 
era tollerata a fatica: Yerma, 
in particolare, potè accede
re di nuovo alle ribalte ma-
drilene, dopo lungo silenzio, 
solo nel 1960. grazie alla tri
buna internazionale offerta 
allo spettacolo allestito da 
Luis Escobar, protagonista 
Aurora Bautista, dal Festi
val di Spoleto. Sempre a Spo
leto si vide, nel 1971. una 
Yerma Italiana, con Edmon-
da Aldini nella pa r te prin
cipale: la stessa Aldini che 
ora interpreta il personaggio 
sotto la guida di Ferrer i . 

Composto nel 1933 (Garcia 
Lorca aveva trentacinque an
ni. ed era al colmo della fa
ma) . rappresentato nel 1934 
dalla compagnia di Marga
rita Xirgu. questo dramma 
individuale, quasi un mono-

! logo, di una donna ansiosa 
di maternità, che consapevol
mente o inconsapevolmente le 
viene negata dal gelido ben
ché giovane marito, solo at
taccato alla « roba ». può ca
ricarsi invero di complesse 
risonanze esistenziali e socia
li d'attualità. 

Il tema femminile è del re
sto ricorrente nel lavoro di 
Fer rer i : tale elemento, in
sieme con la già ricordata 
frequentazione della cultura 
iberica (e spegnolo è, da 
ormai un paio di decen
ni. il suo più assiduo, se-
gnificativo collaboratore. Ra
fael Aczona). accresce in
teresse attorno al suo ci
mento per il video Giova sot
tolineare che (diversamente. 
ad esempio, del Giardino dei 
ciliegi cechoviano e strehìe-
riano. visto nei giorni scorsi 
sul secondo canale), Yerma 
nasce per la TV senza media

zioni e tea t ra l i» : ma poi. a 
quanto se ne sa, rinuncia a 
quelle possibilità di ambien
tazione « realistica » (in una 
vera campagna, poniamo), 
che il mezzo pure consenti
rebbe: puntando, invece, a 
una combinazione di strumen
ti espressivi (scenografia sti
lizzata. innesto di materiali 
documentari nella rappresen
tazione «in studio3 — colore 

.non naturalistico) orientati 
in un senso pressoché speri
mentale. A principi anticon
venzionali semora rispondere 
anche la scelta degli attori: 
accanto alla Aldini ci saran
no Franco Cittì, Michele Pla
cido, Anna Melato. Luciana 
Turina e Nerina Montagna-
ni. una vecchietta lanciata 
dal teatro underground ro
mano. 
NELLA FOTO: Franco Cittì 
Edmondo Aldini e Michele Pla
cido in una scena di « Yerma » 

PROGRAMMI TV 
• Rete 2 

VEDO, SENTO, PARLO - Obiettivo Sud 
TG2 ORE T R E D I C I 
A COLLOQUIO CON IL PROTAGONISTA: Federico 
Felllni - (C) 
TV2 RAGAZZI - «Barbapapà (CI 
TRENTAMINUTI GIOVANI • Set t imanale d 'at tual i tà 
INFANZIA OGGI (C) - « H bambino nei fumett i» 

TG2 SPORTSERA (C) 
BUONASERA con... Nanny Loy 
TG2 STUDIO APERTO 
ODEON - Tut to quanto fa spettacolo - (C) 
L'ALTRA HOLLYWOOD - « Alice's res tauran t (C) 
Film - Regia di Arthur Penn con Carlo Guthrie , Pat 
Qulnn, James Brodenck - Al termine, commento al film 
CINEMA D'OGGI • (C) 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 

Felllni partecipa a «Colloquio con il protagonista» (Rete 2, 13,30) 

• Rete 1 

Ore 18: Telegiornale; 18.05: Mio Mao: 18.10: Ora G - Tema 
libero; 19.10: Telegiornale; 19.25: Operazione Anaconda: 19.55: 
TI regionale: 20.30: Telegiornale; 20.45: n presidente. Film 

j con J e a n Gabin. Bernard Bller, Renée Faure . Henry Cre-
i mieux, Louis Seigner. Regia di Henry Verneuil; 22,30: Dibat-
| t l to d 'a t tual i tà ; 23.30: Telegiornale. 

12,30 

13 
13,30 
17 
17,05 

17.30 

17,45 
18 
18.15 

18.48 
1*20 
19,48 
<0 
20.40 

2£30 
0 

ARGOMENTI - Schede - Economia - « I l Consiglio di 
S ta to » - tC> 
FILO DIRETTO • Dalla pa r te del consumatore - (C) 
TELEGIORNALE 
ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci (C) 
HEIDI - Un programma a car toni animat i - «Nostal
gia per la mon tagna» 
A CASA PER LE OTTO - (C) - « La ragazza cha ai 
sentiva sola » 
IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
INCONTRO con Andrea Zarrillo - (C) 
ARGOMENTI - Studloclnema - Let tura alla moviola 
del film « Dietro la porta chiusa » di Fritz Lang 
TG1 CRONACHE (C) 
LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - (C) - « L a c a t t u r a » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
TELEGIORNALE 
YERMA di Federico G a r d a Lorca (C) - Con Edmon-
da Aldini, Franco Cittì, Michele Placido, Maria Monti. 
Anna Melato, Luciana Tur ina . Regia di Marco Ferrer i 
PRIMA VISIONE (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento (C) 

D TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi: 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Temi d 'a t tual i tà ; 21.30: Vita di Michelangelo - Documentario 
sceneggiato: 22.20: S. Marino; 22.35: Musica popolare. 

D TV Francia 
[ Ore 13.50: La lontananza; 15: Musica, medicina dell 'anima; 
{ 15.53: Il quotidiano il lustrato; 18.25: Cartoni an imat i ; 18.40: 

E' la vi ta; 19.20: Attuali tà regionali; 19.45: La sei giorni di 
I «An tenne 2» ; 20: Telegiornale; 20,35: 1788. Fi lm; 23.30: TG, 

• TV Montecarlo 
i Ore 18: Cartoni an imat i ; 18.10: Cappuccetto a pois; 18.35: 
! Supersonici 19: Papà ha ragione; 19.25: Parol iamo: 19.50: 
I Notiziario; 20: I sentieri del West ; 21: Fermi tutti... è una 

rapina . Film. Regia di Enzo Bat tagl ia con Robert Wood. 
! Fred Williams. Francesca Muzio; 22,35: Tut t i ne par lano; 
I 23.20: Notiziario; 23.30: Montecarlo Sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
OIORNALI RADIO . ORE: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 18. 
19. 21. 23. 6: S tanot te sta
mane ; 7.20: Lavoro flash: 
8.40: Asterisco musicale; 
8.50: I s t an tanee musicali; 
9: Radio anch' io (controvo
c e ) ; 10.35: Radio anch' io 
(2); 12.05: Voi ed io '78; 
14.05: Musicalmente: 14.30: 
: Libro discoteca; 15.05: Pri. 
mo n ip ; 17.10: Un personag
gio per t re a t to r i ; 18: Love 
music: 18.30: Viaggi insoli
t i ; 19.35: Asterisco musica
le; 19.50: Occasioni; 20.50: 
Asterisco musicale; 21,05: 

Radlouno Jazz "78; 21.35: La 
musica e la not te ; 22: Com
binazione suono; oggi al 
Par lamento ; 23.05: Radio-
uno domani ; buonanot te 
dalla dama di cuori. 

0 Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30; 15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6: Un al tro giorno; 
7.55: Un a l t ro giorno (2); 
8 45: Anteprima disco; 9.32: 
Una casa per Mar t in : 10: 
speciale GR2; 10.12: Sala F ; 
1136: Genitori, ma come?; 
11.56; Anteprima radio 2 

ventunoventinove 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: 
No. non è la BBC; 13.40: 
L'ora è fuggita; 14: Tra
smissioni regionali: 15: Qui 
radio 2; 15.35: Qui radio-
due : 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Hot long playing; 
13.55: Le quat t ro stagioni 
del Jazz: 19.50: Leggerissi
mo; 20: Un'opera un'epoca: 
cosi fan tu t te di Mozart; 
22.45: Facile ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.45. 7.30. 8.45, 10.45. 12.45. 

13.45. 18.45. 20.45. 23.55. fl: 
Quotidiana radiotre; 7: I] 
concerto del mat t ino; 8: Il 
concerto del mat t ino (2); 
9: Il concerto del mat t ino 
(3); 10: Noi voi loro; 11.30: 
Musica operistica; 12.10: 
Long playing; 13: Musica 
per uno; 14: Il mio Debus
sy; 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 
17: Invito all'ascolto della 
musica folk; 17.30: Spazio 
tre; 21: Disco club; 22: Viag
gio in Ital ia; 23: Il Jazz; 
23.40: Il racconto di mez
zanotte. 

A colloquio con il presentatore televisivo 

Enzo Tortora 
V inappuntabile 

Bilancio di « Portobello » a metà tra fiera 
di beneficenza e « pizzicotto » di fantasia nella rigidità 

delle strutture - Un indice d'ascolto altissimo 

OGGI VEDREMO 
A colloquio con il protagonista 
(Rete 2, ore 13,30) 

Per la s e n e A colloquio con il protagonista, realizzata dal 
d ipar t imento scolastico educativo, va in onda quest* sera un 
Incontro con Federico Fellini. Emergono particolari della vita 
del grande regista che non tut t i conoscono: ad esempio nel 
1938. a 18 ann i . Fellini. trasferitosi a Firenze, lavorò come ca
r ica tur is ta . scrivendo anche alcune stor.e a fumetti di Gordon 
Flash pubblicate sull'Avventuroso. 

Vedo, sento, parlo 
(Rete 2, ore 12,30) 

SI Intitola Obicttivo sud il programma realizzato da Eme
t t o Fiore. Artuso F ra t t a . Attanas.a Morziilo e Pasquale Notari 
p e r la rubrica Vedo, ferito, piirlo. Arsomento delia trasmlss:o-
n e è la nascita, nel Mezzogiorno d'I talia. di un notevoie nu
mero di cooperative agricole e del set tore di trasformazione. 
Dal d ibat t i to che sul fenomeno viene sviluppato da un socio
logo. un pubblico a m m . n i t r a t o r e e un cooperatore, emerge 
l'esigenza di assistere m modo razionalo questo Ritorno alla 
terra, per impedire che uno sviluppo disordinato del set tore 
por t i ad un abbassamento delia produttività. 

Le isole perdute 
(Rete 1, ore 19,20) 

Dopo la stucchevole serie di produzione canadese, della 
Famiglia Robinson, ecco una nuova serie di telefilm (che con
t a la bellezza di 26 punta te) che ha per protagonisti del nau-
fragni. Si t r a t t a di cinque giovani, t r e ragazzi e due ragazze. 
che approdano su un'isola dopo essere anda t i alla deriva. 
Nell'isola ab i tano i discendenti di un gruppo d» nau
fraghi del Settecento, che vivono ancora come ne l l ' ce tà dei 
tani». benché gu:datì da un capo ben poco illuminato, uno 
• f rano t ipo nicappucciato che esercita un potere assoluto so
s tenendo di h\erc scoperto il secreto della vita e t ema . Costui. 
appena sbarcati 1 cinque radazzi, li vuole mandare A morte 

Crché non raccontino al popolo quanto è cambiato, nel frat-
opo, nel resto del mondo. Ma 

Francesco De Gregori a e Odeon » (Rete 2, ore 20,40) 

Argomenti Studiocinema 
(Rete 1, ore 18,15) 

Consueto appuntamento del martedì per la Lettura alla 
moviola del film anda to ;n onda lunedi sera. Questa voita è 
di tu rno Dietro la porta chiuda, di F n t z Lane. La rubrica è 
a cura d: Gianfranco Bettin:, Francesco Casett ; e Aido Grasso. 

Odeon 
(Rete 2, ore 20,40) 

Il mito di Totò. le canzoni degli anni venti, un serviz.o sul 
cantau tore Francesco De Gregon, « redivivo » dopo due anni 
di meditazioni solitarie, e le evoluz.oni del rodeo, sono gli ar
gomenti di questa sera del aet t imanale del TG 2. 

i 

Nostro servizio 
MILANO — Enzo Tortora ha 
l'aria un po' stanca, molto me
no levigata di quando, sotto 
le luci delle « camere » tele
comanda. Telecomandava, di
scretamente, i fili di quel gro
viglio spettacolare di solitu
dini inappagate, immaginazio
ne collettiva e corte dei mi
racoli che è Portobello, giun
to questa settimana all'ulti
mo appuntamento del suo se
condo ciclo. 

Enzo Tortora, ligure, ma di 
padre napoletano, al centro 
di furiose polemiche con l'en
te radiotelevisivo più dj otto 
anni or sono, presentatore 
t inappuntabile ». abile ricuci
tore delle altrui gaffes in di
retta, liberal-laico per sua 
stessa definizione, ammiratore 
di Joseph liath. nella conver
sazione con noi balza improv
visamente da una disquisizio
ne sulla cultura ebraico mit
teleuropea al nodo che, nel 
colloquio, deve sciogliersi sen
za preamboli. 

« Sì. d'accordo, Joseph Roth 
a parte, so benissimo che cer
te critiche avanzate alla tra
smissione sono giustificate, 
ma mal dirette. Non è vero 
che vogliamo sostituirci alla 
assistenza pubblica. In fondo, 
il mercatino delle pulci, il ra-
diofante, i cuori solitari sono 
state delle trovate abbastanza 
innocue. Portobello non è che 
un « appunto >, un pizzicotto di 
fantasia nella rigidità delle 
strutture. Ed è riuscita, par
zialmente, a rompere il dia
framma « italiano » fra la bu
rocrazia e la gente ». 

Secondo gli ultimi dati, os
serviamo, l'impennata dell'in
dice d'ascolto è giunta quasi 
a quota trenta milioni. Non 
si è mai sentito a disagio — 
chiediamo a Tortora — quan
do si è reso conto che a 
questo aumento del gradimen
to. (l'indice iniziale si aggi-
rava sui cinque milioni) è 
corrisposto uno scadimento di 
gusto nei toni sempre più pa
tetici? Come può pensare di 
rompere il diaframma istitu
zioni-pubblico facendo arriva
re la pensione all'invalida del 
'43 solo perché questa si pre
senta a Portobello: e le altre 
migliaia di pensionati, malati 
gravi, bambini abbandonati? 
Sembra così che lo sfacelo in 
cui viviamo quando per una 
sera viene visualizzato sullo 
schermo televisivo riesca a 
« muovere > «... cuori dei po
tenti? 

€ Giusto, non vogliamo, in
fatti, fare della terza edizione 
che partirà ad ottobre (e non 
durerà più di tre mesi, dete
sto le mummificazioni nello 
spettacolo) una Lourdes lai
ca. Ma come crede sia nata 
Portobello? Avevo in tasca due 
progetti per il « grande ritor- \ 
no » in RAI e mia sorella, j 
Anna Tortora, (che si occupa ! 
di pubblicità) nel corso di una 
conversazione telefonica mi ha 
tratteggiato, nelle sue linee 
essenziali, il programma. Da 
lì ha preso corpo un com
plesso meccanismo che ha 
\-isto impegnate decine di col
laboratori nello smistare let
tere. telefonate. E' legittimo 
il sospetto di strumentalizza
zione di casi che dovrebbero 
trovare soluzioni sociali e non j 
spettacolari, ma in questo mo
do abbiamo avuto il merito 
di evidenziare una situazione ; 
generale gravissima. E sa I 
qual è il dato saliente che ne ' 
ho ricavato?. La fame, nella j 
gente, di partecipazione ». ' 

Ma che cosa intende per j 
partecipazione? « Semplice- ! 

mente l'immissione dall'ester- j 
no — risponde Tortora — del 
pubblico che. prima di Porto- ' 
bello, di fronte allo schermo j 
si è sempre sentito come da- '• 
vanti a un acquario con i i 
pesciolini che nuotano. Adesso I 
la gente ha voglia di buttarsi \ 
e di nuotare con i pesci. Quan
to al concetto, giusto, che 
lei rileva sottoforma di accu
sa. di < giustizia all'italiana » 
ne ha parlato anche Castella-
neta. E' un pericolo che evi
teremo. D'altronde, c'è sem
pre il rischio di scivolare nel
la retorica alla Carolina In-
vermzio ». 

e Perché lei. crede — con
tinua Tortora — che la gente 
abbia maggior spazio nello 
spettacolo televisivo tradizio
nale. magari con l'ospite d'o
nore, la celebrità o il solito 
quiz. Secondo me. la liturgia 
del quiz è abbastanza logora, j 
/ gettoni, la memoria (< se lei 
si ricorda questo nome m tanti 
secondi avrà tanti milioni*...). 
Sono nevrotizzanti, un po' gla
diatori. circensi. Li. la gente 
resta veramente estranea. C'è 
questo « mostro zoologico », 
questa giraffa, o rinoceronte 
della nozionistica che sa tutto i 
sui faraoni o sulla Juventus. ' 
Portobello. nei suoi difetti, ha 
contenuto i suoi meriti. Ha 
dato anche la possibilità di 
porre dei problemi. In cabina 
si può entrare anche per par
lare delle patate, come ha fat
to un contadino dell'lrpinia che 
non riuscirà a vendere al 
prezzo "reale" poiché sogget
to agli intermediari ». 

Ma i cuori solitari? 
« In questo secolo fa ancora 

notizia il fatto eh* trista una 

I tale solitudine e Incomunica
bilità da spingere tanta gente 
a sommergerci di richieste. Le 
motivaziotii vanno al di là del
l'anima gemella. Talvolta, so 
no arrivati ragazzi dalle aree 
più depresse del paese, per 
il solo bisogno di essere ascol
tati. Ma si immagina l'orga
nizzazione materiale, di que
sta definita troppo facilmente 
vaudeville? Solo per aprire 
le buste, smistare la corri
spondenza, operare una an
che crudele selezione attra-

Lucio Dalla 
da ieri a 

« Voi ed io '78 » 
i ROMA — Da ieri matt ina. 

fino a venerdì 7 aprile. Lucio 
Dalla. 11 cantautore-musicista 
bolognese, è ospite di Radio 1 
nel programma Voi ed io 78 
Musiche e parole provocate 
dai fatti, che va in onda tut
ti 1 giorni, per cinque volte 
la set t imana. Presentatore è, 
come di consueto, l 'attore 
Sandro Merli. 

verso i provini. Adesso abbia
mo comperato un archivio per 
contenere la furibonda ondata 
di lettere ». 

Non trova una contraddizio
ne nel lavorare per il « mo
nopolio » radiotelevisivo da 
lei vivamente contestato, e 
contemporaneamente, coordi
nare i servizi giornalisti di 
una TV privata? 

4 Anche se ho trovato un 
vento nuovo alla RAI e una 
certa effervescenza (e certo 
questi cauti tam tam di rinno
vamento vanno in parte at
tribuiti alla seconda Rete, a 
Massimo Fichera) ho da sem
pre ribadito la necessità della 
esistenza di quelle che lei 
chiama, polemicamente, TV 
private ». 

E < Antenna 3 Lombardia », 
per cui lei coordina i servizi 
giornalistici? Da chi è finan
ziata? 

< Effettivamente, U mio la
voro è quello. Per la RAI 
sono un collaboratore. Quan
to ad "Antenna 3", i soci sono 
una trentina di commercianti, 
ed è collegata al quotidiano 
Il Giorno. Insomma, non voglio 

dire che le TV private siano 
libere, ma riescono a raggiun
gere realtà più particolari ». 

A questo punto. Tortora la
scia cadere il discorso sui con
dizionamenti nelle TV private, 
e risponde ad una concitata 
telefonata riguardante il caso 
di un elefante ipocondriaco di 
un circo di Parma, che se 
non troverà (nell'ultima pun

tata di Portobello?) un vete
rinario disposto a curarlo do
vrà essere abbattuto. Il collo
quio è terminato, e più tardi. 
quando salendo su un tari lo 
autista lo saluterà affettuosa
mente. rimarrà disattesa una 
sola domanda: « Afa la popo
larità, che cos'è? ». 

Tiziana Missigot 

fin breve' D 
Un film su Kerouac 
HOLLYWOOD — Un film sullo scrittore americano Jack 
Kerouac e la « beat generation » degli anni cinquanta verrà 
scritto e diretto da John Byrum. alla sua seconda regia (dopo 
Inserts) ma con una lunga carriera di scenepmatore alle 
sue spalle. 11 film s'intitolerà, appunto. Kerouac. 

Brialy torna alla regìa 
PARIGI — S'intitola La finte à Varenne il film con cui l'at
tore francese Jean-Claude Bnaly tornerà alla regìa cinemn-

l tografica nel prossimo luglio. 
j Bnaly esordi nella regia all'inizio degli anni sessanta, ma 
i poi ha continuato a dedicarsi esclusivamente alla recitazione, 
I gli interpreti del suo nuovo film saranno Brigitte Fossey e 
I Bruno Cremer. 

fl primo film dell'« Altra Hollywood » stasera in TV 

Fuga picaresca della gioventù 
hippy nel Ristorante di Alice 

Il ciclo televisivo intitolato 
« L'altra Hollywood » comin
cia stasera con un film di 
per sé programmaticamente 
eloquentissimo. Alice's Re
staurant di Arthur Penn 
(1969). Era un periodo in cui 
per il cinema, in quella che 
era stata la sua leggendaria 
capitale, t i rava aria di smobi
litazione. Subito dopo il '70. 
il governatore della Califor
nia avrebbe decretato uffi
cialmente Hollywood « zona 
disastrata ». cioè incapace di 
provvedere da sola alla prò 
pria sopravvivenza economi
ca. quindi bisognosa di aiuti 
federali. Nel contempo, si e-
rano avute le prime grandi 
manifestazioni, ormai stori
che, delle università della re
gione. in coincidenza e talora 
in anticipo sul Maggio fran
cese. 

Occorre tener presenti 
questi avvenimenti per co
minciare a intendere in qual 
modo Hollywood, circa dieci 
anni fa. diventasse gradual
mente anche un'altra cosa. 
anche il cinema degli emar
ginati e dei contestatori, del
le nuove comunità e dei nuo
vi pionieri, avversato sempre 
dal rigore delle tradizioni e 
dal sospetto delle autorità 
costituite. 

A monte della rassegna ri
mane infatti Easy Rider, al 
quale si rifanno più volte i 
film prescelti, ricreando nel
l'assurdità la tenerezza e la 
furia. 

Potremo vagliare meglio 
questi rapporti in un prossi-

Un buffo Ario Gulhrit nel film di Arthur Penn « Alice's Restaurant i 

mo articolo dedicato al ciclo 
nel suo insieme. Ci interessa. 
oggi, confermare che quanto 
«critto finora corrisponde lu
cidamente anche a Alice's 
Restaurant. Come i due mo
tociclisti di Easy Rider, Ario 
Guthrie e i suoi compagni di 
Alice's Restaurant sanno far 
coesistere bizzarramente la 
loro fuga e la loro felicità. Il 
loro nomadismo è una se
conda natura e li aiuta nella 
laboriosa scoperta delle av 
venture quotidiane. Questo 
vivere p i c a r o c o è sottolinea
to da numerose e appropria

te canzoni del folk america
no, composte dallo stesso 
protagonista del film Ario 
Guthrie. dal suo compianto 
padre Woody Guthrie e da 
Joni Milchell. 

Ma c'è la guerra nel Vip 
tnam. e la cartolina precetto 
imegtie Ario che deve allon
tanarsi di nuovo per non es
sere arruolato. La sua felicità 
è dunque zingaresca, fuggiti
va. ni limiti della legge, co 
stretta ad intentare libertà 
percorrendo tutta l'immensa 
geografia delle strade ameri
cane. i 

Da notare che Alice's Re
staurant non è g.rato da un 
esordiente o da qualche ra 
guzzo dell'avanguardia di 
New York, ma da un cinea 
sta come Arthur Penn che 
conta già all'epoca di Alice i 
quarantasette anni suonati. 
Penn, evidentemente rifiuta fe 
non è il solo regista della 
sua generazione) !<_• radi ri 
della vecchia Hollywo'd, e si 
ac<wia di*;ii!\oltamcntp con 
la multiforme bng.it a del 
dissenso 1970. 

Tino Ranieri 
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COMUNE DI FIGLINE VALDARNO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO CARA DI APPALTO 
Si rende no'o che questo Cornjni .ndi.-à qj»-.to r>-Ts 

;Ic'^*.oit p-'-,a?a per .'appalto dei !a/o-' d COS!-J* ooa 
l'ope-n d' p'ti* per Te r j * * cintrale d po*«8> lizzai o i e 
l 'acqjedstio com-jn«!« del Cepaluogo di F g'. n i Va!da-no 
— Impp-to p-ev.sto a b u e d'astra L. 64 .338 .696 . 

Pe- l'aggiud c«:;i3nt de. lavori si procede-*! c o i II melode) 
dì C-JI a la lelìe-a a) del c i . 5 de"a legge 2-2-1973. n 14 . 
« J t i B i d o «I 'uopo qj*".to p-ev;$Jo dall'art. 7 de' a legge p-edetM. 

Le Ditte che i i :»-dono estere in» tate • detta gara do/ra-ino 
presentare domai-Ia n cartv da bollo, ,nd r xzvta ».<«> Seg-e!er • 
de' Comu->e d. Figi ne Va de-no entro 2 0 g o-r. de a dota di 
p.iob!'ca*!cre de presente a/viio 

F'g! ne Vi ds-ns , lì 21 m n o 1978 IL SINDACO 
Sergio Staderinl 

ir 
: i 
• i 
, ! 

!i 

COMUNE DI VERCELLI 
A\\ iso d» appalto concorso per la coìtruzicne. su 

area comunale in freg.o alla V.a Don'.7et!;. d: una 
palestra -*-o!aìt:ca da eseguirsi sia con .! s:«*cma trn-
d:z:ona!e che con A .«:stema d. prefabbrica7:one pesante. 

Le d.::e :nterossa*e. specializzate nel settore e mu-
n. te de. requ.?:t; pre=cr:t:i dalla Ieei?e. potranno chie
dere d. essere .nv:tate alla suddetta gara. 

Le domande. ;n carta lesale, devono perven.re, ent ro 
lunedi 10 ap.-.le 1978. all'Ufficio Segreteria di questo 
Comune, a mezzo raccomandata. 

La r.ch:es*a d'.nvito non e vincolante per l'Ammi
nistrazione. 

IL SINDACO 
(Ennio Baiardi) 

COMUNE DI ALESSANDRIA 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questo Comune bandirà una licitazione privata per la 
aggiudicazione dell'appalto relativo alla sistemazione stra
dale in zona 167 Spinetta Marengo, mediante acccttazione 
di offerte in ribasso con la procedura pre\ista all 'art. 1 
lett. a) della legge 2 2 1973 n. 14. 

L'importo base è di L. 154 389.500. 
Le richieste di invito devono essere inviate a questo 

Comune, Ufficio Contratti, entro dicci giorni dalla pub
blicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
F. Bcrgoglio 

II 

! i 

AVVISO DI GARA 
«L'Is t i tu to Autonomo per le Case Popolari di Forlì 

.nd.rà un appalto-concorso su progetto-guida, per la 
costruzione di due fabbricati per complessivi quaranta-
sei alloggi io RICCIONE Comparto C I del R E E P. 
finanziati ai sensi della Leege 8-8 1977 n. 513. 

Le Imprese possono chiedere di essere invitate alla 
gara di cui sopra con domanda Inviata all ' Ist i tuto Au
tonomo Case Popolari della Provincia di Forlì, Viale 

G M a f e o t t i n . 44. entro 15 giorni dalla data di pub
blicazione del predetto avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Reg.cne Emilia Romagna ». 

IL PRESIDENTE 
(Or. Arch. Antonio QuadrtAM) 

file:///-isto
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Un dramma di Juri Bondarev in scena a Mosca 

«La riva» getta un ponte 
agli avversari di ieri 

Il romanzo trasposto per la ribalta dal regista Golubovski, affronta senza « in
venzioni » i delicati problemi psicologi ci sollevati dai rapporti con i tedeschi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — A più di trent'an-
ni dalla fine della seconda 
guerra mondiale si può get
tare un « ponte * di amicizia 
t ra parti un tempo avverse'.' 
Si possono stabilire legami di 
« amore » e « fraternità'.' » Si 
può « dimenticare * per an
dare avanti'.' 

In un paese come l'URSS 
— do\e la guerra ha ucciso 
oltre \entidue milioni di per
sone - - a domande del gene
re non si risjXMide con e-
strema facilità. Il segno è 
troppo profondo. Kppure in 
tutti questi anni si è fatto 
avanti un sentimento nuovo. 
si è palesata una volontà di 
<f pace •» tesa a far d.nienti 
care odii e passoni e a ri
stabilire un contatto tra le 
due t rive *. Impressione ge
nuina di questi) tendenza è 
un romanzo del quale tanto 
si parla e del (piale, «ira, il 
teatro scopre il profondo 
significato politico, umano, e-
tieo. psicologico. 

Il titolo è La riva (* Rc-
rrg ») e a scriverlo è stato 
lino (lei più prestigiosi autori 
del momento. Juri Vasilicvic 
Hondarev (5-1 anni) che i so
vietici conoscono bene per i 
lavori precedenti: dai RalUi-
(jlioni chiedono fuoco (IKl) 
alle Ultime saire (193). Ora. 
con il nuovo romanzo (intro
vabile nelle librerie, pur se 
lanciato con una altissima ti
ratura dal periodico Roman
zo nutritale). Bondarev pone a 
tutti — affrontando il tema 
del rapporto col « vecchio 
nemico » — un problema di 
coscienza sconvolgendo anche 
alcuni i miti » e chiamando il 
lettore a ragionare « secondo 
coscienza » e a valutare i 
« fatti •» così come essi sono. 
*en/a « invenzioni Ì> e « falsi
fica/ioni ». 

il teatro coglie questi a-
spetti ed interviene con una 
trasposizione di effettivo va
lore. Della Riva si interessa
no compagnie di diverse città 
— da Leningrado a Volgo
grad — che utilizzano una 
messa in scena del critico 
Michail Ribacevsci. Ora la 
parola passa a Mosca dove il 
regista del teatro Gogol. Bo
ris Golubovski. presenta uno 
spettacolo di effetto. E anco
ra una volta si scopre una 
grande verità: e cioè che un 
teatro sempre considerato 
« periferico » e mai valorizza
to da tanti commentatori 
(che. sia detto per inciso, qui 
n Mosca per quanto riguarda 
la vita culturale vanno solo a 
caccia di sensazioni puntando 
esclusivamente allo scandalo) 
è in grado di dare tanti pun
ti ad altre compagnie che 
godono già di buona stampa 
in casa e all 'estero. Del Tea
tro Gogol avevamo avuto oc
casione di parlare ampiamen
te grazie allo spettacolo Rock 
and roll all'alba — un mttsi-
c hall politicizzato —. ma ora 
il discorso cambia totalmen
te. Bondarev, con la sua psi
cologia. con il suo discorso 
politico ed umano domina la 
scena. 

Sul palcoscenico la costru
zione è a due piani. In alto 
gli anni della guerra, delle 
battaglie dell'Armata sovieti
ca per giungere *ino a Berli
no ed i^ . i re la bandiera ros
sa sul Reichst.ig: in basso la 
\ ita di ottgi a Mosca e nella 
Germania federale. I perso
naggi — in un continuo flash 
bui-i; — sono sili «.tr-^i. nia 
presentati da attori duerni . 
I.e loro parole, a volte, sono 
eguali cosi come i movimen
ti. C'è un filo di continuità 
che unisco i due periodi. 

Kd ecco la vicenda tome 
Bondarev la racconta nel li
bro (a quanto ci risulta La 
riva è in traduzione in Italia) 

e il regista Golubovski la il
lustra in teatro. Lo scrittore 
sovietico Nikitin — un uomo 
che ha già raggiunto la vetta 
del successo • viene inviato 
nella Repubblica federale te
desca per tenere alcune con
ferenze letterarie. Lo accom
pagna un altro scrittore. 
Samsonov. che sarà un i>o' il 
suo aiutante. Ad Amburgo 
avviene l'incontro con la di
rettrice di una casa editrice, 
Kmma Herbert. Tutto prose
gue normalmente fino a che 
Xikitin riconosce in Kmma la 
ragazzina che egli salvò, nei 
giorni della guerra, quando 
un tenente dell'Armata rossa 
stava tendando di violentarla. 
(K qui il <t particolare » è no
tevole: credo sia la prima 
volta che, nella letturatura 
sovietica, viene presentato 
anclie questo aspetto negati-
\o del soldato liberatore). 
Bondarev fa di questo t mo
mento » una delle chiavi del
l'opera. Così tra Nikitin e la 
ragazza tedesca si stabilisce, 
diciamo, una corrente di sim
patia. d'amore. Cosa, anche 
questa. « estremamente peri
colosa > per quei tempi. 

La storia va avanti. La 
guerra è finita. Sono gli ul

timi istanti di vita al fronte. 
C'è chi pensa al ritorno a 
casa, quando, all'improvviso, 
si viene a sapere che un 
gruppo di tedeschi continua 
a far fuoco Sono i giovanis
simi della Hitler Jugend. for
se impauriti e comandati da 
qualche fanatico, che non si 
danno per vinti. Dal gruppo 
di soldati sovietici si stacca
no Nikitin e Knisko. Vanno. 
con una bandiera bianca, a 
parlamentare, Knisko vuole 
imporre una soluzione pacifi
ca. ma Migienin fa aprire il 
fuoco. I tedeschi rispondono 
uccidendo Knisko. K per Ni
kitin l'immagine dell'uomo 
morto, mentre cerca la pace, 
resta come un simbolo di 
pure/za. Si ritorna, così, dal 
ricordo della guerra e del
l'amore con la ragazza, alla 
situazione attuale. Ad Am
burgo si distute di letteratu
ra e di vita, dei rapporti tra 
i « due mondi ». Non c'è nes
sun tentativo per « forzare » 
la situazione presentando una 
Germania «* diversa ». No. sul 
libro e sulla scena, non c'è 
demagogia o descrizione 
grottesca. 

Bondarev si mantiene su 
un alto livello di onestà intel

lettuale, puntando sempre a 
presentare uomini che vo
gliono gettare ponti tra le 
due « r i \ e > pur restando 
fermi nelle loro convinzioni 
ideologiche. Esplode, intanto. 
il conflitto con Samsonov, 
l'altro scrittore invidioso del 
successo di Nikitin. 

Il dissidio tra i due non si 
sana. Ripartono per Mosca e, 
in aereo, Nikitin riflette sulla 
vicenda. Vede in Emma la 
donna — l'unica, forse, della 
sua vita —- che poteva amar
lo e che lui poteva amare. 
Ma il tempo — la guerra e le 
« r i \e > - - non hanno per
messo l'unione. E l'incontro 
di Amburgo, in una Germa
nia diversa, resta per lui il 
più bel momento della \ i ta . 
Poi la tragedia. Il flusso dei 
ricordi, gli scontri, le anMe, i 
rimorsi Io uccidono. Un in-
!".;•) lo coglie mentre vola 
verso casa. E dall'aereo, mo
rendo. scorge in lontananza 
una 'i riva verde verso la 
(piale tendeva da sempre ». Il 
libro e lo spettacolo invitano 
a riflettere e a discutere. Il 
successo di Bondarev è note
vole e significativo. 

Carlo Benedetti 

Sono in corso le manifestazioni celebrative 

A Venezia opere meno 
conosciute di Vivaldi 

Nel terzo centenario della nascita del musicista si ripro
pone soprattutto la sua produzione sacra ed operistica 

MOSTRE A ROMA 

Nostro servizio 
VENEZIA — Sono in corso 
a Venezia alcune delle mani
festazioni dell'ampio ciclo 
che. con il titolo « Venezia e 
Vivaldi 1678-1978 >\ celebra il 
terzo centenario della nascita 
del musicista. 

L'insieme delle Iniziative, 
vale la pena di sottolinearlo 
subito, è frutto della collabo
razione t ra diciassette istitu
zioni veneziane, che hanno 
formato un comitato per le 
celebrazioni vivaldiane cut si 
riconducono, in una prospet
tiva unitaria, i singoli contri
buti. Nel nome di Vivaldi si 
afferma cosi una volontà di 
coordinare efficacemente e di 
non disperdere le iniziative: 
è auspicabile che e.ssa pcssa 
dare frutti in futuro anche in 
altre occasioni. 

Accanto al Comune di Ve
nezia. che ha promosso la 
creazione de! Comitato, tro
viamo la Curia, la Fondazione 
Cini, il Teatro la Fenice, la 
Biblioteca Marciana. l'Univer
sità. il Conservatorio, l'Archi
vio di Stato e numerose altre 
istituzioni. Lo sforzo comune 
dovrebbe trasformare l'occa
sione celebrativa, al di là dei 
limiti della ricorrenza obbli
gata. in felice pretesto per 

! fare il punto sulla situazione 
degli studi e sulla figura di 
uno dei protagonisti della mu-

I sica del pruno Settecento. 
Vivaldi, che agli inizi del 

nostro secolo era totalmente 
ignorato, è s ta to studiato fi
nora soprat tut to nella sua 
produzione strumentale, che è 
in piccola parte divenuta pò 
polare. La grandezza delle 
opere sacre appare fuori di
scussione. ma gli studi su 
questo aspetto della sua atti
vità sono per ora lontani dal
l'averla approfondita in modo 
adeguato. Quasi completa
mente sconosciuta, infine, è 
la produzione operistica. Con 
ciò abbiamo troppo somma
riamente menzionato solo al
cuni dei molti problemi che 
su Vivaldi restano aperti : in 
tale situazione un contributo 
decisivo dovrebbe con ogni 
verosimiglianza essere dato 
dal Convegno internazionale 
su « Vivaldi e il suo tempo » 
che sarà realizzato dalla Fon
dazione Cini e che si annun
cia come una delle iniziative 
di maggior rilievo del Comita
to veneziano. 

E' lecito attendersi contri
buti scientifici di grande in
teresse anche dalle tre mostre 
che avranno luogo nell'anno 
vivaldiano: una sul «(Teatro 
musicale nel secolo di Vival
di ». una .su « Venezia città 
della musica », basata sui do
cumenti dell'Archivio di Sta
to. e una infine su « Vivaldi 
e In musica negli ospedali ». 
in cui verranno mostrati fra 
l'altro i documenti riguardan
ti l 'attività di Vivaldi all'O
spedale della Pietà (gli 

Igiovani di Cosenza e iproblemi del tempo libero 

Un «ghetto» per universitari 
« Alla sera si va in città solo per il cinema » - Come si vive nel centro di Arcavacata dove Tunica 
attività organizzata è il gioco del calcio - Le iniziative decentrate dell'amministrazione comunale 

Dal nostro inviato 
COSENZA — « In città? Sì. 
andiamo gualche volta, ma 
solo per il cinema. Tempo ne 
abbiamo poco, soldi meno 
ancora. Che cosa facciamo 
nelle ore libere? Le passiamo 
fra di noi, tn piccoli gruppi 
isolati ». 

/ ; ragazzo parla asciugan
dosi i capelli, è appena usci
to dalla doccia, dopo aver 
giocato una partita di calcio. 
« Ecco, il calcio è l'unica ve
ra attività organizzata del 
tempo libero degli studenti, 
qui all'università. Penso che 
quest'anno arriveremo a com
porre una ventina di squa
dre ». Netta maisonette sono 
in due, il calciatore ed un 
altro con la barba. Quello con 
la barba, quando siamo en
trati. stava studiando. « Sia
mo sotto esami — dice — e 
debbo confessare che, alme
no qui, è dura. Bisogna darci 
dentro per rispettare il piano 
di studi. Chi non ce la fa. 
viene eliminato ». 

Le ma isonette sono piccoli 
villini semisepolti nel verde, 
singole unità abitative in cia
scuna delle quali risiedono 
gratuitamente sei studenti. Il 
numero chiuso, per entrare 
nel quale « fa punteggio » in 
maniera rilevante l'origine 
operaia e contadina. Un cam
pus di tipo americano, di 
modernissima concezione, in 
aperta campagna, con i po
deri contadini attorno. Que
sta è l'università della Ca
labria. a dicci chilometri da 
Cosenza. 

Tutto, a prima vista, risul
ta originale, «speciale*, stra
ordinario. Una università re
sidenziale come non ne esi
stono altre in Italia, il nu
mero chiuso, l'abitazione gra
tuita, i ragazzi che studiano 
fino a notte per tenersi in 
regola con gli carni. Ma cos'è 
questa valle, la mitica <; Shan 
gri la »? Ci pensa G'ovanni 
Polara. docente di sociologia. 
a riportarci ad una dimensio
ne più realistica dei fatti. 

Le complesse architetture dell'università di Cosenza 

« L'università, progettata per 
diecimila studenti, non arriva 
ancora a quattromila. I piani 
edilizi sono in enorme ritar
do. Mancano ancora struttu
re essenziali per l'attività di
dattica. Figuriamoci quelle 
per il tempo Ubero: del tut
to inesistenti. L'unico punto 
di ritrovo per gli studenti è 
costituito dalla mensa. Le re
sidenze finora costruite ba
stano per 1500 persone, non 
di più. Gli altri sono sistemati 
in palazzi condominiali affit
tati dall'opera universitaria, 
veri e propri dormitori dove 
i giovani tvoi-' in una si
tuazione di totale isolamento». 

Racconta Gianni Speranza. 
studente: « Quelli che stanno 
nei condomini del costrutto
re Martire sono riusciti a tra
sformare il piano terreno in 
una sorta di centro ricrea
tivo. nel quale si gioca a flip
per. a ping pong. Dove sto io, 
ai condomini Nervoso, non 
c'è manco quello. Ci sentia
mo sradicati. Negli ultimi tem
pi. solo nel mio palazzo quat 
tro ragazze hanno tentato il 
suicidio. Qualche dramma 
amoroso. Ma soprattutto di

sadattamento, senso profon
do di frustrazione ». 

Ma la città, questa Cosen
za quieta, non priva di una 
sua tradizione culturale (l'an
tica accademia, il Rendano, 
dichiarato recentemente <c tea
tro di tradizione », e lo spiri
to di Telesio che alegggia 
sull'omonima piazza dell'an
tico centro storico, purtroppo 
fatiscente e semidisabitato). 
non riesce ad integrare que
sti studenti, ad offrire loro 
spazi, a trarne, anzi, degli 
stimoli nuovi? 

« Cosenza e l'università so
no due entità separate — af
ferma Giovanni Polara —. 
Proprio perché la maggioran
za degli studenti proviene 
dalle campagne, dai piccoli 
centri calabresi dell'interno. 
la città non sente l'ateneo 
come una cosa propria. E poi. 
gli studenti davvero debbono 
faticare. Costituiscono la pri
ma generazione alfabetizzata 
di famiglie contadine e ope 
raic. La loro « rimonta » cul
turale risulta, quindi, partico
larmente faticosa Gran par
te del tempo fuori delle le
zioni lo trascorrono realmen
te sui libri ». 

Aggiunge Filippo Veltri, 
uno studente redattore del 
quindicinale Questa Calabria: 
« L'impatto con l'università 
risulta così difficile che per
sino dei giovani che al loro 
paese erano segretari della se
zione comunista e del circolo 
della FGCI, una volta arri
vati a Cosenza, sembrano 
spersonalizzati, non riescono 
a svolgere più alcuna attività 
politica ». 

Annabella D'Atri, una gio
vanissima laureata, completa 
il quadro: « Arcavacata. do
ve sorge l'ateneo, è una spe
cie di ghetto, del tutto iso
lato da Cosenza. Ci sono dic
ci chilometri per venire in cit
tà. e un servizio di autobus 
ogni mezz'ora, che finisce al
le dieci di sera. Manca per
sino la possibilità fisica di 
stabilire dei rapporti. Quelli 
che esistono, sono a livello 
personale. Un ristretto nume
ro di docenti, ad esempio. 
sono ducutati, possiamo dir
lo. dei leader cittadini. Mol
te iniziative culturali, specie 
sul terreno dei dibattiti, ruo
tano attorno a loro. Un certo 
stimolo, una vtvacizzazione. si 
avvertono. Complessivamente, 

tuttavia, non ci pare si pos
sa dire che la presenza di una 
università con quasi 4000 stu
denti abbia modificato nel 
profondo la fisionomia della 
vita cittadina, come forse 
c'era da attendersi ». 

Le controprove di simili af
fermazioni le troviamo al-
l'ARCI di Cosenza, che anche 
qui si propone come una del
le strutture associative più 
impegnate e sensibili sul ter
reno delta iniziativa culturale 
di base. « Avevamo una sala 
per film "d'essai", il cinema 
Italia, di proprietà dell'ECI. 
Ceduto in gestione ad un pri
vato. finanziato con 50 milio
ni l'anno. Il cinema è stato 
chiuso. Adesso è passato al 
Comune di Cosenza. 

La città è tutfaltro che un 
deserto. Anche se nei cinema 
commerciali si proietta la peg-
gtor paccottiglia « erotica » 
della produzione di serie B. 
non mancano iniziative che 
testimoniano l'esistenza di 
una « domanda » diversa. In
tanto. il Comune (ammini
strato dal '75 da una maggio
ranza di sinistra) sviluppa 
una attività di decentramen
to, l'animazione teatrale nelle 
scuole ha promosso la crea
zione di un consorzio fra i tea
tri della regione. C'è un tea
tro-tenda, gestito da una coo
perativa che punta molto su 
una moderna ricerca, nell'am
bito della tradizione etnogra
fica locale, fondata sulla fa
volistica e sulle maschere. 

« Puntavamo molto — affer
ma il segretario dell'ARCI — 
sull'università per avere sti
moli e forze nuove alle nostre 
iniziative. Ma l'università ri
mane un fatto estraneo, iso
lato. rispetto alla città. Pen
sa che per coinvolgere gli stu
denti noi duplichiamo ogni 
rappresentazione, ogni con
certo che arrivino a Cosenza: 
lo facciamo in città, e poi 
un'altra sera in una delle au 
le dove si tengono le lezioni ». 

Mario Passi 

| « ospedali », erano istituti di 
I beneficienza con funzione di 
| vere e proprie scuole di mu-
i sica ed ebbero un peso di 

grande rilievo nella vita mu
sicale veneziana). 

La pubblicazione di un vo
lume dal carattere didattico-
divulgativo (curato da Maria 
Teresa Muraro e Francesco 
Degrada) e un ciclo di dieci 
conferenze, affidate a noti ! 
specialisti, si affiancheranno 
al convegno, alle mastre e ai i 
concerti, portando un ulterio
re contributo a diffondere una 
immagine di Vivaldi meno 
riduttiva di quella corrente. 

Il nome di questo musici
sta. infatti, è popolare solo 
grazie ad una dozzina di Con
certi: davvero troppo poco, in 
rapporto alla vastità e alla 
varietà della sua produzio
ne. Si comprende quindi che 
il comitato veneziano abbia 
voluto delineare «on le ma
nifestazioni musicali una im
magine non convenzionale di 
Vivaldi, volgendo in partico
lare l'attenzione ai Concerti 
meno noti e alla produzione. 

Alla Fenice sarà rappresen
ta ta un'opera. // Fornace, e 
nei programmi dei concerti 
è presente anche molta mu
sica sacra. 11 cartellone non 
è ancora definitivo, è verrà 
ufficialmente annunciato in a-
[lille, ma fin da ora sono 
chiare le linee generali, an
che perché alcune manifesta
zioni sono già state realizzate, 
cosi come è già iniziata l'at
tività decentrata con com
plessi strumentali da camera. 
Dal 23 al 29 marzo Ve
nezia ospita, in collabora
zione con il British Colin
oli il Coro e l'Orche
stra da camera del Cla-
re College di Cambrid
ge e 1 Gloriana Singers: i con
certi offrono un ampio qua
dro storico che parte dalla 
polifonia cinquecentesca, si 
sofferma sulla grande tradi
zione veneziana anteriore a 
Vivaldi, dai Gabrieli a Monte-
verdi. a Cavalli, dedicandole 
fra l'altro un intero concerto 
alla Basilica di San Marco 
12 il 29 marzo), e propone 
naturalmente alcune fonda
mentali pagine dello stesso 
Vivaldi. 

Il concerto che abbiamo a-
scoltato il 25 marzo nella 
Scuola grande di San Rocco 
comprendeva pagine di Mon-
teverdi e Cavalli (il fastoso 
Laudate Dominimi), e, di Vi
valdi, tre Concerti del meno 
noti, e due lavori sacri: lo 
stupendo Gloria, che della se
rata costituiva il momento 
culminante e conclusivo, e il 
più breve e sobrio, ma assai 
suggestivo. Beatus Vtr (diver
so da quello grandioso che 
Vivaldi scrisse per due cori e 
due orchestre, e che sarà 
eseguito anch'esso nelle pros
sime manifestazioni). 

Non sempre la felice scel
ta del programma ha trova
to riscontro in esecuzioni al
t re t tanto indiscutibili. I com
plessi del Clare College sono 
formati da giovani studenti. 
e in quanto tali sono la viva 
testimonianza di una civiltà 
musicale altissima, che do
vrebbe fare invidia alle no
stre scuole e ai nostri conser
vatori: è naturale però che 
non sempre possano andare 
al di là di un esito dignitoso. 
e che rivelino lacune dove è 
richiesto, come nel Gloria, 
anche un impegno solistico. 
La piccola orchestra suona 
con molta pulizia: i! coro, di
retto da John Rutter. si è fat
to apprezzare anche in una 
limpida esecuzione della Mis-

! sa Papac Marcelli di Palestri-
{ na nella Chiesa del Redentore 
j durante la funzione pasquale. 
| Tra i prossimi appuntamen-
| ti musicali. Erande rilievo do-
I vrebbero assumere i concerti 
I dei complessi della Radio di 
! Lipsia, che proporranno al-
j cune delle più impegnative 

pagine sacre di Vivaldi af-
fiancandole a Mottetti e Can
tante di Bach: il tema dei 

{ rapport: t ra il musicista ve-
, neziano e il grande di Ei.se-
| nach sarà illustrato anche con 
! al tre iniziative, sempre con 
j l'impegno di far conoscere 
I una immagine di Vivaldi che 
, non si riduca a quella dell' 
I autore dei Concerti delle Sta-
! gtoni. 

Gioxe De Micheli 
e il ritorno dell'uomo 

nella natura 

Gioxe De Micheli: « Festa popolare » 

Gioxe De Micheli — Casa r 
d'Arte « La Gradiva ». via 
della Fontanella. 5; fino al 
5 aprile; ore 10-13 e 17-20 

Nel catalogo della mostra 
di oltre quaranta dipinti re
centi e che è presentata da 
Mano Lunetta, rispondendo 
alle domande perché la fi
gura umana sia sempre do
minante. perché la dipinga 
sempre in primo piano e per
ché tenda .sempre a farla 
« grande », Gioxe De Miche 
li dice: « ... La "cacciata del
l'uomo" dalla pit tura ha sen
z'altro radici extra estetiche, 
corrisponde cioè nd un pro
cesso di violenza storica sull' 
uomo... Io non credo alla ine
luttabilità di un simile prò 
cesso. Nella storia stessa che 
noi viviamo vi sono tut t i i se
gni di una costante risorgen-
za dell'uomo, de. suoi valori 
affermativi, oltre l'alienazio
ne, oltre l'azione che una ge
nerale condizione avversa 
consente contro la sua in
tegrità. La mia fatica di «r- i 
usta, o perlomeno, quello che j 
vorrei riuscire a fare, è di- < 
pingere questo " momento " | 
affermativo dell'uomo. Cosi j 
contro la "cacciata dell'uo- | 
mo" dalla pittura, dipingo | 
il mio "ritorno dell'uomo" , 
nella pittura... ». \ 

De Micheli ha 31 anni . Vive i 
e lavora t ra Milano, dove è j 
nato, e Sassofortino nella 
Maremma di collina tra Gros
seto e Siena. E' l'ambiente di 
questo paese toscano e della 
sua frazione di Arnaio che 
domina l'immagine. Le figu
re umane sono quelle di gio
vani contadini, di amici, di 
compagni ai quali si unisce 
il pittore. Grandeggiano nello 
spazio in un gesto di lavoro. 
di riposo e Rnche di giuoco 
solitario. Fanno musica o 
fanno festa at torno a una ta 
vola sobria. Il tipo, fisico e 
pittorico, rimanda a una fi 
pura umana da pit tura mu

rale che sta tra Simone Mar
tini. Pietro e Ambrogio Lo-
renzctti. Signorelli e Andrea 
del Castagno. La tecnica del 
dipinto pur essendo n olio è 
molto magra con effetti d: 
antico affresco. Il colore è 
armoniosamente variato sul
le terre e sulle ocre con ful
gori di bleu. rosso-arancio. 
verde. La linea di contorno 
delle figure ha un ritmo as
sai musicale anche quando 
la musica non è il motivo del 
dipinto. I panni a fitte ri
ghe o a spinato sottolineano 
il ritmo interno alla figura. 
Il « clima » umano dell'imma
gine è di amicizia, di solida
rietà. di pacifica creatività. 
di armonia calma col flusso 
della natura. 

De Micheli è un pittore as 
sai concreto eppure, per que 
sti suoi incontri di giovani. 
crea un tempo sospeso, qua 
>i mitico di possesso terre 
.stre. A volte sembra che que
sto tempo scatti a! passato. 
altre volte in un futuro fa
voloso. Certo è che la riusci
ta di questa singolare pittu
ra, quando c'è. sta tu t t a nel
la proiezione lirica del tempo 
quotidiano più minuto e in
timo nella dimensione, che 
è pura creazione pittorica de! 
l'immaginazione, di una nuo 
va età dell'uomo. 

Sassofortino. Arnaio, i glo 
vani toscani, gli amici, i com
pagni sono la concretezza san
guigna di questa immagina
zione dì una nuova età dovo 
i rapporti tra gli uomini e 
le loro cose, tra gli uomini e 
la natura, hanno una miste
riosa qualità musicale d.»l 
ritmo di andante gaio e pa 
cifico. Tra i quadri più bel 
li « Il coltello dimenticato >. 
« Il capocoro ». « Cena all' 
Arnaio». «Pesta popolare». 
« Il ragazzo e la coccinella ». 
a La festa di Sassofortino >-. 

da. mi. 

i 

Dal 16 al 30 maggio la rassegna 

Giorni e film in più 
al Festival di Cannes 

« i 
Paolo Petazzi 

CANNES — La durata del 
l'edizione 1978 del festival Ci
nematografico di Cannes è 
^tata protratta d'un giorno. 
La manifestazione durerà, in
fatti. dal 16 al 30 maggio pros
simo. Ciò. in considerazione 
dell'aumento del numero dei 
film presentati in competizio
ne ufficiale. E' stata, appun
to. compiuta una seconda se
lezione comprendente quattro 
niovi film, i quali vanno ad 
aggiungersi a quelli della pri
ma selezione ufficiale già an
nunciata. 

I nuovi film in competizione 
sono gli statunitensi Corning 
home di Mal Asliby. Pretty 
Baby, un film americano del 
regista francese Louis Malie. 
An unmarried xvoman. di Paul 
Mazursky. e Ai no borei (L'im 
pero della passione) di Nagi 
sa Oshima (Giappone), che 
sarà presentato a Cannes in 
prima mondiale. 

E' stato inoltre deciso di 
proiettare, fuori competizione. 
l'ultimo film di Martin Scor
sele. intitolato The last ualtz. 

Da domani rassegna internazionale a Loreto 

Polifonia classica e popolare 
LORETO — Si inaugura do 
mani la XVIII Ra.-vse?na 
Intemazionale di Cappelle 
musicali. Il programma della 
prima giornata prevede, nel 
pomeriggio, il raduno d: al
cune corali ital.ane. mteres 
fiate Ì un concerto collettivo 
(Chiavenna. Civitate. Fran-
cavilla e Pescara) e. m sera
ta . il concerto di gala, al Tea
t ro Comunale, con la parte
cipazione dei cori ri; Dublino. 
Granada. Linz. Pordenone. 
P r o t o n e Vo'.ot». 

La Ka-^egna proseguirà 
per tut ta la sett imana, ar
ticolata. fino a sabato, nei 
t re principali appuntamenti 
quotidiani: concerti del mat
tino tore 9>. de! pomeriggio 
(orj 16» e della sera (ore 21». 

Sono rappresentate alla 
manifestazione l'Argentina 
cMcndoza». l'Austria (Linz». 
jl Belgio (L:chtcrve!de>. la 
Germania Federale <Lahr>. 
la Grecia (Atene e Volos». la 
Spagna (Granada* e ia Sviz
zera (Bellinzona). 

Orchestra, coro e solisti dt 
Limburg. diretti dal maestro 
Hans Bernhard, interprete
ranno. giovedì sera, in Basi
lica. la Passione secondo San 
Matteo di Bach, e rimpiazze-
rmnno, venerdì, l'esibizione 

! della Cappella Sistina, trat-
i tenuta a Roma da impegni 
J in Vaticano OH stessi com-
, plessi tedeschi eseguiranno. 
! ancora di Bach, t re Cantate 
• e il Magnificat. 

Com'è tradizione delia Ras- ; 
segna, un largo spazio è dato j 
agli aspe:*i folclorici, per cu: i 
danze e canti popolari d:!a- ! 
gheranno nelle s t rade e in 1 
piazza, nel pomeriggio di ve- ì 

Oggi il primo spettacolo aWEliseo 

Felix Blaska a Roma 
con i suoi danzatori 

ROMA — R.prende ozzi la serie desìi spettacoli r ientranti nei 
« Martedì del Teatro Eliseo >\ il quale ospita la compagnia 
e : balletti di Felix Blaska. salutato come « :» nuovo genio 
delia coreografia francese ». 

Nuov? è ia compagnia e nuovo è li programma che nasce 
da un lavoro di gruppo. All'Eliseo Blaska si presenta con due 
prczramm; d. novità per l'Italia comprendenti anche coreo-
erafie :n prima esecuzione assoluta. Lo spettacolo d: stadera 
i rhe si replica nelle «*»-e del 29 e 30 marzo) s: apre con un 
omaggio a Schubert Intitolato Echappc du summeil — crea
zione mondiale — di Lynne Wimmer su L'eder sehubertiani. 
Seguono « Quattro pezzi » (quelli Op. 5 di Alban Berg per cla
rinetto e pianoforte), coreografati da Blaska e Fantasiestu-
e<e ancora d; Blaska. utilizzanti l'Op. 73 d: Schumann anco
ra per clarinetto e pianoforte. 

Lo spettacolo è completato dal balletto Tu es cela, sempre 
di Blaska su canti e testi sacri africani, europei, islamici e 
tibetani. 

nerdi e per tu t ta la matti
na ta ri. sabato. Alle corali 
straniere si aggiungeranno 
quelle di Chiavenna. Civita-
te. Francavi]!.!. Pescara. Por
denone e Venezia, che. in 
rappresentanza dell'Italia. 
fronteggeranno i con venuti 
dall'estero anche nei concer
ti quotidiani. 

Domenica, ne! corso di un 
solenne pontificale, trasmes
so in diretta dalla TV. le co
rali eseguiranno la Messa 
brci e d. Nino Rota. 

Manifestazioni collaterali 
integrano il programma del
la Rassegna polifonica, nel 
cui amb.to si svolgerà. g:o 
vedi < 13.30). il concerto del
l'organista Arturo Sacchetti 
intenzionato a testimoniare 
!a vivacità della musica per 
organo in Italia, negli anni 
de! pr.mo Novecento, attra
verso pag.ne di Marco Enri
co Bossi. Ferruccio Busoni. 
Roberto Demond:. Oreste 
Ravanello e Ottorino Re-
spighi. 

Con 11 patrocinio della Ras
segna. si è già aperta la mo
stra antologica del pittore 
Attilio Alfieri. Iauretano. in 
att ività dal 1930. anticipatore 
di tecniche e modi della pit
tura contemporanea. 

Ecco cosa vi dò Austin Allegro fi 00 
con 0.529.000* li re "eh io vi in mono: 

lunotto termico 
sedili in panno reclinabili ^ 

pavimento in moquette FU 
doppio circuito frenante con servofreno 
cinture di sicurezza inerziali 

P* 

volante a razze imbottite :kt>: .€u**' 
tergicristalli a due velocità 
spia controllo impianto freni 
bloccasterzo 
pompa lavavetro elettrica 

• pneumatici radiali 
Allegro vi dà anche un'ampia scelta di modelli: 1100 DL 
2/4 porte -1300 SDÌ 4 porte -1300 special 4 porte -
1300 familiare - a disposizione presso 118 concessionarie 
Leyland, che troverete sulle pagine gialle alla voce: 
"automobili-vendita". «versione 1100 OC 2 porte 

Austin Allegro «00. L'auto intelligente^ 

Austin 
Leyland 

GARANZIA NTE3RALE 
('I i-»»i « e* 's-r*!r»;3-o r 

LEYLAND 

Leyland: automobili celebri. Austin, Morris. Princess.Triumph. Rover, Land Rover, Ronge Rover, Jaguar. 

» • 
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Quale futuro per l'immenso patrimonio delle opere pie? 
« Uno a Tata giuvanni fa 
l'ombrelli, / un antro a 
Sammichele è scarpelli-
no, I e ar più granne ch'è 
entrato all'Orfanelli, / 
j'impareno li studi de la
tino ». Correva l 'anno 1832 
e per una « vedova con 
sette fiji » (il sonetto è 
del Belli) la vita non do
veva essere facile. Ad uno 
ad uno, li aveva affidati 
alle « cure amorose » del
le più note fra le opere 
pie. Sarà una coincidenza. 
ma da allora, almeno sulla 
car ta , poco è cambiato: 
l 'Istituto romano di S. 
Michele, l 'Istituto di S. 
Maria in Aquiro (gli « Or
fanelli ») e il Ta ta Gio
vanni sono ancora i più 
« grandi » orfanotrofi del
la ci t tà. 

« Nessuna città del inon
do ne conta guanti Roma: 
ospedali, ricoveri, Monti 
di pietà e di maritaggi, 
brefotrofi, orfanotrofi, ri
tiri e monasteri, congre
ghe e capitoli, tutti offro
no un larghissimo contri
buto alla beneficienza. più 
elemosiniera che previden
te ». Cosi uno storico del
l'epoca. Di questo passato 
resta oggi un patrimonio 
ohe è perfino difficile cal
colare. Due, t re mila mi
liardi, ma c'è anche chi 
dice di più. Tan to dovreb
bero valere solo gli immo
bili — palazzi e palazzine, 
appar tament i , negozi, ma
gazzini, garage, chiese, ci
nema e alberghi — che le 
opere pie possiedono nel 
centro storico, della città. 

Tut to , o quasi, dovrebbe 
passare entro l 'anno allo 
Sta to o, meglio, al Co
mune. Cosi stabilisce la 
« 382 » sui poteri degli en
ti locali. Ma l'operazione 
non appare scontata. Resi
stenze, interessi, quell'« oc
chio di riguardo » che re
se blanda a Roma la stes
sa applicazione della legge 

L'ente elemosiniero 
fa al Comune 

«l'ultima beneficenza» 
Palazzi, palazzine, appartamenti, negozi, garage, alberghi 

e persino chiese (valore almeno 2 o 3 mila miliardi) che 
dovranno passare agli enti locali - Il censimento fatto dalla 

Regione all'esame della ripartizione capitolina al centro storico 

Crispi del 1890, la prima 
a metter un po' d'ordine 
nella mater ia sono duri a 
morire. 

Ora le chiamano IPAB 
(istituti pubblici di assi
stenza e beneficenza), ma 
la sigla burocratica na
sconde il più delle volte 
solo enti inutili. Quanti 
siano, finora non si è mai 
saputo. L'indagine del 1932 
rimase, e non a caso, sem
pre segreta. In queste set
t imane la commissione di 
studio della Regione ha 
terminato i suoi lavori. Il 
da to è impressionante: 
nel Lazio sono s tat i sche
dat i 370 « IPAB ))., di cui 
166 a Roma e provincia, 
la gran par te per altro, 
con sede nella I circoscri
zione. Ma soltanto di 140 
è s ta to possibile completa
re la « classificazione » 
economica e finanziaria. 

Si è scoperto così, solo 
per fare degli esempi, che 
l'« ente elemosiniero » Pio 
sodalizio dei fornai resi
denti a Roma, fondato nel 
XVI secolo, possiede 2 
stabili, 5 mila metri qua

drat i di parco, apparta
menti e locali; che due 
« IPAB » hanno un patri
monio catastale valutato 
oltre 10 miliardi; che le 19 
più grandi opere pie della 
cit tà controllano oltre i 
due terzi delle proprietà 
immobiliari da reddito di 
tu t te le confraternite, le 
congreghe egli istituti del
la capitale. 

Le 19 « grandi sorelle » 
possiedono da sole 18 im
mobili, sedi di at t ivi tà as 
sistenziali, 25 palazzi di 
abitazione. 341 apparta
menti, 154 negozi. 2 chie
se, 3 cinema, 3 alberghi, 
un « diurno », 2 edifici 
scolastici. Che non voglia
no « cederli » può essere 
anche comprensibile, i 
tentativi di vendere a pri
vati prima dello sciogli
mento ufficiale non sono 
certo mancat i . Ma la 
« speranza » è anche quel
la di passare at t raverso le 
maglie della legge. Se si 
riesce a dimostrare che 
l'ente svolge una precipua 
at t ivi tà educativo-religio-
sa l'« autonomia » è salva. 

Il che in molti casi (semi
nari e collegi religiosi) ha 
pure un suo fondamento, 
ma. in altri , è solo un ten
tativo di « salvare il sal
vabile ». 

D'altra parte, l'analisi 
funzionale dei 370 «IPAB» 
del Lazio è. nella sua la
cunosità, piuttosto chiara: 
104 gestiscono ufficialmen
te case di ricovero (46 
per minori, 3 per minora
ti, 33 per adulti, inabili 
e anziani, 22 per ricoveri 
diversi); 64 sono proprie
tari di asili infantili e 8 
operano nel settore della 
iormazione professionale. 
Ma ben 154 vanno sotto la 
voce generica di enti ele
mosinieri. datalizì e vari e 
40 non r ientrano neanche 
in questa categoria, risul
tano infatti « non classi
ficati ». 

La verità è che spesso 
(non sempre) l 'attività 
assistenziale è servita so
lo come copertura per un 
sistema di potere cliente
lare ed economico. Nel 
tempo, proprio l'aspetto 
patrimoniale degli «IPAB» 

ha assunto un rilievo pre
minente. Non sarà certo 
un caso se proprio nella 
« specialissima » ci t tà di 
Roma, nelle 29 maggiori 
opere pie. su 693 dipenden
ti solo 177 sono religiosi. 
Ora assistenza e benefi
cenza, in base alla « 382 », 
passano tu t te ai Comuni, 
e la formazione professio
nale alla Regione. I pro
blemi non sono pochi. Per 
il personale, sopra t tu t to 
quello specializzato, non 
ci dovrebbero essere gros
se difficoltà. Si t r a t t e r à di 
riorganizzare e rendere 
funzionale un servizio che 
finora di pubblico ha avu
to ben poco. Il rispetto 
dell'iniziativa dei privati 
deve essere garant i to in 
un quadro di programma
zione che è affidato, ap
punto, all 'ente locale. 

Per la città recuperare 
un patr imonio così ingen
te e prezioso (il suo valo
re storico non è davvero 
indifferente) può es:>ere 
esenziale. E' vero che la 
destinazione degli immo
bili non può, nella mag
gior par te dei casi, essere 
cambiata. Ma quan to di 
questo patrimonio è s ta to 
finora utilizzato male o 
goduto solo da pochi pri
vilegiati? inter i edifici a 
Campo de' Fiori, a Piazza 
Navona. a via del Colos
seo i palazzo Rivaldi, il 
« convento occupato »). a 
San ta Maria in Trasteve
re (al numero 3 ce n'è uno 
quasi vuoto) a t tendono di 
essere pienamente resti
tuiti alla cit tà. 

L'assessorato al centro 
storico del Comune sta 
già esaminando i dat i for
niti dalla Regione. Si trat
ta di non perdere la bat
tuta. pensado in tempo 
ad ogni possibile soluzione 
ed esigenza. 

Tante proprietà da far invidia a mille «palazzinari» 
Palazzi 
e appartamenti 

Un palazzo in via di 
Monteverde; un apparta
mento in via della Camil-
luccia 31; metà del palaz
zo di via San ta Costan
za 2; un palazzo in via 
dei Bresciani 8; apparta
ment i in via M. Amari 
145, 3, 5; un palazzo in 
piazza San ta Maria in 
Trastevere 3; sette appar
tament i in viale Traste
vere 85; un appar tamento 
in piazza di Spagna 9; ap
par tament i in via dei Vil
lini 29; appar tament i in 
via Malpighi 3; due ap
par tament i in via Miran
da 2, 4; un palazzo in 
via dei Foraggi 93; tre pa
lazzine in via del Paradi
so 67. 68. 69; una palazzi
na in via del Palazzo 11: 
appar tament i in via del 
Biscione 95; appar tamento 
in via di Grot tapin ta 19; 
appa r t amen to in via de: 
Bresciani 12; palazzo sul 
lungomare Duca degli 
Abruzzi; palazzo in via 
del Monterone 14; palazzo 
in via Torre Argentina 69. 

Due palazzi in via dei 
Serpenti 15, 116; un palaz
zo in via dei Pet t inar i 81; 
un palazzo in piazza Mon
te Savello 9: un palazzo 
In Tr ibuna Tor de' Spec
chi 72; un palazzo in via 
Urbana 76; un apparta
mento in via Flaminia 
125; un palazzo in via La 
Rustica 118; un apparta
mento in via Stilicone 174; 
un appar tamento in via 
Fiorini 33; un palazzo in 

tevere Ripa 6; ot to appar
tament i in via Nomenta-
n a 49. 51. 53. 57. 59, 61 .65. 
67. 69. 71; un palazzo in 
via Nomentana 55; un pa
lazzo in via Nomentana 
63; sei appar tament i in 
in via degli Orti d'Alibert 
10; un palazzo in via del
le Mantel late 11. 

Un palazzo In via degli 
Orti d'Alibert 89 ; t re ap
par tament i in vicolo della 
Pietà 3, 4; un palazzo in 
via dei Vascellari 61; un 
palazzo in vicola della Pie
tà 6; un palazzo in via dei 
Salumi 2A; un palazzo in 
via dei Vascellari 55; un 
appar tamento in viale Re
gina Margheri ta 239; un 
palazzo in vicolo del Moro 
37; un appar tamento in 
piazza San ta Apollonia 12; 
un palazzo in piazza Ca-
pranica; un palazzo in via
le Cortina d'Ampezzo 120; 
un appar tamento in via 
Monte Cristo 7; apparta
ment i in via G. Branca 
104: appar tament i in via 
Colonna Antonina 41; un 
appar tamento in via di 
Panico 19; un apparta
mento in via Moncenisio 
27; un palazzo in via Ur
bana 20; un palazzo in via 
Tormaranc ia ; due appar
tament i in via della No-
cet ta 63; un palazzo in 
via Gesù e Maria : un pa
lazzo in via Margut ta 
SIA; un palazzo in via 
della Stelletta 11; sei ap
par tament i in via Colon
na Antonina 41: t re ap
par tament i in via delle 
Mura t te 97; quat t ro appar
tament i in via Sistina 55. 

Tre appar tament i in via 

I l gran caffè Italia a piazza della Repubblica 

via Macenate 79; nove pa
lazzine al borghetto di 
Grot ta fer ra ta : un palaz
zo in via G. Branca 120; 
t re palazzi in via S. Fran
cesco a Ripa 63. 64. 65; un 
palazzo in via dei Campa
ni 75; un palazzo in via 
Colautti 28; un apparta
mento in via San ta Ma
ria dell 'Anima 15: un pa
lazzo in via dei Lucchesi 
3; un palazzo in via Ca
sale S. Pio V: un palazzo 
in via Vittorio Fiorini 
15A; un palazzo in via 
Flavio Stilicone 180; un 
palazzo in via Emilio Le
pido 38: un palazzo in 
via Tuscolana 7: un palaz
zo in via Monacella 5. 13; 
due palazzi in via Casale 
S. Pio V 4. 6; un apparta
mento in via S. France
sco D'Assisi 77. 

Quat t ro appar tament i in 
via dei Crociferi 26; ot to 
appar tament i in via dei 
Salumi 27/a, 22/23: un pa
lazzo in via Anicia 13; no
ve appar tament i in via 
della Luce 22. 23. 24. 25: 
un appar tamento in via 
dei Genovesi 3G: sette ap
par tament i in via del Bo
schetto 87; un apparta
mento in piazza Cola di 
Rienzo 68: un palazzo in 
via San Cnsogono 37-39; 
un palazzo in v.a del Na
zareno 1-1 a; due appar
tament i in via Sant'An
drea delle F ra t t e 12: un 
palazzo in via del Naza
reno 5 6 ; t re appartamen
ti in corso Vittorio Ema
nuele 173; un palazzo al
l'arco dei Toìomei 1; t re 
appar tament i sul lungo-

Monte Giordano 11: quat
t ro appar tament i in vicolo 
Moroni 48. 49; quat t ro ap
par tament i in via Tr ibuna 
m Campiteli! 10: un palaz
zo in via Giovanni Lanza 
178: qua t t ro appartamen
ti in via dei Selci 45; due 
appar tament i in via Dan
dolo 61. 63; un apparta
mento in via Luciano Ma-
n a r a 15: qua t t ro apparta
menti in via delle Orsoli-
le 21. 23. 24: un palazzo :n 
via delia Vittoria 15; due 
appar tament i in via Sti
licone 56: dieci apparta
ment i in via Aristide Leo-
nori 3&42: un appar tamen
to in via M. Caetani 9: un 
palazzo in via Prenest ina 
252; un palazzo in via 
Monserrato 109; un palaz
zo in via Canova 23: un 
palazzo in piazza Margana 
24; un palazzo in via G. 
A. Gua t tan i 17; un palaz
zo in via S. Maria in Cap
pella: un palazzo in via 
dei Genovesi 13; due ap
par tament i in via Ani
cia 12. 

Tre appar tament i in via 
della Luce 12, 13; un pa
lazzo in via del Teat ro 
Marcello 47; un palazzo m 
vìa S. Giovanni Decollato; 
un palazzo in Largo Mole 
dei Fiorentini 4: un palaz
zo in via Acciaioli 2: quat
tro appar tament i sul lun
gotevere San Gallo 1: un 
palazzo in via Monserra
to : un palazzo in via Gi
rolamo della Car i tà : t re 
appar tament i in via dei 
Farnesi 80; un palazzo in 
via San Girolamo 64: un 
appar tamento in via dei 

Farnesi 82; tre apparta
menti in via Monserrato 
62; qua t t ro appar tament i 
in via dei Farnesi 84; un 
palazzo in piazza Campo 
de' Fiori 45; due palazzi 
in via Nomentana 337-341; 
un appar tamento in via 
Nomentana 343; un palaz
zo in via Appia Nuova 
1029; un palazzo in piaz
za San ta Balbina 8; un 
appar tamento in via Fio
rini 13; un palazzo in via 
del Corleone 61; un palaz
zo in via Fiorini 15; un pa
lazzo in via dei Pastini 15; 
un palazzo in via Isola 
Madre 15; un palazzo in 
via Novacella 23-25; un 
palazzo in via Bonifazi 
43; un palazzo in piazza 
Navona 43; un palazzo in 
via dei Delfini 24; un pa
lazzo in via del Babuino 
107; un palazzo in piaz
za Capranica 72. 

Un appar tamento in via 
dei Past ini 19; due appar
tament i in via della Gu
glia 69/b; quat t ro appar ta
menti in via Tre cannelle 
7; un palazzo in via dei 
Serpenti 170; un palazzo 
in via Urbana 4; un palaz
zo in via della Croce 85; 
un appar tamento in via 
Palestra 87; un palazzo 
in piazza della Cancelle
ria 85; un palazzo in piaz
za S. Maria della Quer
cia 27; qua t t ro appar ta
ment i in via del Giglio 9; 
u n palazzo in via dei Ba-
lestrari 31; un palazzo in 
via dei Venti 10; un pa
lazzo alla sal i ta S. Ono
frio: due appar tament i in 
via del Porto 3 e 4; 2 ap
par tament i in piazza dei 
Mercati 17 e 18: 1 appar
tamento in piazza della 
Repubblica 43; l palazzo 
in via del Viminale 3. 

Un palazzo in via del 
Babuino 35. 1 appar ta
mento in via Oberdan 4: 
3 appar tament i in via dei 
Cimatori 6: 7 appar tamen
ti in vicolo del Moro 7: 
2 appar tament i in via S. 
Michele 22 e 23; 1 appar
t amento in via del Por to 
10; 1 palazzo in via Ripa-
grande 7: 1 palazzo in v i i 
Ripagrande 45: 1 apparta
mento in via del Porto 13: 
1 palazzo in via di S. 
Michele 22: 4 apparta
menti in via di Ripagran-
de 49 e 56: 1 palazzo in 
via di Tormaranc ia : un 
palazzo alla circonvalla
zione Trionfale 23: 1 pa 
lazzo in via Isernia 4; 1 
palazzo in lungotevere 
Sanzio 11-11A: 1 apparta
mento in via del Babuino 
34. 1 palazzo in via del 
Babuino 35: 1 appar tamen
to in via G. Severano 24; 
1 palazzo in via del Col
le Oppio 34: 1 apparta
mento in via Reno 22. 

Negozi, cantine 
e magazzini 

Via del Babuino 103: via 
del Babuino 109: via del
la Camilluccia; viale Tra
stevere 85 (quat t ro nego
zi»: piazza di Spagna 9: 
passeggiata di Ripetta 
191 a : piazza del Biscione 
98; via dei Giubbonan 
57. 58. 59. 60. 61. 61 a <sei 
negozi): via Rasella; via 
Zanardelli ; via dei Solda
t i : via dei Crociferi 25. 
27. 28 »tre negozi): via 
della Stamperia 76 a: via 
dei Salumi 28. 28 a. 24 Ure 
negozi): via delia Luce 
24. 27 (tre negozi); via del 
Boschetto 87; via S. An
drea delle F ra t t e 11. 13. 
14. 16. 16 a. 17. 17 a. 18. 19 
(nove negozi): via del Na
zareno 2-3. 4. 1 b (quat t ro 
negozi); via del Tr i tone 
57-58-59 (un negozio): via 
dei Salumi 30 a. 30 e. 31-
31 e (due negozi): via del
le Mantellate 12 (un nego
zio); via de: Salumi 9. 10 
due negozi): piazza S 
Apollonia 11 a. .13 (due 
negozi). 

Via Spada D'Orlando 
75 78 (un negozio» : via di 
Panico 19 (magazzino»: 
via Nazario Sauro (gara
ge) ; via delle Muratti* Pò 
(un negozio): via delle 
Mura t te 97 (una c a n t i n a ) : 
via Monte Giordano 10 
(un negozio): vicolo Cie
co 7 (un negozio); via 

L'ingresso del cinema Farnese, a Campo de' F ior i 

Tribuna in Campitelli 
18-19-20 (un negozio): via 
Tribuna in Campitelli 21 
(un negozio); via dei Sel
ci 45.46 (due negozi); via 
Dandolo 61. 63 (due ma
gazzini); via della Luce 
33 (un negozio); via Ur
bana 19. 21 (due negozi); 
piazza Margana 25, 26 (due 
negozi); t r ibuna Tor de ' 
Specchi 6. 7, 8. 9 (quat tro 
negozi); via Anicia 12 (un 
magazzino) ; via de ' Tabac
chi 4 (negozio); via del
la Luce 30 31 (un nego
zio): via de* Tabacchi 1 3 
(un negozio): via dei Far
nesi 79 (negozio): via dei 
Farnesi 80 (due magazzi
n i ) : via dei Farnesi 81. 83 
(due negozi); via Monser
rato 62 (due magazzini); 
piazza della Scala 37 (ma
gazzino); via dei Pastini 
18, a. 17 a. 17, b. 18. 20. 69 
(5 negozi). 

Piazza di Spagna 1/b; 
via in Aquiro 70 70 a. 71 
(due negozi»: via Leonina 
91 d m negozio): via dei 
Serpenti Ì66-167-168. 169. 
171-172 ( t re negozi»: via 
Ruinaglia 7 (un negozio); 
via Mario de ' Fiori 58A-
58B (un negozio); via del 
Giglio 7, 8 (due negozi); 
via dei Balestrari 29. 30. 
32. 33 (quat t ro negozi): 
via del Porto 1. 4 (due ma
gazzini»: piazza Mercan
ti 11 (un negozio): piaz 
za Mercanti 19. 20 (due 
magazzini >: via della Co
lonna Antonina 27-28. 29. 
30. 31 (quat t ro negozi>: 
via delle Terme di Dio
cleziano 31. 32. 32A. 35. 36. 
37 (sette negozi): via del 
Viminale 1 (un negozio»: 
via del Viminale 5A. 7. 
7A-B ( tre negozi). 

Via de" Cimatori 5 (un 
negozio»: vicolo del Moro 
9 (un negozio): via del 
Porto 1 (un negozio): via 
San Michele 22. 23 (quat
tro magazzini) : via del 
Porto 8A. 9. 12. 14. 16. 13 
(sette magazzini) : via Ri
pa Grande 9-12. 13. 14 19. 
21. 22 23. 24. 2fr29. 31. 33. 34. 
36. 37. 38 40. 41. 42. 43. 44. 
4fi. 47-48. 50-51. 52 53. 54 55 
.V557 (ventiquattro neeo 
z;>; via del Porto 8-13 (tre 
maeazzini»: via di San 
Michele 2A 22 (otto ma-
eazzmit: v.colo delle Pal-
> 15 (negozi»; via Carlo 

Pazzaglia 18, 20 (due ne
gozi); via del Babuino 34 
(un magazzino); via S. A. 
all 'Equilino 10, 12-12A, 13. 
15 (quat t ro negozi); via 
San Vito 5-6-7-8 (un ne
gozio); via S. Vito 5a-b, 
9-10. IOa ( t re negozi). 

Varie 
Cinema Farnese in Cam

po de' Fiori ; clinica in 
via La Rust ica 218; liceo 
artistico di via Francesco 
di Sales 16; villa e forna
ce con cava d'argilla fra 
via Tiradiavoli e via Au-
relia; ist i tuto tecnico in 
via Vallombroso 31: clini
ca « S. Anna » in via Ga-
ngl iano 55: clinica « S. 
Anna » in via Arno 90: pa
lazzo Rivaldi in via del Co
losseo — è il convento oc
cupato —: albergo « Na
zionale ». in piazza Monte
citorio: albergo « Milano » 
in piazza Montecitorio 131: 
caffè « G r a n d e Italia » e 
galleria d 'ar te in piazza 
della Repubblica 4041-43. 
42: scuola in piazza del
la Repubblica 43: c inema 
« Moderno » e « Moderne!-
ta » in piazza della Re
pubblica 44. 45: scuola pri
vata « Mazzini » in via 
delle Terme di Dioclezia
no 33: albergo diurno «Ca
sa del Passeggero», in via 
del Viminale la; albergo 
m via del Viminale 11: 
scuoia Locatelli in via Ca
sal de Merode 4; comples
so ospizio bambini e an
ziani « S. Michele » o. piaz
zale Tosti : cinema «Ca
pranica » in piazza Ca
pranica. 

Terreni 
Parco di 5 et tar i in via 

La Rustica: parco di 12 
e t tar i al borghetto di 
Gro t ta fe r ra ta ; terreno in 
via Casale di S. P-o V: 
terreno di 6.500 mq in via 
Gregorio VI I ; terreno di 
24 et tari fra via Tiradia
voli e via Aurelia: te r re 
no a! km 8 della via Cas 
sia: terreno d: 257 e t tar i 
a Castel di Leva; terreno 
d: 30 mila metri quadr i 
in via di Val C a n n u l a : 
viena in '.ocaiità Selve 
nuove: viena in località 
Pantanicoi. 

L'hotel Nazionale in piazza di Montecitorio 

Tossicomane da tempo, aveva ripreso a « bucarsi » negli ultimi mesi 

Stroncato da una dose di eroina 
giovane disoccupato a Piazza Navona 
Silvano Sperandini, 24 anni, è morto davanti al portone di un collegio di preti - Per terra 
due siringhe - Forse c'era con lui un amico - La disperazione della sua ragazza 

Ventiquattro anni, tossii...-
mane da tempo, disoccupato 
in cerca di lavoro: ieri sera 
l'ennesima iniezione di droga. 
probabilmente eroina, l'ha uc
ciso. Silvano Sperandini, che 
forse era in compagnia di un 
amico, ora ricercato dalla po
lizia. si è iniettato la dose fa
tale in una piazzetta adiacen 
te piazza Navona. Quando gli 
infermieri sono arrivati , dojxi 
l 'allarme lanciato da un pas
sante o dallo stesso amico 
del giovane, hanno trovato il 
cor i» senza vita di Silvano 
Sperandini riverso bocconi da
vanti al portone di un colle 
gio di religiosi. Per terra tre 
siringhe contenenti del liqui 
ilo biancastro, sulle braccia 
del giovane, ancora evidenti, 
1 segni dei « buchi >. 
Gli ultimi momenti della vita 
di Silvano Sperandini non sono 
stati ancora ricostruiti con 
precisione. Il giovane si tro
vava probabilmente con un 
suo amico d i e , verso le 10,40, 
è stato visto fuggire da un 
passante da piazza .Massimi. 
ii luogo della tragedia. E' sta
ta questa stessa persona che. 
insospettita, si è diretta ver
so la piazzetta dove si trova
va forse ancora vivo Speran
dini. L'uomo ha iniziato a 
gridare e ha suonato ripetu
tamente al campanello del 
collegio degli scolopi. 

Dopo qualche secondo, men
tre i! portiere dell'edificio si 
affacciava, l'uomo si è allon
tanato andando al più vicino 
telefono per avvert i re un'am
bulanza. Quando questa, dopo 
una ventina di minuti è giun
ta sul pasto. Silvano Speran
dini era già morto. La voc^ 
si è sparsa immediatamente 
nella zona, 

Tra le prime persone che 
sono accorse è stata proprio 
la ragazza di S'Ivano, la 
stessa con cui lui era stato 
fino a poche ore prima. « Do
veva telefonarmi stasera — 
ha detto in lacrime — non 
l'ho sentito e mi sono pre
occupata. Allora sono an
data a Campo de' Fiori per 
cercarlo. Era come se me io 
aspettassi. Quando me l'han
no detto, però, non ci ho cre
duto. Silvano erano anni che 
si drogava, ina da (uniche 
tempo aveva smcs:o di bu
carsi. io non volevo. Pensa
vamo dì andare a vivere in
sieme, se trovavamo lavoro *•. 

Silvano Sperandini era di
plomato cartellonista pubbli
citario e faceva anche il pit
tore. Viveva con la famiglia 
in via degli Zingari, vicino a 
via Cavour, ma gran parte 
della sua giornata la passava 
tra Campo de ' Fiori e piazza 
Navona. 

Silvano si drogava fin da 
quando c'eravamo messi in
sieme. 7 anni fa — dice anco
ra Gabriella — ma mai roba 
pesante. In clinica a disintos
sicarsi non c'era andato mai. 
qualche volta si era rivolto al 
medico. Ultimamente però. 
aveva iniziato a "bucarsi". 
poi aveva smesso di nuovo. 
Da molti mesi io credevo che 
fosse riuscito a liberarsi del
l'eroina. Ma evidentemente. 
quando non stava con me. gli 
davano le dosi 

La manutenzione affidata ai consigli d'istituto 

Per le riparazioni a scuola 
ora c'è il «fatelo da voi» 

Una delibera della Provincia per i licei scientifici e i tecnici 

Se a scuola si rompe una 
serranda o un rubinetto, non 
si dovranno più at tendere, 
mesi e me&i. prima che ar
rivi un operaio per le ripa
razioni. D'ora in avanti, in
fatti. negli istituti di perti
nenza della Provincia ( ITIS 
e licei scientifici) saranno i 
consigli d' istituto ad occupar
si dei lavori di manutenzione 
amminis t randone direttamen
te i fondi s tanziat i e provve
dendo con celerità a chiama
re gli operai in caso di ne
cessità. E' questa la sostan
za di una delibera che la 
giunta di palazzo Valentini ha 
approvato qualche giorno fa e 
che dà manda to ai consigli 
di istituto, appunto, di ammi
nis t rare una somma prestabi
lita per determinat i lavori di 
riparazione e manutenzione. 

Già l 'anno scorso la giunta 
provinciale aveva approvato 
un analogo provvedimento che 
nel corso di questi mesi, è 
s ta to ampliato e migliorato. 
« L'anno scorso — dice Tito 
Ferret t i — assessore al de
manio — non avevamo tenu
to conto di alcuni elementi 
fondamentali , quali la real tà 
edilizia e l'ampiezza della 
scuola. Con la delibera at
tuale, invece, questi aspett i 

vengono specificati, così come 
viene fornito un elenco detta
gliato dei tipi di interven
to che sono stati delegati ai 
consigli di istituto, e delle mo
dalità di controllo che l'ani-
ministrazione si riserva di ef
fet tuare lasciando agli orga
ni collegiali tu t to il potere de
cisionale ». 

Il da to nuovo e rilevante 
di questa delibera bla pro
prio m questa volontà di coin
volgere dire t tamente gli or
ganismi democratici, ai qua
li viene assegnato un compito 
decisionale e di gestione Nel 
preparare la nuova delibera 
— aggiunge Ferretti — abbia
mo tenuto conto dei risulta
ti di questo «esper imento». 

« In tanto , un primo da to 
positivo è la generale ocula
tezza ed efficacia dimostrate 
dai consigli d'istituto. E non 
va sottovalutato il contributo 
ad esaltare il ruolo democra
tico di questo organo e quin
di la massima partecipazione 
nella gestione della scuola ». 

Tradot ta in cifre, la deli
bera mette a disposizione dei 
consigli di istituto somme ab
bastanza cospicue stabili te 
dal bilancio. E più precisa
mente : 1 milione e 800 mila 
lire alle sedi, e 1 milione alle 

succursali o sezioni staccate. 
quale somma base. A queste 
vanno aggiunte 170 mila lire 
ad aula e 70 mila a classe, per 
quello in doppio turno. Stan
ziamenti particolari sono pre
visti per gli edifici piecari 
(due milioni). Questo denaro 
verrà consegnato in due ra 
te e naturalmente , con l'ini 
pegno da parte degli istituti 
interessati a fornire un elen
co dettagliato dei lavori 

Per chiarire meglio quale ti
po di interventi potranno es 
sere gestiti d i re t tamente dai 
consigli di istituto, ne citiamo 
qualcuno, assieme a quello 
opere che. invece, resteran
no affidate alla Provincia. 
Sarà di competenza diret ta 
della scuola, per esempio la 
« pulizia delle plafoniere e dei 
corpi il luminanti in genere ». 
oppure la riparazione dei 
campanelli di chiamata . Sono 
invece vietati gli « interventi 
manutentivi notevoli sui qua 
dri generali e secondari ». E 
ancora, sa ranno i consigli di 
istituto a provvedere alla 
riparazione dei rubinetti «di 
qualunque tipo e dimensioni » 
ment re sono vietati gli inter
venti di modifica e di ri
facimento degli impianti di 
adduzione e scarico ». 

Pic-nic di tur is t i sulla scalinata d i Tr in i tà de' Monti 

Scarso quest'anno l'esodo dei romani verso le mete tradizionali 

Un ponte pasquale in tono minore: 
solo per i turisti è tutto normale 

Disagi soltanto all'uscita dalla città a causa dei blocchi - Tempo incerto dome
nica e cielo sereno ieri - Pic-nic improvvisati di turisti sulle scalinate e nei parchi 

II problema è stato u s a r e 
da Roma: chi si è allontanato 
dalia città, anche solo per 
due giorni o per la classica 
.cita * fuori porta *. ha dovu
to. in qualche caso, affronta
re code di chilometri. Per il 
rientro, imeee . almeno fino a 
ieri sera, non si registravano 
grossi disagi. L*na seconda 
ondata di rientro è attesa per 
questa sera (domani riaprono 
le scuole», ma la polizia 
stradale non sembra eccessi
vamente al larmata. In com
plesso sembra proprio che a 
godersi il lunso < ponte pa
squale *• siano stati, quest 'an
no. pochi romani. 

I blocchi stradali su tutte 
le vie consolari d'uscita, il 
tempo bizzarro (vento forte. 
sole e. domenica sera, un ve
ro e proprio nubifragio) e 
naturalmente la cri-»:, hanno 
infatti consigliato i più a ri
manere in città. 

Tutto normale, invece, per 
i turisti, scesi come sempre e 
nonostante tutto in gran nu
mero, incuranti del tempo e 
del clima particolare che 
grava sulla città. Qualche 
presenza in meno si è regi
strata rispetto agli anni pas
sati soltanto nei campeggi, 
ma solo perchè — affermano 
i campeggiatori — la Pasqua 
quest 'anno è stata precoce e 

un po' fredda. Pe r il resto. 
monumenti, chic.-e. musei e 
prati sono stati presi d'assal
to come di consueto da 
gruppi di tedeschi, giappone-
-i. inglesi, francesi. americani 
e co=i via. 

Pasqua in tono minore an
che per le ferrovie. Il traffi
co. sia nei giorni scorsi che 
in queste ore. risulta del tut
to normale, i treni speciali 
sono stati pochissimi e alcuni 
convogli in partenza da Ro 
ma verso il nord erano quasi 
vuoti. Alla stazione Termini 
non si é \er i f :cato nemmeno 
il consueto affollamento di 
emigranti della Germania e 
dalla Svizzera in attesa rielle 
coincidenze per il sud. Anche 
per i viaggiatori delle ferro
s e . tuttavia, si attende una 
p.ccola ondata di rientro per 
questa sera, inferiore co 
munque a quella di tutti i 
consueti rientri dai « ponti » 
lunghi. Traffico intenso, inve 
ce . soprattutto nei voi; inter
nazionali. all 'aeroporto di 
Fiumicino. Molti gli aerei al 
completo carichi di turisti 
stranieri giunti al Leonardo 
da Vinci nei giorni scorsi ma 
tanti, a giudicare dai primi 
dati , anche i voli di italiani 
verso i paesi del Mediterra
neo. soprattutto Spagna e 
Grecia. Del tutto normale e 

inferiore alle previsioni, il 
traffico aereo interno. 

Il ponte, quind.. quest'an
no. se lo sono goduto solo gli 
stran.cri . La città ieri a \ eva 
infatti l 'aspetto d: un norma
le g:on.-« festivo. Molto affol
late le trattorie e le pizzerie 
aperte . * boom » dei musei 
(domenica » e ieri sera dei 
cinema. Secondo una tenden
za ciie si registra da qualche 
tempo. romani e turisti 
sembrano aver riscoperto in 
questi due giorni, il piacere 
dei parchi, dello zoo e del 
verde cittadino. Approfittan
do del tempo splendido villa 
Borgìie-e era ieri piena di 
turisti e di romani. Stesso 
discorso per le al tre ville cit
tadine e per le scalinate di 
Trinità dei Monti e del Cam
pidoglio d o \ e turisti di ogni 
nazionalità hanno improvvi
sato pie n;c. Chi. in ossequio 
alla tradizione della gita 
* fuori porta » o dell'escur
sione giornaliera, si è allon
tanato dalla città, ha incon
trato sole, ma anche freddo e 
molto vento. Trenta nodi di 
tramontana hanno stroncato 
ieri ",e velleità di quanti pen
savano al primo audace ba
gno stagionale, mentre chi è 
andato sulle montagne (anco
ra innevate) ha trovato tem
perature tu t fa l t ro che pri

maverili Affollati ma a none 
in questo caso meno del pre
visto. i Castelli, tradizionale 
« valvola di sfogo -, dei gitanti 
romani. La tradizione dei 
pranzi * pantagruelici > pa-

! squali sembra, per ovvii mo-
t.vi di austerity, svanire len
tamente. I prezzi. secondo 
albergatori e esercenti, erano 
sostanzialmente gli stessi del
lo «corso anno, ma dello 

i stesso parere, evidentemente. 
| non sono stati i romani. 

Sull'affluenza reale degli 
stranieri è aperta, ancora li
na volta. la caccia alle opi
nioni. Dati precisi, natural-

' mente, è impossibile per ora 
fornirne. E ' certo, comunque. 
che gli stranieri sono stati 
molti, e in numero non infe
riore a quelli dello scorso 
anno. Alcuni alberghi non 
hanno registrato il tutto e-
saunto come si attendevano 
gli esercenti ma. anche in 
questo caso, si è t ra t ta to di 
una questione di prezzi. Nel 
complesso però, non sembra 
che il turismo romano abbia 
subito un duro colpo, come 
si profetizzava da qualche 
parte . Sembra sia stata con
fermata. anzi, nonostante tut
to. la tendenza all ' incremento 
di presenze straniere nella 
città. Un dato simile, qtmrto, 
a quello di tutta Italia. 
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L'attivo dei comunisti su terrorismo 
e programma di governo 

Dalla risposta 
l del 16 marzo ad 
una mobilitazione 
di lungo respiro 

L'assemblea in Federazione con Pecchioli 
Indicazioni di lavoro per un'iniziativa di 
massa - Battaglia sul « fronte culturale » 

La risposta della capitale 
al rapimento Moro è s ta ta 
straordinaria. E straordina
ria è s ta ta l'esperienza di 
massa, la presenza e il la
voro politico, in questi gior
ni. dei comunisti. La discus
sione e l 'orientamento nei 
luoghi di lavoro, la parteci
pazione a San Giovanni e ai 
funerali, le centinaia di as
semblee, I congressi: momen
ti di una presenza democra
tica in città. Occorrem ri
flettere. ancora, per com
prendere appieno il significa
to di questi giorni tesi e 
drammatici . Soprat tut to , oc
corre lavorare perché questa 
spinta democratica non si at
tenui, sviluppi tu t t a la sua 
forza, si estenda ancora, per
ché la presenza delle mas
se abbia il fiato lungo, indi
rizzi chiari, perché la rispo
sta s traordinaria resti tale. 
come la situazione esige. 

Su questo binario si è svi
luppata la discussione dei co
munisti romani in un attivo 
con il compagno Ugo Pec
chioli. della Direzione del 
PCI. che si è svolgo nei gior
ni scorsi. Il teatro della Fe
derazione era gremito, l'at
mosfera a t ten ta e tesa (tesa 
alla discussione, l 'attivo è fi
nito solo a tarda sera». Pesa 
la consapevolezza dei rischi 
che ha corso il Paese, dei 
pericoli che ancora corre 
(« altri colpi verranno »). i 
giorni duri da affrontare, con 
impegno, intelligenza, forza. 

Come? Il compagno Paolo 
Ciofi. segretario della Fede
razione. nella relazione indi
ca alcuni punti di iniziativa. 
Pa r t e da un'analisi di quel 
che è accaduto. Ricorda che 
quello delle Brigate Rosse è 
il più grave at tacco alle isti
tuzioni democratiche, sottoli
nea le conseguenze di un'in
terpretazione che punt i tu t to 
sulla tesi del complotto in
ternazionale. E' perlomeno u-
nilaterale. dice, i terroristi 
sono qui. hanno radici e basi 
nel Paese e nella cit tà. E' 
a part i re da qui che bisogna 
combatterli . Non tut t i lo fan
no. Ci sono zone di agnosti
cismo. di indifferenza, di 
« giustificazionismo » nelle 
forze culturali. C'è Lotta con
tinua che punta all'equidi
s tanza fra Sta to e BR. ci 
sono gli « autonomi » con le 
loro azioni violente, che co
stituiscono un appoggio im
plicito ai terroristi. E c'è. sul 
versante opposto, una spinta 
all 'autoritarismo, un tentat i
vo della destra reazionaria di 
pescare nel torbido, e la ri
chiesta di leggi anticostitu
zionali non viene solo da de
stra . 

Nuovo ruolo 
Ciò non offusca, anzi esal

ta, la risposta pronta che è 
venuta dal Paese a cui Ro
ma ha dato un contributo de
cisivo. Una risposta che esce 
dogli schemi, con molte no
vità da cogliere, un moto di 
solidarietà nazionale, che ha 
isolato i violenti. E che in 
Par lamento ha trovato forma 
nel voto immediato al gover
no. che segna una svolta de
cisiva nella vita del paese. 
la caduta di un nodo politi
co vecchio di t rent 'anni . E 
bisogna essere pienamente 
consapevoli del nostro nuovo 
ruolo, di sostegno reale, sti
molo e controllo del governo. 
affinché il programma, per 
essere efficace, sia a t tua to 

1 con rieore e celerità. E an
che per questo occorre svi
luppare un'iniziativa di mas
sa. 

Ciofi. sintetizza poi alcune 
Indicazioni di lavoro: una 
battaglia sul « fronte cultura
le e ideale», contro la «cul
tura della crisi J>. combatten
do la teoria ziustificazioni-
Rta della violenza; un gran 
de sforzo di conoscenza e di 
analisi, per sapere e far sa
pere chi è il nemico, ria dove 
nasce, quali sono i suo: .stru
menti e i fini, come as:.-ce 
e dove. 

Di qui dice Ciofi. occorre 
par t i re per liberore tu t te le 
energie possibili, inventare 
anche nuove forme di orga
nizzazione per rispondere a 

•qtiel « hisogno di partecipa
zione ». espresso in questi 

.giorni, far vivere i comitati 

f i l partito-) 
COMITATO REGIONALE 
Domani a..e ore 9.30 .-'-n'o ìe 

de: con tato drc:!,.o retori» e 
CO.T3 unta coi .< g:j'J^J re-g.onj e. 
Ord.ne JJ»! g.a.-.io: « Le pro ib i 
tive alia Re^iO-.e Lai'O dopo il 
voto sjl b. sic o '7S • (Pn.-ia 
More;.-). 

ROMA 
Pjbbl.co imp CÌO do-nani i::c 

Ore 18 al teatro de.ia Federalo-e 
•tt.vo de. compagn. d i ! puobl ;o 
imp.ego. Ordine d?i 9.orno. « l.i -
ii«t:\e dei ccmjn.s:. nel.'attjve 
l i te polit'ca contro v.olenza e 
terrorismo, per Sa difesi della de
mocrazia ». 

Lutto 
Si è spento Alessandro 

'Manze*, ti. padre del compa 
fjno Franco Manzetti. dlpen 
dente della tipografia dove 
si s tampa il nostro gioviale. 
Al caro Franco e ai familia
ri tut t i , giungano in questo 
momento di dolore le condo
glianze sincere dei compa
gni della GATE e dell 'Unità. 

di difesa dell'ordine demo
cratico, d i e non possono es
sere solo costituiti dal « car
tello » delle forze politiche. 
Tut to il tessuto democratico 
deve essere sollecitato. 

Occorre poi un passo avan
ti net to nella collaborazione 
fra cittadini e corpi dello 
Stato, superando difficoltà, 
resistenze e incomprensioni 
che pure ci sono e hanno an
che. spesso, motivi fondati. 
L'ultima esigenza, su cui si 
sofferma Ciofi, è quella del 
« massimo respiro politico » 
all 'iniziativa del PCI : si deve 
comprendere il travaglio (e 

anche il d ramma) del par
tito democristiano, criticare e 
stimolare, senza settarismo. 

La discussione che si apre 
dopo la relazione, è densa 
di interrogativi, preoccupa
zione. elementi di analisi, in
dicazioni di lotta. Un com
pagno l'apre dichiarandosi 
« perplesso sui provvedimenti 
di ordine pubblico. L'interro
gatorio senza avvocato, dice, 
è contrario alla Costituzio
ne ». E' una perplessità con
divisa da una par te dei pre
senti ; alcuni dei quali applau
dono. Pecchioli risponderà 
più tardi con chiarezza, e 
spiegherà che non di inter
rogatorio si t ra t ta , ma di 
raccolta di informazioni, e 
che nulla viene messo a ver
bale. Le misure, dice, sono 
tut te costituzionali. 

Disorientamento 
Lo aveva preceduto, nel ri

spondere uno studente di 
Legge. Il quale aveva anche 
invitato a non dare importan
za eccessiva ( tut ta «forma
le») ai nuovi s t rumenti legi
slativi. Il problema, spiega. 
è citi gestisce e controlla 
questi s t rument i . Si t ra t ta di 
andare avanti nella battaglia 
per la riforma dello Stato. 
affrontare il nodo, e supera
re il divario fra società ci
vile e istituzioni. Una com
pagna aggiunge: c'è anche 
disorientamento nell'atteggia
mento verso il « potere ». Si 
tende ad identificare S U t o 
DC e governo, che sono in
vece cose diverse e bisogna 
spiegarlo. 

Elementi, pur minimi, di 
disorientamento, ci sono sta-

j ti anche nella risposta dei 
I lavoratori. Un operaio della 
I Selenia. racconta ad esempio 
! che qualcuno in fabbrica ha 
; det to: « sciopero per quei 
; cinque ragazzi ammazzati . 

Mi dispiace per loro, non per 
i Moro ». Spiega che non è 
1 scontata la consapevolez-
j za del significato del seque-
I s t ro del presidente della DC. 
: e avverte che non è stato 
| facile far comprendere che 

il rapimento Moro non « ri
guardava la DC », m a era 
un attacco alla democrazia, 
e alle istituzioni. 

Ma molti compagni, nel di
batti to. si soffermano sulla 
necessità di una battaglia che 
non sia solo « difensiva ». 
contro il terrorismo, ma al
l'offensiva: « s é un risultato 
hanno ot tenuto i brigatisti. 
è quello di costringerci a 
lottare contro di loro ». I 
problemi del paese restano; 
crisi economica, scuola, la
voro. Io sfascio in cui ter
roristi navigano. Rispondere 
a questi problemi. — far ap
plicare il programma di go
verno — non solo è neces
sario. ma in più crea anche 
nuova fiducia intorno alle i-
stituzion: che funzionano. 

Lo sottolinea anche Pec
chioli. nelle conclusioni. Av
verte di non sottovalutare la 
risposta che è venuta all'im
presa criminale, ile impo
nenti manifestazioni, la for
mazione del governo», ma 
sottolinea anche che «la si
tuazione italiana è al limite 
di guardia ». L'organizzazio
ne del terrore ha fatto un 
salto di qualità e quant i tà . 
si è estesa nel territorio, ha 
una preparazione militare ac
curata ed efficace. Avrà col
legamenti con l'estero, ma ha 
qui le sue radici. E' s ta ta 
isolata mai come in questi 
giorni. Ma la nostra batta
glia per isolarli non è ancora 
finita: ci >ono ancora luoghi 
di lavoro, e :n certe scuole 
frange violente, che fornisco
no una base di copertura al
le BR. 

Gli apparat i rie!!o Sta to . 
— prosegue Picchioli — per 
molti anni hanno asi lo male: 
servizi segreti. polizia. c:u 
«tizia, sono stat i sempre te 
r.xv.i come separati , come 
ehet t i . distanti dall'opinione 
pubblica democratica- Ma o 
ra si è aper to un dibat t i to 
:n iemo. le posizioni cambia

no. E occorre dare più ef
ficienza a questi appara t i : 
le misure prr<e m questi 
giorni vanno in questo sen 
so. Il « rifacimento totale del
ia legse Reale ». la riforma 
della Put^blica s'curez7a «che 
ha incontrato la resistenza 
rìdila DC». ne sono un esem
pio. 

Per la prima volta — dice 
anecra Pecchioli — in un oro 
gramma di governo c'è l'in
vito a collaborare. Che cosa 
vuol dire? Che dobbiamo riu
scire a far vedere questo Sta
to non estraneo, ma di tut
ti ««eiustizia e polizia non 
sono non devono essere cose 
d'altri, c'è! padroni *• difen 
derlo. per poterlo rinnovare. 
C'è oggi un bisogno ureenre 
di mantenere alta la mobili
tazione di questi giorni. La 
difesa delle istituzioni non si 
può at tr ibuire a un Dart ' to 
o a un altro, è decisivo in
vece la lotta unitaria, un sal
do orientamento, ovunque e 
tut t i 1 giorni, senza delegare 
davvero, niente a nessuno. 

Trìcentenario di .Vivaldi 
e ultime repliche della 
« Bella addormentata » 

al Teatro dell'Opera 
Ultime repliche 
dell'« Opera del 
mendicante » al 

Teatro Argentina 
Alle 20,30, fuori abbonamento. 

penultima replica al Teatro del
l'Opera della « Bella addormentata 
nel bosco » di Ciaikovskij-Petipa 
(rappr. n. 41) concertata e diret
ta dal maestro André Presser. Pro
tagonisti: Diana Ferrara e Tuccio 
Riyano. Altri interpreti principali: 
Cristina Latini, Margherita Parrilla, 
Gabriella Tessitore, Lucia Truglia, 
Salvatore Capozzi, Piero Martelletto, 
Stefano Teresi e la Compagnia di 
Balletto del Teatro. Venerdì 3 1 . 
alle ore 21 , fuori abbonamento avrà 
luogo la serata per la celebrazione 
del Trìcentenario della nascita di 
Antonio Vivaldi con un concerto 
dei Solisti Veneti diretti da Clau
dio Scimone, presentazione del mae
stro Roman Vlad. I biglietti sono 
già in vendita al botteghino del 
Teatro dell'Opera. Proseguono al 
Teatro Argentina le repliche del
l'* Òpera del mendicante » di Brit-
ten sotto la direzione del maestro 
Pierluigi Urbini. Lo spettacolo ver
r i rappresentato ancoia oggi alle 
20 (fuori abbonamento), sabato 1 
e domenica 2 alle 17, in abb. alle 
diurne domenicali. 

CONCERTI 
A.M.R. • AMICI DELL'ORGANO 

(Oratorio 55. Sacramento, P.zza 
Poli ang. Tritone - telefono 
656.84.41) 
Presso la Sede deH'A.M.R. so
no aperte le iscrizioni dei so
ci 1978. 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celsa, 6 • 

Tel. 6797270-85679) 
(Riposo) 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 
Alle 20, il Teatro dell'Opera 
di Roma presenta: • L'opera 
del mendicante » ballad opera 
di J. Gay. Nuova versione mu
sicale realizzata sulle arie ori
ginali da B. Britten. Direttore 
d'orchestra: Pier Luigi Urbini. 
Regia di Filippo Crivelli. 
Riduzioni particolari e notevoli 
agli abbonati del Teatro di 
Roma. 

SORGO 5. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri, 11) 
(Riposo) 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle 21,15: « Prima »: « Il Bar
biere di Siviglia » di Beaumah-
chaij - Slerbini. Regia di Nivio 
Sanchini. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le 35 • Tel. 359.86.36) 
Alle 21.30 (ultime repliche), la 
Cooperativa La Plautina diret
ta da Sergio Ammirata presen
ta: « Spirito allegro » di Noel 
Coward. Regia di Enzo De 
Castro. 

DE SERVI (Via del Morlaro. 22 
Tel. 679.51.30) 
Alle ore 21 (2. mese), la 
Compagnia di Prosa De Servi 
diretta da Franto Ambroglini 
presenta: « Roma che non " ab
bozza " » di Claudio Oldani. 
Regia di Franzo Ambroglini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
Tel. 475.85.98) 
(Riposo) 

DELLE MUSE (Via Fori! n. 43 
Tel. 862948) 
Alle 21,30 fam. (2. mese), la 
Compagnia di Prosa r » Servi di
retta da Franco Ambrcglini pre
senta: o Roma che non " abboz
za " » di Claudio Oldani. Regia 
di Franco Ambroglini. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 -
Tel. 462114-4754047) 
(Riposo) 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti. 
n. 1 • tei. 6794585) 
Alle 2 1 : « Prima . . la Compagnia 
Delle Muse presenta Salvo Ran-
done in: « Tramonto » di R. Si-
moni. Regia di Mario Ferrerò. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta • Tel. 6569424) 
(Riposo) 

ETI-VALLE (Vi» del Teatro Val
le. n. 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alle 21,15 fam., il T. Stabile di 
Torino presenta: « Zio Vania » 
di A. Cecov. Regia di Mario 
Missiroli. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste
fano del Cacco, 16 - telefo
no 6798569) 
Alle ore 19. la Cooperativa Tea
tro in Trastevere presenta: «Clas
se di ferro » di Aldo Nicolai. 
Regia di A. Pierfederici. Aiuto 
regista L. Nicolai. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo - Tel. 513.94.05) 
Alle ore 21,15, la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi pre
senta: * Ceca - Sogno, ma forse 
no • L'uomo dal liore !n boc
ca », tre atti unici di Luigi Pi
randello. 

PARNASO (Via S. Simone, 73 a 
Tel. 656.41.92) 
Alle ore 2 1 , la Cooperativa Nuo
va Commedia presenta: « La pa
rolaccia » scritta e diretta da 
Tato Russo. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tle-
polo. 13-a - Tel. 3607559) 
(Riposo) 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 -
Tel. 6542770/7472730) 
Alle ore 21,15 fam. la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma: 
« Checco Durante • presenta: 
e Rivoluzione a Bengodi » di 
Caglieri e Durante. Regia di E. 
Liberti. Scene di Sterpini (infor
mazioni dalle ore 10 alle 13 
Tel. 7472730 ed in teatro dalle 
ore 16 ) . 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te
letono 475.68.41) 
(Riposo) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. S89.57.82) 
SALA « A » 
Alle o.-e 21.15. la Cooperativa 
« 4 Cantoni * presenta: « So
nata di fantasmi » di A. 
Strindberg. Reg'a di Rino Su
dano. 
SALA * B » 
Alle ore 21.15. la Nuow Como. 
del Dramma Ifatisno presenta-
• Felicita* * ro.,ta cssoluta di 
Mnno Prcsper . Regia di Augu
sto Zucch.. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni - Tel. 393.969) 
Alle ore 21.13. la Ccmaagni* 
del Cercr-.io diretta da Roberto 
D» S msr-.e presenta: « La gat
ta cenerentola ». 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via 
C Colombo - Fiera di Roma -
Tel. S42.27.79) 
(R.COiO) 

TEATRO TENDA « NUOVO PA-
RIOLI > (Via Andrea Dona • 
Tel. 389-196) 
A'ie ore 21 : « I Campi del Friu
li » \ legge-dò e r.JcgjC-dc Pa-
sclii-i ) a cura di Roberto Ro-
vers:. Regi» di Auro Franzo-.. 
tUltirn* 4 repliche) 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lunjotevere Mulini 33-a 

Tel- 360.47.05) 
(R.coso) 

ALBERICO (Via Alberico I I n. 29. 
Tel. 6347137) 
Alle ore 18 il Teatro Lu
ci,co Libidinale presenta. • Freud 
mein Freund », di G. Colosimo. 
Alle ore 21.15. il Fantasma 
dell'Opera presenta: « Conia 
conquistare te donne » Ji Ut-
nie'e Cosf'ntini e Donato Ssn-
nin.. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I 
n. 29, tei. 6547137) 
(Riposo) 

COOP. ALZAIA (Via della Minerva 
n. 5/a • Tel. 6781505) 
Abbonamento grafico 78 Semi
nario autoformazione: arti \isi-
\c, animazione, territor.o. Visio
ne generale delle tecniche della 
camunlcazìone. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
: Panieri, 57 - Tel. 585.605) 

Alle ore 17-22 prove aperte di 
« Alice » di Dario Serra. Pre
sentato dall'Opera dei burattini 
« La Scatola ». In programma
zione al Teatro Ennio Flaiano 
dall'11 al 16 aprile. 

COOP. DI SERVIZI CULTURALI 
« RUOTALIBERA » (Via Qua-

. ranta, 59 - Tel. 511.59.77 -
665.08.46) 
Alle 16, laboratorio Interno 
«Costruzione spettacolo teatrale». 

I FROTTOLARI DI GIOCOtbA-
TRO (Via Scalo S. Lorenzo, 79 
tei. 491274) 
Seminari sulle tecniche di ani
mazione teatrale (mimo, clown. 
materiali). Dal lunedi al vener
dì alle ore 20. Telefonare dal
le ore 20 alle ore 2 1 . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo, 33 • Tel. 588.512) 
Alle ore 21,15, la Compagnia 
" Il Pungiglione " presenta il 
nuovo spettacolo: « La posizio
ne » scritto e interpretato de 
Giorgio Mattioli 
(Ultime 4 repliche) 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 • Tel. 589.51.72) 
Alle 21 e 22,15. la Coop. Tea
tro De Poche presanta Aichè Na
na in: « I fiori del male » di 
Baudelaire. Traduzione e adatta
mento teatrale di Bruna Cealti. 

L'ALIBI (Via di Monte Testac
elo, 44 - Tel. 577.84.63) 
Oggi alle 22,15: « Carouset > di 
Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
tei. 5817413) 
Alle ore 21,30: « Zio Vania » 
di A. Cecov. Adattamento di G. 
Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. Benzoni 49-51) 
Alle ore 2 1 , laboratorio aperto 
con la Compagnia: « Lo Ma
schera ». 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Tel. 679.58.58) 
Alle 21 , il Teatro degli Artieri 
pres.: « I l ciclo delle macchi
ne », di M. Sambati. 

ALTRO (Vicolo del Fico, 3) 
Alle ore 2 1 , il Gruppo Altro 
pres.: « Allro-Ics-Replay ». 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 
Alle 21,15, Musicaction con il 
Teatro Danza Contemporanea di 
Roma. 

TEATRO MERCALLI (Via Mer-
calli, 58 - Tel. 879.378) 
Alle ore 21,15: « Tolentanz » 
del G.S.D. « La Pochade ». Re
gio di Renato Giordano ed Emi
dio La Velia. Autore dell'opera: 
Renato Giordano. 

CABARET-MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 

JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio
nigi, 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru
menti. Tesseramento inizio atti-
vita anno 1978-79. 

CENTRO JAZZ 5T. LOUIS (Via 
del Cardello, n. 13-A - Tele
fono 483.424) 
(Riposo) 

EL TRAUCO (Via Fonte del
l'Olio. 5) 
Alle ore 21,30, il duo Sudame
ricano: « Le due stelle ». Dakar 
folklore peruviano, Carmelo fol
klore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 589.23.74) 
Alle 21.30. per incontri di mu
sica improvvisata M. Joseph, R. 
Fassi, M. Fulci, 5. Satta. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Te
lefono S81.07.21-580.09.89) 
Alle 22.30, il Puff presenta Lan
dò Fiorini in: « Portobrutto » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Re
gia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia, 
11 - Tel. 352.111) 
(Riposo) 

LA CHAN50N (Largo Brancaccio. 
n. 82-a - Tel. 737.277) 
Oggi alle 21.30. Carlo Dapporto 
in: « Confidenzialmente » caba
ret in due tempi. Domani ri
poso. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 
n. 30-B) 
(Riposo) 

OMPOS (Tel. 5 7 4 . 5 3 . 6 8 ) 
Alle ore 22.30: « Nonostante 
tutto: viva l'omosessualità », di 
L. M. Consoli. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DELL'ALESSANDRINO (Via del 
Campo, 46 - Tel. 281.06.82) 
Iscrizione s nuovi corsi di flau
to dolce, flauto traverso, sax, 
percussioni e danza contempo
ranea. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 
Tel. 588736-5894667) 
Alle 22,30 Sergio Centi presenta 
la voce, la chitarra, le canzoni di 
Roma. Al piano Vittorio Vincenti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
DEL PAVONE (Via Palermo, 28 

Tel. 481.075) 
Proseguono i corsi di anima
zione teatrale condotti da Ste
fania Mazzoni p»r bambini tino 
ai 12 anni. 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia. 33 - Tel. 7822311) 
Alle 19. laboratorio teatrale per 
animatori. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tele
fono 810.18.87) 
(Riposo) 

CINE CLUB 
SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle 19. 21.23: « Goto, l'ile 
d'amour » di W. Borovvczyk (ver
sione originale in francese). 

FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 
Alle 13.30. 20, 21.30. 23: 
• Hellzapoppin ». 
STUDIO 2 
Alle ore 19. 2 1 , 23: « Dra-
cula cerca sangue di... », di A. 
Warhol. 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 
Alle ore 16.30. 13.30. 20.30. 
22,30: « La ricotta » di P. P. 
Pasolini (Ir. 1963); « Histoire 
immortelle» (1968) d; O. Wel-
les. 

POLITECNICO CINEMA (Telefo
no 360.56.06) 
Alle ore 19.15. 20.30. 21.45. 
23: « 40 anni di esperimenti », 
di Hans Richter ( 1 9 6 4 ) . 

CINECIRCOLO ROSA LUXEMBURG 
(Ostia Lido - Tel. 669.06.10) 
Alle 20. « I sovversivi » di Pao
lo e Vittorio Taviani. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Tel. 589.40.69) 
Alle 1S. 20. 22: « Lola Montcs • 
d ,M. Opnuls. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.03 

L. 1.200 
Tutta femmina, ccr O G erges 
Pcc: - S (VM 18> - Grande 
r . ::?3 d: < J ^ I 3rcii0 

VOLTURNO - 471.557 
La ragazza fuori strada, cc>r> Z. 
A.jya - S ( V M 14) 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2.600 

La mazzetta, ccn N. Mzr.tred 
SA 

AIRONE • 7S2.71.93 L. 1.600 
Guerra spaziale, ccn K. Mo.-it3 
A 

ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

ALFIERI - 29.02.51 L. 1.100 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

AMBASSAOE - 5408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Manfred. 
SA 

AMERICA • S81.61.68 L. 1.800 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Totó contro Maciste - C 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
II . . . Befpaese. con P. Villeggio 
SA 

APPIO • 779.638 L. 1.300 
Marcellino pane e vino, con P. 
C'Ivo - 5 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Ouesta ferra è la mia terra, con 
D. Carrad.ne - DR 

ARISTON • 353.230 L. 2.S00 
In cerca di M. Goodbar, con D. 
Keeton - DR (VM 18) 

fschermi e ribalte ) Editori Riuniti 

DOMENICA 26 

iivvnto 
MARZO 

«Zio Vania » (Valle) 
1 La gatta cenerentola > (Teatro Tenda) 

CINEMA 
• f Allegro non troppo» (Alcyone. Balduina, Giardino) 
9 «Totó contro Maciste» (Aniene) 
V « Incontri ravvicinati del ter^o tipo» (Barberini) 
• « Che la festa cominci » (Capranlchetta) 
• « Giulia» (Fiamma, King, Sisto) 
• . My fair lady» (Majestic, Nuovo Star) 
• « Totó 47 morto che parla » (Mignon) 
• « Ecce Bombo » (Quirinale) 
• (L 'amico americano» (Quirinetta) 
« 1 Le avventure di Bianca e Bornie » (Dorla, Radio 

City) 
• (Quell'oscuro oggetto del desiderio* (Rivoli) 
C «West Side Story» (Rouge et Noir) 
• ( lo sono mia » (Universale) 
• (Colpo secco» (Aquila, Harlem) 
• «L'inquilino del terzo piano» (Araldo) 
• ( Professione reporter » (Aurora) 
• « Frankenstein Junior » (Avorio) 
• ( lo Beau Geste e la legione straniera » (Colorado, 

Missouri) 
• « Nick Manofredda » (Farnese) 
• « Ma papà ti manda sola? » (Jolly, Moulln Rouge) 
• ( l i medico dei pazzi » (Novocine) 
• « Zabryskie Point » (Planetario) 
9 «L'occhio privato» (Trianon) 
A « Una pistola per Billy » (Cinefiorelli) 
9 « | magnifici sette» (Delle Provincie) 
• «Goto, l'ile d'amour» (Cineclub Sadoul, in originale) 
• « Hellzapoppin » (Filmstudio 1) 
B 1 La ricotta » (Cineclub l'Officina) 
• « 40 anni di esperimenti» (Politecnico) 
0 « I sovversivi » (Cinecircolo Rosa Luxemburg) 
• «Lola Montes » (L'Occhio l'Orecchio la Bocca) 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
L. 2.500 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ARLECCHINO 360.35.46 
L. 2.500 

Quando c'era lui caro lei, con 
P. Villaa'Jio - C 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Guerre stellari, di G. Luca* A 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Il gatto con U. Tognazzi - SA 

AUREO - 81.80.606 L. 1.000 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
Niagara, con M. Monroe - S 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Doppio delitto, con M. Ma-
stro'anni - G 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo. 
con R. Drcyfuss - A 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Marcellino pane e vino, con P. 
lolvo - S 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Pericolo negli abissi - DO 

BRANCACCIO - 735.225 L. 2.000 
Pericolo negli abissi - DO 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mills - G 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.500 
La vita davanti a se, con 5. Si-
gnoret - DR 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L. 1.600 

Che la festa cominci, con P. No.-
ret - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

DEL VASCELLO - 588.454 
L. 1.500 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

DIANA - 730.146 L. 1.000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A (VM 14) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
Due vite una svolta, con S. Me 
Laine - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Ouando c'era lui caro lei. con 
P. Villagg'o - C 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Giulia, con J. Fonda - OR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A (VM 14) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

GIOIELLO - 864.149 L I . 0 0 0 
I duellanti, con K. Carrad.ne 
A 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Via col vento, cor. C Glabe 
DR 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, coi N. Mjn'redi 
SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Giulia, con J. Fc-.da - DR 

INDUNO - 58.1.495 L. 1.600 
II più grande amatore del mon
do. con G. V.'ilder - SA 

LE GINESTRE - 609.36.3S 
L. 1.500 

Guerre stellari, d G ILKES - A 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 

...In una notte piena dì pioggia. 
cori G G.;-n.n - DR 

MAJESTIC - 649.49.03 L. 2.000 
.My Fair Lady, coi A Hesbu-n 

MERCURY - G56.17.67 L. 1.100 
La porno dc;c;i,vc. c n A S^n-
cail - DR '. '• ' . 18; 

METRO DRIVE IN 
Holocaust 2000, ccn K D^jglcs 
DR 

METROPOLITAN - 6S6.400 
L. 2.500 

...In u!\3 notte piena di pioggia. 
ccn G. C ar.^in - DI 

MIGNON D'ESSAI - SS9.493 
L. 900 

Totò 47 morto the par'a - C 
MODERNETTA - 460.2S5 

L. 2.500 
Emanoelfe perché violenza alle 
donne, con L. Gcviser 
DR (VM 13) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Due tigri e una carogna, con B. 
Gazzora - DR 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
(Non pervenuto) 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 799.242 
L. 1.600 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Interno di un convento, di W. 
Borov.czylc - DR (VM 18) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

PARIS - 754.368 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1000 
The lille girl who lives down 
the lane (« Quella strana ra
gazza che abita in tondo al via
le » ) , .vit!i J. Foster 
DR (VM 18) 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 - 1.200 

Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Gesù di Nazareth, con R. Povvell 
DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N, Moretti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

REX - 864.165 L. 1.300 
Doppio delitto, con M. Ma-
stroianni - G 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio. di L. Bur.uel - SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
L. 2.500 

West Side Story, con N. Wood 
M 

ROXY - 870.504 L. 2.500 
Pericolo negli abissi - DO 

ROYAL - 7S7.45.49 L. 2.000 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SISTO (Ostia) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
II . . . Belpacse, con P. Villeggio 
SA 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2.500 

Ouando c'era lui caro lei, con 
P. Villaggio - C 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Interno di un convento, di VJ. 
Boro.\czyk - DR (VM 18) 

TREVI - 6S9.619 L. 2.000 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE - 338.00.03 L. 1.500 
Il gatto, con U- Tognazzi - SA 

ULISSE - 433.744 
L. 1.200 - 1.000 

L'ultima odissea, con G. Peppard 
A 

UNIVER5AL - 856.030 L. 2.200 
10 sono mia, ccn 5. Sandrelli 
DR (VM 14) 

VIGNA CLARA - 320.359 
L. 2.000 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
11 gatto, con U. Tognazzi - SA 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(RIPOSO) 
ACILIA - 605.00.49 L. 800 

(R.yoso) 
ADAM 

(Riposa) 
AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

L 700-800 
B.'ack Sunday. cor. M. Ke'>r 
DR 

ALBA - 570.355 L. 500 
Snhjra Cross, cori F. Nero - A 

AMBASCIATORI - 481.570 
L. 700-600 

La banda Valtanzasca. ccr-. E 
F...--2.-.3 - DR -V.V 131 

APOLLO - 731 .3300 L. 400 
Kung Fu l'implacabile assassino 

AOUILA - 754.951 L. 6C0 
Colpo secco, con P. Ncwrr^-. 
A 

ARALDO - 254.005 L. 500 
L'inquilino del terzo piano, cor 
R Po.c- = ,: - DR 

ARIEL - 530.251 L. 700 
Quell'ultimo ponte, d" R. A::ei-
Scrcjsh - DR 

AUCUSTUS - 655.455 L. S00 
Certi piecolirs'mi peccati, con J. 
3o:r\£-crt - 5A 

AURORA - 393.269 L. 700 
Professione reporter, con J. N.-
cxo.se-, - DR 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

' Frankenstein Junior, con G. Wil-
der - SA 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard • A 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
10 ho paura, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
11 professionista, con J. Coburn 
5 

CASSIO 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
Doppio delitto, con M. M i -
Stroianni - G 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
lo Beau Geste e la legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Totò, Pappino e I fuorilegge - C 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Squadra antitruffa, con T. Mi
liari - SA 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

DELLE RONDINI - 260.153 
L. 600 

(Riposo) 
DIAMANTE • .'(95.606 L. 700 

Indians, con J. Whitmore - A 
DORIA - 317.400 L. 700 

Le avventuro di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

ELDORADO - SOI.06.25 L. 400 
Kleinholf Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 650 

Nidi Mano fredda, con P. New-
man - DR (VM 14) 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 600 

L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A (VM 14) 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Colpo secco, con P. Newman 
A 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand - SA 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 
L. 500 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Rollercoaster I! s""*** h'ivido. 
con G. Segai - A 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.334 
L. 6 0 0 

10 Beau Geste e la legione stra
niera, con M. Feldman - 5A 

MONDIALCINE (ex Faro) 
L. 700 

Pai Garret e Billy Kid, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brusii) 
5 5 2 . 3 5 0 
Ma papà ti manda sola? con 
B. Streisand - SA 

NEVADA • 430.268 L. 600 
(Riposo) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 

NOVOCINE 
Totò il medico del pazzi - C 

NUOVO - 588.116 L. 600 
11 bandito e la madama, con 
B. Reynolds - SA 

NUOVO OLIMPIA (Via in Lucina 
16 • Colonna) 679.06.95 
Un tranquillo posto di campa
gna. con F. Nero - DR (VM 18) 

ODEON - 464.760 L. 500 
Facciamo l'amore purché riman
ga Ira noi 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

PLANETARIO - 975.99.98 L. 700 
Zabrinskic Point, di M. Anto-
nioni - DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
L. 600 

La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

RENO 
(Riposo) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
lo ho paura, con G. M. Volente 
DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. 500 

La bella e la bestia, con L. Hum-
mel - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 500 • 600 

La bolognexe, con F. Gonella 
5 (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
(Non pervenuto) 

TRIANON - 780.302 L. 600 
L'occhio privato, con A. Carney 
G 

VERSANO - 851.192 L. 1.000 
Rollercoaster il grande brivido, 
con G. Segai - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
CINE FIORELLI - 757.86.9S 

Una pistola per Billy 
DEGLI SCIPIONI 

Siida a White Buffalo, con C. 
Bronson - A 

DELLE PROVINCE 
I magnilici 7. con Y. Brynner 
A 

LIBIA 
II marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

ORIONE 
Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

TRIONFALE - 353.198 
Il corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Supercolpo dei 5 Doberman 
d'oro, con I. Franciscut - A 

SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Mi: an - SA 

ACHIA 
DEL MARE 

(Nsn per-.enuto) 

FIUMICINO 
TRAJANO 

Simbad e l'occhio della tigre. 
czr. P Wsyne - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS. 
ARCI, ACLI. ENDALS: Alcyone. 
America. Argo, Ariel, Aujrotus. 
Aureo, Avorio. Balduina. Betsito, 
Boito, Brasil, Broedway, California. 
Castello. Capitol. Cinestar, Clodio. 
Colosseo, Cristallo, Diana. Dori*. 
Eden. Giardino. Golden. Hofiday, 
Italia, Leblon. Majestic. Nevada. 
New York, Nuovo Olimpia, Plane
tario. Prima Porta, Reale, Rialto, 
Roxy. Res, Traiano di Fiumicino, 
Sala Umberto. Triomphe, Ulisse. 

Juan Goytisolo 

Don Julian 

Trndtiziono di Gabriella La-
pasini - « I David » - pp. 
224 - L. 2.80U - In vn ro-
manzo appassionato e cru
dele. il più orirjmnle docili 
scr i t tor i spocjrioti (tuga nel
la storia della .sua tèrra: 
dall 'ombra del Cid al tra
monto di f ranco. 

Thodoros Anghelopulos 

La recita 

Prefazione di Vit tor io Sere
ni • Traduzione di Massimo 
Peri - « I David » - pp. 120 -
L. 1 fìOf) - L'ultima orando 
rivelazione del cinema con
temporaneo. Un « comvol-

.gente » romanzo sulla Cìie-
cia della guerra, della re
pressione e del fascismo. 

Jurij Tiifonov 

La casa 
sul lungofiume m 
Traduzione di Vilma Costan
tini - • I David - - pp. 192 -
L. 2 500 - Un'analisi corro
siva della « piccola borghe
sia » sovietica e dei suoi 
mal i . Il primo romanzo pub
blicato in Italia dell 'autore 
più signif icativo della nuo
va letteratura lussa. 

Ciujono D. Genovese 

Neri d'America 
Traduzione di Giulia Calvi -
« Biblioteca di storia •• - pp. 
•'.Olì - L. (i T'OU - Gii aspetti 
pi l i r i levanti deì'a stori,1 del 
\ occhio sud amen, ano e 
dello schiavismo su M M ! J 
cont ir .ent j .o. 

Moshe Lowin 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 
Traduzione di r . ih i i / io Gril-
tenzoni - » Biblioteca di sto
na •• - pp. :uo - L. 5 500 -
Il dibatt i to sui problemi eco
nomici in IJUSS tra gli an
ni venti e gli anni sessan
ta: uno studio della utande 
scuola anglosassone tonda 
to su una vision»; profonda 
e articolata delia realtà del 
paese sovietico. 

BIBLIOTECA 
GIOVANI 
(ìinlinna Botili ini 

Carcere minorile 

Presentazione di Gian Paolo 
Meticci - pi». I'i2 - L 2 800 -
Il pr imo volumi; di una nuo
va inizi,iti'..1 editori.i le del
la casa editr ice: un raccon
to-documento che spiega i 
come e t peri.he di una 
del le pm pioorcupar.ti pla
cide sociali ' la delinquenza 
minori le . Otto drammatiche 
storie di (giovani che illu
strano I i t int ' iano chi; porta 
al tribunale gier i minoren
ni e al carcere. 

i Teatro GIULIO CESARE 
! Viale Giulio Cesare, 200 
I Tel. 35.33.60 
! Mercoledì 29 - Giovedì 30 
! marzo - Ore 16,30 e 21,15 

Premiata 
Forneria Marconi 

POSTO UNICO L. 2.500 
Prevendita al Botteghino 

del Teatro 
I i I 

_ 
PER LA P U B B L I C I T À SU 

l'Unità 
RIVOCERSI ALLA 

T. 679S541 ROMA SPI 
ANCONA - C so G;r ba.d . 'VJ 

Telef. 23004 - 204130 
BARI - C ÌO V'-i:. Lina-iue 2. 60 

Tclel. 2147C8 - 2147G9 
CAGLIARI - V.:iz n . v ^ i -:a. 

'.0 Teiel. 434?44 - 4H4245 
CATANIA - C 50 5 :. 0 37 43 

Telel. 224791-4 (rie. aut.) 
FIRENZI - V:a V.irtehi. 2 

Tele;. 287171 - 211449 
LIVORtl ) - V ? O-.'-.rfr. 7-r 

7:lci 12153 ; ~ - - 2 

ALLA DISCOTECA 

Rinascita 
VIA DELLE BOTTEGHE 0SCURE1/TEL. 6797460 

OGNI SETTIMANA 
"BANCARELLA DELL'OCCASIONE" 
CON DISCHI A PREZZO DI COSTO 

FINO AL 30 APRILE 
PREZZI BLOCCATI 
E RIBASSATI 
(MILLE LIRE IN MENO 
SU OGNI DISCO) 

JAZZ. 
Folk 

canti _ 
POLITICI 

ó Helèn\ G 

MEMPHIS/ m 
<7> 
O 

É*rr * 
JOHN LEE HOOKER 

BROWMEMCGHEE, 

eSÓNiNYTEiW T-BÒw 
after1 

achson 

Hv>3 

» B R I N D I S I C I T Y " Centro citta* tra la via Da Gas p e r » . D a l m a z i a . - L i g u r i a 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I - U F F I C I _ C O M M E R C I O . T U R I S M O . B A N C H E 

B U S I N N E S C E N T E R , L O T T I Z Z A Z I O N E V INAL 

V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
Sf E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 
IMMOBILIARE B R I N D I S I , VIA DALMAZIA I . BRINDISI 
T E L . 0 8 0 / 4 8 15 17 0 8 0 / 4 8 1 5 1 8 0 8 3 1 / 2 3 4 0 6 
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Roberto Lo vati alla guida della squadra fino al termine del campionato 

Lazio: «divorzio» da Vinicio 
La sconfitta dei biancazzurri a Foggia ha (atto precipitare la situazione - Juve e Torino: tutto immutato, mentre il Milan è balzato nuovamente 

Risultati 6 clìlSSif ICil a ' terzo posto ~ " Napoli è tornato alla vittoria dopo otto settimane di digiuno: ha segnato Pin e Mattolini ha parato un rigore - Per tre posti 
. r i ' ')uon' per 'a sa'vezza (" ^escara appare ormai spacciato) in lizza cinque squadre, nel giro di due punti: Lazio, Foggia, Genoa, Fiorentina e 

Bologna (il peggior calendario è del Foggia) - La Roma (facendo tesoro degli errori della Lazio) pari col Vicenza che ha fatto tutto da sé: gol e autogol 
Inter-Atalanta 
Fiorentina-Bologna 
Foggia-Lazio 
Genoa-Juventus 
Mi lari-Pescara 
Roma-Vicenza 
Torino-Perugia 
Napoli-'Verona 

10 
f>0 
3-1 
2-2 
2-0 
1-1 
1-1 
10 

Fiorentina-Atala 
Inter-Verona 
Juventus-Torino 
Vicenza-Foggia 
Napoli-Lazio 
Perugia Milan 
Pescara-Genoa 
Roma-Bologna 

LA CLASSIFICA 

JUVE 
T O R I N O 
M I L A N 
VICENZA 
INTER 
PERUGIA 
NAPOLI 
VERONA 
ROMA 
ATALANTA 
LAZIO 
FOGGIA 
GENOA 
F I O R E N T I N A 
BOLOGNA 
PESCARA 

24 
24 
24 
24 
21 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 

13 
12 
10 
10 
11 
8 
7 
6 
6 
4 
5 
6 
4 
5 
5 
3 

10 
8 

11 
11 
7 
8 

10 
11 
10 
14 
10 
8 

11 
8 
8 
8 

T marcatori 

1 
4 
3 
3 
6 
7 
7 
7 
8 

e 
9 

10 
9 

11 
11 
13 

37 
31 
33 
36 
25 
30 
28 
23 
24 
20 
23 
19 
21 
22 
15 
17 

11 
18 
19 
26 
16 
27 
22 
22 
26 
24 
32 
34 
31 
33 
28 
35 

36 
32 
31 
31 
29 
25 
24 
23 
22 
22 
20 
20 
19 
18 
18 
14 

1 
1 

18 R E T I : Paolo Rossi (Vi- ; 
cenza) j 

14 R E T I : Savoldi (Napoli) j 

11 R E T I : Graziani (Torino) i 

9 R E T I : Pruzzo (Genoa) e ! 
Pulici (Torino) 

8 R E T I : Mascetti (Verona). I 
S p e g g i o r i n (Perugia). , 
Giordano (Lazio), Di Bar
tolomei (Roma) e Bonin- • 
segna (Juventus) 

7 RETI.- De Ponti (Bolo
gna). Bettega (Juve), Al-
tobelli ( Inter) , Garlaschel-
li (Lazio), Damiani (Ge
noa), Caldera (Milan) 

6 R E T I : Rivera (Milan) Sel
la (Fiorentina), Guidetti 
(Vicenza) 

R E T I : Amenta (Perugia). 
Nobili (Poscara), Scanzia-
ni e Muraro ( Inter). An-
tognoni (Fiorentina). Io
rio (Foggia) 

R E T I : Chiodi (Bologna). 
Ugolotti (Roma). Gori 
(Verona). Bordon (Fog
gia). Oriali ( Inter) . Tar-
delli (Juve), Pin (Napoli) 

R E T I : Musiello (Roma). 
Luppi (Verona), Causio e 
Benetti (Juve), Bagni, 
Goretti e Vannini (Peru
gia), Libera, Pirched e 
Scala (Atalanta), Capello 
(Milan). Pecci (Torino), 
Bertarelli e Zucchini (Pe
scara). Caso (Fiorentina), 
Prestanti (Vicenza) 

ROMA — La vetta del cavi 
pionato. se non ha tatto re
gistrare mutamenti per quan
to concerne Juventus e TOH 
no ha, invece, riservato note 
liete per il Milan. Gli uomi
ni di Liedholm (grazie anche 
alla Roma che ha inchiodato 
il Vicenza al pareggio) bat
tendo il Pescara, sono torna
ti al teizo po<>to. Ma non vi 
e dubbio che la Pasqua cal
cistica, sia stata caratterizza 
ta dallo scossone die si e avu 
to in coda. La Lazio ha per
duto seccamente e senza atte 
nuanti a Foggia piombando 
in piena zona retrocessione. E 
alla reti occasione appare or
mai condannato ti Pescara 
Gli abruzzesi non denunciano 
soltanto rassegnazione, ma la
mentano un calendario da far 
paura. Dei € incontri che ie 
stano ne gufano tre in casa 
e tre fuoti, rispettivamente 
con: Genoa. Inter e Fioren
tina; Atalanta. Juventus e Pe 
rugia. Ma anche al Foggia il 
successo sui biancuzzuiri di 
Vinicio non è che sia servi
to a molto. Soltanto due ali 
incontri interni e gli altri 
quattto /non. Comunque, a 
prescindere dal calendario, la 
lotta per la salvezza (ormai 
tagliato fuori il Pescara) vede 
comvo'te Lazio, Foggia. Gè 
uoa. Fiorentina e Bologna 

Forse per salvarsi potreb
bero bastare pure 25 punti. 
Quindi, alla Lazio potrebbe es
sere sufficiente vincere le par
tite all'u Olimpico » per arri
vare a quota 2H. Ma gli av
versari non saranno all'ac
qua di rose. Fiorentina. Pe
rugia e Bologna: « viola » e 
« rossoblu » saranno però con
correnti altri salvezza e rota 
ti. perciò a lottare col coltello 
tra i denti. Insomma per i 
laziali saranno dolori, anche 
perchè oltre al consecutivo se
condo turno esterno di dome
nica prossima a Napoli le al
tre due squadre da affronta
re fuori saranno: Torino e 
Milan. Due anni fa, allorché 
i biancazzurri rischiarono la 
retrocessione, alla « nona » di 
« ritorno» occupavano la stes
sa posizione: sestultimi. La 

V» ' 

Una per una le otto partite di « A » 

Così sul campo 

Prestanti e Musiello si contendono un pallone di testa durante la partita Roma-Lanerossi Vicenza 

NAPOU-*VERONA 1-0 
V E R O N A : Soperchi: Logozzo. 

Spinozzi (dal 4 6 ' Fiaschi); Burat
ta, Bachlcchncr, Negrisolo; Trevi-
lanci lo. Mascotti. Luppi, Esposilo, 
Zigoni ( 1 2 Pozzani, 13 M a d d è ) . 

N A P O L I : Mattol ini ; Bruscolotti, 
La Palma; Rcstclli, Fcrrario, Stan-
zionc; Moccll in, Juliano, Savoldi 
dalI 'SS' Massa) , Pin, Capone ( 1 2 
l'avaro, 13 Catcl lani) . 

A R B I T R O : Lops di Torino. 
RETE: al 3 8 ' Pin. 

N O T E : giornata di sole, terreno 
ott imo, spettatori 2 2 mila, ammo
nito esposito (proteste) . Al 7 6 ' 
Maste l l i ha fallito un calcio di r i 
gore. Angoli 12-1 per il Verona. 

MIIAN-PESCARA 2-0 
M I L A N : Alberfosi; Collovatl, 

Maldcra; Mor in i , Bel , Turone; Bi-
gon. Capello, Caudino (Tosctto dal-
1*88 ' ) . Rivcra. Buriani ( 1 2 Riga-
mont i , 13 Boldini ) . 

PESCARA: Piloni; Mot ta , Man
cini Zucchini, Andreuzza. Calbiati , 
De Biasi, Repello, Cinquetti ( 46 * 
M o s t i ) , Nobi l i , Ferro ( 1 2 Pinot-
t i , 14 Prunecchi). 

A R B I T R O : Redini di Pisa. 
R E T I : al 3 5 ' Caudino, al 7 5 ' 

Maldcra. 

totocalcio 

NOTE: cielo scmicoperto, terre
no buono, spettatori 3 5 . 0 0 0 , am
monito Nobil i , angoli 8-1 per il 
Mi lan . 

ROMA-VICENZA 1-1 
R O M A : P. Conti; Peccenini, Ma

nichini; Boni, Saniarini, Maggiora; 
B. Conti, Di Bartolomei, Musici- ! 
lo. De Sisti. Casaroli ( 7 0 ' Scar- | 
necchia), ( 1 2 Tancredi, 13 Pia- • 
cent i ) . | 

V I C E N Z A : Cal l i ; Lclj . Calliopi: I 
Guidett i , Prestanti, Carrera; Ceni
l i , Salvi, Rossi, Faloppa, Filippi 
( 1 2 Piangcrclli. 13 Braschi, 14 Ma

rangoni . 
ARBITRO: Gussoni di Tradatc. 

R E T I : al 1 0 ' Guidett i , al 7 5 ' 
Prestanti (autorete) . 

N O T E : Terreno buono, ciclo co
perto. spettatori 3 5 mila, angoli 
6-4 per la Roma. Leggeri incidenti 
a Carrera, P. Conti e Prestanti in 
scontri lortuit i . Ammonini Guidet
t i , Mcnichini (gioco falloso) e Ce
rini (proteste) . 

GENOA-JUVENTUS 2-2 , 
GENOA: Girardi; Ogliari, Sili-

po; Onoir i , Bcrni, Castronaro; Da- • 
miani, Arcoleo, Pruzzo, Ghetti, Ba- ì 
silico (dal 6 9 ' Mendoza) , ( 1 2 j 
Tarocco, 13 Ferrar i ) . 

totip 

Atalantalnter 
Fiorentina-Bologna 
Foggia-Lazio 
MilanPescara 
Roma-Vicenza 
Torino-Perugia 
Verona-Napoli 
Avellino-Lecce 
Bari-Monza 
Brescia Sampdoria 
Como-Taranto 
Pistoiese-Catanzaro 
Sambenedettese- Ascoli 

2 
X 

1 
1 
X 
X 

2 
1 
1 
X 
X 
2 
X 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 
x 

1 
x 
2 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
x 

A i vencenti con punti 13 spet
tano 4 4 milioni 8 9 2 mila 3 0 0 lire: 
ai 1 .316 vìncenti con punti 12 
spettano un milione 2 2 3 mila lire. 

• LE QUOTE: ai 6 « dodici « ì 
L. 4.328.110; ai 77 < undici > | 
L. 320.500; ai 1.118 • dieci » j 
L. 22.3C0. j 

Coppe europee, amichevoli e UEFA jr. ; 
* 
| 

La settimana calcistica 
La settimana calost.ca interra-

nonale e dominata dagli incontri 
di andata delle semifinali delie 
Coppe europee. Ir» Copp3 dei cam
pioni. co.Tie e noto, la Ju\e incon
trerà. mercoledì. a Torino il Bri: 
rjes: l'incontro sarà teletrasmesso 
in diretta dalla TV sul a • rete 
due » a cominciare dalle ore 20 .33 
Pure in programma, nel corso del
la settimana, sono alci.i i incontri 
i m cnetoli Ira nazionali m \ isla 
de. m mondiali » d'Argcnt r a e le 
eliminatone del torneo UEFA Jr 

Ecco il calendario della setti
mana. 

DOMANI 
( Incontr i di andata delle scmi-

fin« • delle Coppe europee). 
f ) COPPA DEI C A M P I O N I : Juven

tus-Bruges. Borussia Moenche 
gladbac-Liverpool 

0 COPPA DELLE COPPE: Dinamo 

I Mos.ca-Aus!r a Vienna. Twente 
i Ensthdc-Ar.derlec.M 

• COPPA UEFA: G-a.shOppers Zu-
I ngo-Ssst.a. E i -d r io \c i Barcellona 
I • INCONTRI A M I C H E V O L I : Spa-
, 5,-u Noncg.a. Argent.na Burgana 

• E L I M I N A T O R I E UEFA JUNIOR: 
I U-igncna Cecoslovacchia 
t # C ISM: Francia-Iran 

j 30 MARZO 
• E L I M I N A T O R I E UEFA JUNIOR: 

ì Spjgia-.Malta 

1 A P R I L E 

i • A M I C H E V O L I : frane.a-Brasile 
! • E L I M I N A T O R I E UEFA JUNIOR: 
j Turchia-Bulgaria 

j 2 APRILE 
' 9 E L I M I N A T O R I E UEFA JUNIOR: 
i RDT-Greoa; Romann-Jugoslivia 

JUVENTUS: Z o l l ; Cuccureddu. 
Cabrini; Verza, Mor in i , Scirea; Cau
sio, Tardell i , Boninsegna (dal 6 9 ' 
Fauna) , Benetti, Bettega, ( 1 2 Ales-
sandrclli, 13 Spinosi) . 

A R B I T R O : Casarini di Milano. 
R E T I : Tardelli al 1 9 ' , Ghetti al 

4 9 ' , Boninsegna al 6 4 ' , Damiani 
al 7 6 ' . 

N O T E : cielo sereno, terreno 
buono, spettatori 3 0 mila, angoli 
6-4 per i l Ceno*. 

TORINO-PERUGIA 1-1 
T O R I N O : Terraneo; Danova, Go-

rin; P. Sala, Mozzini, Caporale; C. 
Sala, Butti , Graziani, Zaccarelli, 
Pulici ( 1 2 Castellini, 13 Santin, 
14 Pilcggi) . 

PERUGIA: Grassi; Nappi , Cicca
rmi; Frosio, Zecchini, Dal Fiume; 
Amenta (dal 6 7 ' Gore t t i ) , Biondi, 
Novellino, Vannini, Scarpa ( 1 2 
Malizia, 13 F e i ) . 

A R B I T R O : Ciulli di Roma. 

R E T I : al 2 8 ' Graziani, a l l ' 80 ' 
Gorel l i . 

NOTE: giornata di sole con tor
te vento, spettatori 2 5 mila, ammo
niti al 5 2 ' Biondi (comportamento 
non regolamentare) e a l l '85 ' Go-
rin (gioco scorretto). Angoli 10-2 
per i l Torino. 

FOGGIA-LAZIO 3-1 
FOGGIA: M e m i ; Colla, Sali; 

Pirazzini, Bruschini, Scala ( 7 4 ' 
Gent i le ) ; Salvioni, Del Ner i . Io
rio, Nicoli . Bordon ( 1 2 Benevel-
l i . 14 Braglia). 

L A Z I O : Garella; Pighin. Mart i 
ni: Wilson, Manfredonia, Cordo
va: Garlaschelli, Badiani ( 4 3 * Ago
st inel l i ) . Giordano, Lopez, Ghe-
din ( 1 2 Avagliano, 13 Perrone) . 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons. 

R E T I : al 2 0 ' Iorio, al 4 6 ' Gar
laschelli. al SS' Colla, a l l ' 80 ' Del 
Neri . 

A N G O L I . 8-5 per il Foggia. 

NOTE: cielo coperto, terreno al
lentalo, spettatori 1 8 . 0 0 0 . Ammo
niti Lopez (simulazione di f a l l o ) , 
Scala e Giordano (proteste) . An
goli 8-5 per i l Foggia. 

INTER-*ATALANTA 1-0 
A T A L A N T A : Pizzaballa; Andena. 

Mei ; Vavassori. Marchetti, Mastro-
pasqua ( 8 7 ' Manue l i ) ; Scala. Roc
ca, Paina, Festa, Libera ( 1 2 Bo-
dini, 14 Zavarìse). 

INTER: Bordon; Canuti. Bare
si; Orial i , Gasparini, Tacchetti; 
Scanziani ( 7 8 * M e r l o ) , Mar in i , A l 
l o t t i l i , Roselli, Muraro ( 1 2 Ci
pollini. 14 Anastasi). 

A R B I T R O : Longhi di Roma. 

RETE: a l l '83 ' Orial i . 
NOTE: cielo nuvolose, terreno 

buono, spettatori 3 3 mila, am
moniti Rovelli, Paina. Festa e Ga
sparini, angoli i-3. 

FIORENT.-BOLOGNA 0-0 i 
F I O R E N T I N A : Gall i; Galdiolo. 

Tendi ( 5 8 ' Di Gennaro); Pellegri
ni . Della Mart ira, Orlandino Caso. 
Braglia. Sella, Gola, Venturini ( 1 2 
Carmignani, 14 Casarsa). 

BOLOGNA: Mancini; Roversi, 
Cresci; Bellugi, Garuti , Masalli; 
Chiodi, Paris, De Ponti, Nanni, 
Colomba ( 1 2 Adani, 13 Massimel-
l i , 14 Masta l t i ) . 

A R B I T R O : Lattami di Roma. 
NOTE: cielo coperto con p io j -

flia, terreno pesante, spettatori 3 5 
mila, ammoniti Della Mart i ra , Chio
d i , Roversi • Cresci. Angoli 12-10 
per la Fiorentina. 

Lazio si salvò per la diffe
renza reti, la quale decretò 
la condanna dell'Ascoli. In
tanto, domenica prossima, 
una mano dovrà dargliela la 
Roma che affronterà al-
l"« Olimpico » i/ Bologna, men
tre la Fiorentina sarà ancora 
al « Campo di Marte » contro 
l'Atalanta e il Genoa, gioche
rà in trasferta a Pescara, imi
tato dal Foggia che andrà a 
Vicenza. E il dramma è fa
cilmente intuibile: cinque pre
tendenti per tre piazze buone, 
nel giro di soli due punti, il 
che potrebbe rendere legitti
mo persino il discorso della 
salvezza per differenza reti. 

A questo punto, confessia
mo che il pareggio conquista
to dai giallorossi. pur se otte
nuto all'» Olimpico » con ti Vi
cenza. ci fa oltremodo pia
cere. E' una conferma di 
quanto avemmo modo di so
stenere alla vigilia. E cioè che 
non bisognava lasciare spazi 
non soltanto a Paolo Rossi, ma 
anche ai vari Cenili. Faloppa 
e Filippi. Insomma, il mar
camento a zona messo in at
to dalla Lazio fu errore im
perdonabile. La libertà di ma
novra. per un Vicenza che già 
adotta un gioco a tutto cam
po, fu un doppio regalo. Già-
gnont. ammaestrato dagli er 
Tori di Vinicio, ha stretto le 
maglie e Menichint st e com
portato molto meglio di quan
to non seppe /are Pighin nella 
marcatura di Paolo Rossi. Si 
dirà però che hanno fatto tut 
to i hiancorossi. Andati in 

vantaggio con Guidetti, hanno 
poi permesso alla Roma di pa
reggiare grazie all'autorete di 
Prestanti su ttro di Maggio 
ra. Ma se a cavai donato 
non si guarda in bocca, il ri 
sultato i giallorossi lo hanno 
pur legittimato sfoderando. 
sul finire, un ottimo pressing. 
Il successivo confronto inter
no col Bologna, pur se si trat 
tera di una pencolante, non 
dovrebbe rappresentare sco
glio insormontabile. Nelle ri 
manenti 5 partite, i giallo 
rossi, sono attesi da due ini 
pegni m ca^a e. tre fuori. Rat 
tendo il Bologna andranno a 
quota 24, per cui basterà con
quistare tre punti <forse per 
fino duci nelle cinque partite 
che restano. E se la Roma. 
non e quest'anno certamen
te attrezzata per figurare un 
gran che. il suo bravo e di 
gnitoso posto di centro classi
fica e alla sua portata. 

Tornando alla lotta m te

sta, il Torino non ha saputo 
approfittare del mezzo passo 
falso dei « cugini » a Genova 
( i bianconeri si sono fatti 
raggiungere per ben due volte 
dai genoani). Gli umbri non 
erano accreditati di tanto. Do
po il « caso Menicucci », Ca-
stagner sembrava avere per
duto il bandolo della matas
sa, cosicché la squadra ave
va altalenato. A Torino ha 
avuto una impennata, riuscen
do a centrare il risultato gra
zie ad un gol di Goretti. se
gnato a 10' dal termine. È do
menica prossima ci sarà il 
aderba della Mole» Itoti i 

granata che giovano., fuori 
casa). Scorrendo il calenda
rio, si nota che i biancone
ri potrebbero persino permet
tersi il lusso di perdere il der
by. Infatti dopo, dei cinque in
contri che restano, ne gioche
ranno tre in casa. E, ad av
valorare, ancor di più la no
stra affermazione viene subi
to a proposito il confronto in
crociato alla « undicesima », 
con le milanesi. La Juve, avrà 
però dalla sua il fatto che 
gtoclierà in casa contro l'Inter 
mentre il Torino andrà a Mi
lano. e il « dimoio » che sta 
aettando le premesse, con ap 

propriati ritocchi, per una 
prossima stagione da scudet
to, non concederà davvero 
nulla. 

Il Napoli, dopo ben otto 
settimane, è tornato al suc
cesso. Vi è tornato in ma
rnerà quasi rocambolesca: la 
rete l'ha messa a segno quel 
Pin che Di Marzio sembra 
intenzionato a restituire al 
Perugia; Mattolini ha para
to un rigore decisivo e ha sfo
derato interventi da grosso 
campione salvando il risul
tato. Il dualismo con Favaro 
ha finito con il giovare alla 
economia della squadra, fa-

*°* . * " 

Lopez si appresta a tirare ai rete mentre Nicoli è ormai fuori causa 

.-

<?*• 

e 

* ' 

• « 

^i 
•> • ' 

-
' 

E 

* 
\ " ' 
*-H 

•*-'-
• 

5 

f 

1 < 
" • — . 

_-
» 
»-» 

* - , * • - * • 

. * ' • .• 

. +*•***> 

. »—*~ * * 
% * ^ - * * • * 

" * 
*v_ * 

I cendo gli interessi dello stesso 
I Di Marzio (magari nella La-
I zio ci fosse stata la stessa 
! cosa tra Garella e... Pillici). 

Il giovane allenatore napole-
i tano aveva avuto una setti-
j mana alquanto travagliata. 
j Una intervista rilasciata da 

Vinicio, ad un quotidiano ria-
\ poletano. aveva dato la stu-
J ra a nuovi ammiccamenti ver-
j so l'ex tecnico del Napoli. 
; Feriamo aveva cercato di ta-
i citare il tutto regalando... ito-
i va di Pasqua, Per la verità, 
• c'è da dire che Di Marzio 
I aveva tenuto un atteggiamen-
I to altamente responsabile. 
| In pratica non aveva ac-
i cettato la... provocazione, an

che se indirettamente aveva 
j risposto, essendo stato inter-
i vistato, per due volte, da un 
I giornale del nord. 
ì Coincidenza maligna poi 
j vuote che il Napoli riceva do-
, menica prossima proprio la 
| Lazio. Ma la polemica tra i 
I due tecnici non avrà motivo 
i di rinfocolarsi, in quanto Vt-
, nic/o non sarà più alla giti-
, da dei biancazzurri. Ieri la 
! società ha deciso il « divor-
' zio » anticipato dal brastlia-
• no. il quale io aveva annun-
1 ciato nel « ritiro » di Santa 
| Margherita Ligure, alla vigi-
i ha dell'incontro con la Ju-
I ventus. Come si ricorderà il 
i presidente Lemmi dopo la 
I sconfitta era del parere che 
\ bisognasse siglare subito il 
j « divorzio » onde dare uno 
; scossone all'ambiente e alla 
| squadra. Il CD laziale non fu 
' dello stesso parere. La ragia 
j ne accampata era che non si 
J presentavano alternative vali-
j de- la coppia Lovatt-Delfrati 
| non dava sufficienti garanzie. 
j / / dilemma era specioso, m 
; quanto Lovati non avrebbe ac

cettato tale incombenza e le 
I scelte del presidente Lcnzint 
' erano indirizzate verso un 
; <: repechage » di Giulio Cor-
I si ni. anche se lo stesso pre-
j sidente ci aveta confessato 
• come per l'ex tecnico laziale 
: la cosa potesse rappresenta-
| re un grosso rischio. Tutti. 
i infatti, ricorderanno ti destino 
I toccato al bergamasco, entra-
j to in aperto dissidio con Chi-
j naglia tornato dall'America, a 

campagna acquisti conclusa 
] tal suo posto era stato ac-
j quistato Ferran). E Corsini. 
[ dopo sole sette partite venne 

j licenziato, e sulla panchina 
! ri/ornò Tommaso Maestrelli. 
| E fu proprio nella stagione 
I '1975 76 che la Lazio si sai-
j tò per la diffetenza-gol 
• Dopo la batosta di domeni 
| ca col Foggia, che ha getta 
• to in piena zona pericolosa ì 

biancazzurri e app'itto eviden-
l te come Vinicio non fosse più 
i in grado di fornite udeguutt 
• stimoli alla Lazio (oltre tut 

to il palo colpito da Cordo-
; va, sull'I-1 la dice lunga sul-
j la... fortuna). La decisione de'. 
| presidente biancazzurro anda

va avallata: questa la mora 
le pur se viziata dal « senno 
del poi y> E si che se c'era 
una persona che avrebbe io-
luto die Vinicio terminasse in 
tutta dignità il suo manda 
to, questi eia ptopno Lemmi. 

Ai (tingenti biuncuzzum ta 
ticonosciuta la sensibilità di 
esse) si subtto mossi, nono 
stante leu fosse Pasquetta 
In mattinata il uig Quadri. 
che era nmasto a Roma, ha 
avuto un lungo col'oqmo col 
doti Aldo Letiziti! che si tro 
vaia a Pievepelago a pus 
mire le feste Dal colloquio è 
emersa la decisione di anti
cipare il <> divotzio » da Vi 
nicio C'era stata anche una 
chiamata da parte del pre
sidente Lcnzint, che si tro 
vaia a Montecatini, con il 
quale però Quadri non è riu
scito a parlate, essendosi ns 
sentato dalla sua abitazione. 
L'mg Paruccna. dirigente ac 
coni pugnatole della squadra. 
si è portato, quindi, a Moti 
tccattni e ha riaccompagna 
to il presidente u Roma dove 
e arrivato poco puma delle 
li). Nel corso del viaggio in 
macchina, l'mg. Paruccmi ha 
relazionato ti presidente sul
la partita di Foggia.. 

Anche da questi colloqui e 
emersa la volontà di dare 
una scossa all'ambiente e. 
soprattutto, di anticipare il 
«divorzio» da Vinicio. Dai 
colloqui è scaturita ta scelta 
di una probabile soluzione in
terna: Locati alla guida del 
la squadra fino al termine 
del campionato (responsabi
lizzando al massimo i gioca
tori). Delfrati ha seguito il 
destino di Vinicio. Lavati, 
messe da parte le preceden
ti resistenze, ha accettato. 
La decisione ufficiale è sta
ta comunicata a Vinicio. 
personalmente dat presiden
te Letizmi. 

Adesso non resta che da au
gurarsi che Lovati. il qua'e 
è subentrato a Vinicio, e che 
indubbiamente si è assunto 
un compito davvero molto du
ro. sappia portare in porto 
sicuro la Lazio. Poi verrà ti 
tempo dt sviscerare gli erro
ri e le responsabilità di 
Vinicio e della società (e 
vedrete che non saremo 
certamente noi a tirarci in
dietro). Ora i tifosi, oltre che 
dimenticare il passato, debbo
no essere tanto magnanimi da 
tacere e incitare la squadra 
aiutandola a superare il dif
ficile cammino che resta. 

g. a. 

I l cammino 
per la 

salvezza 
LAZIO p. 20 

(—12) 

I i 

I I 

casa 

Fiorent. 

Perugia 

Bologna 

luorl 
Napoli 

Torino 

Milan 

FOGGIA p. 20 
( — 1 4 ) 

casa 

Napoli 

Verona 

(uori 
Vicenza 

Perugia 
Atalanta 

Inter 

GENOA p. 19 
(—12) 

Preoccupano Trapattoni le condizioni di forma di Furino e Scirea 

Juve caricatissima per il Bruges 

casa 

Roma 

Bologna 
Inter 

fuori 
Pescara 

Vicenza 

Fiorent. 

FIORENTINA p. 18 
(—15) 

— » 

Gravi atti di teppismo 
dopo Genoa - Juventus 

G E N O V A — Incidenti di una certa 
gravità sono accaduti al termine di 
Genoa-Juventus. Tre automobili e 
un pullman targati Torino sono 
stati assaliti da gruppi di gio
vani teppisti, che contro una del
le auto hanno anche esploso due 
colpi di rivoltella. 

Alle macchine, tutte parcheg-
gifte nei pressi dello stadio, seno 
stati infranti i finestrini di sini
stra • quelli posteriori, la gomme 
sono state bucate. Contro una 
« Volkswagen » nera, i teppii t i han
no anche sparato due volte: un 
colpo è andato a segno ed ha 
perforato la carrozzeria. A l mo
mento degli incidenti I * ante erano 
vuote. I l pullman è stato assalito 
in pianala Kennedjr, nella zona 
dalla foca: «.ul un gruppo di tep

pisti ha infranto, a colpi di pie
tra, quasi tutti i vetr i . Nove gio
vani sono stati bloccati dalla poli
zia, identilicati e poi rilasciati. Ver
ranno denunciati a piede libero per 
danneggiamenti. 

Due filosi juventini, infine, so
no stati medicati nel pronto soc
corso dell'ospedale di San Mart ino: 
sono Ivan Bottazzi, di 2 7 anni, e 
Osvaldo Baldizona, di 2 4 . I l pri
mo, che e menomato ad un brac
cio, è stato aggredito da un grup
po di genoani sulla scalinate dalla 
gradinata sud ed ha riportato fe
rite al volto; i l secondo è stato 
colpito all'esterno dallo stadio, a 
partita conclusa, con un calcio In 
taccia. Entrambi sono stati giudi
cati guaribili in otto giorni, a so
no stati d imet t i . 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Juventus cari

catissima e tifosi alle stelle 
in vista della sfida d; domani 
sera contro 1 belgi del Bru
ges per la semifinale della 
« Coppa dei eampion. ». Per
sino Gianni Agnelli, da anni 
costretto a seguire la Ju
ventus soltanto dalla tribu
na d'onore la domenica, non 
è rimasto insensibile alla pro
spettiva del 18. scudetto e ài 
una eventuale finale .vii ter 
reno di Wembley e ieri, do
po anni, ha fatto la sua nap-
rjanzione al « Comhi » e ha 
parlato con Trapattoni e con 
i giocatori. 

Con Juve Bruges dovrebbe 
saltare anche il record degli 
incassi (336 milioni ds lire) 
stabilito in occasione della 
finale col Bilbao lo scorso 
anno: si parla di 360 milioni. 

E oggi conosceremo anche 

la formar.one che T rapano 
ni opporrà ai belgi. Se non 
subirà pressioni, il « Trap » 
terrà ancora fuori Furino: 
contro il Genoa, schierato 
sin dal primo m:nuto al po
sto del capitano. Verrà ha 
fatto scintille, giocando con 
una spregiudicatezza da vete
rano Cabrini ha pagato la 
quota che sono costretti a 
pagare tut t i quando Damia
ni e in forma, ma non pas
sone essere un paio di ma
gre a porre in discussione 
Cabr.ni. Dà p:ù preoccupi-
zioni Scirea che anche con
t ro il Genoa è andato pla
cidamente in barca e ancora 
una volta è stato Zoff a met
terci una perza. 

Aver conservato domenica 
i 4 punti di vantaggio sul To
nno . che contro il Perugi» 
non ha saputo sfruttare il 
p a n bianconero col Genoa. 
h a voluto dire cancellare dal 

cervello degli Juventini il 
pensiero del derby, ora la su
da s t racutadina non .ntere^-
sa più di tanto e grazie alia 
tranquillila con cu: potran
no affrontarla questa volta 
la possono anche v.ncere: 
l'ultima l 'hanno vinta il 9 -J:-
cembre 1973 

Anche il Bruges ha presso
ché vinto il suo scudetto e 
non lo ha certo messo :n gi
nocchio l'ultima sconfitta su
bita a casa del Lierse <3-l,> 
dopo essere andato in van
taggio con un gol di Vande-
reyèken. La carovana b*«l̂ a 
è giunta nel tardo pomerig
gio a Caselle e ha preso al
loggio a Villa Sassi, l'albergo 
posato ai piedi della collina 
torinese, dove Bearzot a vol
te raduna il « Club Ital.a » 

Stamane Juventus e Bru
ges si allenano al « Combi ». 

casa 
Atalanta 

Torino 

Genoa 

fuori 

Lazio 
Napoli 

Pescara 

l ! 
BOLOGNA p. 18 

( — 1 0 ) 

Vicenza 
Juve 

Napoli 

luorl 
Roma 

Genoa 

Lazio 

PESCARA p. 14 
(—21) 

Nello Paci 

casa 

Genoa 

Inter 

Fiorent. 

fuori 

Atalanta 

Juve 

Perugia 

N.B.: La tabella riassuma la si
tuazione per quanto riguarda 
le ultima sei squadre della clas
sifica, con il relativo punteg
gio, la differenza rati a gli ul
timi sei incontri che restai»*) 
da giocare. In casa • 
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Splendide vittorie su Pistoiese e Lecce 

Catanzaro e Avellino 
«colpi» da promozione 
Prezioso pareggio del Taranto a Como — La Samp, finalmente, non 
perde fuori casa — Pollice verso per i pistoiesi che non hanno pra
ticamente più speranza di salvezza — L'Ascoli, a «quota 44» già in «A» 

L'Avellino mette sotto il Lecco, scavalca 
I pugliesi In classifica e sì Insedia sol.tariu 
al secondo posto ma il colpo più grosso lo 
mette a segno il Catanzaro, vincendo a Pi
stoia e portandosi a quota 30 in classifica 
in compagnia del Lecce, della Ternana e del 
Taran to , che è anda to a prendersi un punto 
d'oro sul campo del pericolante Como. 

Alle spalle dell'Ascoli continua quindi la 
al talena e non ci sarebbe da meravigliarsi 
se, alla fine del campionato, per designare 
la seconda e la terza della classifica risul
tasse necessario uno spareggio gigante. Tan
to più che non sono solo quelle indicate le 
compagini che aspirano ancora alla promo
zione, ma anche altre a cominciare dalla 
Sampdoria che, finalmente, è riuscita a non 
perdere in t rasfer ta e, per giunta, proprio 
sul campo di un 'a l t ra delle pretendenti alla 
A e cioè il Brescia, a testimonianza che la 
squadra ligure sembra aver finalmente tro
vato il rendimento migliore, per finire al 
Rari, che, grazie alla vittoria sul Monza, 
sembra essere tornato in careggiata e allo 
stesso Monza, che non ha ancora certo detto 
l'ultima parola. 

Ma. intanto, svet ta l'Avellino di Carosl. 
una squadra che non ha mai goduto i favori 
del pronostico e che continua ad essere te
nuta in non cale da molti ma che si sta 
comportando al di là di ogni più rosea pre
visione. E si veda la cifra relativa alle reti 
subite: solo 16. una in meno dell'Ascoli e 
del Lecce, il che significa la difesa meno 
perforata della serie B. Si t ra t ta di un dato 
che spiega molte cose e che giustifica ani-
piamente il secondo posto in classifica. Se

gna poco l'Avellino, ò vero (appena venti 
re t i ) , ma la squadra è compat ta ed equili
brata e sul suo campo 6 sempre temibi
lissima. 

La Ternana ha perduto un'occasione d'o
ro. Squalifiche ed assenze per infortuni si 
sono fatte sentire e il Cesena si è rivelato 
più ostico del previsto. Ma gli umbri hanno 
ancora tut to il tempo per ricuperare. Sul 
fondo pollice verso per la Pistoiese. La sim
patica squadra toscana è ora prat icamente 
In serie CI. I cinque punti che la separano 
dalla quart 'ul t ima. la Cremonese, sono un 
abisso ciie solo un miracolo potrebbe col
mare. E' vero che finché c'è vita, c'è spe
ranza ma. a questo punto, è davvero impen
sabile che Vieri e soci riescano nell'Impresa 
di tirarsi fuori dai pelago olla riva. Ed è un 
vero peccato perché a Pistoia, per calore di 
pubblico, serietà di società, valore di squa
dra. meri tavano sorte diversa. Ma siamo 
certi che. se retrocessione ci sarà, nella città 
toscana non si perdei anno d'animo per que
sto e get teranno subito le basi per un imme
diato ri torno l 'anno pross.mo nella serie 
cadetta anche se il nostro augurio è che la 
Pistoiese continui a battersi con speranza 
sin quando, almeno, la matemat ica non la 
condannerà. 

Un'ultima notazione per l'Ascoli. La capo
lista ha chiuso sullo 0 0 il derby con la Sam-
benedettese. raggiungendo quota 44. un pun
teggio che. quest 'anno, significa promozione 
assicurata. Che dire di più di quest'Ascoli. 
che centra l'obiettivo con tanto anticipo? 

Carlo Giuliani 

Così sul campo 
TERNANA-CESENA 0-0 

T E R N A N A : Mascella; Codogno, 
r ial t i ; La Torre, Cel l i , Catonei Ba
gnalo. A r i i t e l , Ciccotelli, Cacci», 
De Rosa (dall 'BO' Mar t in i ) ( 1 2 
Bianchi. 13 Ce i ) . 

CESENA: Barditi; Benedetti, 
Lombardo; Ceccarelli, Odd i , Cera; 
Zuccheri. Valentini , Macchi, Ro
gnoni, Blttolo ( 1 2 Moica le l l i , 13 
Colla, 14 Bonci ) . 

A R B I T R O : Tonolinl di Mi lano. 
N O T E : cielo coperto, terreno ot

t imo, spettatori 1 2 mila, ammo
nito Lombardo (comportamento 
non regolamentare). Ha esordito In 
•erie B Vi t tor io Mar t in i (classe 
I 9 6 0 nato a Collelerro • prove
niente dalla « Primavera > dalla 
T e r n a n a ) . Angoli 6-3 per la Ter
nana. 

RIMINI-CREMONESE 2-1 
R I M I M I : Recchit Romano, Raf

fael i ; Berl ini , Grezzani, Sarti; Sol-
Iter, Berlini, Crepaldl, Gambin. Pel-
lizzoro ( 1 2 Pagani, 13 Rossi, 14 
Fagni ) . 

CREMONESE: G inu l l i ; Cestnl. 
Cassato; Prandellt, Calami, Pardi-
ni: Ghiglioni, Mondonlco (dal 4 6 ' 
Bon ln i ) . Marocchino, Fradianl, Fi-
nardi ( 1 2 Maiant. 14 M o t t a ) . 

A R B I T R O : Panzino di Catanzaro. 
R E T I : 2 0 ' Gambin. 23 * Finardl, 

8 7 ' PellizzarO. 
N O T E : qiornata calda, con molto 

vento, cielo cooerio, terreno duro, 
Snettatori 8 . 0 0 0 . ammoniti Maroc
chino, Bonint e Casini (per pro
tes te ) , angoli 5-4 per I I RImInl . 

CAGLIARI-MODENA 0-0 
C A G L I A R I : Copparonl; Lamaqnl, 

Mel is; Bellini. Valer i . Ro l l i : Oua-
dliozzi. Marchett i , P i ra i . Maahe-
r in i . Cant ino (dal 7 9 ' V i l l a ) ( 1 2 
Corti . 1.1 Graziani ) . 

M O D E N A : Fantini: Polentes. Ca
n e s t r a i ; Righi, Parlanti . Rìmbano; 
M » n a n i . S i m o n e . Bellinazzi. Bo-
nafè. Albinese ( 1 2 Tani . 13 No
tar!. 14 Lazzer i ) . 

A R A T R O : Mascia di Mi lano. 
N O T E : cielo coperto, vento di 

maestrale, terreno in ott ime condi
zioni. spettatori 15 mila. Ammo
niti Mariani (per proteste) . San-
mt ic f per ostruzionismo), Bonafè 
(per oJoco scorretto) . Angoli 13 -3 
per I I Cagliari. 

SAMBENED-ASCOLI 0-0 
SAMBENEDETTESE: Pigino; Da 

Giovanni, Catto; Me lo t t i . Agrett i , 
Odorizzi: Bozzi, Catania, Chimenti, 
Guidol in. Gisnì ( 1 2 Carnelutt i , 1 3 
Tra in i . 14 Booonì ) . 

- ASCOLI : Marconcini; Anzivino, 
Perico: 5cor«a. Legnerò, PasinMo; 
Roccotelli (dal 5 5 ' G r e c o ) . M o 
ro. Oi««ir l . Rcltntto. 7andol ì ( 1 2 
ScloccMni. 1 3 Castoldi ) . 

A R R I T R O : Lapl di Firenze. 
N O T E : cielo sereno, terreno In 

buone condizioni, spettatori 1 6 mi
la . Ammonito Catto (per proteste) . 
Angoli 9-4 per la Sambadnceitese. 

BARI-MONZA 2-1 
B A R I : De Luca; Papadopulo, 

Frappampina; Donina, Punziano, 
Balestro; Scarrone (da l l ' SS ' M a -
le razz i ) , Sciannimanico, Penzo, 

Pellegrini, Pausetll ( 1 2 Venlurel-
l i , 14 Asnicar ) . 

M O N Z A : Pillici: Vincenzi, Gam
ba; De Vecchi, Zandonaì, Anquil -
lett i ; Gorin. Lorini, Silva, Scaini 
( 7 6 ' Acan lora ) , Berualto ( 1 2 In 
contri, 14 Sanseverino). 

A R B I T R O : Mencgali di Roma. 

R E T I : 1 3 ' Pellegrini, 1 7 ' De 
Vecchi, 4 3 ' Vincenzi (au tore te ) . 

N O T E : giornata di vento, cielo 
parzialmente nuvoloso, terreno In 
buone condizioni, spettatori 14 mi
la. Ammonit i Papadopulo, Pauset
l l , Pellegrini e Gamba, leggero in
fortunio a Punziano. Angoli 4 -3 
per 11 Monza. 

AVELLINO-LECCE 2-1 
A V E L L I N O : Piott l ; Reali . Bosco-

Io; DI Somma, Cattaneo, Montesl 
(dal 6 0 ' Marco P lga ) ; Galasso, 
Mar io Piga, Chiarenza, Lombardi, 
Ferrara ( 1 2 Cavalieri, 13 Croc i ) . 

LECCE: Nardin; Lo Russo, Pez-
zella; Belluzzi, Zagano, Mayer; 
Cannilo (dal 3 5 ' Beccati) , Sartori , 
Shoglund, Russo, Montenegro ( 1 2 
Vannucci, 14 Biasolo) . 

A R B I T R O : Serafino di Roma. 
R E T I : 1 6 ' Chiarenza, 4 2 ' Mon

tenegro su rigore, 8 5 ' Marco Pi 
sa. 

N O T E : giornata di pioggia, ter
reno allentato, spettatori 2 0 mila. 
Espulsi al 2 4 ' per reciproche scor
rettezze Lo Russo e Galasso. A m 
moniti Cattaneo, Montesl e Can
ni lo . Angoli 7 -0 per l 'Avell ino. 

CATANZ.-*PISTOIESE 2-1 
PISTOIESE: Vier i ( 2 6 * Sel l i 

n i ) ; Romei, La Rocca; Borgo, Brio, 
Pogliana; Gattelli (dal 4 6 ' Dos-
sena) , Frustalupi, Barlassina, Speci-
giorin, Ferrari ( 1 3 Di Chiara ) . 

C A T A N Z A R O : Pellizzaro; Ranie
r i , Zanini; Bandi i , Groppi , M a l -
dera; Palanca, Improta, Rossi, N i -
colini (84* Ar r igh i ) , Borzoni ( 1 2 
Casari, 14 N e m o ) . 

A R B I T R O : Concila di La Spa
zia. 

R E T I : 1 8 ' Borzoni, 6 5 ' Speg-
fliorin. 8 2 ' Rossi. 

N O T E : cielo coperto, terreno 
scivoloso, spettatori 7 mila. A m 
moniti Frustalupi e Nicol ini . An
goli 18-1 per la Pistoiese. 

VARESE-PALERMO 1-0 
V A R E S E : Boranga; Brambil la, 

Pedrazzini ( 8 8 ' D o t o ) ; Taddci , 
Sapanla, Salvadc; Russo. Crisci-
marmi, Ramella, Vai lat i , Mariani 
( 1 2 Fabris. 1 3 Montcsano) . 

P A L E R M O : Frison; lozzia, Clt-
terio; Brignani, Di Cicco (dal 

4 7 ' L a r i n i ) , Bri l l i ; Osellame. 
Favalli, Chimenti. Maio . Magis t ra 
li ( 1 2 Trapani, 13 Conte ) . 

A R B I T R O : Mat le i di Macerata. 
RETE: 3 4 ' Russo. 
N O T E : ammoniti Brambilla, O-

sellarne e Jozzia, terreno buono, 
giornata bella, ma disturbata da 
un forte vento, spettatori 4 mila. 
Angoli 6-5 per i l Palermo. 

BRESCIA-SAMPDORIA 0-0 
BRESCIA: Matgioglio; Padavini. 

Vigano; Saveldi, Bussalino, Cagni: 
Rampanti. Romanzini ( 7 6 ' Sa lv i ) . 

M u t t i , Beccalossi. Nicolini ( 1 2 Ber
toni , 13 Biancardi) . , 

S A M P D O R I A : Cacciatori; Maria
ni , Bombardi; Rossi, Ferroni, Lip-
pi; Saltutti , Paolini, Orlandi ( 7 9 * 
Arecco) , Re, Bresciani ( 1 2 Pio-
nel t i . 13 D'Agost ino) . 

A R B I T R O : Schena di Foggia. 

N O T E : terreno in buone condi
zioni; cielo coperto con scrosci di 
pioggia e vento; spettatori 16 mila. 
Al 7 6 ' Romanzini ha riportato una 
distorsione alla cavig'la destra. An
goli 10-0 per il Brescia. 

COMO-TARANTO 0-0 
C O M O : Lattuada; Melgrat l , Vo l 

pal i ; GarbarinI, Werchowodd, Mar
t inel l i ; lachinl, Cinti , Cavagnet-
to. Trevisancllo, Nicoletl i ( 6 0 ' 
Bonald i ) , ( 1 2 Pintauro, 13 Pan- t 

cher i ) . 

T A R A N T O : Petrovtc; Giovanno-
ne. Cimenti; Capra, Dradi , Nardel-
lo; Cor i , Panlzza, Tur in I , Selvaggi, 
Caputo ( 1 2 Buso, 13 Serato, 1 4 
F a n t i ) . 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 

N O T E : tempo buono, ma distur
bato dal vento, terreno In buone 
condizioni. Spettatori quattromila; 
ammoniti Mart inel l i , Nardello • 
Caputi. Angoli 5-3 per I I Como. 

E' cominciata, ieri l'avventura della « Formula 2» 

Giacomelli domina a Thruxton 
Per «Ago» solo l'ultimo posto 

Buono il comportamento complessivo degli italiani in gara: quarto V« ameri
cano de Roma» Cheever, settimo Gabbiani, ottavo Colombo e decimo Ghinzani 

Si è affermato ieri con la «500» a Misano 

AGOSTINI: a Thruxon ha fatto esperienza. 

Nostro servizio 
THRUXTON — Vittoria se-
ccndo pronostico di Bruno 
Giacomelli nella prima prova 
del campionato europeo di 
Formula 2. Il pilota brescia
no ha det ta to il ri tmo della 
corsa sin dalle sue prime bat
tute, andando del tut to indi
sturbato, a cogliere 11 suc
cesso con la sua March 782 
azionata da un motore BMW. 
Alle spalle di Giacomelli vi 
è s ta ta una accesa lotta tr:i 
March Surer e Itay Dougall. 
L'ha spuntata Surcr che è 
terminato al secondo posto 
con un r i tardo di circa quat
tro secondi da Giacomelli. 
Buone le prove dei giovani 
piloti italiani. 

• L 'amencauino naturaliz
zato Kclclie Cheever è s ta to 
autore di una prova maiusco
la, ed ha concluso la corsa al 
quar to posto. Al seti imo posto 
è terminato Beppe Gabbiani 
che pilotava la Chevron-Fer-
rari. La sfortuna ha privato 
di un rispettabile piazzamen
to il lombardo Alberto Co
lombo. che dopo aver occu
pato per molto tempo la ter-
?a posizione, nel finale ha 
dovuto cedere la posizione 
per noie alla pompa della 
benzina della sua March. 

Come del resto il copione 
prevedeva. Giacomo Agostini. 
al suo debutto nell'automobi
lismo, ha incontrato parec
chie difficoltà finendo al di
ciottesimo e ultimo posto. 
Fuori gara già dal primo giro 
Elio De Anjjehs (ChevronFer-
rari) per una collisione cau
sata da Jochen Mass. gli spor
tivi inglesi al termine della 
gara hanno avuto parole di 
elogio per Piercarlo Ghinza
ni, che al debutto in F. 2, 
dopo aver conquistato « l'Eli-
rorjco» della formula 3. ha 
saputo mettere in mostra un 
apprezzabile stile di guida, 
nonostante, si dice, abbia 
preso In consegna la sua 
March solo da pochi giorni. 

L'ordine d'arrivo 
1) Bruno Giacomelli (March-
B M W ) IhOG'WTl; 2) Marc 
Surer (March-BMW a 3 "35; 3) 
Red Gougall (March-BMW) 
a 10"60; 4) Eddie Cheever 
(March-BMW) a 16"60; 5) 
Manfred Winkelhock (March-
B M W ) a 16"93; 6) Darek Daly 
(Chevron) a 43"00; 7) Gab
biani (Chevron-Ferrari) a 11" 
e 25; 8) Colombo (March) a 
1'20"72; 9) Perkins (Ralt) a 
1 giro; 10) Ghizzanl (March) 
a 1 giro. 

A colloquio con Reutemann alla vigilia della partenza per il G.P. USA-Ovest 

La Ferrari T3 va a collaudare 
la sua «forma» a Long Beach 

« Oggi come oggi ci sono una ventina di piloti che possono vincere » • L'ing. Forghieri difende fa scelta del G.P. 
del Sud Africa per l'esordio della « nuova nata » della casa di Maranello - Solo « minuzie » da mettere a punto 

I risultati e la classifica 
I risultati 

Avellino Lecca 
Bari-Monza 
Brescia-Sampdoria 
Cagliari-Modena 
Como-Taranto 
Catanzaro * Pistoiese 
Rimini-Cremonese 
Sa mbenedettese-Ascoli 
Ternana-Cesena 
Varese-Palermo 

2 1 
2-1 
OO 
04 
0-0 
2-1 
2-1 
04 
0-0 
1-0 

Così domenica 
Ascoli-Como 
Avellino-Ternana 
Bari-Lecce 
Catanzaro-Brescia 
Cesena-Taranto 
Cremonese-Pistoiese 
Modena-Rimini 
Monza-Varese 
Palermo-Sambenedettese 
Sampdoria Cagliari 

Dalla nostra redazione 
MODENA — « Tré-quattro giorni di 
prove sulla pista del Paul Ricard, una 
settimana o poco più su quella di Fio
rano ed eccoli pronti per tornare in 
lizza nelle grandi competizioni inori
noli ad inseguire il titolo iridato con 
la nuova 312 T3». E' Carlos Reutemann 
che parla, pr ima del viaggio che lo 
porterà oltre oceano, in California. 
dove i! 2 aprile sì cimenterà, f.ancheg-
eiato da Gilles Villeneuve. nel G. P. 
USA-Ovest sul circuito dt Long Beach. 
Al pilota argentino, che abbiamo incon
tra to nel corso di una serata dedicata 
nTautomohil smo ed alla Ferrari in 
particolare, svoltasi a Mirandola, ab-
b . imo chiesto con quali prospettive !a 
« Ferrari » si presenterà sul circuito 
americano e nelle prove che segui
ranno. 

— « A'oi ci siamo preparati — ha ri
sposto Reutemann — per andare a 
Lono Beach e vincere. Xelle preceden
ti tre gare c'è stata una specie di al 
talena. In Argentina ci siamo compnr 
tati bene, in Brasile e andata beni* 
svno. La gara balorda del G. P. del 
Sud Africa non fa testo poiché si è 
svolta m condizioni sfavorevoli per 
quasi tutti i concorrenti. La nostra 
equipe, tuttavia, ha fatto tesoro an
che di quella esperienza, soprattutto 
per quanto riguarda la « 312 T-3 ». 

Abbiamo lavorato sodo in questo in
tervallo e siamo fiduciosi di chiudere 
bene questa parentesi che riguarda i 
gran premi d'oltre oceano ». 

— Allora anche a Long Beach. co
me a Kyalami, il pronostico è molto 
aperto? 

« Penso di sì. Oggi come oggi, ci 
sono una ventina di piloti che poten 
zialmenle possono vincere. Questo vale 
anche per la classifica assoluta. Solo 
dopo Montecarlo si avrà una schiarita. 
Gran parte delle macchine sono an
cora in fase di collaudo. Come dicevo 
all'inizio abbiamo effettuato in questo 
periodo centinaia di chilometri sia per 
definire la scelta delle gomme assi
stiti dalla Miclielm. sia per mettere a 
pinto decine di piccoli particolari sul
la T 3. Questa volta non abbiamo ba
dato ai tempi. Xel G. P. USA Ovest 
la Ferrari corte, ovviamente, per vin
cere. ma principalmente per assestare 
definitivamente la 312 T-3 ». 

I^a casa modenese, dunque, punta 
orina: tu t to sul nuovo gioiello di Mau
ro Forshiori anche dopo il poco for
tuna to esordio in Sud Africa, man
dando d-rf.niiivamonte in pernione la 
« vecchia » e gloriosa T2. E' lo stes
so :nsr. Forghier: a sanzionare questo 
dato d: fatto: « La T-2 ha avuto una 
carriera gloriosissima, ma ormai era 
giunta ai limiti, con diversi alti e 
bassi. Xoi tecnici dobbiamo bandire i 
sentimentalismi. Le decisioni le pren

diamo attenendoci alle argomenta
zioni che ci vengono dai cronometri, 
e dai giudizi dei nostri piloti. I fatti 
hanno dimostrato che la T-3 è più ve
loce. Siamo stati criticati per averla 
fatta esordire a K vaiami dove proba 
bilmcnte con la T2 avremmo potuto 
vìncere. Questo è un argomento basa
to sul senno del poi. Quella fu una 
scelta ponderata, come usiamo fare 
noi alta « Ferrari r>. A'on si deve mai 
dimenticare che il nostro lavoro si ba 
sa su metodi scientifici frutto di lun
ghi studi e minuziose ricerche. Voglio 
dire che prima del fatto sportivo c'è 
la tecnica ». 

Pr ima d: imbarcare !e maccrvne per 
g!. USA. tecnici, meccanici e piloti fer-
ran.st: sono stati impegna:, proprio 
in quel minuzioso lavoro che indicava 
l'iti?. Fonili ieri con particolare nzuar-
clo al!"aerodinam.ca e alla tenuta dei 
telaio: s. e provveduto. p2r esempio. 
ad applicare la barra stabilizzatrice re
so.abile zia provata con succedo :n 
Brasile sulla T-2. a modificare !e so-
--pcn.-.on:. adeguandole alle nuove gom
me M.i/heì.n. a sistemare l'alettone a 
tripla . 'ezone. Tut te " minuzie » che 
dovrebbero d i r e alla T 3 quella affi
dabilità eia propria deila T-2 che viene 
ora accantonata sia pur con que.l'iride 
in corpo eran p.irte del quale trava
sato nella più giovane gemella. 

Luca Dalora 

A Facetti-Finotto 
la «4 ore» di Monza 

MONZA -- Netta vittoria del
la « BMW » di F.notto Facettl 
nella « 4 ore » di Monza, se
conda prova del campionato 
europeo vetture turismo spe
ciale. I due piloti italiani in 
4 ore 1*18" hanno percorso 
113 giri de! circuito stradale 
della pista monzese per un 
totale di Km 655.400. La me
dia è s ta la di oltre 1G2 chilo
metri orari. Per la prima po
sizione la gara non ha avuto 
prat icamente s tona : Finotto 
e Farett i sono partiti in testa 
ed hanno mantenuto il co
mando per tutta la prova. 
Al secondo posto si sono piaz
zati KoeniR-Weltrowskt su 
« BMW ». 

E' Steve Baker 
l'uomo nuovo 

del motociclismo? 
Le altre corse vinte da Bianchi, Conforti e Ferrari 
Ottimo secondo nelle 125 il romano Massimiani 

Nostro servizio 
MISANO — Dopo una nott-.' 
di pioggia e di vento che ave
va fatto temere il peggio, un 
sole splendido ha salutato 1' 
apertura della Magione moto
ristica 1978 al Santa Monica 
di Musano. Pubblico nume
roso nonostante le assenze di 
Lega (pare por motivi di in
gaggio» e di altri campioni 
come Villa, infortunato. C'e
rano comunque Baker. Cecot-
to e Lansivuon più un nutri
to gruppo di italiani a fa r 

attrazione per questa p r imi 
giornata motoristica roma
gnola. 

Cinque le gare in program 
ma e queste, in brine, le 
cronache. N'clla « 125 » secon
da brillanti» vittoria stagio
nale del riminp-ie Pier Paolo 
Bianchi, il quale, con la mio 
va MiiMiolli progettata Muel-
ler, bissava il .successo otte 

Iniziato il torneo di tennis di Milano 

Mentre si attende Borg 
sorprende Ocleppo 

Vittorie di Fillol, Franulovic e Warwick 

Dalla nostra redazione 
MILANO — (L.R.) Il giova
n e Gianni Ocleppo. al suo 
esordio in una competizione 
di livello mondiale, ha co
sti tuito ieri la grossa sor
presa della giornata d'aper
tura della « Ramaz/.otti Cup ». 
in corso di svolgimento al 
Palasport milanese. >t Vitti
ma » di Ocleppo. è s ta to Phil 
Dent, numero due della lor-
mazione austral iana di Cop
pa Davis. Dopo un inizio 
molto incerto che ha ccn-
scnti to all 'australiano di ag
giudicarsi il primo set col 
punteggio di 6-3. Ocleppo è 
anda to rinfrancandosi riu
scendo a trovare la giusta 
contromisura alle insidiosis
sime bordate che Dent spa
rava da fendo campo. Il se
condo set ha avuto la sua 
svolta decisiva quando Oclep
po. grazie al suo servizio, è 
riuscito a s t rappare il servi
zio a Dent sul cinque pari, 
permettendogli cosi di arri
vare al 7-5. 

Nel terzo set, l'emozione 
stava giocando un brut to 
scherzo a Gianni , quando sul 
punteggio di cinque a t re . il 
ragazzo ha sprecato sul 40-15 
ben due match-ball. Un «acci 
contes ta to da Dent su ser
vizio di Ocleppo, è s ta to al 
centro di un acceso battibec
co, ma Dent ormai in debito 
d 'ossigeno, da questo mo
mento in poi non ha più sa
puto contrastare il a deb » 
i tal iano che è andato a con
quis tare cosi la sua prima 
vittoria di rilievo in campo 
internazionale. 

Negli incontri pomeridiani 
di questa prima giornata si 
sono registrate anche le vit
torie di Fillol su Lewis (5-7, 

7 6. 6-2), Franulovic su John 
Lloyd Ci 6. 7 6. 6-41. di War-
wick su Alexander (6-7, 7 6, 
6 1). 

Per domani il programma 
prevede l ' en t ra ta in scena 
di Borg e Gerulaitis. che non 
più tardi di domenica notte 
si s m o affiontati per la vit
toria nel torneo di Las Ve
gas. Il successo riportato da 
Bor? ha suscitato enorme 
clamore fra il numeroso pub
blico presente. Ora. si dice 
che Gerulaitis voglia prender
si la rivincita nei confronti 
dello svedese già da questo 
torneo milanese, e la faccen
da ccntribuisce a tener de
sto ancor di più l 'interesse 
degli appassionati . In cam
po scenderà anche Pana t t a 
al quale, dopo i «forfai t» a 
ripetizione degli avversari de-
s i rnat i , è s ta to trovato al
l 'ultimo momento un anta
gonista nel modesto america
no Machette. 

Pozzi ha vinto 
la «Settimana 
bergamasca » 

FARA D'ADDA — Il venti
t reenne azzurro comasco Ales
sandro Pozzi, del gruppo spor
tivo « Lema » di Alzate Brian-
za. si è aggiudicato la nona 
edizione della se t t imana ci
clistica internazionale berga
masca. Il successo nell'ulti
ma tappa pianeggiante di 
Fara d'Adda è anda to all'az
zurro abruzzese Orfeo Piz-
zoferrato, che ha preceduto 
di 4" Folloni, Bartolsich. Mo 
revech. Bastianello e il resto 
del gruppo. 

^ Sportflash 
• CALCIO — La nazionale italia
na pre-juniores ha battuto, a Udi
ne. la Cecoslovacchia per 2 a 0 
( 2 - 0 ) nella linalissima del secon
do torneo internazionale giovanile 
di calcio troleo « Citta di Udine • 
al quale hanno partecipato squadre 
nazionali di sette paesi. 

• N U O T O — L'Ital ia ha vinto il 
meeting europeo juniores di nuoto, 
una specie di campionato europeo 
per nazioni occidentali. C l i azzur
rini hanno otlcnulo 5 2 1 punt i . 
seguiti dalla Repubblica Federale 
Tedesca con 5 0 1 e dalla Svezia 
con 4 9 9 . 

• C ICL ISMO — L'olandese Cecs 
Pricm si e aggiudicato in volata la 
seconda tappa del Ciro ciclistico 
del Belgio, V/aarschot-Mo! dì k-n. 
1 7 3 . I l belga Frcddr Maertens ha 
conservato i l comando della clas
sifica generale. 

• SCI — L'italiano Leonardo Da
vid ha vinto la Coppa Europa di 
sci, conservando il primo posto in 
classifica, anche dopo lo slalom 
speciale, vinto da Frommelt. svol
tosi a Skalnate Pleso in Cecoslo
vacchia. 

• G I N N A S T I C A — La squadra 
lemminile italiana di ginnastica si 
è imposta nettamente ad una sele

zione francese in un incontro ju-
niores-speranze, rispettivamente per 
1 8 1 - 5 5 e 1 7 3 - 7 0 . La classifica in
dividuate ha visto la vittoria di 
Manuela Ciorgini con 3 7 , 5 0 punti . 
davanti a Monica Valentini 
( 3 6 , 7 5 ) e Laura Biffi ( 3 6 , 2 5 ) . 

• A T L E T I C A — L'azzurro Massi
mo Magnani, che ha partecipato 
anche alle Olimpiadi di Montreal 
in Canada, ha vinto a Gorizia la 
« maratonina • di 2 5 chilometri a-
perta ai migliori specialisti nazio
nali e con la partecipazione di z-
l lct i jugoslavi. Hanno partecipalo 
2 0 0 at let i . Magnani ha preceduto 
lo jugoslavo Uman Ufcic, che ave
va condotto a lungo la gara. 

• HOCKEY G H I A C C I O — L'Ita
lia è stata sconfitta dalla Danimar
ca per 7-6 nella terza giornata del 
campionati europei, gruppo » A », 
di hockey su ghiaccio per juniores. 
In un altro incontro la lugosia<ia 
ha superato l'Olanda per 4 - 2 . 

• HOCKEY SU P R A T O — L'f:a-
lia è stata battuta dall ' Ir landa per 
3-0 nella sesta giornata dei . i r a -
pionati del mondo di hockey su 
prato, gruppo B. Ouesta la clas
sifica: Pakistan puntiS, Argentina 
6 . Spagna 5 . Olanda 4 , Irlanda 
3 , Malaysia 2 , Italia 0 . 

mito in Venezuela. La corsa 
non ha avuto p ra tua inen to 
storia. Dopo alcuni girl di 
assaggio. Bianchi scat tava 
perentoriamente in testa. Già 
alla nona tornata, aveva oltre 
duecento metii di vantaggio 
sul sorprendente Massimiano 
e sul campirne d'Italia in ca
rica, La/./anni. entrami» su 
« Morbidelli ». 

11 trio viaggiava ncll 'oidino 
fino al teini .ne con Lusuardl 
al quarto posto e Zerbini al 
quinto. Sfortunato Contorti 
che. dopo un brillantissimo 
avvio, doveva ritirarsi all'un
dicesimo giro per noie al ino-
toie. 

Lo stesso Conforti s: riface 
va prontamente nella yecin-
i\.\ gara della giornata, la 350 
dove, dopo l'ii duello appas-
Mcnante con Uncini, la spun
tava portando alla vittoria la 
sua « Y a m a h a » Onesta g i r a 
era iniziala all 'insegna dell' 
incerte/za. con Uncini. Fe
lice Agostini. Mntieon; e C'on-
salvi in un fazzoletto, poi do
po una caduta che al quar to 
co.iivolgova Felice Agostini e 
Consalvi costringendo Ago
stini al ritiro e C r n s a h i ad 
inseguire ad un giro dai pri
mi. si faceva .-.otto Pieihiigl 
Confoiti. il quale, con una 
condotTa di gara nei otta e re 
go"a.-e. riusciva a condurre 
in poito una preziosa vittoria 

La corsa più interessante 
doveva comunque risultare U 
fido internazionaif per la pre
senza di Baker. Lansivuori. 
Lucchmelli. Ferrari e i »:uw 
vi» B?cheroni e Rossi. S'cve 
Baker metteva comunqu» su
bito le ceve in chiaro e dopo 
aver percorso ì! primo ;;iro 
al terzo posto con Ferrari •» 
t irare come un di&per.-.to. 
passava a condurre d stac
cando prima Lucehineìh «al 
quale poi cedeva nettani"ii-
te il motore) poi Lansivuori 
di circa 20". dimostrando cli 
non avere avversari in que
sta classe. Ottima la prova 
di Gra / ' ano HO-;.M che fin.va 
terzo alle spalle dei due str.v 
nn-ri. 

L'ultima prova della '.':ir 
nata, quella fidila 7.V) ns'-r. 
ta per la prima volta nel cani 
pinnato italiano. promett'>v.i 
molto bene in quanto vedeva 
in prima fila Ferrari C r e a 
to. Baker. Rossi e Lucrhinel-
li. Ma dono le cadute di R-i-
ker al quinto giro r> Cecotto 
al nono per una scivolata al 
la curva della « beuta pola >. 
(dirà poi che le sospensioni 
lo hanno tradi ta) rimaneva
no a contendersi la vittoria 
l'ottimo Ferrari che s'impone 
va net tamente. la rivelazione 
della giornata. Graziano Itos 
si e Lucchinclli, piazzati die
tro a Ferrari nell'ordine. 

Edmo Vandi 

Le classifiche 
• CLASSE 7 5 0 — 1 ) Ferrari 
(Yamaha) in 3 3 ' 1 8 " 3 (media k m . 
1 4 4 , 5 2 6 ) ; 2 ) Rossi ( Y a m a h a ) . 
3 3 ' 3 7 " 2 ; 3 ) Lucchinclli (Suzul.i) 
3 3 ' 4 0 " 6 ; 4 ) Torraca (Suzuki) 
3 4 ' 0 2 " 1 ; 5 ) Uncini ( Y a m a l u i 
3 4 ' 0 7 " 1 ; 6 ) Micheli (Yamah* ) 
3 4 ' 3 8 " 3 j 7 ) Salsi; 8 ) Campanel
l i ; 9 ) Consalvi; 1 0 ) Terrone. 

GIRO PIÙ' VELOCE: Ferrari In 
1*25" (media km. 1 4 7 . 7 2 7 ) . 
• JUNIOR F O R M U L A L A V E R I A 
5 0 0 (una novità in assoluto) — 
1) Tuzzi. 2 ) Ferretti: 3 ) Bigliolti; 
4 ) Ricci; 5 ) Montaldo. 
• CLASSE 1 2 5 — 1 ) Bianchi 
(Minarel l i ) 3 2 ' 5 6 " 5 (media k m . 
1 3 3 . 4 1 4 ) ; 2 ) Massimiani (Morb i -
del l i ) 3 3 ' 1 0 " 1 ; 3) Lazzirini 
( M B A ) 3 3 ' 1 8 " 8 ; 4 ) Lusuardi 
( M o r b i d e l l i ) ; 5 ) Zerbini ( M o r b i -
del l i ; 6 ) Vasetti ( M o r b i d e l l i ) : 7 ) 
Musco (Morbidel l i ; 8 ) Di Giacin
to ( M o r b i d e l l i ) . 

G I R O P I Ù ' VELOCE: Bianriii in 
1 ' 3 2 " 8 (media k m . 1 3 5 , 3 1 0 ) . 
• CLASSE 3 5 0 — 1 ) Conforti 
(Yamaha) 3 3 ' 5 9 " (media k m . 
1 4 1 . 5 9 2 ) ; 2 ) Uncini (Ya.-na'iai 

I 3 4 ' 0 2 " 8 ; 3 ) Matteoni 3 4 ' 1 2 " 0 9 ; 
{ 4 ) Avveduti; 5 ) Migl iorat i ; 0 ) 

Gabcllini; 7 ) Elias; 8 ) tiolaroli; 
9 ) Massimiani; 1 0 ) Faccioli. 

G I R O P I Ù ' VELOCE: Uncini In 
1 *27"1 (media k m . 1 4 4 . 1 6 5 ) . 
• CLASSE 5 0 0 — 1 ) Baker (Su
zuki) in 3 3 ' 1 5 " 3 (media k m . 
1 4 4 . 7 4 3 ) ; 2 ) Lansivuori (Suzuki) 
in 3 3 ' 3 3 " 3 ; 3 ) Rossi (Suzuki) 
in 3 3 ' 5 2 " 6 ; 4 ) Ghiselli (Suzuk i ) ; 
5 ) Lucchinclli (Suzuf - i ) ; 6 ) Peru
gini (Suzuk i ) ; 7 ) Becheroni (Su
z u k i ) . 

GIRO PIÙ ' VELOCE: Baker In 
1*24"8 (media km. 1 4 8 . - ) 7 5 ) . 

LA CLASSIFICA 

La squadra di Rieti ha raggiunto la certezza del « play-off » 

ASCOLI 
AVELL INO 
LECCE 
TERNANA 
CATANZARO 
T A R A N T O 
MONZA 
S A M P D O R I A 
BARI 
BRESCIA 
PALERMO 
C A G L I A R I 
SAMBENEDETTESE 
R I M I N I 
VARESE 
«ESENA 
CREMONESE 
COMO 
M O D E N A 
PISTOIESE 

27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 

19 
10 
9 

10 
11 
9 

10 
10 
10 
8 
7 
9 
8 
8 
8 
7 
6 
5 
5 
4 

6 
11 
12 
10 
8 

12 
9 
8 
8 

12 
13 
8 

10 
10 
10 
10 
10 
11 
7 

• 

2 
6 
6 
7 
8 
6 
8 
9 
9 
7 
7 

10 
9 
9 
9 

10 
11 
11 
15 
14 

51 
20 
21 
25 
34 
25 
25 
28 
30 
27 
28 
37 
25 
24 
23 
23 
22 
15 
16 
16 

17 
16 
17 
21 
31 
24 
22 
24 
30 
28 
25 
34 
23 
26 
31 
25 
32 
25 
31 
33 

44 
31 
30 
30 
30 
30 
29 
2 8 1 
23 1 
28 | 
27 
26 I 
26 
26 
ZS 
24 
22 
21 
17 
17 

Althea unica novità nel discorso scudetto 
Alle conferme di Girgi, Sinudyne e Gabetti si contrappongono le cocenti delusioni delle squadre milanesi 

?! 
Mancano dus turni ai » j> ay 

o!f ». ma il campionato ha seni 
n j ' o ,'e forze- ha g"« scelto la ! 
cj jMtro squadre che si contende- ' 
ra -no il t i lolo tricolore. Xersx t 
e Cinzano. le due milanesi -he oar 
tutta la sfag-o-ie hanno offerto pro-
t e contrastanti, non sono riuscite 
ne'ì'impresa di qjahficarsi "Ila la-
se p.u impanante de! torneo e, 
del resta, tale impresa non è n a 
scita nemmeno a Perugina Jeins 
e Sapori. E cosi, accanto a'Ie ' re 
indiscusse reginette del campiona
to, ha cercato e trovato rpa*:o 
l 'Alinea Rieti , una compagina la
ziale dalla panchina non lunga, ma 
con un organico in grada di inte
grarsi a merav.glia e, ciò eh* p.ù 
conta, capace, di raccoglierà il 
massimo senza esprimersi «cetssi-
v i m e n t t . Pentassugìia h i sapulo 

afflancj.-e due americani (Soioum-
mer e Mee ly ) che sanno il tatto 
loro ed in più ha avuto ta toriM-
na di pater disporre di Brunamo.v 
t, e Za-npoJ n:. Giovani con i'av-
vervre colorato d'azzurro. Grinta e 
determinatone hanno poi ipianato 
la strada. 

Accanta a Mobilgir-gi. Sinudyne 
( le qua!.ficaie del Girone A ) a 
Gabetti ( l 'altra qualificata -le! gi
rone B) ha dunque conquistato 
il dir i t to alia scalata del ' i tolo una 
squadra del centro Ita! a e ciò 
rappresenta un fattore nuovo nel
l'economia del nostro campionato. 
Gira e r'gira. solo in rar.sslme oc
casioni il discorsa al vertice era 
riuscito ad interessare una squaJra 
che esulasse dal quadrilatero Va
rese - Cantù • Bologna - Mi lano. 

Nell 'occasone sono mancate all'ap
puntamento le milanesi che f i l i 
no lasciato libera una piazza, su
bito conquistata dall 'Altea nell ' .n-
tricato dilemma tricolore. 

Xerox t Cinzano hanno delusa, 
non tanto per non essersi qualifi
cate ai < play off * . ma per il 
modo col quale hanno rirato i 
remi in barca. Se il Cinzano ouo 
accampare qualche attenuante 
( troppi infortuni in primo luogo) , 
il discorso si fa un fanlìno più 
complesso per ia Xerox. I r>ia-i-
coazzurri dì Guerrieri hanno con
quistato la • pool » alternando 
prestazioni ottima a partita da di 
menticare, poi si sono sciolti n*l 
nulla. E per una squadra "he può 
schierar* elementi del calibro di 
Jura, Lauriiki, Strafini • Rode 

ci sì può attendere di tutto ! .or
che arrendevolezza e r injnce. 

Già accadde m ait-e occas o-.i. 
una volta ragg.unta l'obiett.vo d 
ptrmuntma in serie A . i m..an»;i 
della Xerox hanno alzato meo ,v 
prens'bilmente band'era bianca, ira-
sformando una d: i e parquet » um 
difficili del camp'onato in una co
moda passerella: il che non i n o 
ra di certo una città coma Mi lano 
che nella storia del basket .tarlo-
naie • continentale ha sempre i.>-
terprt tato un ruolo di pr im.; ; i 'no 
piano. 

Un brave dunqu* all 'Althca e 
diamo ora* un'occhiata al ricco in
termezza infrasettimanale. I l . a r 
pionato cede infatti spazio a d u i 
finalissima continentali eh* ve
dranno impegnata ben tre squadre 
italiana. Dpmani sera si Paiaìido 

m .atesc f r.ì'.t t j t t a i t a ' a i a t-a i 
S n j d y n e • Gabttt . oc.* la conqu - I 
sta del'a Coppa del'e coppe, ne.n- ! 
T-e ve.-.t.qjatt-o c e a u 'c-di l i ' 
-«gazze de! Geas afi.-o-iteranna » ! 
N zza lo Spa'ta Pr»;a per la I.-
na l * di Coppa Europa femrnin.le. 

Eliminando in sem.f naie ns,»it-
tiva.-nente Barcellona e Caen, Ga
betti e Sinudyne hanno 'o iqu 's ta -
to il dir.tto di contender*, .a I -
naie d. Coppa delle coppe. Inte
ressando il match di dc-njni »tr3 
due sqjadre ita iane. .og.ca e 'j-ion | 
senso hanno scons.ghato una tra
sferta a Te! Av.v (orlg nar'a d . -
stinaz one della finì!.ss.ma) e rosi 
Canfurini e Bolognesi si trove
ranno di fronte al palalido. L'in
contro avrà imz.o alle 2 1 . 1 5 • 
t i r a teletrasmessa in d.(ferita dal

la T V (Rete 2 ) a pa-:..-« U..t 
2 3 . 1 5 . 

Con ai'.'i p-ob3b ! ta i ""«ntjrl-
T . r.on pot-i- .- io d.ssorre d. Uob 
L.f.n'ia-d. i. p .ot a-ner ca.-,o c i * 
nell'allenamento di venerdì scorso 
ha riportato il distacco Je: lega
menti della czpsu'a a-t.colare d i l 
la cavig'ia destra: il sua -ecjpero 
sembra d f f i c e . ma Ta-irisano ten
terà il t j t f o per t j t t a . Nulla da 
reg sfra-e in-.ece sul fronte de l l i 
S nudyne. I bolognesi di Pefe.-ian 
se-nbrano godere tutti ott.ma sa
lute. ma aichc doncn ca la. ir .a 
sjsc.taìo pancch.e perp.css.ta. I l 
confronto si annuncia rornunque 
estremamente .nteressante. 

Angelo Zomegnan 

Ai francesi 
Nicholas-Lefebvre 
i l « Rally Safari » 

NAIROBI — La Peuzeot 50$ 
dei francesi Jean Pierre Ni
cholas e J ean Lefebvre si è 
provvisoriamente a?cmd:ca t» 
in at tesa delia conferma uf
ficiale, la ventiseiesima edi
zione de! Safari-Raliy. valido 
per il campionato mondiale 
della spec.al.tà. 

STUDIO 
MUSCI 

miiiro via A. CMta, 2 (urne) 
(IL 28.22.478 • 28J8>7« 

VOLETE VENDERE 
PRESTO BENE 

E PER CONTANTI? 

Interpellateci 
Accettiamo incarichi 

per la 

VENDITA DI 
APPARTAMENTI • NEGOZI 

VILLE - RUSTICI 
E TERRENI 
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Weizman: «i tiri dei feddayin dovranno cessare entro 48 ore» 

Israele lancia ultimatum 
ai palestinesi in Libano 
Il ministro della Difesa israeliano: « riprenderemo in ma
no la situazione » - Pessimismo a Damasco sui ritiro 

BEIRUT - - Il ministro della difesa israeliano Ezer Weizman 
ha lanciato ieri un ultimatum ai palestinesi nel Sud del Li 
bano, affermando che se i feddayin non cesseranno <* entro le 
prossime 48 ore » i loro tiri * sarà l'esercito israeliano a ri 
prendere in mano la situazione » Nel corso di una visita alla 
frontiera nord di Israele, Weizman ha detto inoltre: v abbia
mo avvertito tutte le parti interessate, cioè palestinesi, libane
si. .siriani e Nazioni Unite che se i caschi blu non arrivano 
entro 48 ore interverremo noi per mettere fine ai tiri ». 

I>a nuova minaccia israeliana costituisce una nuova sfida 
alla risoluzione del Consiglio di sicurezza che prevede un ini 
mediato ritiro delle truppe israeliane dal Libano, e rimette 
in forse le precedenti assicurazioni dello stesso Weizman su 
un ritiro nel corso di questa settimana. 

Reparti svedesi dcll'ONU, inoltre sarebbero .stati ieri attac
cati da forze della destra libanese, che sono appoggiate dagli 
israeliani. 

Dal nostro inviato 
DAMASCO — « A quattro me 
si dal viaggio di Sadat a 
(Jerusalemme. anziché avere 
un inizio di ritiro israeliano 
(o almeno l'accettazione del 
principio del ritiro) dai ter
ritori occupati, abbiamo un 
nuovo territorio occupato: il 
Libano meridionale. E sareb 
be ' quanto meno ingenuo a 
s la t tars i che gli israeliani 
malgrado le loro affermazio
ni di questi giorni, se ne 
vadano a breve .scadenza. 
Non si ritireranno, come non 
si ritirano dal Sinai, da Ga
za. dalla Cisgiordania, dal 
Golan. Certo, lasceranno en 
tran- le truppe dell'ONU. ce
deranno qualche posizione: 
poi t ireranno in lungo, di
scuteranno su ogni centime
tro di terreno, chiederanno 
nuove garanzie. E ' una tec
nica clie ormai conosciamo 
anche tropi>o bene ». In que
sta affermazioni amare e pes 
simistiche ad un tempo si 

riassume il punto di vista 
degli ambienti siriani sugli 
ultimi drammatici sviluppi 
della situazione mediorienta
le. dopo la massiccia inva-
sione israeliana del sud Li 
bano. Un punto di vista in 
evidente contrasto con il vo 
luto ottimismo delle ultime 
ore al Cairo e a Tel Aviv 
circa le possibilità di ripre
sa del negoziato bilaterale. 

Nel giro di appena due set 
Umane — si rileva a Dama
sco — la situazione nel Me 
dio Oriente ha registrato una 
caduta vertiginosa, la tensio
ne è salita in modo aliar 
mante; e non sono pochi gli 
osservatori stranieri a teme
re che il raid palestinese a 
Tel Aviv e la guerra lam
po di Israele contro il Liba 
no meridionale — come scri
ve. Tony Clifton da Beirut 
sull'ultimo numero di News-
neek — « siamo solo all'ini
zio dello scivolamento verso 
la prossima guerra medio
rientale ». Che potrebbe an-

c he essere non una guerra 
generale, ma una ripresa del 
la guerra civile libanese per 
la quale le milizie della de
stra (sostenute e rifornite da
gli israeliani) si stanno pre
parando in modo massiccio. 

Per comprendere il signi
ficato di queste valutazioni 
bisogna rifarsi a quelli che 
sono secondo i siriani — e 
non solo secondo i siriani 
- - gli obiettivi della aggres
sione israeliana nel Libano. 
Tel Aviv mirava certo a neu
tralizzar!' le basi dei guerri
glieri palestinesi a sud del 
fiume Litani (anche se non 
è di li. si sottolinea a Bei
mi . e a Damasco, che è par
tito il commando di Al Fatali 
per il suo raid in Israele) 
ma guardava anche a risili 
tati di più ampio respiro. An 
zitutto a creare difficoltà al 
la Sina, mettendola di fron
te all 'alternativa di muovere 
contro gli israeliani i suoi 
quasi trentamila soldati pre
senti in Libano con la « for
za araba di dissuasione, e ri
schiando così lo scoppio del 
la quinta guerra arabo israe
liana, oppure di mantenere 
un atteggiamento responsabi
le. di prudenza e di attesa, 
facendosi cosi accusare dai 
gruppi estremisti di avere 
abbandonato i palestinesi a 
se stessi. Con questa secon
da alternativa (che finora ha 
peraltro fallito il suo scopo) 
si mirava inoltre a creare 
una frattura tra la Siria e 
l'OLP. cioè fra i due pila
stri di quella che è stata de 
finita la testa di lancia dei 

BEIRUT — I resti di un veicolo dell'ONU distrutto a Naqoura, posto di frontiera tra Libano 
e Israele 

paesi del •* fronte della fer 
mezza ». Il terzo obiettivo 
era. per 1 generali di Tel 
Aviv, quello di impadronirsi 
di posizioni chiave strategi
camente preziose nell'ipotesi 
di un nuovo conflitto; e que 
sto obiettivo è stato piena
mente raggiunto, giacché og
gi le truppe israeliane con
trollano il versante di Marja-
youn. che minaccia il fianco 
siriano sul (ìolan. e le posi 
zioni montane di accesso all' 
ampia vallata del Bekaa. cioè 
al cuore del Libano e alla 
strada per raggiungere Da 
masco da ovest. E si voleva 
infine dare un duro colpo al 
difficile processo di norma
lizzazione nel Libano, favo
rendo i piani integralisti e 
separatistici cui certi circoli 
della destra non hanno affat
to rinunciato e regalando al 
controllo delle « milizie » cri 
stiano tutto il sud del paese. 
tradizionalmente roccaforte 
dei palestinesi e delle forze 
progressiste. 

Alla luce di tutto ciò non 
c'è da meravigliarsi che a 
Damasco si guardi agli ul
timi sviluppi con crescente 

pi l'Occupazione. La tensione 
che è nell'aria, pur m un 
clima di grande compostez 
za, è del resto chiaramente 
l>ercepibile e si esprime fra 
l'altro anche nella ripresa di 
attentati ed assassinii poh 
tici, sia nella capitale che in 
altre città, anche qui cu i 
chiari intenti di provocazione 
e di destabilizzazione irei con 
fronti del regime del presi
dente Assad. L'apparato sta 
tale è per cosi dire « in sta
to di all'erta », unità della 
aviazione sono state disloca
te verso il Libano per far 
fronte ad ogni possibile at 
tacco contro i soldati della 
« forza di dissuasione ». le 
misure di sicurezza a Da
masco e nel paese sono sta
te rafforzate. Ed è verosi
milmente a questa esigenza 
di vigilanza e di fermezza 
che si collegano le dimissio 
ni del governo siriano, pre
sentate ieri e che dovrebbero 
consentire ad Assad un ul
teriore consolidamento della 
compagine ministeriale e del
la sua funzionalità. 

E la resistenza palestine
se? Il discorso si fa qui an

cora pai amaro e pensimi 
stico. «Stratta fra 1 30 mi 
la soldati della forza araba 
di dissuasione a nord e 30 
mila israeliani e i « caschi 
blu » a sud (il cui dispiega-
meiito è stato ieri ostacolato 
da qualche incidente per al 
tro non grave) e rinserrata 
quindi in un ristretto ghetto 
subito a noid del Litani - -
ci diceva un intellettuale di 
sinistra, critico w r s o il re 
girne — la resistenza è for 
se alla vigilia della sua fi 
ne come forza militare; e la 
fine della sua forza militare 
significherebbe anche la fine 
della sua autonomia politi
ca ». Il giudizio è certamen
te troppo drastico e nega
tivo. ma non c'è dubbio che 
il movimento palestinese si 
trovi oggi di fronte ad uno 
dei momenti cruciali (forse 
a quello decisivo) della sua 
storia. Da oggi per i palesti 
nesi tutto è più difficile ma 
è comunque inevitabile fare i 
conti con loro per arr ivare ad 
una soluzione della crisi in 
Medio oriente. 

Giancarlo Lannutti 

GS corro sulle 
sospensioni idropneu
matiche Citroen. 1 sfere 
che contendono un gas 
(comprimibile)e un li
quido (incomprimibile). 

in perfetto equilibrio. 
Anche su sole tre ruote. 

GS va dappertutto. 
Anche dove le altre non 
arrivano. E, se si trova 
sotto le ruote un gradino, 

Due correttori d'altezza,collegati alle 4 sfere.con- l'acqua alta, o una grande buca, basta spingere 
trollanocostantemente la pressione sulle4 ruote, una levetta e la GS si alza fino a 20,30 cm. 

In questo modo GS ha un'aderenza eccezio- Incredibile vero? 
naie. Su qualsiasi tipo di terreno. E una stabilità Ma GS può fare molto di più. Andare su tre 
a tutta prova. Anche in situazioni limite. ruote per esempio. E fare uno slalom in tutta 

Peresempio.sescoppia un pneumatico, anche tranquillità. Perchè GS 
ad alta velocità,GS non sbanda nemmeno di un è sicura anche su sole 
millimetro. Perchè il sistema idropneumatico 3 ruote. Figurarsi 
ridistribuisceil pesodolla vettura.E la mantiene su quattro. 
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La visita in America latina e in Africa 

L'autorità di Carter 
alla prova del «tour» 

in due continenti 
Venezuela, Brasile, Nigeria e Liberia sono le tappe di un lun
go viaggio che il presidente affronta in condizioni difficili 

CITROEN * *... «. TOTAL 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Venezuela. 
Hrasile. Nigeria, Liberia: 
queste le tappe del viaggio di 
Carter cominciato ieri e the 
durerà una settimana Sec.m 
do il «Christian Sciente Alo 
nitor » e>so rade in un ino 
mento particolarmente mi 
portante della piesidenza at 
tuale: dopo la sconfitta della 
4 presidenza imperiale » af
fermata da Ni\on, Carter 
cerca di restaurare all'interno 
tome all'estero l'autorità del 
la Casa Bianca K' una tesi 
opinabile ma non del tutto 
priva di fondamento E' opi 
nubile perchè 1 problemi che 
Carter si lasua dietro ino 
strano più che una continuità 
su una linea determinata, u 
na continua latera/ione nella 
leadership ameni alia. Ma 
proprio per questo, parados
salmente. è una tesi non pn 
va di fondamento. E' infatti 
possibile che proprio a causa 
delle difficoltà incontrate nel 
tentativo di stabilire la pi io 
n ta della Casa Bianca nella 
conduzione della iiolitica in 
Ulna e internazionale <K fili 
Stati Uniti Carter sia spinto 
a ricorrere a forme di affer
mazione della sua autorità 
che consistono, m sostanza. 
nel forzare, ogni \olta che si 
determini un tonriitto. il pa
rere del Congresso. 

K" un gioco carico di rischi 
per qualsiasi presidente Ma 
alcuni fatti sembrano indica
re d i e questa sia appunto la 
strada che l'attuale cupo del 
la Casa Bianca sta imboc
cando. Qualt he esempio può 
servire a illustrare da una 
parte tale tendenza, dall 'altra 
la difficolta di una alternati 
\ a . Il più probante, forse .è 
quello relativo al Canale di 
Panama. 

La maggioranza dell'opi 
nione pubblica americana, e 
dello stesso Senato, era con 
tutta evidenza contraria al
l'approvazione dei trattati re 
hit ivi. che pur rappresentano 
un atto riparatore nei con
fronti della repubblica di Pa
nama e dell'assieme dei paesi 
dell'America latina. Carter si 
è battuto per mesi e alla fine 
il primo dei due trattati è 
passato con un solo voto tli 
maggioranza Al presidente 
viene rimproverato, adesso. 
di aver imposto la sua linea 
al paese e al Senato Ala pò 
teva un presidente degli Stati 
Uniti rifiutare, cedendo al 
l 'arretratezza della pubblica 
opinione e al Senato che se 
ne è fatto portavoce, la con
clusione di una vicenda e he 
recava pregiudizio grave alla 
possibilità di stabilire più 
corretti, e più fruttuosi, rap
porti con l'America latina? 

In modo sostanzialmente 
analogo possono essere visti i 
rapporti tra Washington e 
Tel Aviv. Dopo mesi tli trat
tative estenuanti, alla Casa 
Bianca ci si è convinti che la 
divergenza con Tel Aviv era 
profonda. Opinione pubblica 
e Senato, anche qui. erano e 
sono favorevoli alla posizione 
di Israele. Ma poteva Carter 
esimersi dal dire apertamen
te che nessun punto solido di 
convergenza era affiorato a 
conclusione degli ultimi col
loqui con Bemn? Non c'è fa
cile risposta a questi interro
gativi. AI di là desìi epi-odi 
in sé. infatti, il loro sisnifica 
to è più vasto e pone il 
problema del contenuto the 
deve avere omii una polii.e a 
in grado di esercitare un pò 
tere unificante in un paese 
come gli Stati L'niti. 

C'è un esempio opposto a 
quelli citati ma . n i c h e l o 
emblematico. Es-o è nei rap
porti t ra L'RSS e America 
Qui Carter ha evidentemente 
ceduto alla manifesta o-tihta 
del Congre-so alla ratifica d; i 
un nuovo accordo SAL.T II | 
risultato è che tra Wash n | 
gton e Mo^ca si è creata una 
situazione di stallo ritenuta 
da molti osservatori ass^i in
quietante e comunque t a n c a 
di incognite. Sono -o!o alr.m: 
esempi. Se ne potrebbero fa
re moltissimi altri, e di se
gno contrastante Quel che ne 
der i \ a . in osmi caso, è che .1 
viaggio cominciato ozsi av 
viene in una atmosfera a--ai 
incerta e confusa e questa è 
la racione per la quale la 
maggioranza degli Osservatori 
e aL'-t'.ca .-ai suoi pos-;b,! 
r is lRaii . 

Gli interlocutori del pre-i 
dente degli Stati Uniti dai 
venezuelani ai brasi],ani. da. 
nigeriani ai liberiani non 
sanno esattamente con chi 
hanno a che fare" «e con un 
presidente che potrà nu-c;r^ 
ad avere d e t r o di -è ;1 
Coneremo e il pae-e o -e con 
un presidente che finirà co] 
rappresentare una Ca-a 
Bianca isolata dal Coi<*res«o 
e dal paese Ci si ricorda di 
come son finiti gli accordi 
raggiunti in alcune tappe de! 
viaggio precedente. Con i di
rigenti sauditi Carter si era 
impegnato a fornir loro rapi
damente gli aerei richiesti, 
con Sadat a convincere i di
rigenti israeliani a compiere 
il « passo storico > e con Gi-
scard d'Estaing a bloccare la 
caduta del dollaro. Nessuno 

di questi impegni, per una 
ragione o |RT un'alti a, è sta
to mai-tenuto. Né le più re-
centi manifestazioni di ten
denza a stabilii e il primato 
delhi Casa Bianca possono 
tostituiir una garanzia visto 
che se una tale tendenza do 
vessi» accentuarsi assai prò 
Inabilmente Carter finirebbe 
con l'essere davvero un pie 
salente, come si dice qui. a 
i o n e t r in i» , vale a due per 
una sola volta. 
Chi può assicurale- che ver
ranno mantenuti gli impegni 
the Cartel assumerà nel cor 
so del viaggio attuale' ' E |K) 
tra ttattaisi di impegni nini 
te affatto irrilevanti Con il 
Venezuela e con la Nigeria. 
due Uliissl produtloi i eh pelli) 
ho. saia di scena la situazio 
ne del dollaro, con il Brasi 
le. la fornitili a di uranio pel
le centrali nucleari, con la 
Liberia il dilani io di ll'azio 
ne americana in Rhodrsia 

Nel t (imploso, sullo sinodo 
dei singoli problemi, si por
rà ancora una volta la que
stione centrale della credibi
lità dell'attuale amministra
zione e più in generale del
l'America di oggi O, forse, 
qualcosa di più profondo: va
le a d u e l'ell'ettiva capai ita 
degli Stati Uniti di esercitare 
al di la della persona e dei 
metodi dell'attuale presiden 
te. ina reale leadership su 
quella parte del mondo che 
alla leadership americana, in 
un modo o in un altro si ri 
chiama. Non è una questione 
soita impiinvisamente oi.'gi. 
Ala senza dubbio oggi essa 
viene accentuata da imt\ pre
sidenza che parallelamente al 
conflitto con il Congresso mo
sti a una pieoci upante tenden 
z<i all'ostillazione nell'aflron 
ta le l.i realtà del mondo con 
temporaneo 

Alberto Jacoviello 

La riunione della « linea del fronte » 

Gli africani chiedono 
chiarezza a Inghilterra 
e USA sulla Rhodesia 

Deciso maggiore sostegno alla guer
riglia - L'incontro con Andrew Young 

DUI KS SALWAI - I presi
denti degli Stati africani del
la linea del fronte * li,inno 
deciso d'appoggiare l'intensi 
fica/ione della guerra contro 
il regime minoritario del p n 
ino ministro Iati Smith 

In un comunicato diffuso 
al termine di due giorni di 
riunioni al veitice dei pre
sidenti di Tanzania. Alozam 
biro. Botswana e Zambia, si 
invitano gli Stati Uniti e la 
Gran Bu-tauna a riavviare 
immediatamente il loro pia
no per una soluzione della 
crisi rhodesiana oppure ad 
abbandonarlo defmitiv aulente. 

Gh Stati della > linea del 
fronte > hanno .' preso atto 
con grave preoccupazione %• 
del Tatto che Stati Uniti e 
tìrari Bri taglia non hanno 
(ondannato la soluzione in 
terna iaggiunta d.i Smith II 
comunicato afferma the si è 
avuta l ' impressione che i 
due p a m occidentali non vo 
lessero mantenere le loro prò 
messe di calmiere alla so!u 
/ione della crisi rhodesiana 
sulla base del piano da loro 
stessi preparato. 

Gh Stati della - l inea del 
fronte * chiedono a Stati Uni
ti e Gran Bretagna di chia
rire * la loro posizione sulle 
promesse (U loro già fatte t. 
si legge nel documento dif
fuso a Dar Es Salaam. - Se-
questi paesi ancora appoggia 
no tale piano dovrebbero dir 
lo apertamente: se invece 

hanno dei IMI di abbandonai 
lo devono dui.) altiettanto 
ìucquivoi abilmente 

L" ambasciatore americano 
ali ONU Young si era incoii 
ti alo la scorsa notte con i 
quattro presidenti nel tenta 
livo di spiegare perché il suo 
paese e la Gran Bietagna 
non avevano condannato aper 
tamente la soluzione interna, 
iaggiunta d>\ Smith con ì trt 
dirigenti collaborazionisti 

Young i>veva cercato di 
convincere i dirigenti africa 
ni del fatto che idi Stati l ni 
ti ritengono quello m e v o in 
atto da Smith un tentativo 
che può condurre ad un go 
verno di maggioranza in Rho 
desia. 

(ili Stati della < l'ora d'-! 
fronte non la pen /ino t osi 
I quattro presidenti si sono 
detti convinti che Smith sta 
•* effi ttuando una sordida ma 
novra p» r far cadere nel d: 
nienticatoio !e projxi-te .nulo 
americane, in modo <\t\ t l i 
minare le sanzioni dell'ONU 
contro la Rhodesia e perpe 
tuare un regime illegale di 
minoranza i. Dopo aver riha 
dito la loro condanna e quel 
la del Fronte Patriottico nei 
confronti del'a soluzione in
terna rhodesiana, condannata 
la scorsa settimana anche dal 
Consiglio di sicurezza, i pre
sidenti si sono impegnati ad 
appoggiare I' intensificazione 
della lotta armata per la li-
bera/ione dello Zimbabwe 

Una dichiarazione del ministero degl i Esteri 

Per Giòliti accuse 
etiopiche agli USA 

Il duro attacco nel momento in cui Washington 
pensava di riattivare le relazioni con Addis Abeba 

WASHINGTON — I! D.par 
i imento di Sia lo americano 
ha smentito «• categoricanv n 
te >. le accuse el.op che di 
complotto degli Stat i Unii. 
per aiutare la Somalia ad mi 
pov-es.-ar^i deila repubblica 
di Gibuli '•ni mar ros>o. I! 
eio*.ant- porta-.<xe dH dipar 
t imento d. Sta to Tom Re 
sten ha infatti pr<t -ato ch* 
c non s.amo coinvo'ti n a! 
cuna co.-pirazione del sene 
re » ed ha aggiunto che Wa 
«hinJton ha ehit->to ai -orna 
h di rispettare tutt i ì con 
fin; nella zona e e c o inclu
de G:buti •> 

Nel duro a f a c c o contro zi: 
S t a i : Un.M. Addis Abeba ave 
\ a ammonito che essa sareb
be intervenuta con le prò-

Sottoscrizione 
internazionale 

contro l'Angola ? 
LONDRA — Fo.-.di =egre:i 
vengono a t tua .mtr . ìe rar^o.u 
per desiab ». zzare -.1 regime 
anuolano. a quanto afferma 
il giornale domenica.e bri 
tannico «The O b s e n e r * . 

Nel suo ultimo numero. la 
r i v i r a indica che il denaro, 
circa dieci milioni d. sterh 
ne. sarebbe di origine irania 
na. saud.ta. marocchina ku 
waitiana e francese 

D e s t i n a t a l o di tal: <om 
me sarebbe, secondo la rivi 
sta. Jonas Sav.mbi. leader del 
movimento seressionista « LT-
NITA». 

prie forze armate, tompres. 
gli al .ean cubani, se la So 
malia avesse compiuto qual 
e he rr.o^sa contro Gihut- « Oli 
StaM Un.ti. ha affermato ra
dio Addis Aoeba citando una 
d.cii.araz.one de. m . m s t T o 
dc2l» Esteri .s» .sono impegna 
M in un piano che potrebbe 
avere zrav. con-eguenze, solo 
per riatt ivare la d.fficiV po-
=;7.one del presidente Siad 
B i r r e dopo la ^confitta in 
O^aden > 

L 'em/i 'cnf- governativa 
f t .opx» h i precisato - «Ol i 
S*a;i UPI". -or.o pronti ad 
ass.Fter- :1 regime di Moga 
d.sCiO nei creare le condiz.o-
n: cs.-en7»ali per l'annessione 
della repubnhea di Gibut: al 
la Somalia eri ha sostenuto 
che i dettaci! di questo pia 
no sono ~tat. elaborali recen
temente A Mogadiscio duran
te la v-.-ita deiTass ' t en t e <e-
cretar.o a, S"ato 5,'atunitense 
R charri Moo5c. 

Il duro a t a c c o et.op:co è 
stato lanciato ,n un momen 
to .n cui secondo eh osserva 
tor.. ei. S ta i ' Uniti pensava 
no di r .a t t 'vare > relazioni 
cor» Addii Abeba 

Rad.o Add> Abeba ha af 
fermato t h e il precidente d?-
J!I Sta»i Uniti J im.ny Carter 
ha chie-to alla Somalia di 
nnu.iC .ire al.e .-uè prete-" 
terntor .a l . -ulì Ogaden e sul 
nord del Kenya, ma non ha 
nominato G.buti Gli Stat i 
Uniti hanno in ment^ di 
« presentare Gibuti alla S o . 
malia sii un piat to d'arffen-% 
to J\ ha affermato l'emitten-ì 
te e t iopca L/Etiopia ha ri-.' 
b.idito di considerare l'.ndt-" 
pendenza di Gibuti * coma 
« vitale per la pace e la sta
bilità nel Como d'Africa». 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI - 11 presidente Gi-
scard d'Estaing comincia 
questa mattina, « nel quadro 
dei colloqui con uomini poli
tici e sindacalisti in vista del
la formazione del nuovo go
verno », quella serie di in
contri che, secondo le sue 
dichiarazioni pubbliche, do
vrebbe avviare nel paese un 
processo di disgelo tra mag-
diorama e opposizione e sfo
care a scadenza più lunga 
su due risultati: prima la 
« coabitazione ragionevole » e 
più tardi l'apertura a 'sini
stra. 

Il momento sembra pre
starsi favorevolmente a que
sta iniziativa, indipendente
mente dalle « arrtères ;;cii-
sces », dai secondi fini, die 
possono averla suggerita e 
dalle risposte die il presiden
te riceverà alla sola domanda 
clic egli Ita intenzione di por
re ai responsabili sindacali e 
dell'opposi tione politica: 
« Quali, secondo voi, sono i 
problemi più urgenti da af
frontare e da risolvere ». 

In effetti, \in\to il lunghis
simo periodo di tensione e-
lettorato con i risultati che 
tutti sanno, quale è la situa
zione politica, economica e 
sociale della Francia? Giscard 
d'Estaing. che è presidente 
da ormai quattro anni, ha 
davanti a se altri tre anni di 
potere sgombri da scadenze 
elettorali politiche e dalle 
tensioni artificiali elio esse 
comportano. Egli vuole di 
conseguenza riuscire in que
sti tre anni là dove egli Ita 
fatto fallimento negli anni 
precedenti sia perchè i suoi 
disegni erano troppo impre
cisi. sia perchè la sua volon
tà ri format rive non era all'al
tezza del campito, sia perchè 
la forza condizionante dei 
gollisti era ancora schiaccian
te rispetto a quella propria
mente giscardiana: superare 
la spaccatura della Francia in 
due recuperando nell'area 
centrale, dove egli intende 
governare, quelle forze popo
lari che il gollismo s'ora la
sciato sfuggire poco a poco 
nel suo lento declino. 

Nessuno può farsi illusioni 
a questo riguardo. Giscard 
d'Estaing è un uomo politico 
di destra clic ha capito, non 
per vocazione missionaria, 
ma per solide convinzioni di 
classe, che questa è la sola 
strada capace di garantire 
per molti anni ancora il po
tere alla borghesia, la sola 
strada che può condurlo, nel 
19SI, a chiedere e ad ottenere 
un secondo mandato presi
denziale. 

Ora. come dicevamo, il 
momento gli è favorevole 
perchè se la Francia uscita 
dalle urne il 19 marzo è 
pressappoco quella che lo 
portò all'Eliseo nel 1974. un 
po' più della metà a destra e 
un po' meno della metà a 
sinistra, assai diversa è la 
distribuzione delle forze poli
tiche in Parlamento. 

A destra i gollisti hanno 
perduto trentasci seggi e. pur 
restando ancora « la maggio
ranza della magioranza », 
so/io essi che appaiono in 
regresso rispetto alla coali
zione giscardiana che ha 
guadagnato ventidue seggi e 
che appare come la forza in 
espansione del centro destra. 

— — — — — — • 

Al via in Francia i contatti con l'opposizione 

le aperture di Ciscard 
Il disegno del presidente è soprattutto di recuperare all'area centrista quelle 
forze popolari che negli anni scorsi si sono liberate dell'egemonia gollista 

• te* 

a tutto vantagio del presti
gio politico del suo ispirato
re, il presidente della Re
pubblica. 

Sei giorni scorsi la dire
zione del nuovo gruppo par
lamentare giscardiano UDF è 
stata affidata ad un conser
vatore, Chinaud, ma la presi
denza del movimento è anda
ta a Lecanuet che è ormai 
l'alibi centrista e dunque la 
garanzia della futura apertu
ra a sinistra di una forma
zione sostanzialmente k • di 
destra, Lecanuet, che nel 19G5. 
aveva tentato col socialista 
Defjerre di fondare la 
•grande federazione* ili centro 
sinistra in un progetto di al
ternativa al gollismo che e-
scludeva i comunisti (e per 
questo falli) torna dunque al 
suo ruolo di specchietto per 
le allodole socialiste, in fun
zione anticomunista e antl 
gollista. 

Quanto alla sinistra, die 
nel 1974 era unita da appena 
due anni attorno al pro
gramma comune, ora è pro
fondamente divisa, percorsa 
da sussulti recriminatori pò-
stelettorali ed è di conse
guenza più fragile di fronte 
(die pressioni che si esercita 
no e si eserciteranno con 
maggior forza m avvenire "li 
radicali di sinistra e sulla 
destra socialista. I sindacati. 
che hanno avuto un ruolo 
politico nel corso della cam
pagna elettorale, sono 'Co

stretti dal canto loro a rìen- ' 
trare nell'area del problemi 
socio economici per conserva
re stretti legami col mondo 
operaio • e salariato, deluso 
dalla sconfitta della sinistra e 
disponibile ad un trasferi
mento sul piano rivendicativo 
dei problemi che sperava ve
dere risolti da un governo di 
sinistra. 

Promesse 
da ricordare 

E' qui, del resto, che il 
nuovo governo verrà giudica
to fin dall'inizio, tanto più 
che tutti i partili della mag
gioranza. nel corso della 
campagna elettorale, sono 
stati costretti a fare promes
se che i lavoratori non hanno 
nessun intenzione di dimenti
care e che i sindacati conta
no di rilanciare nel quadro 
di una riapertura dei nego
ziati a livello governativo e 
padronale. A questo proposi
to va detto che il padronato. 
passata la grande paura dei 
mesi scorsi che aveva blocca
to gli investimenti e favorito 
non podio speculazioni sul 
franco, non sarebbe del tutto 
ostile ad un rilancio econo
mico in un clima di « pace 

! sociale » e potrebbe, nei limi
ti di uno sforzo deflazionista 

j meno rigoroso, accettare la 

ripresa e la politica contrat
tuale appunto per garantirsi 
da una eventuale ripresa del 
le lotte sociali. Non a caso 
Giscard d'Estaing si è già 
impegnato a migliorare i sa
lari più bassi, senza abban
donare la linea generale di 
risanamento economico, ad 
accettare dunque una dilata
zione dei consumi interni per • 
un primo anche se modesto 
rilancio della macchina pro
duttiva. •-••«•< v» • 

E' in questo quadro, dun
que. che il presidente della 
Repubblica comincia questa 
mattina una lunga serie di 
conversazioni e di consultazio
ni coi leaders della maggio 
ronza, dell'opposizione, dei 
sindacali e delle grandi or
ganizzazioni professionali. E' 
interessante osservare a que
sto riguardo che i primi due 
dirigenti a varcare la por
ta dell'Eliseo saranno il pre
sidente del Partito gollista 
Cliirac in mattinata e il se
gretario del Partito socialista 
Mitterrand nel pomeriggio, e 
cioè i rappresentanti al più al
to livello delle formazioni po
litiche, più consistenti della 
destra e della sinistra. 

Il segretario generale del 
PCF. Georges Marchais. e il 
segretario generale della CGT 
Seguii, saranno ricevuti in oro 
diverse giovedì prossimo e sa
ranno stati preceduti dagli al
tri leaders della maggioranza. 
Lecanuet, Soissons, Servan 

Schreiber. e dal ' presidente 
dei radicali di sinistra. Fabro. 
Venerdì sera per chiudere la 
serie, il presidente darà udien 
za.a Barre, primo ministro 
in carica che attende di es
sere riconfermato alla dire 
zione del governo la cui com
posizione dovrebbe venire an
nunciata il 3 aprile. . 

Barre 
inadatto? 

Barre è quasi certo di que
sta riconferma anche se non 
è sicuramente l'uomo più 
adatto ad'interpretare « l'unio
ne nazionale» e "l'apertura 
economica e sociale » che, se
condo Giscard d'Estaing, do
vrebbero caratterizzare sin 
dai primi giorni l'azione del 
nuovo governo. La durezza 
della sua campagna dottora 
lo, la grossolanità dei suoi at
tacchi all'opposizione ne fan
no infatti più un uomo di rot
tura che di dialogo, più un 
uomo di guerra fredda che di 
t coabitazione ranionovole ->. 
Ma -• nota il t Xouvcl Obser-
vatour f — tuffo ciò ha 
un significato relativo. E, a 
meno die Giscard d'Estaing 
non ottenga, nel corso dei 
suoi colloqui, una speMacola-
re adesione die sconvolgereb
be i dati del problema. Bar

re otterrà il suo terzo inca
rico. • 

In ogni caso, salvo appun-
: io l'avvenimento per ora im
prevedibile, il i gran gioco » 
di Giscard d'Estaing non e 
realizzabile subito perchè — 
ha detto lo stesso presidente 
~ le « piaghe sono ancora 
aperte» e una parte della 

, maggioranza, quella gollista, 
non accetterebbe aperture a 

I breve termine dopo avere in
dicato per mesi e mesi nei 
socialisti il veicolo di tra
sporto del * collettivismo mar-

i xista ». 
Per questo Barre può esse 

re ancora l'uomo ideale por 
il primo periodo di assesta 
mento post elettorale. L'aper
tura vorrà in un secondo tem
po. (piando i gollisti avranno 
capito che sarebbe fatalo alla 

loro unione opporsi ai disc 
gnì giscardiani e quando il 
solco si sarà approfondito tra 
socialisti e comunisti. 

Tutto ciò Giscard d'Estaing 
lo ha pensato dal 1971. La 
crisi della sinistra e i risul 
tati dell'elezione del 19 mar
zo sembrano por ora aver
gli dato ragione. Ma è evi 
dente che. pur trovandosi in 
miglioro posizione rispetto a 
quattro anni fa. il suo margi
no di manovra resta ristret 
to e la realizzazione dei suoi 
disegni condizionala olla re 
sistema dei gollisti e alla ca
pacità della sinistra di reagi
re alla sconfitta in modo di 
verso da quello puramente 
reoriminatorio. In altro pa 
role. conio esprimeva giorni 
fa Jacques Fauvet, resta da 
sopere se il « sogno \ giscar
diano potrà un giorno coinci
dere con una * realtà » che 
forse è nell'aria ma che non 
esiste ancora. 

a. p. 

Furibonda battaglia tra estremisti e polizia 

Distruzioni, danni e feriti 
in un aeroporto giapponese 

Distrutta la torre di controllo - Doveva essere inaugurata 
giovedì - Una storia di violenze e proteste iniziata nel '66 

N A RITA (Giappone) — Han
no superato la barriera di 
tredicimila poliziotti passando 
per un condotto di fognatura. 
dice la polizia, i sei estremi
sti che hanno devastato do
menica la torre di controllo 
dell'aeroporto di Narita. sfa
sciando complesse apparec
chiature per la guida dvl 
traffico aereo e distruggendo 

mappe e altri importanti do
cumenti. Il consiglio dei mi
nistri nipponico si è riunito 
in seduta straordinaria, ed è 
stato annunciato che si è de
ciso di attendere fino a oggi 
per stabilire se aprire o no 
l'attività dell'aeroporto giove-
di prossimo, come previsto 
prima dell'incidente. 

Per stabilire se aprire o no 
l'aeroporto si esaminerà il 
rapporto della squadra del 
ministero dei Trasporti impe
gnata nella valutazione dei 
danni. Per il momento gli e-
sperti affermano che i danni 
alle apparecchiature appaiono 
più gravi di quanto si pensas
se: la consolle di controllo 
e gli strumenti per l'indivi
duazione dv?l traffico di super
ficie sono stati distrutti. 

Sulla distesa dell'aeroporto 
incombe ancora la nube dei 
gas lacrimogeni, dopo gli a-
spri scontri di domenica fra 
quattro centinaia di estremi
sti di sinistra e la polizia 
di guardia al campo. E' stato 
un nuovo, drammatico capi-

"(p£A fclVJOM 

A&qncda il quaAh) al 1&2. 
£'qhaii&'. 

Il 182 è il numero per la segnalazione 
dei guasti. Non solo se si guasta il tuo 
telefono di casa, ma anche se trovi una cabina 
con il telefono guasto. 

Può sempre capitare che qualcosa 
vada storto. Per questo, se trovi un apparecchio 
guasto, fai come se fosse il telefono di casa 
tua. Segnalacelo subito, interverremo 
rapidamente per effettuare la riparazione. 

La telefonata al 182 è gratuita: da casa, 
da un'altra cabina o da uno dei tantissimi 
apparecchi pubblici - dello stesso tipo delle 
cabine - che restituiscono il gettone alla fine 
della comunicazione. Se ci dai una mano 
il telefono funzionerà meglio. 

Perché il telefono è un bene di tutti. 
Per saperne di più sul 182. consulta le prime pagine 

dell'elenco telefonico. 

W^&kforw. JJOL hmvo 

tolo della lunga storia di vio
lenze e di proteste comin
ciata nel 1966, allorché le au
torità decisero di allontanare 
gli agricoltori dalle terre che 
sarebbero servite per le piste 
e gli impianti; organizzazioni 
studentesche ed ecologisti ap
poggiarono i contadini che pro
testavano sostenendo tra l'ai- -
tro che il nuovo scalo sarebbe 
stato usato per scopi militari. 

Nel corso di dodici anni si 
sono avute molte dimostrazio
ni. ci sono stati più volte in
cidenti. con la morte di un 
manifestante e di quattro po
liziotti e il ferimento di otto
mila persone. Dieci volte la 
data di inaugurazione dell'ae
roporto è stata rinviata. Ieri 
sono stati arrestati , dice 
la polizia, più di cento dimo
stranti. fra cui i sei che ave
vano occupato la torre. Que
sta è stata ripresa dopo una 
serie di scontri fra gli estre
misti in casco rosso, che sca
gliavano bombe al petrolio. 
sassi e frecce di ferro serven
dosi di grosse ' fionde. e la 
polizia che è ricorsa a lacri
mogeni. a colpi d 'arma da 
fuoco (è stato detto per av
vertimento). agli idranti e 
agli sfollagente. Più di cin
quanta i feriti, in massima 
parte ustionati. 

Durante la furibonda batta
glia cinque funzionari dell'ae-
roporto in servizio nvlla tor
re hanno lasciato la sala di 
controllo inerpicandosi sul tet
to. e sono stati poi prelevati 
da un elicottero della polizia. 
Takco Fukuda ha definito 
quanto è avvenuto « una sfi
da all'ordine sociale e alla 
democrazia ». 

TOKIO — Un - momento drammatico degli scontri, mentre 
I dimostranti (uno dei quali brucia) stanno lanciando bottiglia 
incendiarie contro gli agenti 

Una nota e un commento di stampa 

Risposta della Cina 
alle proposte di Mosca 

per nuove relazioni 
Chiesto il ritiro delle truppe dalle zone di fron
tiera - Accuse di « montatura propagandistica » 

PECHINO — E* stato pubbli
cato il testo della nota cinese 
di risposta a quella sovietica 
del 24 febbraio scorso con la 
quale si proponevano incontri 
tra !e due parti e una dichia
razione comune dato che le 
relazioni cino.sovietiche « Mi
s e r a n o pravi preoccupa- i note U « Quotidiano del popò 
7ioni» Li Cina respinse le lo » di Pcrbmo accusa l'UFcSS 
propos.c affermando: « Quan- j d . s v o ; g P r c « continue attività 

i sovver.s.ve » contro la Cina. 
• Secondo il eiornale le ultime 
j proposte di Mosca sono sol-
i tanto la « ripetizione di una 

all'incontro di delegazioni, 
una dichiarazione riguardan
te la coesistenza pacifica, il 
rispetto della sovranità e inte
grità territoriale reciproca, 

j non inferenza e non ricorso 
1 alla forza. 
! Commentando lo scambio di 

DALLA 
Moro 

cile sciogliere questa matas 
sa di indizi e congetturo per 
orientare le ricerche della 
« prigione » di Moro. Anzi, va 
detto che a questo punto sem
bra niulie svanire la convin
zione iniziale che il leader de 
sia nascosto ancora a Roma 
e. in particolare, nel quartie
re di Monte Mario. ' « 

Le , testimonianze raccolte 
negli ultimi giorni. Infatti. 
fanno maturare la • certezza 
che Moro sia stato portato via 
n bordo di un furgone bianco 
che si sarchilo diretto verso 
la via Aurclia. Il furgone è 
un « Fiat O » privo di qual
siasi scritta sulle fiancate, 
che pochi minuti dopo la .stra
ge di vìa Fani è stato visto 
sfrecciare in via De Carolis. 
imboccare via Damiano Cine 
sa e proseguire in direzione 
dHla periferia. Il mezzo mar
ciava a sirene spiegate. « Ma 
non si sentiva - - hanno rac
contato i testimoni — il clas
sico rumore che fanno le si 
reno «Iella polizia o delle au
toambulanze. Fra un minore 
meno acuto, un po' soffoca
to ». , 

Pochi dubbi, quindi, che su 
quel furgone visto dai testi
moni ci fosse Moro con i suoi 
T carcerieri ». Ora la pulizia 
sta cenando di ra« cou'liere 
altre testimonianze, nel tenta 
livo di ricostruire fino in 
fondo j | percorso di <|iiesto 
mezzo. 

Intanto si sono intensificate 
le ricerche fuori Roma. Meo 
tre a Firenze all'alba di ieri 
sono anelate a vuoto alcun' 
centinaia di pcrnuisizioni com
piute dalla polizia nelle ahi 
la/inni che si affacciano in 
piazza l'itti (c'era stata una 
scgnalazioir») in mattinata è 
stata compiuta una vasta bat 
tuta lungo tutto il litorale ro 
mano, da Ladispoli a Terra 
cina. A Focene, in particolare. 
la notizia è stata richiamata 
dalla segnalazione «li due cit 
ladini che avevano visto du » 
giovani intenti a scavare una 
buca nella sabbia per nascon 
dorè «iiialcosa. Quando sono 
arrivati, idi agenti hanno ria 
perto la buca trovando aldini 
fogli di una pubblicazione dif 
fusa dalle « brigate rosse » 
nel giugno del "77. F.' stata 
una manovra diversiva dei 
terroristi? Può darsi. 

Alle ricerche di ieri ha par
tecipato personalmente il so 
stihito procuratore Infelisi. Il 
magistrato in questi due gior
ni è stato al centro di una no 
lemica in quanto venerdì .sera 
si sarebbe allontanato da Ro 
ma per andare in una locali
tà costiera in provincia di Ca 
tanz.aro ad affittare una vil
letta per le vacanze estive. 
Di questo spostamento, a quan 
to pare, il procuratori" capo 
De .Matteo non sarobl>c .stato 
avvertito, e da qui sarebbe 
scoppialo i| * caso ». Domeni 
ca mattina, poi. lo stesso De 
Matteo ha cercato di minimiz
zare l'episodio con una dichia
razione alla stampa. 
"' Iliana Leonardi, la moglie 
del maresciallo dei carabinieri 
Oreste Leonardi — una delle 
cinque vittime della strage di 
via Fani — ieri ha diffuso una 
breve nota per ringraziare. 
assieme ai figli Sandro e Cin
zia. « tutti coloro che in que
sti giorni, con enormi manife
stazioni di affetto, hanno cer
cato di alleviare il loro do
lore ». 

Da registrare, infine, un co
municato del e centro sociale 
Leoncavallo » di Milano a prò 
posito del secondo messaggio 
dei < brigatisti », nel quale si 
legge t ra l 'altro: « Onore ai 
compagni Lorenzo Jannucci e 
Fausto Tinelli assassinati dai 
sicari del regime »: e Respin
giamo — scrivono i responsa
bili del e centro sociale Leon-
cavallo » — l'uso strumentale 
del nome dei due compagni da 
parte di un gruppo che ha 
scelto di inserirsi organica
mente nella strategia della ten
sione ». 

PAGINA 

Misure 

do M hanno un milione d. uo 
mini dislocati lungo il conTine 
come .si può pretendere che 
11 popolo c'nese creda che voi 
siate sinceramente desiderosi 

l di migliorare : rapporti tra 
I se; estremisti, emersi nei j nastr i 'due paesi?» «Se Mo 

j ! vecchia musica » e u n i 

pressi della torre da un tom
bino. hanno fatto irruzione 
nella sala di controllo, al 
quindicesimo piano degli edi
fici dell'aeroporto, e con 
martelli e sbarre d'acciaio 

sca vuole veramente che mi
gliorino i rapporti con Pechi
no. continua la nota, deve ac
cettare un disimpegno delle 
forze armate dei due paesi 
nella regione di confine e 
quindi r.solvere le questioni 
oggetto di rontrasto mediante 

hanno sfasciato gi; strumenti i negoziati J>. 
prima di essere sopraffatti 
dai poliziotti. L'assalto è riu
scito nonostante fossero state 
adottate le misure di sicu
rezza più imponenti fin qui 
adottate per proteggere l'ae
roporto. situato W chilometri 
a oriente di Tokio. 

L'incicìvnte costituisce un 
colpo per il primo ministro, 

La Cina afferma inoltre che 
dalla sua par te sarebbe sta
ta rispettata l'ir.tr.-a raegiun-

J «montatura propajrandi.st.ra;>. 
Il « Quotidiano de! popolo » 

chiede rhe riguardo alla di
slocazione delle truppe sovie
tiche e ai negoziati sulle 
questioni di frontiera, si ritor
ni alla situazione esistente nel 

; 1960. Dopo aver affermato 
che a i dineenti sovietici » a-

} vrebbero « tradito » :I marxi-
. smo leninismo, il giornale di 
• Pechino dichiara che la Cina 

«sostiene invariabilmente che 
ta nel l lnrontro Ciu En la:- | le controversie di principio 
Koàsighin del 1969. ma che 
sovietici non solo non si sa
rebbero d.mostra:: disposti a 
rispettare l'accordo, ma che 
ne metterebbero in dubbio I* 
esistenza. « Non abbiamo ri
scontrato il benché m.mmo 
mutamento dello attosnia-

che ha puntato il prestigio ! mento di ostilità « che. so 
del suo governo sull 'apertura \ * ; : e " e ' a , f ™ * : , £ n ^ n " t r , f 
.. », .. ... ' . . . . . \ nei «confronti della Cina i>. 

di Nanta ali epoca stabilita, j N e H a s u a n o U 3 U n , ; o n e ^ 
Dopo la cerimonia ufficiate di , vietica aveva propago o:tre i nel mondo. 
inaugurazione l'atterraggio 
del primo aereo, un cargo del
la < Japan Air Lines » in ar- j 
rivo da San Francisco, è in 
programma per domenica. 

La costruzione dell'aeropor
to di Narita nasce dalla ne
cessità di alleviare la conge
stione dell'attuale aeroporto 

non devono impedire ai due 
paesi di mantenere normali 
relazioni tra Stato e Stato sul
la base dei «r.nque principi 
della coesistenza pacifica. 

Dal canto suo !a «r Pravda » 
denuncia la « p o z i o n e Irre
movibile » dei dirigenti cine
si la quale sarebbe contraria 
a?ii interessi d. buon vicinato 
tra g!i Stati e dannosa per il 
popolo cinese e per la pace 

Deposizione in USA: 
Oswald era agente CIA» 

NEW YORK Il « New York 
dichiara-

am-
rii Haneda Le eomnasnie rhe > T i m e s » pubblica le dichi ai naneaa . LC compagnie cne . 2 i o n , d i u n e x d i p e n d e m e - i M . 
contemplano 1 uso del nuovo m ims t ra t .vo della CIA secon 
aeroporto hanno espresso di- do cui Lee Harvey Oswald. il 
sagio per quanto è accaduto 
domenica. « E' molto diffici
le» ha detto un portavoce del- i . . . - . 
la « J A L » . «sentirsi fiduciosi £ * s V * t 0

f t ^ 2 ^ t 0 " n ? " ^ 
trasferendosi in un po*t0 che | J g f f «nnl 3 P * * 
non sembra adeguatamente ! secondo ti giornale. James 
protetto». _ j B. Wilcott, che ha lavorato 

presunto uccisore del presi-
: dente Kennedy, ha lavorato 
' come agente della stessa CIA 

a Tokyo per conto della CIA 
dal 1960 al giugno 1064. ha 
fatto queste rivelazioni ;n una 
deposizione a porte chiuse. 
mercoledì scorso, davanti alla 
commissione di inchiesta del
la camera dei rappresentanti 
sull'uccisione del presidente 
Kennedy. Oswald. ha aggiun
to Wilcott, sarebbe s tato re
clutato per essere « infiltrato 
come spia in Unione Sovieti
ca» , 

zionaIÌ7zazione delle norme 
esistenti, e si muovono nel
lo stesso ambito della previa 
autorizzazione e del control
lo da parte del magistrato. 
So ne consente, con la de
bita autorizzazione. la prò 
roga pe r periodi più Junsrhi 
di quello di 15 g'orni at-ua!-
mente ammesso e le notizie 
apprese at traverso di e«se 
possono essere utilizzate co
me prova anche per rc-it: di
versi da quelli per il perse
guimento dei quali sono sta. 
te autorizzate, purché t i l i 
reati siano di tanta gravità 
da comportare l 'emissione 
del mandato di cat tura. In
fine. le intercettazioni sono. 
sempre se autorizzate, con
sentite in relazione all'accor-
t imen to di atti preparator i 
di taluni gravissimi reati 
(da quelli di eversione ai 
seouestri di persona, a l i " 
rapine con armi) e quindi 
in funzion* di prevenzione. 
Si tratta di una disposizione 
omr.genca agli a c c e d i del 
luglio scorso, destinala a '.e-
nire r icondot ta-ne l l ' ambi to 
dei normali accertamenti «M 
polizia • giudiziaria - quando 
diventeranno oneranti le mo
difiche concordate alla le.j-
ge Reale, modifiche che 
p-evedono la penalizzazio
ne degli atti preparator i 
obiett ivamente rilevanti e 
diretti in modo non equi
voco alla consumazione di 
alcuni fra i delitti più erra
vi che oggi turbano e allar
mano la coscienza civile. 

Il provvedi mento più im
portante è quello relativo 
alla possibilità da pa»"te 
della poliziav di assumere 
dal l 'arrestato o dal ferma
to informazioni anche senza 

la presenza del difensore. 
l 'or comprenderne esatta
mente la portata occorre de
lincarne i contorni. Resta
no fermo le disposizioni del 
codice «li procedura penale 
in materia di arresto in fla
granza «li reato e di formo 
di polizia giudiziaria r del 
relativo interrogatorio: im
mediato avviso al Pubblico 
ministero, convalida da par. 
te di questi del provvedi
mento assunto, avviso al di
fensore e interrogatorio al
la presenza di quest 'ult imo. 
Quando però il fermo o l'ar
rosto riguardi *una " certa 
gamma di delitti più gravi 
(quelli citati prima, dai rea-

;tl di eversione al sequestri 
di persona) è consentito nl-
la po!i/ia. anche pr ima del 
l ' intervento del difenso
re, assumere dall ' indizio o 
« sommarle informazioni • 
al solo fine del prosegui
mento delle indagini, senza 
verbalizzarlo e con divieto 
di utilizzazione delle stesse 
agli effetti del processo si» 
in modo diretto che indi
retto (mediante il rapporto 
di denuncia o mediante te
stimonianza del verbalizzan
te) . Qual è il significato 
dello s t rumento di cui con 
queste norme si e voluto 
dotare la polizia-' La possi-
hilitn che nella inunedialez-
7i dello indagini relative ad 
alcuni elimini più gravi e 
l imitatamente ad essi, al di 
fuori «loll'iter formativo del
la prova che avverrà .soltan
to nelle forme e con lo ga
ranzie oggi previste, siano 
chieste notizie all 'indiziato 
che consentano di prosegui
re le investiga/ioni senza 
battuto di attesa. La facoltà. 
ad esempio, di chiedere su 
bito al rapinatore o al se
questratore arrestato, il no 
me dei complici che stanno 
fuggendo o l'ubicazione del 
rifugio «love si trova la vit
tima: ciò che oggi la pro
cedura non consente 

Non sombra possa ne
garsi l'utilità e la legittimila 
di una siffatta facoltà, il 
cui uso oorn' t to è natural
mente affidato, perchè non 
degeneri in atti di intimida
zione o «li violenza, non solo 
al controllo del magistrato 
ma anche a quello sociale, 
sia da parto dell 'opinione 
pubblica che dogli stessi 
processi di democratizzazio
ne in corso all ' interno degli 
apparati dolio Stato. 

Certo, lo abbiamo dotto 
più volte e lo r ipetiamo: 
non ò a singolo norme legi
slativo che può essere affi
data una nuova capacità di 
funzionare dello Stato de
mocratico. Perchè ciò avven
ga occorre definire e realiz
zare una vasta opera di ri
forma. presupposto a sua 
volta perche muli profonda
mente il rapporto fra corpi 
e apparali «Icllo Stato v cit
tadini e si instauri un clima 
nuovo di fiducia quale può 
nascere soltanto da un mo
do di operare dello Stato che 
unisca piena coerenza de
mocratica alla capacità pro
fessionale da cui nasce l'ef
ficienza. 

Per questo è necessaria la 
rapida approvazione della ri
forma della Polizia, di cui 
sono ormai, con gli ult imi 
accordi, definite le linee an
che sui punti r imasti con
troversi fino 'a l l 'u l t imo, e 
cioè la piena smilitarizzazio
ne e la sindacalizzazionc li
bera e pluralistica. E ' ne
cessaria l 'attuazione della r i 
forma dei servizi di infor
mazione e sicurezza che sta 
incontrando nei vecchi ap 
parat i resistenze e chiusure 
intollerabili . E' necessario 
por re mano alle complesse 
misure pe r superare la crisi 
profonda della giustizia che 
non è oggi in grado di ri 
spendere alla domanda di 
tutela e di sicurezza che si 
leva dall 'opinione pubblica. 

Questa è la strada, non 
cer to facile né breve, che 
deve essere percorsa per 
uni re la democrazia all'effi
cienza. Per quanto faticosa, 
occorre applicare ad essa 
tut to il rigore che la gravi
tà dell 'ora rende necessario. 
Non l 'aiutano lo critiche su
perficiali e demagogiche. 
L'aiuta un impegno fermo 
e costruttivo adeguato al 
grande e a volte drammat i 
co intreccio dei prob'?-rii 
che ci s tanno di fronte, un 
impegno che noi comunisti 
assumiamo e che sollecitia
mo ad ogni forza democra
tica del paese. 

Empain 
sters m apparenza tcrroriz 
za'i. che s: sono perfino 
proceupati di dargli di te . 
franchi perché potesse non 
trare in famiglia. 

Q-.ic-ta. naturalmente, è la 
ver.-ione fornita dal'a po'.via 
ai cornal i . I n a \ e r t o n e che 
può far sorridere p^r l-"> M i a 

gentiWza. per la *ua pul zia 
letteraria, molto p:u \ u i n a a. 
racconti * rosi » per ragazze 
di b'iona famiglia che alla 
cronaca d. un avvenimento 
che ha mobilitato por d,ie 
mesi quattordicimila poliziotti 
L'n avvenimento che aveva al 
suo centro :l seque-tro di u 
no degl. uomini più r.cchi 
d'Europa da parte di unn 
banda - di una - decina di • 

fangsters decisi a tutto: vero 
che non avevano esitato (e 

il barone ' l o ha • confermato 
mostrando la mano sinistra) 
ari amputare al loro prigio 
niero l'ultima falange del di 
to mignolo, che il giorno del
la consegna del riscatto ave 
vano aperto il fuoco sulla pò 
hz:a ferendo due agenti e 
lasciando uno dei loro morto 

sul terreno dello scontro. 
La polizia corca «li accredi

tare la sua versione affer
mando che Caillol. il gang
ster ferito e arrestato, ora 
uno dei corvelli, se non addi
rittura € il cervello » della 
banda; sie.hé la sua telefona 
ta ni compiici è stata una 
.sorla di ordino. Ma è possibi
le che il cervello abbia accet
tato |KT sé il ruolo arrischia
to di colui che va a recupe
rare il riscatto mettendo in 
pericolo, in caso di arresto, 
tutta l'operazione? 1" possibi
le che questo cervello abbia 
«h est«i di fare una telefonata 
* purché gli agenti non guar
itimi il numcio !• come .se i-
giMir.isse i nullo modi |MT 
registrarlo, .soprattutto allor
ché si traila «li un telefono 
installato nei locali dell'» pò 
li/ia'.' I" assai più probabile 
che \i sia siala, alla base del 
felice scioglimento del 

dramma, una trattativa: la 
vita del barone in cambio 
della libertà di fuga, por al
cune ore. dei (ompoiHMiti de! 
la banda che ormai si .sape • 
vano scoiarti dalle rivelazio 
ni fatte da Caillol nel MUSO 
dell'interrogatorio A questo 
proposito si sa che il coni 
missai'io Ottavioli aveva dato 
a Caillol la sua parola d'uno 
re «he non avrebbe cercato 
di identificare il numero telo 
fonico 

|).i ieri mattina, naturai 
mente, la polizia è mobilitata 
alla c.nvia dei fuggia.Sv'h: ai 
«inali è <lc< isa n non dare 
«maltiere. Ks»,a cono.-, e l'i 
dentila «I, uno di «->si ed e 
«masi ceda di «inolia ih altri 
due Quanto all'ull'ino na 
s oii«lii:l>o del barone. \cro 
similmente situalo nella pe-i-
fena sud. nei pressi dclIVe 
roporto di Orly. dovrei)!*" 
venir scoperto tra non mollo. 

Ma tutto « io ha un interes 
se rei.tino, che può appas 
sionaie uU amanti dei ro 
manzi polizieschi e che non 
costituisce il fondo del prò 
blema Per la polizia v per 
l'opinione pubblica il fondo 
del problemi è un altro. 
« Solo la fermezza «-onta - -
ha spiegato il (oinmivsario 
Ottavioli - - (piando si ha a 
che fare con dei malva enti. 
Rifiutare di pagare il riscatto 
resta l.i migliore soluzione. 
Se si «•«•de. il cedimento prò 
\o_-a una sorta di reazione a 
catena, cioè una ondata di 
rapimenti analoga fi «niella 
che imperversa in Italia. Sa 
rebbe sorprendente. do|)o la 
conclusione del «aso Kmpaui, 
che in Francia si registrasse 
un altre sequestro di persona 
priii • «h molti mesi », Corto. 
la fermezza ««importa un ri
schio terribile per colui che 
è nello mani dei malviventi. 
ma t il rischio maggiore è 
altrove, è neifincoraggiamen 
to automatico al gangsteri
smo che deriverebbe dal ce
dimento >. In ogni caso quo 
sta è stala la linea s:clta dal 
la polizia e dal governo fran 
cesi ed è questa linea che ha 
avuto .successo. 

Lo .stesso Ottavioli ha an
che raccontato come fu prò 
parata l'operazione che con 
dosso alla cattura di Caillol. 
alla morte dell'altro gangster 
Duchateau e al recupero del 
riscatto. Giovedì scorso la 
famiglia del barone. « che ha 
sehipre collaborato con la 
polizia >. la informò «he le 
trattative erano sfociate in 
un ac«ordo e che l'appunta 
mento tra i banditi e un r 
missano del gruppo Em 
pain-Schneider. latore di rin
sacchi contenenti la somma 
richiesta, era fissalo per le 
20.30 di venerdì Mill'atitostra 
da del sud, nei pres-i di Ar 
encil. I n agente sostituì al 
volante delia macchina l'è 
mssar io del gruppo. I sacchi 
furono riempiti di carta da 
g ornale rs< opc rta da uno 
strato di banconote svizzere 
Comunque fodero anla tc Ir 
cose i banditi non dovevano 
a\{-rc pari.la vinta. Una tren 
tina di agenti, scolti tra i 
migliori t ratori. furono ap 
postati nei pressi del luogo 

la condegna rk: 
p r f i s s a l o 

sa' rhj. 
Il re -io è 

lol. < ho ha 
noto Alain Cai! 
fornito !a chiave 

pc,- Ja soluzione del probV 
ma. aveva s-ibito una soia 
condanna per traff.'.o di va
luta. So-pettato di avere par
lo ipito a nume-osi assalti a 
b a n h e francesi e svzzcro. e-
ra «empre riuscito a cavarce
la rK-r mancanza di prove « a 
Montpellier, dove risiedeva, e-
Th con- de.-afo da: vicini co
me un onesto commerciant*. 
al di *opra di ogni soìpftto. 
p.-opr.etano di un negozio 
spcrial zzato nella venh 'a di 
librane componibili. Ducha
teau. ucciso nel corso dc-Yn 
scontro a fuoco, aveva parte 
c p a t o ad una serie di a* 
grcssV.ni a mano armata. Cat
turato. era stato condannato 
a 1"> anni di reclusione, poi 
rido'ti a «rttc per buona 
e indo"! a. l ' i - . to di prigone 
nel !!>72 aveva pubblicato un 
libro * S Ai na pregate per 
me * dove raccontava com? 
fvcv* evitato la corte d'assise 
fingendosi matto. 
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Grandi novità Fiat 1978 

la 127da carico da traffico da reddito 
127 Fiorino ha tutte le qualità per ripetere 

nel settore del trasporto i successi della 127, la 
vettura più venduta in Europa. 

Con la stessa disinvoltura con cui la 127 tra
sporta persone, il Fiorino trasporta 360 kg di 
carico, in un volume di 2,5 m\ razionale come 
un "container1* (lungo m 1,46, largo m 1,40,. 
alto m 1,30), facilmente accessibile per l'ampia 
apertura posteriore (m 1,25 x 1,24 di base) e per il 
pianale a soli 37 cm da terra. In più, 127 Fiorino 
ha le porte posteriori bloccabili, in posizione 
aperta a 90°, e il sedile e i divisori della cabina 
facilmente asportabili anche a settori. Nessun 
problema quindi per carichi sporgenti e fuori 
dimensione. 

127 Fiorino è solo 10 cm più lungo della 
127 e ben 37 cm più alto: l'ideale per 
caricare-trasportare-scaricare in città. 

Ma grazie al suo collaudato motore da 903 cm1, 
che sviluppa 45 CVe una velocità di 120 km/h, il 
Fiorino è ideale anche per i trasporti extraurbani. 

II Fiorino ha tutto il confort e il tempera
mento della 127. In più ha pneumatici e sospen
sioni potenziate: anche a pieno carico i^ ^ | | j * ^ M ^ I I A 
la buona altezza da .terra lo rende 113 9116 S p a i 16 
adatto a percorsi "fuori prò- C « i n n i Al n n i M ^ t i A*Al** l O T 
gramma" su strade non per- «* « • • • • U l p i U t l a i l OC II Ci JLCf 
lettamente agibili. Solo chi ha fatto tì ^lf%A Irtf Ai ^ a r i i ^ A 
la 127 poteva fare un veicolo da c J W l ig III 1*41 IUU 
carico con tanta manovrabilità, tante rifiniture, 
tanto brio automobilistico come 127 Fiorino. 

127 fiorino i disponibile anche mila rtrshm con II tetto pfd basto di 
14 tm. Per awicaro agncìmentt sul tétto gii ingombri fuori-tagoma. 

la gamma da lavoro da trasporto da risparmio 
238 E è nuovo. 
È più forte: ha una nuova frizione, il differen

ziale irrobustito, nuovi freni autoregistranti e 
potenziati e pneumatici radiali su tutta la gamma 

È più comodo: ha sedili più accoglienti, una 
climatizzazione perfezionata, una plancia 
portastrumenti provvista di tutto, anche di un 
piano di scrittura estraibile. 

È più bello: ha una nuova mascherina che 
incorpora i fari e li protegge, fasce laterali para- timetro e facilmente accessi-
colpi, belle, ma soprattutto utili nel traffico. bile per il comodo pianale 

La gamma è ancora più razionale: a soli 36 cm da terra. 
10 versioni "da lavoro" (furgone, vetrinato, MIMMA 0%St F 
tetto rialzato, pick-up, pick-up doppia cabina, NUOVO fcOO b 

promiscuo, autobus. pj ,̂ forfe pft comodo più bello 

scuolabus, ambulanza, cabinato per allestimenti 
speciali). E una versione "da turismo": 238E 
Panorama, una vera automobile a 9 posti (si 
guida con patente B). E in più, un motore 
collaudato (1438 cm\ 52 CV) e i vantaggi della 
trazione anteriore, per traspor 
tare comodamente 10 quintali. 
in un vano di carico di 6,5 m\ 
sfruttabile fino all'ultimo cen-

Nuovo 
238 E 

(più l'esperienza Fiat alle spalle) 
FIAT •r«f-v 

veicoli commerciali 
Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat, anche con comode rateazioni Sava e a mezzo Savaìeasing. Anche 127 Fiorino e Nuovo 238E 
vengono consegnati con il libretto blu "Ci pensa Fiat" che descrive i vantaggi della più estesa e organizzata rete assistenziale in Italia. 
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Dopo la parentesi di domenica un sole splendido per la Pasquetta 

Un po' di pioggia non scoraggia i turisti 
che a migliaia hanno invaso la Toscana 
Firenze, Siena e Pisa le città più visitate - Boom sui campi da sci dell'Abetone e dell'Amiata 
Nella costa in cerca di case per l'estate - Traghetti pieni per le isole dell'arcipelago toscano 

Alberghi esauriti e ristoranti affollati 
Anche quest 'anno per le foste di Pa

squa « l'esercito dei sacchi a pelo » ha 
riempito le strade e le piazze di Firenze. 
Migliaia di turisti hanno affollato, in un 
miscuglio di lingue e dialetti diversi, il 
centro, i musei, i giardini. Sono stati 
smentiti i facili « profeti di sventura \. 
chi parlava di una drastica riduzione delle 
presenze in conseguenza della difficile si
tuazione che il paese at traversa. A Firen
ze invece — ma il dato è più generale -
il termometro del turismo ha segnato bel 
temjxi, Esauriti alberghi e pensioni, i ri 

storanti e le tavole calde hanno faticato a 
reggere l'assalto. 

Moltissimi gli stranieri — soprattutto in 
comitiva, l'occhio incollato nel mirino della 
macchina fotografica — ma numerosi an
che gli italiani. Il brutto tempo di dome
nica non li ha scoraggiati. Poi. il sole di 
lunedi, pulito, caldo, invitante, li ha fatti 
sciamare per tutta la città, sulle colline. 
sui lungarni, t ra il verde di Boboli. 

E i fiorentini? loro hanno scelto la via 
del mare e della montagna, ma il cielo 
plumbeo e minaccioso dei giorni scorsi ha 
ridotto l'esodo. 
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Anche quest'anno il «carro» è scoppiato 
Alle 12 in punto, davanti agli occhi 

di migliaia di persone accalcate sul sa
grato e sulle « improvvisate » t r ibune di 
tubi innocenti, dalle porte del Duomo è 
uscita sfrecciando la colombina. I mor
tare t t i si sono incendiati e ancora una 
volta il carro — « il brindellone ». come 
si ch iama a Firenze — è scoppiato re
golarmente. 

Tu t to dovrebbe andar bene dunque ; 
a lmeno cosi dice la tradizione. Gli spor
tivi si augurano se non al t ro che lo 
scoppio del carro sia di buon auspicio 

per la salvezza della « pencolante •> Fio
rent ina . 

La cerimonia, le cui origini si perdono 
nella notte dei tempi — sembra risalgano 
alla prima crociata — si e aperta con 
l'esibizione dei « maestri sbandiera ton ». 
Il corteo, con il Carro t r ama to dai buoi 
si è snodato per le vie della città accom
pagnato dalla banda del calcio storico. 
Poi gli a t t imi di tensione davant i al 
Duomo, lo scoppio liberatore. Anche que
s t ' anno tu t to è « filato liscio >•. 

Rapimento Moro: un'operazione lampo nel centro 

Controllate tutte le case 
nella zona di Palazzo Pitti 

La segnalazione era arrivata contemporaneamente ai 
CC e alla Questura - Massimo riserbo sull'iniziativa 

La segnalazione è arr ivata 
• Firenze contemporanea
mente ai carabinieri e alla 
ques tura : Aldo Moro rapito 
da un commando delle bri
gate rosse si trovava in un 
appa r t amen to di piazza Pit t i . 

Autentica? Fa l sa? Impos
sibile dirlo. Di certo, da to il 
momento, da ta la situazione 
ed il significato che il rapi
mento del presidente della 
Democrazia crist iana e la uc
cisione dell.» sua scorta as
sumono. è assurdo lasciare 
qualsiasi cosa di intentato. 
Anche se la « pista •> ha fin 
dall 'inizio lasciato molti dub
bi e perplessità, i carabinieri 
e le forze di polizia l 'hanno 
Immediatamente presa in 
considerazione. Non poteva
no fare a l t r iment i . 

D'al t ra pa r te la segnalazio-
0 t perveniva da un coman
do delle forze di polizia (sem
bra da Milano) che l'aveva 
ricevuta d a una « fonte » de
g n a d i considerazione. 

Dopo essersi consultat i , ca
rabinieri e polizia, decideva
no di agire. Cosi, costituiti 
dei posti di blocco a t torno 
alia zona di piazza Pi t t i . 
mili tari e agenti di PS . al co
mando di ufficiali e di fun
zionari della Questura , ini
ziavano i controlli. Alle 6 di 
mat t ina prendeva il via la 
operazione ( tenuta in gran 
segreto e sulla quale viene 
tu t to ra man tenu to il più 
s t re t to r iserbo). I controlli 
venivano fatti casa per casa. 
appa r t amen to per apparta
mento . 

Gli inquilini degli stabili 
svegliati ad un'ora Insolita 
nella maggioranza collabora
vano con ìe forze di polizia. 

Si è anda t i avant i per un 
paio d'ore e ad eccezione di 
Palazzo Pit t i , tu t t i gli edifici 
della zona an t i s t an t e il piaz
zale al te rmine dell'operazio
n e e rano s ta t i visitati 

M a dell'onorevole Aldo Mo
ro come gli Inquirenti sospet

tavano nessuna traccia. Ma 
niente deve essere tralascia
to e quindi giuistificati le ri
cerche e i controlli. 

Anche per Pasquet ta poh-
zia e carabinieri hanno ef
fet tuato nel tardo pomerig
gio una serie di controlli con 
posti di blocco su tut te le 
principali ar ter ie delia cit tà 
e della provincia. 

• SCIOPERO 
DEL SETTORE 
COSTRUZIONI 
EMPOLESE 

I delegati del settore delle 
costruzioni (Edili, legno, ecc.) 
della zona empolese hanno 
proclamato uno sciopero per 
l ' intero pomeriggio di giove
dì, contro la posizione in
transigente del padronato 
aderente alla ANCE e alla 
Federlegno che da diversi 
mesi rifiuta la risoluzione 
dell ' integrativo. 

Una Pasqua tut ta marzoli
n a : acqua, neve, vento e un 
bel sole primaverile si sono 
al ternat i in questo lungo e 
atteso fine sett imana di va
canze. La Toscana è s ta ta 
anche in questa occasione u-
na delle mete preferite di 
migliaia e migliaia di visita
tori. Si sono riempiti sia i 
centri storici famosi (Firenze, 
Siena, Pisa) che le piccole e 
graziose località di provincia. 
Le punte più alte si sono na
turalmente avute sulla costa 
t irrenica e sulle montagne 
che s tanno vivendo, ancora 
una volta, la loro stagione 
più intensa a... scoppio ritar
dato. Questo, in sintesi, il 
panorama della Pasqua nelle" 
più famose località turistiche 
toscane. 

Firenze 
La città è stata invasa 

principalmente da giovani. 
Alle infinite comitive scola
stiche si sono nggiunti infatti 
piccoli gruppi provenienti 
principalmente dalle città del 
nord. Ponte Vecchio, piazza 
della Signoria e piazza del 
Duomo sono s ta te come pre
se d'assalto dalle comitive di 
turisti t ra 1 quali, numerosi 
come sempre, sono s tat i gli 
stranieri . 

Le pizzerie e i piccoli ri
storant i hanno lavorato in 
continuazione: si è t r a t t a to 
insomma, per i più. di vere e 
proprie vacanze austere. I 
musei, nelle ore in cui sono 
rimasti aperti, sono s tat i i 
punti di riferimento per gran 
par te dei visitatori. 

Siena e Pisa 
Pasqua con un tempo in

certo (è piovuto abbondan
temente) e Pasquetta con il 
sole nelle due città che han
no registrato, con Firenze, la 
più al ta percentuale di turi
sti. Piazza del Campo e Piaz
za del Miracoli sono s ta t i i 
due « catini » in cui si sono 
riversate le migliaia di turisti 
italiani (molte le coppie in 
viaggio di nozze) e stranieri . 
Dalla cit tà i turisti si sono 
massi anche verso la località 
più famosa delle due provin
ce (S. Gimignano. Pienza. 
Montalclno. Montepulciano. 
S. Miniato, la costa). 

Abetone 
Monte Amiata 

Eccezionale l'afflusso In 
montagna. I cucuzzoli dell'A-
betone e del Monte Amiata 
sono tornat i infatti ad im
biancarsi proprio in vista 
della Pasqua. Neve abbon
dan t e è caduta infatti t ra ve
nerd ì . sabato e domenica. Al-
l'Abetone, in Val di Luce, a 
Cutigliano e in tut to l'arco 
deU'appennino tosco-emiliano 
gli impianti di risalita hanno 
funzionato a pieno ri tmo. 
Anche gli alberghi hanno re
gistrato, fin dalla scorsa set
t imana. il tu t to esaurito. 

Si calcola che circa 15.000 
persone sono s ta te sull'Abe-
tone il giorno di lunedi di 
Pasqua (cifra record dell'in
tera stagione). Anche sull'A
rmata si sono registrate, sia 
nel versante senese che in 
quello grossetano, punte ele
vate delle presenze alberghie
re e sui campi di sci. Gli 
impianti di risalita h a n n o 
funzionato in continuazione. 
Il completo innevamento del
le piste e la sempre maggiore 
popolarità degli sports inver
nali (chi non si azzarda a 
calcare i fiammanti sci può 
sempre scegliere le slitte e i 
bob) hanno determinato 
questo « en plein » delle loca
lità invernali della nastra re
gione. 

I se t t imana scorsa, il tu t to e-
saurito. 

A Forte dei Marmi, dove si 
lavora intensamente per to 
gliere i segni del violento 
fortunale dell 'estate scorsa. 
Sono stat i , questi di Pasqua. 
1 giorni della caccia alla casa 
per le vacanze estive. 

Abbinando la gita a questo 
impegno molti gitanti hanno 
già fissato l 'appartamento 
per le prossime ferie: 11 
prezzo dei fitti è aumentato . 
rispetto all 'anno scorso, di 
circa il 10 per cento. Lo stes
so fenomeno della caccia alla 
cosa -si e verificato nella co
sta livornese (S. Vincenzo. 
Donoratico. Quercianella. 
Castiglioncello). 

Elba e Giglio 
Affollati ì t raghett i per le 

isole del Tirreno. La presen
za di turisti è s ta ta buona 
sia all'Elba che al Gìglio. 

Un fenomeno particolare 
per questa stagione è stato 
l'arrivo di numerosissimi 
pullman: per la prima volta 
gruppi e comitive di turisti. 
sopta t tu t to italiani, sono 
sbarcati a Poitolerrato. Ri
storant i quiusi tutt i al com
pleto. 

Ci sono stati , naturalmente . 
anche 1 pruni turisti corag-
giasi che. petto in fuori e 
pancia in dentro, hanno fatto 
il primo bagno E* stato uno 
spettacolo nello spettacolo 
nell'isola che fiorisce con il 
sole che è stato, nei due 
giorni, quasi estivo. 

Costa grossetana 
Da Punta Ala a Orbetello è 

s ta to un viavai di turist i : chi 
per godersi una t ra le coste 
più pulite, chi per prenotare 
albergo e casa per la prossi
ma stagione. Molte le escur
sioni anche all ' interno, nella 
Maremma (Pitigliano. Sorano 
e Sa turn ia sono stat i t ra i 
paesi più visitati), nel Parco 
dell'Uccellina. 

Organizzato dai sindacati 

Convegno 
alla Flog 

su «Scuola 
sviluppo 
e diritto 

allo studio» 
Domani alle ore il presso il 

circolo Flog via M. Mercati 
21 H. avrà luogo un convegno 
regionale su «scuola, svilup
pi e diritto allo studio » or
gani/ iato dalla federazione 
regionale CGIL CISL-UIL del
la Toscana, in vista della 
conferenza na/.ionale sul flirit-
to allo studio che si terrà 
nei giorni 17, l!l. lì) aprile. 

Il convegno intende puntua
lizzare l'impegno del sindaca
to per una concreta azione di 
sostegno in direzione della ri
forma della scuola e dell'uni
versità. Inoltre vuol sottoli
neare l'impegno delle forze 
sindacali per un intervento 

organico di riforma che riqua
lifichi la scuola, per un nuovo 
rapporto scuola inondo della 
produzione e che affermi co 

me unico metodo e linea di 
lotta, e di rinnovamento della 
scuola e della società il meto
do democratico, condannando 
la violenza ed il terrorismo. 

Durante la giornata dei la
vori del convegno regionale 
verranno trattati alcuni dei 
principali temi oggi in discus
sione nella scuola e nell'uni
versità. fra i quali il diritto 
allo studio. ì livelli di scola 
rizzazione e le condizioni di 
esercizio in Toscana. 

Verranno inoltre fatte alcu
ne comunicazioni sul rapjMir-
to studio e lavoro, formazio
ne. occupazione e riconversio
ne produttiva, e sulle speri
mentazioni e la riforma della 
scuola. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta da Francesco 
Baicela a nome della federa
zione regionale CGIL CISL-
UIL concluderà i lavori Eral
do Crea, segretario nazionale 
della federazione CGIL-CISL-
UIL. 

Le sue condizioni stanno lentamente migliorando 

«Mio marito non è violento 
è soltanto geloso» dice 
la donna accoltellata 

La figlia Rosetta è ancora ricoverata al reparto rianimazione ma 
fuori pericolo - Era stata interrogata in relazione all'agguato di 
via delle Casine in cui trovò la morte l'agente Fausto Dionisi 

Le condizioni di Vicenzina 
Calvello e di Rosetta Filippo 
madre e figlia accoltellate la 
vigilia di Pasqua da Antonio 
Filippo, marito e padre delle 
due donne, vanno lentamente 
migliorando. Per Vincenzina. 
ricoverata al reparto chirur
gia i sanitari hanno sciolto la 
prognosi; Rosetta si trova in
vece ancora ricoverata nel 
reparto di rianimazione. 

Comunque, secondo i sani
tari . nella giornata di domani 
sarà trasferita anche lei nel 
reparlo dove si trova ricove
rata la madre. Con Vincenzi-
nn Calvello abbiamo potuto 
scambiare qualche parola du 
rante l'ora del pranzo. 

La donna si è ripresa dallo 
clinch e a fatica spiega i mo
tivi che hanno provocato lo 
scatto d'ira di Antonio Filip 

i Mio marito non è un vio 
lento — dice la donna - è 
soltanto geloso. Una gelosia 
assurda. Si era messo m te 
sta che io me la intendessi 
con mio cognato, il marito di 
mia sorella. Non si poteva 
più vivere. Frano liti conti 
mie. Alla fine ho deciso di 
separarmi. Fravanio d'accor
do. ma tutti i giorni era a 
casa mia... ». 

Antonio Filippi, infatti, no 
nostante la moglie e i due 
figli. Rosetta di 1!) anni e 
Giovanni di 12. avessero la 
sciato l 'appartamento di via 
delle Carra per abitare in un 
modesta casa di via Palnzzuo-
lo. quasi quotidianamente si 
recava dalla donna. Forse 
sperava di convincerla a ri
tornare con lui. ma Vincen-
zina Calvello non ne voleva 
più sajiere. 

La frattura dopo liti, in
comprensioni era divenuta in 
sanabile. 

« Fra geloso ». Dice ancora 
Vinccn/iiM — ma non era un 
\iolcnto. K' la prima \olta 
che ha avuto mia rea/ione 
come quella di saltato. Litigi 
ce n'erano stati ma lui non 
aveva mai alzato le inani *. 

Il movente, anche secondo 
gli investigatori che hanno 
inviato alla Procura della re 
pubblici un dettagliato rap 
porto sul fatto di sangue è 
quello di una esasperata ge
losia. 

Antonio Filippi era attac
c a s s i m o alla famiglia e non 
voleva perderla, anche se a 
veva capito che la moglie 
non sarebbe più tornata con 
lui. 

Rosetta Filippo qualche 
tempo f.i r imale ferita da un 
colpo esplodi da un agente 
di una volante: era stata 
sorpresa a bordo di un auto 
condotta d.i un giovane che 
aveva tentato di rubare in un 
bar in via dell'Arguì Grosso 
Il proiettile le trapassò un 
polpac( io. Recentemente la 
ragazza è stata mtt nega ta 
anche per il sanguinoso ag 
guato di via delle ( 'asine - pò 
chi giorni pinna che venisse 
ucciso l'agente Fausto Diemsi 
da un « commando > di ter 
roristi. era stala a trovare al 
carcere delle Murate uno dei 
detenuti che i terroristi ;i-
vrebbero voluto liberare. 

La ragazza però potè di 
mostrare di non avere nu'ln 
a che fare con il -i colliman
do *. 

CHIUDE AL TRAFFICO 
VIA DELLA GRILLAIA 

Da domani, per circa fi 
giorni, la via della Grillaia 
sarà chiusa al traffico veico 
lare perché mte iessa ta da 
urgenti lavori alla sede stra
dale. 

Vitalizio 
del Comune 
per « Berlo » 

ultimo dei 
traghettatori 

Il Comune di Firenze as 
segnerà un «vitalizio» a Ber
to Salvatori l'ultimo dei tra 
giuntatori sull'Arno, quali* ri 
(ompens.i della stia "att ività 
per la vita della città ». 

' Merlo Salvatori che ha 07 
| anni ha infatti concluso la 
I sua carr iera: la stia grande 
I barca non servirà più a tra 
, ghettare studenti e operai che 
( pagando cento lire la utili/za-
• vano per at traversare il fui 
ì me alla Nave a Rovezzano 
I Si- negli ultimi tempi, no 
, nostante lo sviluppi dei mezzi 
I di Incorno/lidie più disparati 
• riusciva ancora a trovare dei 
j clienti oia con la costruzione 

di un nuovo ponte proprio nel 
la sua zona, struttura, che 
avrà due passaggi, uno |>er i 
pedoni e un altro per gli au 
tomezzi il suo lavoro e prò 
pilo giunto alla Ime 

Salvatori, dopo aver fatto il 
«•renaiolo* estraindo la rena 
di fondo del lumie, da ben 
ventidue anni traghettava con 
un barcone la gente. 

Sul personaggio è stato an 
( he girato un documentario 
d i e andrà in rete per televi 
sioni italiane e straniere. 

Doveva sposarsi tra pochi giorni 

Militare in licenza 
muore in un incidente 

Il giovane, abitante a Monlesperfoli, mentre era alla guida della sua 500 è stato 
investito da una Alfa Romeo 2000 uscita di strada - Vana la corsa all'ospedale 

Versilia 
Viareggio, che passato il 

Carnevale si sta già prepa
rando alla prossima stagione 
balneare, è stata una delle 
mete preferite dai fiorentini. 
Numerosi anche i visitatori 
di a l t re ci t tà italiane. Gli al
berghi hanno registrato, an
che in questo caso fin dalla 

Oggi chiusi 
gli sportelli 
della Banca 

Toscana 
Oggi res teranno chiusi gli 

sportelli della Banca Tosca
na. I lavoratori della banca 
scendono infatti in sciopero 
contro l 'atteggiamento della 
banca che non accetta di se
dersi al tavolo delle t ra t ta
tive per il rinnovo del con
t ra t to integrativo aziendale 
scaduto il 31 dicembre 1975. 

I lavoratori chiedono: la 
regolamentazione delle as
sunzioni a t t raverso concorso 
pubblico e l 'attuazione della 
legge sull'occupazione giova
nile; una maggiore qualifica
zione professionale che con
senta di fornire un servizio 
più efficiente; l'inizio di un 
controllo democratico sulle 
scelte operate dalle banche; 
criteri più equi e razionali 
per la selezione del persona
le e per i trasferimenti del 
lavoratori : norme che tute
lino la sicurezza e la salute 
del lavoratore bancario. 

Un m i l i t a r e in l icenza , 
G i o v a n n i Cos tag l i . 23 a n n i . 
In forza al b a t t a g l i o n e t ra
smis s ione è r i m a s t o ucciso 
H g io rno di P a s q u a in u n 
i n c i d e n t e s t r a d a l e . 

F r a u n mese av rebbe do
vu to sposa r s i . Alla g u i d a 
del la s u a 500 il g iovane . 
c h e a b i t a a M o n t e s p e r t o l i , 
p e r co r r eva la via Volter
r a n a p e r fare r i t o r n o a ca
s a . A poch i c h i l o m e t r i dal
la s u a a b i t a z i o n e l ' inciden
t e c h e gli è c o s t a t a la v i ta . 

I n s enso inve r so e a ve
loc i tà . a q u a n t o s e m b r a 
p i u t t o s t o s o s t e n u t a , proce
deva u n a Alfa Romeo 2000 
G T con a l la g u i d a C laud io 
S a n t o n i . 24 a n n i a b i t a n t e 
a L a s t r a a S i g n a . 

Ne l l ' a f f ron ta re u n a cur
va il S a n t o n i pe rdeva il 
con t ro l lo del la v e t t u r a e 
dopo a v e r s b a n d a t o f iniva 
c o n t r o la 500 c h e procede
va r e g o l a r m e n t e su l l a s u a 
d e s t r a . L ' u r t o t r a le d u e 
v e t t u r e e r a t e r r ib i l e : da l l e 
l a m i e r e c o n t o r t e del l 'ut i l i 
t a r i a ven iva e s t r a t t o il gio
v a n e Cos tag l i le cui condi 
zioni a p p a r i v a n o sub i to di

s p e r a t e . I n u n e s t r e m o ten- j 
t a t i v o ven iva t r a s p o r t a t o I 
con u n a a u t o l e t t i g a a l l ' j 
ospeda le m a d u r a n t e il tra
g i t t o cessava di vivere e il 
s a n i t a r i o n o n po t eva fare 
a l t r o c h e c o s t a t a r n e il 
decesso. 

Su l luogo de l l ' i n c iden t e 
s i r e c a v a n o i c a r a b i n i e r i 
pe r i rilievi e gli acce r t a 
m e n t i sul le r e sponsab i l i t à . 
La m o r t e del g i o v a n e h a 
s u s c i t a t o a M o n t e s p e r t o l i 
p r o f o n d a emozione . Gio
v a n n i Cos tag l i , c o m e ab
b i a m o d e t t o , av r ebbe do
v u t o sposars i il p r o s s i m o 
m e s e di apr i l e . 

S c e n e di d i spe raz ione si 
s o n o a v u t e a l l ' o speda le 
q u a n d o sono a r r i va t i i fa
mi l ia r i e la r agazza del 
g iovane . 

NUOVO NUMERO SIP 
ALLA CASSA MUTUA 
COMMERCIANTI 

La sede provinciale della 
Cassa Mutua Malatt ia per 
gli Esercenti Attività Com
merciali di Firenze, ha cam
biato i propri numeri telefo
nici in 354643, 354644 e 354645. 

HJTURI SPOSI ! 
Interessanti novità 

ed incredibili Offerte di 

lussuosi arredamenti a scelta 
1 CUCINA americana tavolo 4 sedie 

1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano 2 poltrone 

T U T T O A L IRE 9 9 9 . 0 0 0 (compresa IVA) 

pagando anche in 40 mesi 
senza Anticipi né Cambiali 

Meravigliose scelte di: 
Camerine - Armadi - Soggiorni 
Divani, poltrone e mobili letto 

Librerie - Mobili bar, da Ufficio 
TAPPETI - LAMPADARI ecc. 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

provandoci il contrario otterrete il ribasso del 
5% sui prezzi dei concorrenti compresi i Fab

bricanti che vendono direttamente 
GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 
SEDE CENTRALE 

Piazza ANTINORI. 10 

Tel. 261.645 

! SUPERMARKET REMAN 
Piazza PIER VETTORI. 8 
(Nostro autoparcheggio) 

F I R E N Z E Tel. 223.621 

(Taccola cronaca-^ 
FARMACIE DI SERVIZIO 
NOTTURNO 

P.zza S. G.ovanoi 20r. V. 
Ginori 5ùr. V. della Scala 
49r. P.zza Dalmazia 24r. V. 
G.P. Orsini 27r. V. di Brozzi 
282 a b. Int . Staz. S M . No
vella. V. S t a m i n a 41r. P.zza 
Isolotto 5r V.le Calatafimi 
6r. Borgognissanti 40r. P.zza 
delle Cure 2r. V. Senese 206r. 
V. G.P. Orsini 107r. V.le Gui
doni 89r. V. Calzaiuoli 7r. 

BENZINAI DI NOTTE 
Rimangono aperti con ora

rio 22-7.00 i seguenti impian
t i : via Rocca Tedalda AGIP; 
viale Europa ESSO; via Bac
cio da Montelupo D; via Se
nese AMOCO. 

PITTORI ZURIGHESI 
IN ITALIA 

Giovedì, sarà inaugurata 
nella sala delle Esposizioni 
dell'Accademia delle Arti e 
del Disegno in via Ricasolt 
68. la mostra a Pittori Zuri
ghesi in Italia 1778-1870». 
promossa a Firenze dalla 
stessa Accademia in collabo
razione con il comune. La 
mostra che si protrarrà fino 
al 30 aprile, presenta 77 ope
re di 19 pittori zurighesi che 
h a n n o soggiornato in l ' a l i a 
dalla fine del settecento alla 
fine dell 'ottocento. In parti
colare di notevole interesse 
le test imonianze dell'antichi
tà classica • le bellezze del

l'Italia meridionale che tro
viamo presenti in numerosi 
quadri . 

CONCERTI 
DI PRIMAVERA 78 

Domani alle 21 tin abbo
namento turno A), al tea t ro 
Comunale, nell 'ambito dei 
«Concert i di Primavera 78<>, 
l'ensemble Intercontempora.n 
esegue un programma dedi
cato a musiche di Luciano 
Beno. S a r a n n o suonate: 
Points on t he curve to finde; 
Folks songs; Chemis I I ; 
Chemis IV; Ri tomo degli 
Snovidenia. Direttore Lucia
no Beno . Partecipano alla 
manifestazione il pianista 
P.erre Laurent Aimard. il so
prano Cathy Berbenan. il 
violinista Gerard ecausse, 
l'oboista Daniel Arrigon. e il 
violoncellista Pierre Strauch. 

QUARTIERE 2 
Domani alle 20.30 nella se

de in \ i a Tagl iamento 37 di 
Sorgane, si riunisce il consi
glio di quart iere 2. Saranno 
discussi il parere obbligato
rio sul bilancio preventivo 
1978 del comune e le relazio
ni dei presidenti delle com
missioni. 

QUARTIERE S 
Domani si riunisce, nella 

sede del centro civico nel 
viuzzo delle Calvane 13: il 
consiglio di quart iere 6. Al-

• l'ordine del giorno figura t ra 
! le altre cose, la proposta di 
I convocazione di cons.glio a-
! perto sul problema dell'ordi-
i ne pubblico. 

' QUARTIERE 11 
I Alle 21 di domani presso 

la salet ta del Par ter re s; 
I riunisce il consiglio di quar-
j t iere 11. Al centro della di-
j scussione il Bilanc.o preven-
t tivo del comune per il 1978. 

ASSUNZIONE 
DI OPERAI ALL'ENEL 

Coloro che hanno inoltrato 
domanda di partecipazione 
al concorso numero 2-78 per 
l'assunzione di operai al-
l'ENEL che. potranno usu
fruire. nelle prossime setti
mane . di un corso formati
vo che allest iranno le orga
nizzazioni sindacali Provin
ciali pratesi FNLE iCGIL» 
e FLAEI (CISL». Per ulte 
riori informazioni rivolgersi 
al numero telefonico 42215. 
prefisso 0574 isignor Cava
locchi» dalle 9,30 alle 12,30 
di tut t i i giorni feriali. 

QUARTIERE 12 
Per discutere il bilancio 

di previsione per il 1978 del 
comune, domani alle 21 pres
so la biblioteca comunale di 
Beilariva, si terrà la riunione 
di quart iere numero 12. 
QUARTIERE 3 

Oggi e domani alle 21 pres

so il centro civico In via dei 
Serragli 1 e previsto il con
siglio di quartiere 3 Fra . te 
mi all 'ordine del giorno bi 
lancio comunale 1976: va 
r .ante al PRG per il Grand 
Hotel; impianti sportivi alle 
2 s t rade. 

IL PARTITO 
Osgi alle 15.30. nella sede 

di Via Cavour, si terra l'as
semblea del gruppo Consilia
re della Regione con il se
guente ordine del giorno' 
« Esame dello schema opera
tivo e avvio della program 
mazione e bilancio 1978 e, bi-
lanc.o pluriennale >\ 

« L'UOMO. LA BESTIA 
E LA VIRTÙ'» 

« Una tragedia affogata in 
una fa rsa» : cosi Pirandello 
definì una delle sue opere-
controverse « L'uomo, la be
stia e la virtù ». Lo spetta
colo. che si giova dell'inter-
pretaz.one di Giuliana Lo-
jodice, Aroldo Tieri. Gianni 
Agus e Carlo Hintermann. 
terrà il cartellone, al teat ro 
della Pergola, da giovedì 
prossimo fino al 9 aprile. Le 
scene sono di Lucio Lucen-
tmi, mentre la regia reca un 
nome di rilievo, quello di 
Edmo Fenoglio. In date pre
fissate sono previste riduzio
ni per ETL21 e studenti . 

inoltre Grandiosi assortimenti di: 

ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori 
ORGANI ELETTRONICI ecc. 

CINEMA TEATRO 

ITALIA L'ANIMALE 
POGGIBONSI con .1 P , I J I Belmor.rì > e Raojel Wek'n 

COCCHIERI 
SCUOLA DI BALLO 

Lezioni d i : 
•C* Tango. Valzer, Boogie-Woogie. Rock. 

Samba. Twist, Cha-Cha. Charleston 
Via Alfam. 84 • Tel. 21.55.43 - Firenze 

Per la pubblicità su 

l'Unità 
richiedete i 
preventivi 

Rappres 

nfemazionì e / A'ìiW 
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Cassa integrazione per oltre 
treccila lavoratori alla Lebole 

Il provvedimento avrà la durata di 30 giorni • Sembra sia stato adottato per «accumulare» il tessuto 
necessario a far fronte alle ordinazioni • I lavoratori esprimeranno il loro giudizio nei prossimi giorni 

PISA — L.'i Lebole ita tonni 
ulcato la decisione di mettere 
in cassa integrazione per 
30 «'orni KIÌ addetti di tut 
ti i suol .stabilimenti con 1" 
eccezione di quello di Russi-
na. Il che significa che dal 
10 al 2-1 aprile e per venti 
giorni nel mese di settembre 
più di tremila lavoratori ri
marranno a casa. Non si co
noscono ancora con precisio
ne I motivi che hanno Indotto 
la direzione aziendale a quel
la decisione. Pare che la cas
sa integrazione di aprile per
metta alla azienda di accu
mulare il tessuto che attual
mente sarebbe insufficiente. 

C7> stato infatti nell'ultimo 
periodo una lenta acquisizio
ne di commesse e un altret
tanto lento e r i tardato acqui
sto del tessuto. Il risultato è 
che ora non hanno tessuto 
da lavorare per far fronte al
le ordinazioni. Il consiglio di 
fabbrica non ha ancora di 
scusso la proposta della di
rezione aziendale ma non esi
ste In piena convinzione che 
la decisione dei trenta giorni 
di cassa integrazione abbia 
motivi interamente validi. 
Quanto sia attendibile la de

cisione della Lebole i lavora, 
tori lo discuteranno nei pros
simi giorni. prima del
l'incontro con la direzio
ne previsto per questa setti
mana. Un ulteriore periodo di 
cassa integrazione può appa
rire In contraddizione con 1* 
accordo ENI del mese di feb
braio. 
Si a t tende intanto l'incontro 

del 14 aprile con l'ENI per 11 
piano del settore abbigliamen
to. Questo Incontro segue di 
poco quello del 3 marzo nel 
quale sono emersi da parte 
dell'ENI alcuni impegni ver
bali che lo stesso sindacato 
ha giudicato sostanzialmente 
positivi. Il rappresentante del
l'ENI Rnnzlni infatti, nel pie
no rispetto dell'accordo che 
prevede 11 risanamento delle 
imprese, il consolidamento 
della occupazione e il coordi
namento delle att ività delineò 
alcune linee, generali per al
tro. del plano di settore. Ora. 
nell 'incontro del 14. queste li
nee generali dovrebbero tra
sformarsi in un piano preci
so. scritto, oggetto del con
fronto tra le parti . 

.Si attribuisce quindi grande 
importanza a questo incontro 

; che dovrebbe definire un qua-
I dro generale entro il quale 
I concretizzare le trat tat ive a-
l zienda per azienda I proble

mi della Lebole non si pos
sono risolvere ad Arezzo. Oc
corrono cioè alcune verifiche 
a livello nazionale, di settore, 
che chiariscano alcuni proble
mi ancora Insoluti. 

L'accordo ENI contiene solo 
Impegni generali, validi e po
sitivi. ma che rischiano di ri
manere sulla carta se non si 
concretizza il piano di settore. 

Occorre quindi vedere come 
si risana: bisogna cominciare 
a parlare di investimenti, di 
nuove produzioni, di sviluppo 
della ricerca e della tecnolo
gia In fabbrica. Va chiarito 
il problema dell 'allargamento 
del mercato, soprat tut to all' 
estero, come non ci si fa con
correnza tra aziende dello 
stesso settore del gruppo ENI. 

Solo nella definizione di 
questo quadro generale e nella 
risoluzione dei problemi che 
questo comporta si può 
poi passare ad affrontare il 
problema della manodopera. 
di una sua eventuale mobili
tà. Questo sarà inevitabile. 
date le disfunzioni presenti 

[ Il problema più spinoso è 
I rappresentato dalla eccedenza 
j di manodopera indiretta. Lo 

stesso sindacato non ha diffi
coltà ad ammettere che ad 
Arezzo si hanno 300350 Im
piegati eccedenti. Il rapporto 
fra diretti e indiretti gioca 
negativamente a favore di 
questi ultimi. E questo è un 
problema reale da risolvere. 

Non certo con i licenzia
menti. cosa questa esclusa 
dallo stesso accordo ENI. Si 
t ra t ta di verificare e discu
tere in fabbrica alcune lpo 
tesi quali quella dell'esodo 
volontario e del pre pensiona 
mento o della possibilità di 
collocazione in catena da par
te degli impiegati. 

Problemi non certo facili 
da risolvere che si accompa
gnano alla necessità di avere 
una direzione aziendale real
mente efficace e capace, 
che non faccia, ultimo esem
pio. mancare il tessuto da la 
votare, e che sia in grado di 
gestire una azienda come la 
L e b o l e . 

Claudio Repek 

Contro l'atteggiamento di chiusura della Coaci 

Assemblea generale alla Forest 
PISA — Si fa .sempre più 
difficile la situazione per 1 
lavoratori della ex Forest, La 
Coaci, (la finanziaria che li
quida lo stabilimento) non 
ha rispettato nessuno degli 
impegni contenuti nell'accor
do firmato al minsitero de! 
lavoro. La cassa integrazione 
ancora non è s ta ta concessa. 
la commissione provinciale 
-sulla mobilità del lavoro vie
ne boicottata dalie associa
zioni industriali mentre la 
proprietà non ha presentato 
il piano di ristrutturazioni?. 
Contro quest'ultimo compor
tamento dell'azienda il con
siglio di fabbrica ha deciso 
lo sciopero dei lavoratori che 
prestano attività commerciali 
ed amministrative. Secondo 
gli accordi presi nel corso 
dell'ultimo incontro tra le 
parti, la Coaci avrebbe dovu
to rendere noto entro il 24 
marzo il piano particolareg
giato yer la costruzione della 
nuova fabbrica. La proprietà 

ha Invece chiesto un nuovo 
rinvio, fino al 31 di questo 
mese. 

In un suo comunicato il 
consiglio di fabbrica « nel de
nunciare all'opinione pubbli
ca la gravità e la pretestuosi
tà di questo atteggiamento 
ribadisce la necessità di raf
forzare la mobilitazione delle 
forze politiche della cittadi
nanza al fine di ottenere un 
pai concreto intervento degli 
enti preposti e del governo 
per far si che raccorcio sigla
to in sede ministeriale sia at
tuato e che la Coaci sia co
stret ta a mantenere gli im
pegni f ssunti». 

La vicenda Forest è s ta ta 
oggetto anche di un'apposita 
riunione del Comitato Citta-
dino per la difesa dell'occu
pazione che ha deciso di 
chiedere un incontro urgente 
al ministero del lavoro per 
« definire il problema della 
cassa integrazione e delia 
concretizzazione del progetto 

per la nuova s t rut tura pro
duttiva ». 

Nei prossimi giorni verrà 
chiesta una nuova convoca
zione anche della commissio
ne provinciale sulla mobilità 
del lavoro. 

Questa matt ina tutti i lavo 
ratori della Forest si riuni
ranno in assemblea generale 
nella sede della fabbrea per 
decidere nuove iniziative di 
mobilitazione. Non è da e-
scludere che si arriverà pre 
sto ad iniziative comuni tra i 
lavoratori della Forest e 
«lucili dello stabilimento pi 
sano della Richard Ginori, 
anch'essi senza cassa integra
zione da alcuni mesi. 

Giovedì prossimo, al teatro 
Verdi, tut te le forze politiche. 
amministrative e sociali di 
Pisa hanno in programma un 
incontro per discutere la si
tuazione occupazionale del 
comprensorio e lo stato delle 
vertenze delle due fabbriche 
pisane. 

E' morto 
il compagno 

Marco 
Giardino 

PISA — E' morto all'età di 61 an
ni il compagno avvocato Marco 
Giardina. Le esequie si sono svol
te ieri. 

I l compagno Marco Giard ;na le
ce parte di quel gruppo di elu
denti della normale di Pisa c i i : 
negli anni dillicili del "39- '40 scel
sero con coraggio la strada dal
l'antifascismo. 

Per quella via giunse in conlat
to con l'organizzazione del PCI ed 
in seguito divenne lui stesso mi
litante comunista. 

Fu segretario della Camera del 
lavoro di Cagliari subendo in pri
ma persona la repressione polizie
sca che si abbatteva sulle lotte 
operaie. Scontati due anni di ga
lera per la sua attività di sindaca
lista. negli anni ' 5 0 tornò a Pisa 
dove lece parte della segreteria 
provinciale della Camera del la
voro. _ 

Anche quando potè riprendere 
l'attività privata di avvocato f j 
sempre impegnato come professio
nista nelle vertenze per il lavoro 
e nei principali processi politici cl<e 
si sono celebrati a Pisa negli Ul
timi anni. Fino all'ultimo il com
pagno Giardina è stato membro 
del comitato federale 

I 

Mercoledì 5 

Scioperano 
tutte le 

categorìe 
per 4 ore 

nell'Amidi a 
Mercoledì 5 apri le tu t te 

le categorie produtt ive 
del l 'Amiate si fermeranno 
nel pomeriggio, per 4 ore, 
in occasione dello sciopero 
generale promosso dal co
mi ta to un i tar io di zona in 
accordo con le segreterie 
provincia l i di Slena e 
Grosseto della federazione 
Cgl l -C is lU i l . Nel corso di 
questa ennesima giornata 
d i lot ta imperniata sulla 
r ichiesta precisa di Inter-
vent i f inal izzat i alla ricon
versione Industriale, mina
to r i , ar t ig ian i , giovani stu
dent i e donne si concen
t reranno con appositi ser
vizi d i pu l lman provenien
t i dal diversi paesi amia-
t i n i , ad Abbadia S. Sal
vatore per dar luogo ad 
una marcia del lavoro » 
che si snoderà per 10 chi
lometr i lungo I comuni del
la Valdipagl ia, interessati 
agl i insediamenti Indu
s t r ia l i che sulla base de
gl i accordi del settembre 
1976, v i dovrebbero sorge
re. aprendo possibilità oc
cupazionali ad oltre 500 
un i tà lavorative. 

Ad Arezzo 
la festa 

delle donne 
comuniste 

La festa nazionale delle 
decine comuniste si terrà 
quest 'anno tra la fine di giu
gno e I primi di luglio, ad 
Arezzo. 

I compagni della federazio
ne di Arezzo sono già al la
voro per allestire 1 padiglio
ni e per predisporre tut te 
le Iniziative politiche e cul
turali. L'esame di tutti i pro
blemi tecnico organizzativi 
connessi alla importante ma
nifestazione verrà fatto nel
la riunione che si terrà pres
so 11 comitato regionale, sta
mane alle ore 10. 

A questa riunione sono in
vitati n partecipare i mem
bri della commissione pro
paganda del comitato regio
nale. i compagni responsabi
li delle commissioni propa
ganda delle federazioni e le 
compagne delle commissioni 
femminili. 

Come i comunisti si preparano alle prossime elezioni 

A Pietras anta è già 
campagna elettorale 

Le assemblee di partito e pubbliche per preparare la lista dei candidati • Si sono svolti tutti i con
gressi di sezione • Raggiunti gli obiettivi nel tesseramento e campagna stampa • I rapporti con il PSI 

PIKTKASANTA — 1 comuni 
sti di Putrasanta hanno già 
iniziato a preparare la cani 
paglia elettorale per i l r inno 
vo del consiglio comunale del 
I l maggio prossimo Uno dei 
punti d i partenza da cui ci si 
muove, per l'organizzazione 
delle att iv i tà in questo perio
do. è i l giudizio altamente 
positivo suH'aninùnist razione 
di sinistra uscente. I l suo o 
peni lo, i l rapivuto con la 
gente, le realizza/ioni hanno 
sostanzialmente ris|X)sto alle 
attese collcgate alla sua for
mazioni'. Particolarmente po
sit ivo è lo stato dei rapporti 
f ra i l nostro e i l partito so
cial ista. Infat t i mai si sono 
ver i f icat i momenti d i cr is i , di 
di f f icol tà intema a parte le 
esigenze del dibatt i to demo 
cratico — nel periodo della 
collaborazione amimnistrat i 
va. I n punto fermo rimane. 
quindi, uno stretto rapporto 
unitar io principalmente fra le 
forze della sinistra. fJià da 
tempo si è iniziata la discus
sione per la formazione della 
lista dei trenta candidati del 
PCI e dei cr i ter i da seguire. 
Un rinnovamento profondo — 
con una larga conferma dei 
compagni eletti nell 'ult ima 
consultazione ~ in cui la 
rappresentanza, in particola 
re. di donne, operai, giovani 
ed indipendenti, ne è la ca
ratterist ica principale. Non è 
questo un fatto formale, un 
f iore da mettere all 'occhiello 
per essere a tut t i i costi 
rappresentativi di tutta la 
realtà, ma un'esigenza reale 
di un part i to radicato in prò 
fondita tra la gente, che co 
glie l'occasione della forma
zione della lista per alimen
tare i l confronto interno al 
part i to e con la cit tà sulla 
propria rappresentanza nel 
futuro consiglio comunale. E 
la dimostrazione di questa 
volontà sono le molte riunio
ni. di partt io e pubbliche, che 
porteranno alla composizione 
definit iva dei candidati del 
PCI. 

Martedì prossimo i l Comi
tato Comunale i l 2!) 30 e .'11 le 
assemblee nelle sette sezioni 
del comune e. successivamen
te alla rat i f ica, una serie di 
assemblee pubbliche di pre 
scntazione e discussione sui 
candidati del PCI. sono i l 

programma previsto su que
sto aspetto. Certamente le e 
lezioni amministrat ive a Pie 
trasanta non sono un fatto 
d i e interessa esclusivamente 
questo comune, ma sollecita
no l'attenzione di tutte le 
forze |Militielle, ed in part i
colare del nostro parti to, ver 
siliesi. 

I congressi di sezione d i e 
si sono svolti a Pietrasanta 
con anticipo, hanno eviden
ziato una discussione seria e 
responsabile dei comunisti. 
in cui i temi generali si sono 
collegati al programma am
ministrat ivo ed al piano di 
iniziative per la campagna e 
lettorati-. L'anticipo dei con
gressi consente al parti to di 
giungere al confronto eletto 
tale con una struttura inter
na solida e con i d i ret t iv i 
delle sezioni nelle loro piene 
funzioni. Cu dato di questa 
solidità è costituito dal rag
giungimento del cento per 
cento nel tesseramento, con 
circa -10 reclutati , con il raf
forzamento delle cellule sui 
luoghi di lavoro. Una costa
tazione più generale, mette in 
evidenza la costante ed ar t i 

colata presenza del part i to 
tra la gente sia sui temi poli
t ici più importanti , che sulle 
questioni amministrat ive. 

I l piano organizzativo già 
iniziato a discutere, prevede 
un uso più continuo del 
nostro giornale, la cui d i f f i -
sione cresce di settimana in 
settimana, con un pr imo o 
hiettivo da raggiungere e su 
perare di mi l le copie, d i a 
diffusione non solo domeni
cale ma articolata nel corso 
della settimana sui luoghi di 
lavoro. L'obiettivo che ci si 
pone, rispetto ai r isultat i e 
lettorati, è la conferma ed il 
rafforzamento del pur bri l
lante risultato del 20 giugno 
7(> - - i l .'!!• per cento — ed è 
pei" questo i he si romprcnde 
la necessità di un lavoro 
tempestivo ed art icolalo, non 
solamente propagandistico, in 
stretto collegamento con tut 
ta la cit tà. 

I l programma ha come 
punti centrali quelli concer
nenti l'assetto del terr i tor io 
(con la stesura e l'approva 
zinne dei piani particolareg
giat i e dei piani art igianal i 
ed industriali) e l'approva

zione del regolamento dei 
consigli circoscrizionali td i 
cui i (( immusii hanno già 
presentato una pro|K>.stu) e 
che dovrehl>e essere approva
to pr ima della f ine del man
dato per consentire alla futu 
ra amministrazione di inizia
re i lavori con mia parteci
pazione maggiore della cit ta
dinanza alle scelte per i l pia
no di r istruttura/ ione del 
personale dipendente del 
Comune. E' necessario tenere 
conto del nuovo ruolo che i 
comuni assumono con la 
applicazione della legge 2H2 e 
che è quello di programma 
tare degli indirizzi per un in 
tervento razionale sai territo
rio. E in una situazione, co 
me quella della Versi l ia, dove 

ì i se;;:ii d e l l a c r i s i c o m i n c i a n o 
j a m a r c a r e u n a p r e s e n z a 
i p r c o c . ' u p a n t e è i n d i s p e n s a b i 

le . n o n solo la c h i a r e z z a d i 
idee n e ! p r e d i s p o r r e g l i in 
f e r v e n t i , m a bens ì il r a f f o r 

' a m e n t o d e l l ' u n i t à d i i n t e n t i 
f r a le f o r z e d e m o c r a t i c h e : u 
n i t à i l cu i fu i * n- è r a p p r e 
s e n t a t o d a i p a r t i t i d i s i n i s t r a . 

Sergio Zappellì 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

EDEN: Piedone l'africano 
I T A L I A : A. 0 0 7 l'uomo dalla pi

stola d'oro 
R O M A : La guerra de! mondi 
LUX: Incontri ravvicinati del ter

zo tipo 
GLOBO: La mazzetta j 

GROSSETO I 
EUROPA 1 : La mazzetta I 
EUROPA 2: Biancaneve j 
M A R R A C C I N I : Picnic a Hanging I 

Rock I 
M O D E R N O : La valle dei cornante j 
O D E O N : I l figlio dello sceicco ì 
SPLENDOR: Le calde nolti di Ca- ! 

Ugola ( V M 18) j 

AREZZO ! 
P O L I T E A M A : I l figlio dello sceicco I 
SUPERCINEMA: Le braghe del pa- ; 

drone | 
CORSO: Il bandito e la madama | 
TR IONFO: L'ultima odissea 
I T A L I A : Carioca tigre . 
O D E O N : Questa terra è la mia j 

terra j 

MASSA 
ASTRO: Lo line del inondo nel 

nostro solito letto in una notte 
pena di pioggia 

CARRARA 
G A R I B A L D I : Indiana 
M A R C O N I : Le braghe del padrone 

SIENA 
I M P E R O : Dalla Cina con furore 
M E T R O P O L I T A N : Incontri ravvici

nati del terzo tipo 
M O D E R N O : Tobruk 
O D E O N : I peccati di una donna 

di campagna ( V M 18) 
SMERALDO: Un animale irragio

nevole 

LUCCA 
M I G N O N : Massacro a Condor Pass 
M O D E R N O : Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 
PANTERA: Il figlio dello sceicco 
ASTRA: Le braghe del padrone 
CENTRALE: Il triangolo delle Bcr-

mude 

VIAREGGIO 
P O L I T E A M A : Le braghe del pa

drone 
SUPERCINEMA: Cinderclla nel re

gno del sesso ( V M 18) 
CENTRALE: Pinocchio 
G O L D O N I (Riposo) 
EDEN: Incontri ravvicinati del ter

zo tipo 
EOLO: La bella addormentata nel 

bosco 
O D E O N : La mazzetta 
M O D E R N O (Nuovo programma) 

POGGIBONSI 
I T A L I A : L'animale 
P O L I T E A M A : Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 . 

Guerra spaziale 

MONTECATINI 
KURSAAL: Le braghe dal padrone 
EXCELSIOR: Lo mazzetta 
A D R I A N O : Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 

LIVORNO 
G R A N G U A R D I A : La bella iddor-

incnlala nel bosco 
G O L D O N I (Nuovo programma) 
JOLLY (Muovo programma) 
SORGENTI (Riposo) 
4 M O R I (Riposo) 
A R D E N Z A : (nuovo programma) 
GRANDE: La mazzetta 
M E T R O P O L I T A N : Incontri ravvici

nati del terzo tipo 
M O D E R N O : Le brande del n.Tlrn.i» 
L A Z Z E R I : L'insegnante va in col

legio ( V M M ) 
A U R O R A : (nuovo programmi) 
GOLDONETTA (Riservato circuito 

Goldonclta) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: L'inquilino 

del piano di sopra 
5. AGOSTINO: Il giud.te e l'es 

sassino 

ROSIGNANO 
CONCORDIA: Guerre stellari 
C I N E M A TEATRO SOLVAY: Ore 

2 1 , Fuga senza scampo, regia di 
A. Al ien, con S. Stallone. A. 
Page, V. Laneaster (per lutt i ) 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I ta l ia 16 • Te l . 216.253 
CONCERTI DI P R I M A V E R A 1978 
Domani sera, alle ore 2 1 : Concerto sinfo
nico Ensemble inlerconlemporain. Direttore Lu
ciano Berio. Musiche di Luciano Bario. 
(Abbonamento turno A ) 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato • Te l . 218.820 
Tutti I venerdì e sabato, alle ora 2 1 , 3 0 . • 
la domenica e testivi alle ore 17 • 2 1 . 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre-
tenta la novità assoluta: Una grulla in casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggese. 
Secondo mese di repliche. 

BANANA MOON 
Ass Culturale privata • Borgo Alblzl 9 
Riposo 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. Orsini. 73 - Tel. h31.21.9t 
Ore 2 1 . 3 0 per il e.do « C nenia o tealrO? » 
prò e;.one dei f i lm Elettra amore mio di M i -
Mos Jancsò ( 1 9 7 3 ) . 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via nVlla Persola. 12 13 
Domani sera ore 2 1 . 1 5 :! Teatro SUbile di 
Genova pr;sc:i!c Gino Peol. in: I l mio mestiere. 
Testi e musiche d. G n o Peoli. Reg a di Artu
ro Corso iUn'ca rocila streord nera f^ori 
abbonamento). 

CENTRO FLOG 
.Via Car lo Hai; . 3i? 

(Per la docun-.entJzio.ie e d.ffusionj delie tra-
d.rioni popolar ) 
Quest:) sera alle ore 2 1 . 3 0 presso l 'Auditorium 
Paggetto teatro p o l l a r e , letteratura e verna
colo: verifica d. u n j .-cerca - Teatro in Piazza: 
I l Vangelo de" Beceri. Va.igcio p'earesco rac
contato da! popolo. Elaborazione e regia di 
Ugo Chiti. 

'Bigl ie! ! , inte-i L. 1 5 0 0 . r'do'ti L. 1 0 0 0 . 

T E A T R O VERDI 
Via Ghinbel l ina Tel 29Ò.242 
Ojg i chiuso per r ucso deila compagnia Gino 

' Brarn eri. E' ;pe:!e .3 b n.iettena oer la vend ta 
dei bigiictt, cor : posti numerati dslle 10 
alle 13 e da'1? 15 alie 2 0 . 3 0 . 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
V i i O . - i i i n lo 3! T e l 2 1 0 5 5 5 
Chioso per a .est mento nuovo spettacolo. 
Da vene-di 7 2?- le. o-e 2 1 . 1 5 . ia Cem=2.^.3 
et p-3sa C i t a di F r . n : : - Cooperj t i .a de. l ' 
O' iuoio o.-csente: La locandiere di C«-io Go:-
don.. Reg'3 di PJÌ-. O Bra.-i. 5eer.e e costami di 
Giancarlo Ma.ic ni. 

CIRCO SUL GHIACCIO MOIRA ORFEI 
Campo d i Mar te (Stadio) - Te l . 571.554 
Strepitoso successo. 2 spettacoli ai g o m o ora 
1 6 . 3 0 * 21 .30 . 
Prenotazioni tc.efo.-.o 5 7 1 . 5 5 4 . 

PISCINA COSTOLI • Campo d i Mar te 
Viale Paoli - Te l . 675744 
(Bus 6 3 10 17 20) 
Le più grandi piscine coperta d'Europa tcuo-
la di nuoto, pallanuoto, tu l l i . 
Aperta ai pubblico: giorni teriall dalle 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle or * 
2 0 . 3 0 . sabato e domenica: 9 13 e 14 -18 . 

CINEMA 
A R I S T O N 
P.*7za f V m v i a n l - Tel 237.834 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un t i im d. Flavio Mcgherini; La braghe del 
padrone. A co.ori. con Enrico Montesano, Pao
lo Po! : . Milena Vufcot e e Ada. lo C t i i . Per tutt i . 
( 1 5 . 4 0 . 18. 20./O. it.4U> 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi . 47 • Tel 284.332 
« I l locale dalle luci rosse) 
H film che sta frantumando ogni record d'in-
Cisso: Cindtrclla nel regno del sesso. Techni
color con Cherill Smith. Brett Smilcy. ( V M 1 8 ) . 
| 1 5 , 3 0 . 17 . 19,05. 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via dei Castel lani - Te l . 212.320 
I l f i lm più divertente, allegro e scacciapen
sieri. Delinquenti e leoni tremate ...arriva Bud 
Spencer con le sue ultime nuove irresistibili 
avventure: Piedone l'africano. A colori con 
Bud Spencer, Dagmar Lassander. Regia d i 
Steno. 
( 1 6 , 18 ,15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo desìi Alblzl - Tel. 282.687 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un fi lm di Nanni Moret t i : Ecce Bombo. A 
colori con Luisa Rossi, Fabio Traversa. Lina 
Sastri. E' un l i lm per tuttil 
( 1 6 . 1 0 . 1 3 . 2 0 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 0 ) 
Rid. AGIS 

E D I S O N 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Ciao maschio, diretto da Marco Ferreri. A 
colori, con Gerard Depardieu, James Coco, 
Marcello Mastroianni, Geraldine Fitzgerald. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 

EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 - Te l . 217.798 
( A P . 15 .30 ) 
Ritratto di borghesia In nero, diretto da To
nino Cervi. A color i , con Ornella M u t i , Senta 
Berger, Carnicine. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 5 . 1S.10. 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

Rid. A G I S 

G A M B R I N U S 
Via Brunelieschi - Tel. 275.113 
Un fi lm di Sergio Corbucci: La mazzetta. A 
colori con Nino Manfredi . Ugo Tognari i . Per 
tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. A G I 5 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Te l . 663.611 
W a l t Disney presenta: La bella addormentata 
nel bosco. Technicolor. Al f i lm è abbinato il 
cartone animato a colori I I mio amico Benia
mino (Ried ) . Per tutt i l 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 19 .15 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

Rid. A G I S 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
Gli uomini della terra dimenticali dal tempo. 
Technicolor con Doug McCloure. Patrick VVate. 
Un mondo misterioso e selvaggio popolato da 
esseri sconosciuti dalla scienza e dannato da 
uomini perduti dal.a storia per tutt i ! 
( 1 5 , 3 0 . 17 .50 . 19 .05 . 20 5 0 . 2 2 . 4 S ) 
Rid AGIS 

ODEON 
Via de: Sassel l i - Tel . 240.83 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreytuss. 
Tcn Garr, Melinda Oillon • Francois Trutfaut. 
musiche d> Sean Wil l iams Per rutt i . U.S. 2 2 . 4 5 . 
( 1 5 . 17 .35. 20 .10 . 22 .45 ) 
Rid. AGIS 
P R I N C I P E 
Via Cavour. I M ' r - Tel. 575.801 
Supercomico a colori: Quando c'era lu i .„ caro 
le i . con Paolo Vi leggio. Mar ia Grazia Bue-
cella. Gianni Cavina e M a n o Carotenuto. Di
retto da Giancarlo Santi Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 

S U P E R C I N E M A 
Via C imato r i • Te l . 272.474 
Un divertimento assicurato in un f i lm gustoso, 
allegro dalle mille trovate: I l figlio dello sceic
co. A colori con Tomas Mil iar i . Bo Svensson, 
Gil l ie Kirsten. 
( 1 5 . 1 7 , 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibe l l ina - Tel. 296.242 
Oggi chiuso per riposo detta compagnia Gino 
Bram'eri. E' aperta la biglietteria per la vendita 
dei bgl iet t i per i posti numerati dalie 10 
aite 13 e dalle 15 «Ile 2 0 . 3 0 . 

A D R I A N O 
Via RomaiTTiosi - Te l . 483607 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Thrilling: L'uomo nel mirino. 
Clint Eastwood. Sandra Locke. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
Rid. AGIS 

VI SEGNALIAMO 
• Ecce bombo (Corso) 
• Ciao maschio (Edison) 
• Giulia (Aldebaran e Vittoria) 
• I nuovi mostr i (Apol lo) 
• Quell 'oscuro oggetto del deside

r io (Astor d'essai) 
• Casotto (Eden) 
• Al legro ma non t roppo (Gol

doni d'essai) 
• I ragazzi del coro ( I ta l ia ) 
• In nome del papa re (Manzoni) 
• West side story (Niccol in i ) 
• lo e Annie (Puccini) 
• 1 duel lant i (Stadio) 
• I l prestanome (Universale d'es

sai) 
• Questa ter ra è la mia ter ra 

(Nuovo Galluzzo) 
• Robin e Mar ian (Spazlouno) 
• La recita (Colonnata) 
• Quanto è bello lu mur l re ac-

ciso (Grassina) 
• Sotto i l selciato c'è la spiaggia 

• CR Ante'.Iai 
• Prima pagina (Salesiani Figli

ne Valdarno» 

Popolo. 27 Tel. 2fi2 137 
coiori- California, :on G ; 

Bosè. M SJ?1 Base. Per 
: ano 
tu: : . : 

A L D E B A R A N 
Via F Baracca. 151 • Te l . 410.007 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

Per la regia d! f. Zinnemann: Giulia. Techni
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave. 
Maximil ian Schei!. Jason Robards. Per tutt i l 
C 5 . 4 5 . 13. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 

A L F I E R I 
V;a M del 
Western a 
Gemma. P^ola 
Rid. A G I S 

ANDROMEDA 
V:a Aret ina. ò3-r - Tel rV>3 945 
So;::acoi: d: cir-.;.-n3 va: era Gali ar.o Sbarra 
e .a vedette 5'a ia Lo.c- - d i a rivista: Scom
mettiamo che mi spoglio? co-, Linda Supreme. 
Gf.-ica Sor.n:. ia ve.-.ers nera Biack Pearl. e 
. 'attrazioni Marcella Dalton. Sul.o schermo: 
Sturmtruppen. A colori, con Renato Pozzetto. 
Spettacoli vietati ai m'nori d: 18 anni. (Ora
n o rivsta: 1 7 . 1 5 - 2 2 . 4 5 ) . 

APOLLO 
V:a Nazionale Tel. 270 0-19 
( 1 5 . 17 .30 . 2 0 . ! 5 . 2 2 . 4 5 ) 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Divertente l i lm: I nuovi mostri . A colori 
Vit tor io Gassman. Ornella M u t i , Alberto 

con 
Sor-

A colori con 
(V.M 1 4 ) . 

d i . Ugo Togn.wii. Reg.a di Monicell i . Scola, 
Risi. 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
V:a G Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 
(Ap . 15 .30 ) 
I l divertente f i lm a cartoni arvmit": Silvestro 
• Conzales matti e mattatori . A colori. 
ASTOR O ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 22Z388 
L. 1 .000 ( A G I S L 7 0 0 ) 
I l grande Bunuel sbalordisce ancora nell 'ul
t imo suo capolavoro: Quell'oscuro oggetto del 
desiderio, con Fernando Rey. Carole Bouquet. 
Colori. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Te l . 537.700 
Guerre stellari, diretto da George Lueas. 
Technicolor con Mark r iamil i , Hirr ison Ford, 
Carne Fischer, Peter Cushing. Atee Guinnts. 
Per tut t i ! 
Rid. AGIS 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy erotico a colori: Supcrxcilalion, con C a u 
dine Beccarie. Francois Beccarie. Jean-Pierre 
Courtaut. (Rigorosamente ( V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla - Tel . 225.543 
Profondo rosso, di Dario Argento. 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
( A p . 15 ,30 ) 
Spettacolare, avventuroso a colori: L'incredibile 
viaggio nel continente perduto di Giulio Vcrne, 
con Kenneth Moore, Jack Taylor. Per tutt i l 
F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ao. 15 .30 ) 
Spettacolare giallo a colori: La minaccia, con 
Yves Montand. Carole Laure, Marie Dubois. 
Diretto da Alain Corneau. Per tuttil 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 0 . 2 0 , 1 0 , 2 2 . 4 0 ) 

F IORELLA 
Via D'Annunzio - Te l . 660.240 
(Ap . 1 5 ) 

Spettacolare avventura: L'orca assassina. Techni
color con Richard Harris. Charlotte Rampling. 
Film per tutt i l 
(U.S. 2 2 . 4 0 ) 
Rid. A G I S 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel 470 101 
Ogai ch'uso per ripeso settimanale. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TfcL 470.101 
(Ap . 15 ,30 ) 

Un f i lm sensazionale: L'orca assassina, con 
Richard Harris, Charlotte Rampling. E' un f i lm 
per tutti l 
(U.S. 2 2 . 4 S ) 

FULGOR 
Via M. Flnlguerra - Tel. 270.117 
Trhilling: L'uomo nel mir ino. A colori con 
Clint Eastwood, Sandra Locke. ( V M 1 4 ) . 
Rid. AGIS 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via del Serragl i , te i . 222.437 
( A P . 1 5 . 3 0 ) 
Fantasia di musica e colori: Allegro ma non 
troppo di Bruno Bozzetto in technicolor. M u 
siche di Debussy, Dvorak, RaveI, Sibelius. 
Vivaldi e Strawinski. Per tutt i ! 
C 5 . 4 5 . 17 ,30 . 19 .15 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
P =tea L. 1 5 0 0 fsco-.to Are'. A 
E.-.das L 1 0 0 0 ) . 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50 706 
Poliziotto senza paura. A colori co i 
Msr: . J;s-i Coi: r-.s. Gastc".» Moschi?. 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
( A p ore 10 antim.) 
I ragazzi del coro di Robert Aldrich. Techni
color con Charles Durning, Louise Grosset. 
Perry King. ( V M 1 4 ) . 
R d. AGIS 
MANZONI 
Via Ma r t i r i - Te l . 363.903 
(Ap. 15.30) 
In nome del papa re di Luigi M2;~i ! . A color*. 
con Nino Manfredi , 5 i :vo Randone, Carmen 
Scs-o ita. Per tutt i . 
( 1 6 . 18 .10 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 
M A R C O N I 
Via G ianno t t l • Te l . 630.644 
Guerre stellari, diretto da George Lucas. Techni
color con Mark Hamil i , Harrison Ford. Car-
rie Fisher. Peter Cushing, Alee Guinness. Per 
tutt i ! 
NAZIONALE 
Via C ima to l i - Tel . 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prima visione. Eccezionale th r i l . 
ling: Goodby e amen (L 'uomo della C I A ) . 
A colori con Tony Musante. Claudia Card.naie. 
Regia di Damiano Damiani. 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 S ) 
N I C C O L I N I 
Via Ricasolt - Tel . 23.232 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un fi lm di Robert V/ ist e Jerome Robbins 
vincitore di 10 premi Oscar: West side story. 
Technicolor con Natalie W o o d , Rita Moreno, 
George Chakiris. 
( 1 6 . 19 .10 . 2 2 , 3 0 ) 
Rid. AGIS 

Ag's, 

M : J : Z.O 
( V M 11) 

I L PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ore 16) 
Il capolavoro di tutti i tempi: Via col vento. 
Technicolor con Clark Gable, Vivien Leigh. 
Per tutti! 
(Spett. ore 1 5 . 3 0 - 2 1 ) 

P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap . 15 .30 ) 
lo e Annie di Woody Alien. A colori, con 
VVoody Ailen. Diane Kcaton. Carol Kane. Janct 
Margolin. Corneo. Per tutt i . 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fant i • Tel . 50.913 
Prestigioso f i lm a colori: I duellanti di R 5. 
Scott, con Ken Carradine. H . Keltel e A. Fin-
ney. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 . 2 0 . 4 0 , 2 2 , 4 0 ) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, tei. 226.196 
(Ap . 15 .30 ) L. 7 0 0 ( A G I S L. 5 0 0 ) 
In compagnia di Woody Alien solo 

C '5 .30 . 17 .50 . 
Rid. AGIS 

oyj i il 
con VVoo-

T e l . 4 8 0 8 7 9 
F. Zinnemann: Giulia. Techr.I-

Janc Fonda, Vanessa Redgra.e. 
Schcll. Jason Robards. Per tutt i ! 

prcst.g oso: I l prestanome. A colori 
dy Alien. Zero Mostcl . Per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
V i a P a g n i n i 
Per la regia di 
color con 
Maximi ian 

2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

Montesano 

L 6 0 0 - 5 0 0 
terra è la 

rr, j -

ALBA (Ri f red i ) 
V:a F. Vezzanl • Tel. 452.296 
(Ore 15.30) 
Il capolavoro di Ladislao Vajda: Marcellino 
pane e vino, con Pablito Calvo. 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.430 
(Sp-tt . ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
li western amer'cano ieri e oggi: Johnny Gui-
tar di Nicholas Ray con J. Cra.vtord, S. Hayden. 
R d. AGIS 

C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
-Ore 2 0 . 3 0 ) 
Pane, burro e marmellata con E. 
e Rossana Podestà. Per t j t t" . 
C O C S . A N D R E A 
(Ore 2 0 . 3 0 . Si r.pete .', 1. tempo) 

U.; rr,o einerna americeio: Questa 
mia terra di H. AsNby. con D. Ca.-radir.a 
s che di Woodie Guthzr e. ( 1 9 7 6 ) . 

C D C . S M S . S . Q U I R I C O 
R:pOSO 

C D C . SPAZIOUNO 
V:a del Sole. 10 
(Spstt. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Per I ciclo .TI ri r.vis tat.: Robin e Marian d. 
R. Lester. 
R.d. AGIS 
G i G L i O (Galluzzo) 
l e i . 2da.493 
O39Ì chiuso 

LA NAVE 
Via Vt l lamagna, 111 
Ripeso 

CINEMA LA R INASCENTE 
0 ; g i chiuso 
C.O.C. L UN IONE 
Pome a Ema • Tel. 640.325 

0 9 9 . chiuso 
L i r t f cMA UNIONE (Girone) 

A 3 C INEMA D E I R A G A Z Z I 
Via dei Pucci l • Tel. 282.679 
Oggi chiuso 
ArcCUUALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
Capolinea Bus 6 
Oggi chiuso 
A K M G I A N E L L I 
Via dei Serragli, 104 • Tel. 225.057 
(Ore 15 ) 
Un thr. l . tr gigantesco: Black Sondar. Panavi-
s ori 3 colori, con Robert Shiw. Bruca D t m . 
C I N E M A A S T R O 
V'.A/.ra 5 Simone 
Today .n engiish: Youne Frankenstein by M . 
B-ooks. v/ith Gena Wiider. M i r t y F t ldmi . i . 
( 1 6 . 3 0 . 18 ,30 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) 

B O C C H E R I N I 
Via Boccherini 
Oggi chiuso 
C E N T R O I N C O N T R I 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
Via Dino Compagni • Cure 
Oggi chiuso 
EVEREST 
Galluzzo - Te l . 204.83.07 
Oggi chiuso 
FARO 
Via F. Paolettl. 36 - Tel. 439.177 
Oggi chiuso 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
Oggi chiuso 
R O M I T O 
Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
C.D.C. COLONNATA 
(Ore 2 0 . 3 0 . un'co spettacolo) 
Per il ce lo persona'* di Thodoros Anghelopulo» 
La recita (GB '75 ) di An3h.cl0p.jl0s. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Te l . 640.0*53 
fOre 2 1 . 3 0 ) 
I . capol j .oro di E. Lorenz ni Quanto è be l i * 
lu murire accise A colori. Per tutti . 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Un filrn d P.erra Grir.r.ier De Ferre; Una don
na alla finestra, con Romy Schncider. Phil ipp* 
No.rei . Umberto Ors'ni. Victor Lanoux. Del.a 
Boccardo. Martine B.-ochard. Gastone Mosch.n. 
M A N Z O N I 
Un film sexy divertente: Mon commettere arti 
impuri . In tcchniccior. 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 
MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel. 20.22.593 - Bus 37 
Riposo 
C.R.C. A N T E L L A 
'O -e 2 1 . 3 0 ) L. 700-500 
Sotto il selciato c'è .'- «piagai» di Heima Da*> 
ders. Per tutt i . 
SALESIANI 
F I G L I N E V A L D A R N O 
Prima pagina. 
G A R I B A L D I 
Piazza Garibaldi - Fiesole (Bus 7j 
Riposo 

EiMPOLI 
LA PERLA: Le r i m e t t a 
CRISTALLO: Le brighe dai p3d-ona 
EXCELSIOR: I. f g . i i daiio set eco 

PRATO 
G A R I B A L D I : Ma pepi ti manda so le* 
O D E O N : La cognatina ( V M 1S) 
P O L I T E A M A : L'insegnanTe va ia cali' 

( V M 14) 
CENTRALE: West side story 
CORSO: i: fig: o dello sce eco 
E D E N : P edor-.e l ' i fr icaro 
A R I S T O N : (r poso) 
M O D E R N O : (riooso) 
N U O V O C I N E M A : (ore 2 0 . 3 0 ) Dtrsu U n i i 
M O D E N A : (riposo) 
CONTROLUCE: (riposo) 
CALIPSO: Lo sparviero 
S. B A R T O L O M E O : (riposo) 
A M B R A : lo beau «ette e la legione straniera 
PERLA: S.lvest.-o e Gonzales matti t mat

tatori 
• O R S I D 'ESSAI: New York N t w York 
V I T T O R I A : (riposo) 
ASTRA: (r peso) 
M O K A M B O : (riposo) 

Rubriche a cura dalla SPI (Sodata par 
la pubbl ic i tà In I ta l ia) F IRENZE • Via) 
Mar ta l l i n . 8 • T t l a f o n i : 217.171 - H I * * 
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Cassa integrazione per oltre 
tremila lavoratori alla Lebole 

Il provvedimento avrà la durata di 30 giorni • Sembra sia stato adottato per «accumulare» il tessuto 
necessario a far fronte alle ordinazioni -1 lavoratori esprimeranno il loro giudizio nei prossimi giorni 

PISA — Lii U'bolo ha comu
nicato In dfcl.siorif! di m i ' t t m ' 
in cassa integrazione per 
30 giorni gli addetti di tut
ti i suoi stabilimenti con 1" 
eccezione di quello di Rassi
na. Il che «lenifica che dal 
10 al 24 aprile e per venti 
giorni nel mese di settembre 
più di tremila lavoratori ri 
nmrranno a casa. Non si co
noscono ancora con precisio
ne 1 motivi che hanno Indotto 
la direzione aziendale a quel
la decisione. Pare che la cas
sa Integrazione di aprile per
met ta alla azienda di accu
mulare Il tessuto che attual
mente sarebbe insufficiente. 

C e s tato infatti nell'ultimo 
periodo una lenta acquisirlo. 
ne di commesse e un altret
tan to lento e r i tardalo acqui
sto del tessuto. Il risultato A 
che ora non hanno tessuto 
da lavorare per far fronte al 
Je ordinazioni. Il consiglio di 
fabbrica non ha ancora di 
scusso la proposin della di
rezione aziendale ma non esi
ste la piena convinzione che 
la decisione del trenta giorni 
di cassa integrazione abbia 
motivi in teramente validi. 
Quanto sia attendibile la de

cisione della Lebole i lavora
tori lo discuteranno nei pros
simi giorni. p inna del
l'incontro con la din-zio 
no previsto per questa setti
mana. Un ulteriore periodo di 
cassa Interruzione può appa
rire In contraddizione con 1* 
accordo ENI del mese di feb
braio. 
Hi a t tende Intanto l 'incontro 

del 14 aprile con l'KNI per il 
piano del settore abbigliamen
to. Questo Incontro segue di 
poco quello del :i marzo nel 
quale sono emersi da parte 
dell'KNI alcuni Impegni ver
bali che lo stesso sindacato 
ha giudicato sostanzialmente 
positivi. Il rappresentante del-
l'KNI lìanzinl Infatti, nel pie
no rispetto dell'accordo che 
prevede 11 r isanamento delle 
imprese. 11 consolidamento 
della occupazione e 11 coordi
namento delle at t ività delineo 
alcune linee, generali per al
tro. del plano di settore. Ora. 
nell 'incontro del 14, queste li 
nee generali dovrebbero tra
sformarsi in un piano preci
so, scritto, oggetto del con
fronto tra le parti. 

Hi attribuisce quindi grande 
importanza <t questo Incontro 

che dovrebbe definire un qua
dro generale entro 11 (male 
concretizzare le t rat tat ive a-
zienda per azienda I proble
mi della Lebole non si pos
sono risolvere ad Arezzo. Oc
corrono cioè alcune verifiche 
u livello nazionale, di settore, 
che chiariscano alcuni proble
mi ancora insoluti. 

L'accordo KNI contiene solo 
Impegni generali, validi e po
sitivi. ma che rischiano di ri
manere sulla car ta se non si 
concretizza il plano di settore. 

Occorre quindi vedere come 
si r isana: bisogna cominciare 
a parlare di Investimenti, di 
nuove produzioni, di sviluppo 
della ricerca e della tecnolo
gia in fabbrica. Va chiarito 
il problema dell 'allargamento 
del mercato, soprat tu t to all' 
estero, come non ci si fa con
correnza tra aziende dello 
stesso settore del gruppo KNI. 

Holo nella definizione di 
questo quadro generale e nella 
risoluzione del problemi che 
questo comporta si può 
poi passare ad affrontare il 
problema della manodopera. 
di una sua eventuale mobili 
tà. Questo sarà inevitabile. 
date le disfunzioni presenti 

Contro l'atteggiamento di chiusura della Coaci 

Assemblea generale alla Forest 
PISA — SI fa sempre più 
difficile la situazione per i 
lavoratori della ex-Forest. La 
Coaci. (la finanziarla che li
quida lo stabilimento) non 
ha rispettato nessuno degli 
impegni contenuti nell'accor
do firmato al mlnsltero del 
lavoro. La cassa integrazione 
ancora non e s ta ta concessa. 
la commissione provinciale 
sulla mobilità del lavoro vie
ne boicottata dalie associa
zioni industriali mentre U 
proprietà non ha presentato 
il plano di ristrutturazione. 
Contro quest 'ultimo compor
tamento dell'azienda il con
siglio di fabbrica ha deciso 
lo sciopero dei lavoratori che 
prestano at t ivi tà commerciali 
ed amministrative. Secondo 
gli accordi presi nel corso 
dell'ultimo Incontro tra le 
parti, la Coaci avrebbe dovu
to rendere noto entro il 24 
marzo 11 piano particolareg
giato per la costruzione della 
nuova fabbrica. La proprietà 

i ha invece chiesto un nuovo 
rinvio, lino al .'U di questo 
mi'fif. 

I In un suo comunicato il 
| consiglio di fabbrica « nel de

nunciare all'opinione pubbli
ca la gravità e la pretestuosi-

I tà di questo at teggiamento 
j ribadisce la necessità di raf-
I forzare la mobilitazione delle 
J forze politiche della clttadl-
| nanza il fine di ottenere un 
j più coi.< reto intervento degli 
) enti piepovJ e del governo 

per far si che l'accordo sigla
to in svilo ministeriale sia at-
tuato (. <-he la Coaci sia co
s t re t ta a mantenere gli im-

I pegni f-ssuntl ». 
La vicenda Forest è s ta ta 

oggetto anche di un'apposita 
riunione del Comitato Citta
dino per la difesa dell'occu
pazione che ha deciso di 
chiedere un incontro urgente 
al ministero del lavoro per 
« definire 11 problema della 
cassa integrazione e della 
concretizzazione del progetto 

per la nuova s t ru t tura pro
duttiva ». 

Nei prossimi giorni verrà 
chiesta una nuova convoca 
zione anche della commissio
ne provinciale sulla mobilità 
del lavoro. 

Questa mat t ina tutt i I lavo 
ratori della Forest si riuni
ranno in assemblea generale 
nella sede della fabbrea per 
decidere nuove iniziative di 
mobilitazione. Non e da e-
scindere che si arriverà pie 
sto ad iniziative comuni tra i 
lavoratori della Forest e 
quelli dello stabilimento pi
sano della Richard Glnori. 
anch'essi senza cassa integra
zione da alcuni mesi. 

Giovedì prossimo, al teatro 
Verdi, tu t te le forze politiche. 
amminis t ra t ive e sociali di 
Pisa hanno in programma un 
incontro per discutere la si
tuazione occupazionale del 
comprensorio e lo stato delle 
vertenze delle due fabbriche 
pisane. 

Il problema più spinoso e 
rappresentato dalia eccedenza 
di manodopera indiretta. Lo 
stesso sindacato non ha diffi
coltà ad ammettere che ad 
Arezzo si hanno 300350 Im
piegati eccedenti. Il rapporto 
fra diretti e Indiretti gioca 
negativamente a favore di 
questi ultimi. K questo è un 
problema reale da risolvere. 

Non certo con i licenzia
menti, cosa questa esclusa 
dallo stesso accordo KNI. 81 
t ra t ta di verificare e discu
tere in fabbrica alcune Ipo
tesi quali quella dell'esodo 
volontario e del pre pensiona
mento o della possibilità di 
collocazione in catena da par
te degli Impiegati. 

Problemi non certo facili 
da risolvere che si accompa
gnano nll.i necessità di avere 
una direzione aziendale real
mente etficace e capace, 
che non (accia, ultimo esem
pio mancare il tessuto da la 
vorare. e che sia In grado di 
ge.-tire una azienda come la 
Lebole. 

Claudio Repek 

Mercoledì 5 

Scioperano 
tutte le 

categorie 
per 4 ore 

nell'Amiata 
Mercoledì 5 aprile tutte 

la categorie produttive 
dell'Amistà si fermeranno 
nel pomeriggio, per 4 ore. 
in occasione dello sciopero 
generale promosso dai co
mitato unitario di Iona In 
accordo con le segreterie 
provinciali di Slana e 
Grosseto della federatone 
Cgll-CIsl-UII. Nel corto di 

3usata ennesima giornata 
I lotta Imperniata sulla 

richiesta precisa di Inter
venti finalizzati alla ricon
versione Industriale, mina
tori, artigiani, giovani stu
denti e donne si concen
treranno con appositi ser
vizi di pullman provenien
ti dal diversi paesi amia-
tini, ad Abbadia 8. Sal
vatore per dar luogo ad 
una marcia del lavoro • 
che si snoderà per 10 chi
lometri lungo I comuni del
la Valdlpaglla, Interessati 
agli Insediamenti Indu
striali che sulla base de
gli accordi del settembre 
1976. vi dovrebbero sorge
re, aprendo possibilità oc
cupazionali ad oltre 500 
unità lavorative. 

E' morto 
il compagno 

Marco 
Giardino 

PISA — E' morto all'oli di 6t JII-
nl il componilo avvocato Marco 
Giardino. Le esequie si sono JVJI-
te ieri. 

I! compaono Marco Gierd'na le
ce parte di quel gruppo 'li stu
denti della normale di Pisa cus 
nefjli anni difficili del ' 39 '40 scel
sero con coraggio la strada dil-
l'entilascismo. 

Per quella via giunse in conlat
to con 1'orynniizazione del PCI ed 
in seijjito divenne lui Steno mi
litante comunista. 

Fu seijrel.-iio della dimora de! 
lavoro <li CdKjli.iri subei:do in ;)r.-
IIIJ persona l,i repressione polizie 
sco che si abbatteva sulle tolti» 
operaie. Scontati due anni di pa
lerà per la sua attività di sindaca
lista, negli anni '50 tornò a Pisa 
dove fece parte della segreteria 
provinciale della Cornerà del lo-
voro. 

Anche quando potò riprendere 
l'attività privata di avvocato f j 
sempre impegnato come profesjia-
nista nelle vertutile Per il lavoro 
e nei principali processi politici che 
si sono celebrati a Pisa negli u.-
timi anni. Fino all'ultimo il com-
pa-jno Giardini è stato membio 
del comitato federale 

Ad Arezzo 
la festa 

delle donne 
comuniste 

La festa nazionale delle 
daini» comuniste si terra 
quest 'anno tra la fine di KÌU-
Kno e i primi di luglio, ad 
Arezzo. 

I compagni della federazio
ne di Arezzo sono già al la
voro pei* allestire l padiglio
ni e per predisporre tut te 
le iniziative politiche e cul
turali. L'esame di tutti i prò 
blrml tecnico organizzativi 
connessi alla importante ma 
intestazione verrà fatto nel
la riunione che si terrà pres
so il comitato regionale, sta
mane alle ore 10. 

A questa riunione sono in
vitati n partecipare 1 mem
bri della commissione pro
paganda del comitato regio
nale. i compagni responsabi
li delle commissioni propa
ganda delle federazioni e le 
compagne delle commissioni 
femminili. 

Come i comunisti si preparano alle prossime elezioni 

A Pietras anta è già 
campagna elettorale 

Le assemblee di partito e pubbliche per preparare la lista dei candidati • Si sono svolti tutti i con
gressi di sezione • Raggiunti gli obiettivi nel tesseramento e campagna stampa • I rapporti con il PSI 

PIKTRASANTA - I comuni 
sti di Pietrasanta hanno fiià 
in i / iato a preparare la e.un 
patina elettorale per i l r iuni i 
vo del consiglio comunale del 
14 maggio prossimo l ' i to dei 
punti di partenza da cui ci si 
muove, per l'organizzazione 
delle att iv i tà in questo perio 
do, è i l giudizio altamente 
positivo sull 'amministrazione 
di sinistra uscente. I l suo o 
penilo, i l rapporto con la 
gente, le realizzazioni hanno 
sostanzialmente ris'Histo alle 
attese collegate alla sua for
mazioni*. Particolarmente pò 
sitivo e lo stato dei rapport i 
f ra i l nostro e i l part i to so 
cial ista. Infat t i mai si sono 
ver i f icat i momenti di cr is i , di 
di f f icol tà interna a parte le 
esigenze del dibatt i to demo 
(Tatico — nel periodo della 
collabora/ione amministrat i 
va. l 'n punto fermo l imane. 
quindi, uno stretto rapporto 
unitar io principalmente fra le 
forze della sinistra. Già da 
tempo si è iniziata la discus 
sione per la formazione della 
lista (lei trenta candidati del 
PCI e dei cr i ter i da seguire. 
Un rinnovamento profondo 
con una larga conferma dei 
compagni eletti ucll 'uHima 
consultazione — in cui la 
rappresentanza, in particola
re, di donne, operai, giovani 
ed indipendenti, ne è la ca
ratterist ica principale. Non è 
questo un fatto formale, un 
f iore da mettere all 'occhiello 
per essere a tut t i i costi 
rappresentativi di tutta la 
realtà, ma un'esigenza reali-
di un part i to radicato in pro
fondità tra la gente, che co 
glie l'occasione della forma
zione della lista per aumen
tare i l confronto interno al 
part i to e con la ci t tà sulla 
propria rappresentanza nel 
futuro consiglio comunale. K 
la dimostrazione di questa 
volontà sono le molte riunio 
ni. di partt io e pubbliche, clic 
porteranno alla com'xisi/.innc 
definit iva dei candidati del 
PCI. 

Martedì prossimo il Comi 
tato Comunale i l 2«l :») e 31 le 
assemblee nelle sette sezioni 
del comune e. successivamen
te alla rat i f ica, una serie d i 
assemblee pubbliche di pre 
sentazione e discussione sui 
candidati del PCI. sono i l 

programma previsto su ('in
sto aspetto. Certamente le e 
le/ioni ammiri -.trative a Pie 
trasalita non sono un tatto 
che interessa esclusivamente 
questo comune, ma soUei'ita-
no l 'attcn/innc di tutte le 
forze politiche, ed in part i 
(«ilare del nostro partito, ver 
siliesi. 

1 congressi di sezione che 
si sono svolti a Pietrasanta 
con anticipo, hanno evidcn 
/.iato una discussione scria e 
responsabile dei comunisti . 
in cui i temi general i si sono 
collegati a l programma imi 
niinistrativo ed al piano di 
iniziative per la campagna e 
lettorale. L"aliti, ipo dei con 
gressi consente al parti to di 
giungere al confronto eletto 
ra!c con una .struttura inter 
na solida e ct»i i dirett iv i 
delle si-/ oni nelle loro piene 
lun/ ioni . Cu dato di questa 
.solidità è costituito dal rag 
giungimento del cento per 
lento nel tesseramenti», con 
circa -III reclutat i , con il raf 
forzamento delle cellule sui 
luoghi di lavoro, l'ini costa 
(azione più generale, mette in 
evidenza la costante ed art i 

colata presenza del parti to 
tra la gente sia sui lenii poli 
t i r i più importanti , che sul'e 
questioni amminis t ra t ive . 

Il piano organizzativo già 
ini / iato a dis .utere . prevede 
un ti .o più continuo del 
Distro uiornale. la cui (l iff i 
sione crt-M'e di settimana in 
sett imana, con un primo o 
I) cMivn da raguiumjere e sii 
p e n n e di mil le copie, l 'uà 
dil'l usuine non solo d o m i n i 
c.ile ina articolata nel corso 
«le'la settimana sui luoghi di 
lavoro. I. 'obiettivo che i l si 
pone, rispetto ai risultati e 
lettorali . è la i onferina ed il 
nil l 'otvameiito del pur bi il 
laute risultato del L'<l jjiuimn 
7l! — il •'<!• per cento — t d è 
per questo che si eonipri ;ule 
la necessità di ' Un la \ oro 
IcnipestUo ed articolato, inni 
sol unente pritpajt.iudistico. in 
stretto col 'egailKilto eoli tilt 
ta la cit tà. 

I l proi' iMinma ha come 
pun'i central i quelli C I I I M - I T 
r idit i l'assetto del terr i torio 
(coli la stesur.i e l'approva 
zinne dei piani pari colareg 
gl'ali e dei piani art igi . i i r iN 
ed industriali i o l 'approva 

/ ione del regolamento dei 
u n i - u d ì circoscrizionali (d i 
cui i c o m m i s t i hanno già 
presentato una pro'x iMa) e 

che dovrebbe essere approva
to pr ima del'a f ine del man
dato per consentire al la futu
ra ammin is t ra / ionc di inizia
re i Livori con una par icc i -
pa/ ione maggiore della c i t ta-
dinan/ . i al le scelte per il pia
no di i'..strutturazione del 
personale dipendente del 
Comune K" necessario tenere 
(onto del nuovo ruolo che i 
comuni assumono con la 
anpli a/ ione della legge ~»t- e 
che è quello di programma
tore de»:!i u id inz / i per un in
t e n d i l o razionale sul terr i to
rio. K m una situa/ione, co-
io-. qnell i della Versi l ia , dove 
i se::-u della crisi ( ominciano 
a m a n are una presenza 
i ir ini- t ip.- i te e indispensabi
l i . non M I ' I I la chiarezza di 

idee ii"l predisporre gli in
tervent i . ma bensì il r a f f o r 

' . n i e n t i del l 'unita di intenti 
f r i le fnr /e ili mocra t iehr : u-
nilà il ( m l'u'iro è rappre
si n ta to d i i p.irtt ' i di sinistra. 

Sergio Zappetti 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

EDEN: Piedone l'africano 
ITALIA: A. 007 l'uomo dalla pi

stola d'oro 
ROMA: La guerra del mondi 
LUX: Incontri ravvicinati dai Ur

to tipo 
GLOBO: Lo mazzetto 

GROSSbTO 
EUROPA 1: La mozzetto 
EUROPA 2: Biancaneve 
MARRACCINIi Pic-mc e Hanrjing 

Rocl; 
MODERNO: Lo volle dei comance 
ODEON: Il bullo de lo sceicco 
SPLENDOR: Le calde notti di Ca-

liyola (VM 18) 

AREZZO 
POLITEAMA: Il figlio dello sceicco 
SUPERCINEMA: Le brayhe del pa

drone 
CORSO: Il bandito e la madama 
TRIONFO: L'ultimo odissea 
ITALIA: Ciiiioca I i <j r f 
ODEON: Questa terra e la mio 

SIENA 
IMPERO: Da,lo Cina con lumie 
METROPOLITAN: Incontri U Ì V I U -

nali del terzo tipo 
MODERNO: Tobruk 
ODEON: I prccjti di una donno 

di campagna (VM 18) 
SMERALDO: Un animale irronio 

nuvole 

IUCCA 

terra 

MASSA 
ASTRO: Lo lino ctjl mondo ne! 

noslro solilo letto in una notte 
P ena di pioiujia 

C A R R A R A 
GARIBALDI: Indiana 
MARCONI: Le braghe dal padrone 

MIGNON: Massacro a Condor P»-.\ 
MODERNO: Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 
PANTERA: Il tiglio dello scei'co 
ASTRA: Le braylic di»| ppdron" 
CENTRALE: Il triangolo delle Bri-

mude 

VIAREGGIO 
POLITEAMA: Le braghe del pa 

drone 
SUPERCINEMA: Cindcrc la nel re 

rjno del sesso (VM 18) 
CEMTRAlEt P'nncrhio 
GOLDONI (R poso) 
EDEN: Incontri ray/cinat. del ter

zo t.po 
EOLO: La bella ad'Jormc.if ]!a n?l 

bosco 
OOk-OM- La mazzette 
MODERNO (fluo-, o pro-j: auim i) 

l ' O O t r ' R O N S I 
ITALIA: L'animale 
POLITEAMA: Ore 20.30 - ?2.20. 

Guerre spaziale 

MONTECATINI 
KURSAAL: Le braghe del padrone 
LXCLLSIORi La mazzetta 
ADRIANO: Intontii la.vicinati del 

terzo tipo 

LIVORNO 
GRAN GUARDIA: Lo bella tddor-

mcnleta nel bosco 
GOLDONI (Nuo/o programma) 
JOLLY (nuovo pro'iroinma) 
SORGENTI (Riposo) 
4 MORI (Riposo) 
ARDENZA: inuivo proo'imm») 
GRANDE: Ln mazzetta 
METROPOLITAN: Incontri ravvici

nali d;i terzo tipo 
MOOFRNO: Lo »>r«riSp d»l micron* 
LAZZERI: L'insegnante va in col-

Ir-gic» (VM 14) 
AURORA: (nuovo programmi) 
GOLDONETTA (Riservato circuito 

Goldouetta) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: L'inquilino 

del pieno di sopra 
5. AGOSTINO: Il giudice e l'ai-

:. f i l l i o 

ROSIGNANO 
CONCORDIA: Guerre stellari 
CINEMA TEATRO SOLVAY: Oie 

? I, fii'i.i ŝ -nza seminio, regi» di 
A Alien, con 5. Stallone. A. 
Pagi-, V. Lancaster (per tutt.) 

I viaggi di 
Unità 

ALGERIA 
L ' A L G E R I A D E L SOLE 
E D E L L E OASI 

Itinerario: Milano/Rema • Lagho-
eat - Ghsrdaia • OL-srg'a - Tcjg-
geurt - El O^ed - Biskra • Bcx» 
Saada - Algeri - Roma/.Wlario 

Trasporto: \o!i Prtea -f- pullman 
Durata: 10 g'orni 
Partenze: 18 /3 - 28 /10 - 27 /12 
2C-OT* DI Fix7£OrAZ.e:.E 

Lire 5 1 0 . 0 0 0 / 5 2 0 . 0 0 0 

T O U R D E L L E OASI 
S A H A R I A N E E SOGGIORNO 
S U L L A COSTA T U R C H E S E 

Itinerario: Milano/Rcrra - A'gerl 
LagSouat - Ghardsra - Ow-ar-
g'a - Tcx-ggcurt - EI Oced 
B ;Vra - B^J SaacJs - Tpasa 
Matares . A'geri - Roma/.'.'.wano 

Trasporto: voli linea -J- pji'rnan 
Durata: 15 g'orni 
Partenza: 2 2 / 7 - 5,'S 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
Lire 5 7 0 . 0 0 0 

S O G G I O R N I S U L L A COSTA 
T U R C H E S E T i p a s a - M a t a r e i 
Itinerario: Milano/Roma - Algeri 

Tip^sa/Marares - A'jerl . Ro
ma/Milano 

Trasporto: voli di linea 
Durata: 15 g'orni 
Partenze: 2 9 / 7 - 12 /3 
OJOTA 01 PARTECIPAZIO'.C 

Lire 3 6 0 . 0 0 0 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 
Itinerario: Milano/Rema - A'cerl 

Taroanra»*et • Aisekrem - Ira-
fok - ld»le» - Tazroyk - Tahie-
fet - Tarhcxatout - Tamaira*-
set - Algeri - Roma/Mitaro 

Trasporto: voli di lir-ea 
Durata: 8 go^ni 
Partenze: 2 7 / 1 2 
O-OTA DI PAS7H.C ?*Z ON£ 

Lire 700.000 

CUBA 
t C U B A L I N D A t 

Itinerario: Milano - Praga - Avs"i 
Santa Clara - Cienftegc» - Va-
radero - Avana - Praga - Milano 

Trasporto: voli di linea 

Durata: 17 g'orni 

Partenza: 18 /3 - 27 /5 

QUOTA DI PA3TEC =*Z C\= 

Lire 8 0 0 . 0 0 0 

PRIMO MAGGIO A CUBA 

Itinerario: Milano - Praga • Avara 
CienfL-egos - Santa C'ara - Vara-
dero - Avana - Praga - Milano 

Trasporto: vcf di linea 

Durata: 17 c'orni 

Partenza: 22 /4 

>JZ:K 

Lire 820.000 

»J|^ 

BULGARIA 
SOGGIORNI BALNEARI 
A SABBIE DORO 

Itinerario: Milano - Sofia » Sab

bie d'Oro - Sofia - Milano 

Trasporto: veli linea -f- pullman 

Durata: 15 giorni 

Partenza: 28/7 - A • 16/3 

QUOTA DI PA^TEC PiZiCNE 

Lire 290.000 

SOGGIORNI A PRIMORSKO 
(Per giovani) 

Itinerario: Mi'ano - Sofia - Pri-
morsko - Sofia - Milano 

Trasporto: voli di li-'ea 

Durata: 15 g'orni 

Partenze: Lg' o • «getto 

QLOTA Di FA? T£C P*Z C\£ 

Lire 250.000 

E S T A T 5 A CUBA 

Itinerario: .V. iano - Pr»;* - Va-a-
dero - G.arrà - C er.fueg:» 

Jrinidad • Cie-.fuegcs - A*8"* 

raga • AV'ano 

Trasporto: voli di linea 

Durata: 17 g'orni 

Partenza: 17 /7 

CX-CTA DI FAxTHC r * Z C'.= 

Lire 900.000 

CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 

Itinerario: Milano - Praga - Ava-a 
Sa'-ta Clara - Camag.ey - San
tiago de Cuba * G-jarca'avara 
Camagvey - Cienfuegcs - Avana 
Prega . Mitaro 

Trasporto: veli di Iin»a 

Durata: 19 g:orr.I 

Partenza: 23 d-cembra 

O-OTA 2: p^-EC-~iZ C'-~ 

Lire 960.000 

CROCIERA 
8* FESTIVAL DE e L'UNITA' » SUL MARE 

Nave -f aereo - Dal 7 al 14 agosto con la motonava TARA5 
SHEVCHENKO - Itinerario: Genova - Algeri - Tangerl - Casa
blanca • Lisbona - Milano/Roma 

O.-OTE: sacondo e tana ponte: 4 letti, tenia lerWzi L. 354.000 - 2 letti, 
ier.m serviti L. 422.000 — Pente palleggiata principale: 4 latti, lenza 
icrvizl L. 412.000 . 2 letti, tinza isrvizi L. 472.000 — Ponte lance: let
ti basii con servizi L. 553.000 

Dura-ta te carrate di navigazione «aranno or[j«nizzatl dibattiti e confe
renze la prcbierrl lociali, politici e culturali. Giochi di pente, to-riei di 
icacchi, geco delle carte ecc., proiezioni einematogrificche, feste danzanti. 

INDIA 
GRAN TOUR DELL'INDIA 

Itinerario: Milano/Roma • Bom
bay » Cochin - Trivandrum 
Periyar - Madural • Madras 
Mahabalipuram • Madras • De
lhi - Jaipur - Agra - Delhi 
Roma/Milano 

Trasporto: aerei lir.ea-f-p'jllman 
Durata: 18 g'orni 

Partenza: 2 7 / 7 
GtjC-A I'.D.CATIVA 

Lire 980.000 

I N D I A D E L N O R D 
E N E P A L 

Itinerario: Milano/Roma - Bom
bay - Jaipur - Agra - Deihl 
Varanasi - Kathmandj - De
lhi - Roma/Miiano 

Trasporto: aere! Iirea-rpw!'rnan 
Duratat 13 g'orni 

Partenza: 5 /8 
C . C A i\C CATIVA 

Lire 900.000 

INDIA CLASSICA 
DEL NORD 

Itinerario: Milano/Roma - De
lhi - Agra - Jaipur - Uda'pur 
B;r-bsy - Rcna/.'.'i'ano 

Trasporto: aere! Iir;»-fp'ji 'mari 
Durata: 9 c 'cnl 

Partenza: 27 /12 

O - C * wA'l. 
Lire 700.000 

PORTOGALLO 
ALL'ISOLA DI MADERA 

Itinerario: Milano - Lisbona 

Funchal • Lisbona - /Aitano 

Durata: 10 giorni 

Trasporto: aurei di linea 

Partenza: 2 4 / 4 

QoOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 430.000 

FESTA P O P O L A R E 

N E L L ' A L F A M A 

Itinerario: Milano • Lisbona 

Milano 

Trasporto: aerei di linea 

Durata: 4 g orni 

Partenza: 10 /6 

UX7A DI PASTEC'PAZlOf.E 

Lire 215.000 

ALENTEJO E ALGARVE 

Itinerario: Milano » Lisbona 
Grindola - Lagos - Sagres 
Aibufeira - Mcnchique - Sil-
vas • Loyté - Beje - Evora 
Lisbona - Mì'a->o 

Trasporto: aerei di linea 

Durata: 3 giorni 

Partenza: 29 /7 

Lire 390.000 

R.D.T. 

Yz9 

V MAGGIO 
A BERLINO 

Itinerario: Milano . Berlino - Mi

lano 

Trasporto: veli di li^ea 

Durata: 4 giorni 

Partenza: 28 /4 

GUOTA Di PARTEC'PAZiOf.̂  

Lire 130.000 

VACANZE STUDIO 
A BERLINO 

Trasporto: aereo 
Durata: 26 giorni 
Partenza: 3 1 / 7 

Pj-.v"'.» ci" t t'< . /-'be'j: i <e"a 
S.cenìi . V.i'M c.v» . Cicurj t~e 
f Pct-.rfa'n . Ficu'rc.e a DreseM 
Fl'urilor.e a .'r.'*A«'d . Ircontro ccn 
i r, r.,f.\ . :_"-• "•-!• Ci 1 '5 1 ItCtì'.* 
OXHA DI PARTEC1PAZ Of.E 

da definire 

VACANZE NELLA 
SELVA TURINGIA 

Itinerario: Milano - Berlino - f.'fj-

debjrgo . Mahlhausen - Lips.a 

Dresda - Berlino - Milano 

Trasporto: vs'i di U-eì 

Durata: 15 gicrnl 

Partenze: 4 a l i / 3 

a:-'-'- z\ r---s:-:c ?•-? o*.r 

Lire 310.000 

5 GIORNI 
A BERLINO 

Itinerario: Milano - Berlino - Mi
lano 

Trasporto: vs!i d! li-oa 

Durata: 5 g:ornl 

Partenza: 4 / 9 

QJOfA CI PARTECIPAZIONE 

Lire 150.000 

LA COSTA 
DEL BALTICO 

Itinerario: / .Ma'" - Ber' • o 
S'i'.wering . Poi:cck - Sas-
snitz - f .'euebranderfa'-rg . Eer-
lino - M.'.T-.O 

Trasporto: voM di line* 

Durata: 12 giorni 

Partenza: 7 / 8 

Q*>ÌJTA Di PA»TEC-PAZ C-E 

Lire 260.000 

-o | 

YEMEN - SOMALIA 
I L PAESE D E L L A R E G I N A D I SABA 

Itinerario: Milane/Rema - Sa-s'a - T i - - '. 

Qataba - Zebid - Mena'o - Sa^s'a - F.c-ra.. V 

Durata: 11 giorni 

Trasporto: aereo 

Partente: 21 /3 - 25 /4 ' 

' i-.cri >'.":: c: *'':'. '* ' 

Lire 900.000 ! 

TOUR DELLO YEMEN 
E CAPODANNO 
A MOGADISCIO 

"• ì i Itinerario: Per"* - Sana'» - T> .- . .•'-'• l a - C* 

j Trasporto: voli d- ! "ea Zz>:r.a'i A r . r e s 

I Durata: 12 g O'ni 

, Partenze: d6 Ro-na in d :«—b-e 

Lire 950 .000 

JUGOSLAVIA 
1* MAGGIO A VERUDA 

HOTEL BRIONI 

Da! 29 /4 al 3 /5 /1973 

In pjilman da Mi l i to 

1 ' M A G G I O 

A N J I V I C E (Krk ) 

Da' 2" /4 al 2 /5 /1975 

In p^ii-nsn dr M '.èro 

SOGGIORNI 

A VERUDA (Pola) 

Bungalow tipo Compiei 

BASSA 5T^GiC\£ 

Lire 4 2 . 0 0 0 
M : C A STAG G-.E 

Lire 53 .000 

Lire 70 .000 

SOGGIORNI 

A NJIVICE (Krk) 

Bungalow Javor 

TAG'O'.E 
Lire 46 .000 

BASSA S'AG"~ 

VEDA S Jf ^- -.Z 

ALTA S'AGiC-.E 

Lire 63 .000 

Lire 95 .000 

NB „ L« q̂ oTc ear-:pr»f!«i*>no H pcrnofttmvnfo * 7 pejn'iri compiere • I 
turni Tirino d* ffbjto • tabaia, prolunghili p-tr » » : t r r i 

VIETNAM 
3' A N N I V E R S A R I O D E L L A 

L I B E R A Z I O N E A C I T T A ' 

HO CHI M I N H E FESTA 

D E L V M A G G I O A D H A N O I 

Itinerario: Milano - Berlino - Ha. 

noi - Da f.'ang - Huè * C i 

rlhon - fjia Trang - Vung Tau 

Città ito Chi Mir.h - Har-.il 

Ber'ir.o - M.iv o 

Trasporto: vo'i di i.r.*» 

Durata: 20 g - 'n i 

Partenza: ÌA/A 

yyi'A, [• pi?--- - '•••: -'.? 

Lire 1.680.000 

FESTA 

DELLA RIVOLUZIONE 

Itinerario: /.' i=ro • B"'l'"o - Ha 
r.si -C i t ' i )'.? C-i MirK - Vi.-g 
Ta J - G j i f^r.cn - Da Narg 
H_» - H i - - i - Be-i.-o - M ' a r o 

Trasporto: veli di ! ' -» * 

Durata: TO gn-ni 

Partenza: 12,5 

Lire 1 .680.000 

CAPODANNO 

A CITTA' HO CHI MINH 

Itinerario: !.' "»-o - Be'" -o - Ha-
r.s. - C*Vì r-c C- • '-' r-. - Vi , ' 3 
T»j - Ha-ci - r - > > r ' - ; - De 
Se. - H^ L " 3 - r - v i - 5»'-
! ' - - , ' . ' - ' i 

Trasporto: •.z'I r: '•"••-

Durata: /-• j -," i 

Partenza: '1j\1 

•L r- r ; i - r - r •_- ^..,-

Lire 1 .720.000 

.• y -J •• ' « . - - • 

U.R.S.S. 
PASQUA A MOSCA 

Itinerario: M :!ano - Mosca - Milano 

Durata: 5 gz'r.ì 

Trasporto: vc'o sp-:;'a'e Aerofiot 

Partenza: 23 /3 

c e * * r. TÌ-^'IZ T~: e--. 

Lire 330.000 

V MAGGIO 

A MOSCA 

Itinerario: V. ia-o - Mi-se» - M 
la-o 

Durai»; 5 g'c-rì 

Trasporto: vo'o spe-cVa Aaroflct 

Partenza: 2S/4 

G-.O'A C =A?*tC ~iZ > . r 

Lire 315.000 

1* MAGGIO A MOSCA' 

LENINGRADO (Per giovani) 

Durata: 7 g'o'nì 

Trasporto: aereo + tre-o 

Partenza: da Mi'ano 23 /4 

C.C'A 2: rKR'EZ =*r C'.= 

7 NOVEMBRE 

A MOSCA 

Itinerario: Mili ' .o 
li-O 

I 

M=s:a 

I CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 

Leni-g'ado 

da definire 

MONGOLIA 

E SIBERIA 

Itinerario: Milano - Mosca - U'aT 
Bator - Geo! - L'ian Batcr 
Khjjirt - U!an Batcr - IrkoTtV 
Mosca - Milano 

Trasporto: voli di H'ea 

Durata: 15 g'crr.l 

Partenza: 6 / 3 

O.CTA. D' P»R"EC SAZ'O.S 

Lira 1.440.000 

Durata: 5 g'rrnì 

Trasporto: vo'i sp-e: Ì"I At-z':: 

Partenza: 4 /11 

QJOT* Di P*"£C ~-Z Z\= 

Lire 290.000 

MOSCA 

E ULJANOVSK 

Itinerario: Mila-o - Vosra - L) 'a-
POVJV - Mosca - V. "ano 

j Itinerario: M a'O 
M:s:a - r.'.'^o 

Durata: 3 g'orni 

Trasporto: ve't d : !'-es 

j Partenza: 23/12 

' Lire 4 4 0 . 0 0 0 

i 
CAPODANNO IN ASIA 

CENTRALE SOVIETICA 

Trasporto: vo'i di linea 

Durata: 6 g'erni 

Partenza: 14/3 

O.OTA 0! ?A^.-iZ.'-Z O . -

Lìra 390.000 

Itinerario: M . a ' o ;s:a - i « -
rrs-Va-d» - B.^'S'a - Ll'genih 
Mosca - M a-o 

Trasporto: vo'i ci li'ea 

Durata: 10 g ;r.-.i 

Partenza: 29 /12 

Z., -i"ZZ ' A ; z-.t 

Lire 590.000 

L'ni ts v a c a n z e 

11] per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 

Unità 
vacanze 
Milano - Viale F. Testi, 75 
Telef. 642.35.57/643.81.40 

Orfanimilonf trtrira IT l l .T l l l IST 
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I commenti della stampa italiana dopo il voto sul bilancio ' 

«Svolta» politica al Comune 
giudizi ampiamente positivi 

A pochi è sfuggita la portata « storica » dell'ultima seduta del consiglio - Superficia
li le analisi dell'« Avvenire » e del « Manifesto » . « A Napoli ha vinto l'emergenza » 

CORRIERE DELIA SERA. 

Una svolta politica a Napoli 
la PC ha votato i l bilancio 

IL MATTINO 

Il voto favorevole sul bilancio 
apre nuove prospettive al Comune 

manifesto X 
I democristiani hanno ^ %' 
votato, alla fine, il I ^tó. 
bilancio. Si dichiarano " 

fc 

^ 

* * . o 
in questo modo pronti 
a trattare: ma azzerando 
l'esperienza della giunta 
di sinistra 

^'4 

Alcuni titoli del quotidiani nazionali sul bilancio di Napoli 

Il tragico delitto di « Villa Marilena » a Licola 

Ha atteso l'amante della moglie 
e l'ha ucciso con due fucilate 

Nel settembre scorso la donna era andata via da casa portandosi dietro 
i quattro figli - L'omicida era andato a Milano «per dimenticare» 

Li lia attesi per sette ore e 
quando la figura dell'uomo è 
apparsa nel vano della porta 
gli ha esploso contro, da me
no di due metri , due colpi di 
fucile da caccia: cosi Antonio 
Esposito di 34 anni ha ucciso 
l 'amante della moglie, Luigi 
Aracchi di 24 anni. I la preso 
poi la donna con sé ed è 
fuggito. Lo hanno arres ta to 
all 'alba di domenica in un 
casolare alla periferia di Ma-
rianella. Ha confessato il suo 
delitto. 

La tragedia è avvenuta nel
la notte tra sabato e domeni
ca verso le ventitré. La se
gnalazione. anonima, è giunta 
un quarto d'ora dopo al 
centralino della compagnia 
dei carabinieri di Pozzuoli, 
comandata dal capitano Pa
lazzo. Quando i militi sono 
giunti sul posto, a Licola, a 
Villa Marilena, hanno rinve
nuto sul pianerottolo del 
primo piano, a terra , di t ra
verso sulla soglia del suo ap
partamento. iì giovane Luigi 
Aracchi. Era già morto. Da 
due profonde ferite, al fianco 
destro e al collo, e ra uscito 
moltissimo sangue. •. 

Entrati nell 'appartamento, i 
carabinieri hanno trovato tut
to buttato all 'aria, cassetti 
per te r ra , suppellettili infran
te . scrit te sui muri : e putta
na »... < Hai lasciato quattro 
figli >. Sono s ta te proprio 
queste scritte a rendere evi
dente il delitto passionale. 

Una rapida battuta nella zo
na (quella del lago Pat r ia ) 
consentiva ai carabinieri dj 
rinvenire sull 'arenile l 'arma 
del delitto. Poi i primi inter
rogatori dei familiari dell'uc
ciso e nella stessa notte si 
poteva dipanare la matassa 

Luigi Aracciii. geometra, abi
tante a Pianura in via Tren-
cia 22. nei primi mesi dello 
scorso anno fu assunto dal-
I'imprenditore edile Antonio 
Esposito che ha reab'zzato 
nella zona di pianura molti 
palazzi abusivi intestandoli al
la moglie Luisa Arena di 32 
anni, abitante in \ i a Catone 
99. I due erano sposati da 
molti anni e avevano quattro 
figli. Secondo la versione 
fornita dallo stesso assassino. 
t ra l'Araccfii e la moglie nel 
luglio si stabili una relazione 
sentimentale che portò, nel 
settembre, la donna, insieme 
con i quattro figli, ad abban
donare il marito per andare 
a convivere con l'Aracchi nel
l 'appartamento che questi ave
va a « Villa Marilena », a 
Licola. A metà ottobre pe
rò Antonio Esposito riesce 
a sapere dove la donna abita 
e vi si reca . Minacciandola 
con un fucile riesce a portare 
via con sé i quattro figli e ne 
affida t re alla mdre e l'ul
timo a un fratello- Poi. delu
so e con la speranza di di
menticare tutto, lascia Napoli 
trasferendosi a Milano. 

E* tornato a Napoli in 

questi giorni per trascorrervi 
le feste di Pasqua. Evidente
mente il ritorno deve aver 
accentuato i suoi sentimenti 
di gelosia, di rancore e ha 
meditato la vendetta. Sabato 
s 'è armato di fucile e ha 
raggiunto « villa Marilena». 
Sollevato un avvolgibile è 
penetrato nella casa dove 
non c 'era nessuno. Ha messo 
a soqquadro le vane camere 
dell 'appartamento e poi è 
rimasto in at tesa. Erano le 
sedici quando è entrato nella 
casa. Sette ore dopo il delit
to. Un rumore d'auto (era la 
Mercedes dell 'Aracchi). lo 
scalpiccio dei passi per le 
scale, una chiave che viene 

' infilata nella serratura, la 
porta si ap re : Antonio Espo
sito fa fuoco a colpo sicuro. 
Le due mortali rose di pallini 
raggiungono il geometra che 
stramazza a ter ra . Con lui e-
ra Luisa Arena, rimasta let
teralmente paralizzata. L'uo
mo l'ha afferrata per un 
braccio e l'ha trascinata via. 

I carabinieri l 'hanno cerca
to presso le abitazioni dei 
familiari. scovandolo poi. 
come già detto, in un casola
r e alla periferia di Mariancì-
la. Con lui era ancora la 

j moglie. 

Nelle foto, da sinistra a de
stra: l'omicida Antonio Espo
sito, la moglie, Luisa Arena 
e la vittima Luigi Aracchi. 

Ministri e deputati inglesi a Napoli 
Una qualificata e folta rap

presentanza del mondo poli
t ico inglese sa rà a Napoli il 
30 prossimo, trat tenendovisi " 
per t r e giorni, con lo scopo 
di rendersi conto del patri
monio di ar te , paesaggio e 
a t t rezzature ricettive, compre
ce le risorse termali, che of
fre Napoli e l ' intera provin
cia. Ciò al fine di intensifi
care il flusso turistico in
glese verso la Campan.a . 
L'avvenimento è di grande 
importanza perchè si colloca 
nel quadro delle iniziative 
che il par lamento bri tannico 
prende per conoscere quali 
sono le caratterist iche turi
stiche dei paesi europei e va
lutare la loro rispondenza ai-
Te esigenze dei ci t tadini in
glesi. 

La delegazione è composta 

È 25 par lamentar i e mem-
del governo, fra cui ìj 

ministro per l'educazione e le 
scienze rar. G. Oakes. il pre
sidente del gruppo parla
men ta re labuns ta mr. M. 
Bennet t . il presidente del 
gruppo bri tannico nel parla
mento europeo mr. Monama-
ra. il capo delegazione del 
Consiglio d'Europa mr. Ur-
win (già ministro degli Affa
ri economici) e mr. Harper 
capogruppo par lamentare per 
i rapporti con la Corona, La 
delegazione è accompagnata 
da giornalisti e operatori del
la BBC che effettueranno 
servizi sulla nostra ci t tà. 

Gli ospiti si incontreranno 
con il ministro per ti Turi
smo e lo Spettacolo on. Pa
storino. deputat i , autor i tà di 
governo. Sa ranno accolti dal 
presidente della giunta regio
nale Gaspare Russo e dal
l'assessore regionale al turi
smo Aldo Crani. Quindi sa

ranno ricevuti dal sindaco. 
compagno Maurizio Valenzi 
a palazzo San Giacomo e nel 
corso di Questo incontro 
avranno modo di cogliere gli 
aspetti più immediati della 
vita economica e sociale del
la città. 

Si t r a t t a di una occasione 
unica, come ha det to il pre
sidente dell 'EPT. Luigi Ton
n o (che h a preso gli opportu
ni contat t i a Londra per far 
venire la delegazione del 
par lamento inglese a Napo
li). a tu t to vantaggio delle 
località turistiche della pro
vincia di Napoli che vede 
sempre di più impegnati 
agenti di viaggio, albergato
ri e lavoratori del set tore 
nel comune sforzo di dare al 
turismo u n giusto e sempre 

f iiù determinante ruolo nel-
a vita economica della Cam

pania. 

« Valenzi resta sindaco. Si 
della DC al bilancio» <Pae-
Se ra ) ; « U n a svolta politica 
a Napoli» (Corriere della 
S e r a ) ; «A Napoli vince l'e
mergenza» (Avant i!) ; « n 
voto favorevole sul bilancio 
apre nuove prospettive al 
Comune» (Il Mat t ino) . 

A pochi e sfuggita la por
ta ta «storica» dell 'ultima se 
duta del consiglio comunale. 
Quasi tutt i i giornali hanno 
dedicato all 'avvenimento am
pi servizi, e cronache detta
gliate. I commenti , anche se 
con le dovute differenze, so
no in massima par te positi
vi. Quasi tut t i sono centra t i 
sul grande senso di respon
sabilità che ha consenti to di 
non privare Napoli della sua 
amministrazione, di avviare 
concretamente quel prande 
e impegnativo sforzo unita
rio per. salvare la città, per 
conquistarle unn prospettiva 
di sviluppo economico e ci
vile. « E' un voto Importan
te » — ha commentato Pae
se Sera. « Garant isce la so
pravvivenza della giunta e 
dell ' intero consiglio — spie 
ga — ina delinea anche un 
nuovo quadro politico: la 
DC, infati, e passata dal vo 
to « tecnico » a quello « po
litico ». 

Dello stesso parere è an
che La Repubblica- « P e r 
Napoli, di laniata dalla crisi 
e dalle scadenze per soprav 
vivere — scrive —. s: apre 
una fase nuova ed estrema
mente interessante >. 

Non sono mancat i , comun
que, resoconti riduttivi e di 
par te . Anche io questo ca
so, però, vanno colte varie 
sfumature. Tut to l'articolo 
dell'Avvenire, ad 'esempio, 
ruota Intorno a questo con
cet to : la DC votando 11 bi
lancio ha compiuto un a t to 
che assume un grande si
gnificato politico. Ora « la 
palla » passa agli altri par
titi . Ma la par t i ta non è an
cora finita, deve ancora es
sere giocata e da tut t i . 

« La posta in gioco — co
me scrive il "Corriere della 
Sera" — non era l'approva
zione del bilancio, ma la ri
nuncia della DC ad una du
ra opposizione, che aveva 
bloccato la possibilità di af
frontare efficacemente i 
drammatic i problemi napo
letani ». 

« Il gruppo democrist iano 
— sostiene invece il giorna
le cattolico — ha approvato 
il bilancio, ma lo ha fat to 
nella prospettiva che le co 
se cambino: e se ciò non do 
vesse verificarsi vuol dire che 
non è certo la DC che mira 
allo sfascio ma che a l t re for
ze politiche non vogliono as
sumersi le proprie responsa
bilità ». 

Ma è molto ovvio, e non 
solo per noi, che non basta 
votare il bilancio perché « le 
cose cambino», occorre inve
ce un impegno costante ed 
unitario. La DC non può cer
to t i rarsi indietro e anch'es
sa drovrà fare la sua pa r t e 
insieme con tu t te le al t re for
ze democrat iche: questo è 
s ta to ribadito più volte in 
consiglio comunale in tu t t i 
gli interventi della maggio
ranza. Dall 'ampio articolo del 
« Manifesto », invece, traspa
re ne t t a la sensazione che il 
voto positivo è s tato, in de
finitiva, una vittoria della 
DC. « A Napoli la DC h a vo
t a to il bilancio con i comu
nisti ma in cambio pone le 
sue condizioni per il gover
no della cit tà. Gava — con
t inua — t ra t t a ora con pie
nezza di poteri con una sini
s t ra provata da più di due 
ann i di sistematico sabotag
gio nei confronti dell 'ammi
nistrazione di s in i s t ra» . E 
poi: « La DC ha imposto alla 
giunta il suo ricatto...». 

Ma veramente il « Manife
s to» crede che la DC abbia 
abbandonato senza t raumi la 
linea dello scontro? Se si e 
giunti ad un voto positivo 
sul bilancio non è forse per : 
l 'iniziativa costante delle for
ze democratiche e in primo 
luogo del PCI? Ci sembra j 
invece di poter affermare che I 
la DC h a dovuto riconoscere 
che di fronte al d ramma di 
Napoli non poteva continua
re a « t i r a r s : fuori»: che il 
suo ruolo di opposizione — e 
talvolta di sabotaggio, di 
scontro frontale — non 
avrebbe pagato, le sarebbe 
costato conseguenze gravissi
me. « A Napoli h a vinto 1" 
emergenza ». ha scri t to giù- | 
s t amen te 1*Avanti! « I n gio- I 
co non era sol tanto la sorte i 
del documento finanz.ario m a 
la s tessa sopravvivenza del 
consiglio e la possibilità di 
costruire, f inalmente, dopo 
tre anni , rapport i politici J 
nuovi t ra i par t i t i democra- j tici a Napoli per meglio af 
frontare la drammatica si
tuazione di emergenza della 
ci t tà ». 

Tut t i problemi, questi, che 
non sfiorano nemmeno mi
n imamente il « Roma *. quo 
t idiano laurino, che preferi
sce gongolare perché — a 
suo dire — m città il voto sul 
bilancio sarebbe « passa to 
inosservato». «L'opinione 
pubblica — si afferma — era 
mal disposta (chiamatelo 
qualunquismo, ma è cosi) ad 
interessarsi di cose che or
mai non appar tengono più 
al popolo, ma sono "riserve 
di caccia" d: chi sgoverna ». 
Simili sciocchezze riempiono 
un ' intera colonna. L'immagi
n e di Napoli che la s t ampa 
più consapevole e seria ha 
colto anche in occasione del 
voto sul bilancio è un 'a l t ra : 
quella d; un consiglio comu
nale che ha saputo raccoglie
re in pieno la grande spinta 
uni tar ia venuta dalla ci t tà, 
quella che ha avuto un'ulti
ma significativa conferma 
nella combattiva manifesta
zione del 16 marzo, contro il 
terror ismo 

ni. dm. 

Dopo l'acquazzone di Pasqua, buon tempo per l'esodo di Pasquetta 

File e intasamenti sulle strade 
gitanti bloccati dal mare grosso 
Il mare forza sei - Affollate autostrade e statali - 700.000 gli autoveicoli transitati in Campania - Il controllo 
delle pattuglie della polizia stradale - Si sono rinnovate le secolari tradizioni per le feste dei campani 

Oltre setteceiitomila mac 
chine lungo la s trade della 
Campania. Questo il dato 
parziale rilevato nella gior 
nata di ieri dalla polizia 
s t radale Si t ra t ta di un qua
dro incompleto del massiccio 
esodo che ha carat terizzato 
la tradizionale « Pasquetta », 
anche se quest 'anno il teni 
pò, il freddo, la pioggia han 
no sconsigliato lunghe «ite. 
Tut t i gli spostamenti, infat
ti, sono stati effettuati a 
« breve raggio » e sono stat i 
diretti verso le tradizionali 
mete della gita di Pasqua. 

Come ogni anno si e rin 
novata quindi a Napoli la 
tradizione della gita alla Ma 
donna dell'Arco e delle cele
brazioni del lunedi in Albis. 
A Pare te , ad esempio, un 
piccolo centro del Caser tano 
ieri pomeriggio, nonostante 
il forte vento, si e svolto il 
tradizionale « volo dell'ange
lo ». Una tradizione che ri
chiama ne! paese dell 'agro 
aver tano, decine e decine di 
persone. La tradizione del 
involo dell 'angelo» da cui i 
contadini traggono auspici 
per l 'annata agraria, si ri
peterà, anche se in forma 
ridotta, domenica prossima. 
Anche in altri centri dell'Ir-
pinia, del Sannio. del Saler
n i tano si sono rinnovate le 
tradizioni del lunedi di Pa
so uà. 

Napoli ieri mat t ina si pre 
sputava deserta Come si ve 
de in una delle foto che 
pubblichiamo, le s t rade han 
no presentato un aspet to da 
« ferragosto » e solo verso 
sera si sono rianimate I va
poretti. gli aliscafi sono stati 
presi let teralmente d'assalto 

dai gitanti, anche se il ina 
re grosso (al largo aveva foi 
za (i) non ha favorito coloro 
che .si sono due t t i ver.so le 
isole del golfo partenopeo 
Comunque come dimostra 
la foto le a t tese al molo He 
verello si sono allungate In 
maniera anormale . 

Anche per quelli che si so 
no diretti lungo la costa del 
la Domi/lana e'e s tata una 
sorpre .a. Una mareggiata ha 
investito la costa e r imanere 
sulla spiaggia e diventato 
probloni.it ii o Ma i gitanti 
non si sono pois, d 'animo e 
abbandonato l 'aienile si so 
no riversati sui prati che 
costeggiano la strada Cosi a 
Licola. a Isehitella. a Mon 
dragone, a Caslelvolturno, i 
prati che conteggiano la lar
ga strada hanno assunto un 
aspet to insolito roulotte. 
tende, fornellini sono stati 
si'-teiuat ' sul venie ilio, nor 
inalniente e ignorato dai tu 
r i s t i 

Anche la reggia di Caseita 
e stata presa d'assalto, come 
il bosco di Capodinionte. le 
pendici della montagna di 
Montcvergine. 

Rinforzati anche 1 collega 
menti con Caserta e verso 
i centri del Salerni tano < le 
ferrovie dello Sta to hanno di 
sposto l'istituzione di 40 treni 
s traordinari) , per Licola iven 
ti i treni in più allestiti dalla 
Cumana) . per Sorrento (due 
soli 1 treni straordinari) e per 
S. Anastasia e la Madonna 
dell'Arco i ben 12 1 convogli 
che hanno portato ì gitanti 
al santuario» 

Lungo le autostrade si sono 
verificate fin dalle prime ore 
del mat t ino lunghe file ai 

caselli (nella loto una ini 
maginc deir ingie.so della au 
tostrada Napoli Salerno), che 
puntualmente si sono ripetute 
nella sciata al rientro dei 
gitanti 

Si coiHx.ce il bilancio del 
la giornata di Pasqua rei a 
tivo al traffico di autoveicoli 
sulle strade della Campania 
Quello ielativo ad ieri sarà 
possibile stilarlo solo in gior 
na ta . 

Domenica dunque sulle au
tostrade della Campania han
no circolato 4.11 O(M) autovei 
coli, dei quali ben 45 303 sono 
t iansi ta t i sulla Napoli Roma 
e 02 000 siili Napoli Pompei Sa 
Ionio Ma pia tminiente tut to 
le maggiori rotabili sono sta
te intasate a lungo dagli au 
toveieoli. 

130 «-ono le pattuglie che 
domenica hanno controllato 
il viaggio degli «ititomobilisti 
'Si gli incidenti verificatisi 
nella gii «mata di Pasqua, tre 
mortali, con quat t ro vittime. 
Uno degli incidenti mortali si 
e verificato in provincia di 
Salerno Complessivamente il 
bilancio degli incidenti, per 
quanto riguaicla Pasqua, e 
di 4 motti e 2'.) feriti 

Gli automobilisti uiriiscipli 
nati hanno dovuto stare inol 
to at tent i , la stradalo :nfattl 
ha elevato 330 contravvenzlo 
ni per infrazione al codice 
della strada. Ma ì poliziotti 
hanno anche assistito 107 au 
tomobilisti in difficolta. 

Nelle foto: Ire momenti del
la Pasqua napoletana: gente 
in attesa dell'imbarco per le 
isole, lunghe file di auto fuori 
città e una strada del centro 
completamente deserta. 

Lo afferma lo stesso segretario regionale j Ancora sangue sulle strade nella domenica di Pasqua 

« Quella dell' Anaao 
è un'iniziativa 

limitata e locale » 
Si sollecitavano le dimissioni dei propri iscritti 
dalla Cgil e dalla Uil - La replica dei sindacati 

Tre vittime per due incidenti 
causati dall'asfalto bagnate 

In uno scontro frontale sulla Sorrentina muoiono due giovani di 
Gragnano - Una 124 sì è schiantata contro un muro in via Argine 

Anche il segretario regiona
le dell'Anaao. il dottor Silva 
IH) Seni-, ha preso le di stanze 
dall'iniziativa assunta di re 
conte, a livello provinciale. 
dalla stes.-a associazione degli 
Aiuti e degli Assistenti ospe 
dal ien . Lo ha fatto con una 
dichiarazione in cui. tra l'ai 

8 e 9 aprile 

t ' 

Convocato il 
1° Congresso 

della CNA 
Si svolgerà nei giorni 8 e 9 

aprile il primo congresso re
gionale della Confederazione 
nazionale dell'artigianato. E' 
stato convocato l'altro giorno 
dal comitato regionale della 
CNA. 

Duecento delegati prove
nienti dalle cinque provincia 
della Campania in rappresen
tanza di tutt i i comparti 
dell'artigianato si riuniranno 
presso la camera del com
mercio di Napoli e dibatte
ranno sul seguente ordine del 
giorno: « Un forte sindacato 
per realizzare una nuova li
nea di sviluppo dell'artigia
nato in Campania e per con
tribuire alla crescita civile e 
produttiva della regione ». 

• R A P I N A T O 
U N BARBIERE 

Nella ta rda serata d. sa 
nato due uomini armat i sono 
ent ra t i nel salone di barbie
re di Ciro Lampagnana di 
31 anni , in via Generala Car-
rasosa 7. e hanno int imato 
ai presenti di consegnare tut
to quan to avevano. 
Sono poi fuggiti a bordo di 
un'automobile che 11 atten
deva in s t rada, 

Irò. si d.cf * Riguardo l'in, 
ziativa della s« grctena prò 
-unciale napoletana, tendente 
a noi far rinnovare agli i 
scritti ANAAO degli ospedali 
Rumiti la loro adesione al l i 
CGIL ed alla UIL. si fa nle-
\ a r e che si tratta m defm.lt 
\ a di una questione limitala 
e locale, ri guarda lite un .-o!o 
ente ospedaliero ». 

In FOstan/a. con una lette 
ra inviata ai -oci. l'AXAAO 
di .Napoli aveva m o l t o un in 
\ i to a dimetter-i dalla CGIL 
e dalla l'IL. K < :o r ai fini 
delle lotte contrattuali e p* r 
battere il puerile tentativo 
delle coifedera7:oni di voler 
rappresentare ^h aiuti e ih 
assi-Vini o-ptda!.er. *. La re
nile a delle orjani77a/iou 
C G I L C I S U I L oVah Ospeda
li Riuniti ora -tata immedia 
ta: t Qiiesta iii.7iat.va — han 
no scritto in un doairr.vi '0 — 
è l'ennesima prova dell'allei! 
giamenio antisindacale. auto 
nomo e corporativistico dell" 
ANAAO >. 

E" in qjesta po'em.ca 
che è intervento :1 scerò 
t ano regionale, dottor Se
ne «La segreteria regio 
naie — d e e ancora n^Ih 
sua dic!uara7.one — coglie 1" 
occasione per riaffermare la 
ferma volontà deU'ANAAO di 
continuare a perseguire il più 
aperto e proficuo incontro sul 
terreno politico e sindacale 
con tutte le for7e interessate 
ai problemi della sanità ed in 
primo luogo con i lavoratori 
ospedalieri. 

«La segreteria, regionale — 
conclude il comunicato — re
spinge ogni strumentali/va-
zione che dell 'accaduto si vuo
le tentare > . 

Ancora una domenica d; 
Pa.-qua fune.s'ata da ;nc:dent. 
.stradali mortai, il bilancio 
quest 'anno e d: tre siovaiv. 
vile s t roncate a cau.-a dell' 
al ta veloc.ta e dcll'inosser 
vanza delle p.u elementari re 
gole che .sono a.la ba-e d. una 
eu.da prudente 

L'incidente stradale p.u 
grave e avvenuto domenica 
pomeriggio - intorno alle 
17.30 — suila s tatale «Sor 
rentina . . tra Ca.stellamniare 
Vico Equen-e dove due eio 
vani. Domenico Caval ie re di 
25 ann : e Augusto Esposito. 
d. 23 hanno per.-o la vit-a m 
uno scontro frontale Er.tram-
b. erano d; Gragnar.o. :1 Dr: 
mo abitava .n via Vittor.o 
Veneto 37. il .-ccor.do .n v.a 
Pa.-qua.e Na.slro Da. loro 
paese erano part i i : a bordo 
di una F.a* 128 ta rga 'a N'A 
71518T» gu.data da un arr.:eo 
Santolo Ce-.-arano 'ar.ch'esli 
ri: Gratrr.ar.'s. ab tante ,n v.a 
Vittorio Vene*o84» n.ret t . ver 
.-o la costiera -orrc i r .na Pro 
cedevano a ve .octa .-o-'onuta 
— co.si reme si.ccc-.s.varr.t.r.*e 

hanno accertato g.. aacnt : 
della po.:z:a .-tradale ri: Sc
r emo — noncstai i 'e la v.o 
lenta piozg.a 

All'altezza del km 12 PvK) V 
automob.le e .sbandala e ha 
.nva.-o ia corsia opposta scoi. 
t randos. frontalmente con un ' 
Alfe-ita ' a rga ta Ve ree!!. 248377 
con a bordo qua t t ro persone 
L' impatto e s ta to t remendo e 
: due piovani sono morti .-ul 
colpo, mentre lì loro amico ha 
r .portato numerose contus.om 
.-u tu t to i! corpo Sol-) legger 
mente contusi - invece --i 
componenti d 'Ha fam.eìia che 
v .ass .ava a bordo dcH'Alfei-
ta 

La 123 a bordo della quale 
v.ae^.a".ano :e due v . f . m e e 
s 'a ta sbalzata r.ei.o .-contro 
fuor: rial!» c^rreeziata ed e 
anda ta qua- - compl^tamer."»'* 
d . - ' r t i " s Per : due 2.ov.in. 
non ce . - ivo nulla da fare. 
.. ioro ?m co n u r f e .-*ato 
cura lo a" e-pedale S Leenar 
rio di Ca.-tcl.animare 

L'a'.tro mc.rien'e mtrta ' .e — 
nel quì!e ha per.-o Va. v. 'a un 
ri.pendente d: una d . t ' a ap 

paiiatr .ee dell'Alfa Romeo, il 
vt-r.t.cinquenne Gabriele Tre 
ma. res.dente in via S Era 
omo 16 a Napoli — e avve 
nuto ,-empre nel pomerigg.o 
e: domenica .ntorno alle 16.15 
.n v.a Ar^.ne Gabriele Tra 
ma. a bordo della sua Fiat 
124 targata NA A70083. si 
stava recando a casa della 
fidanzata Era in r. tardo su'. 
l 'erario dell 'appuntamento e 
aveva particolarmente fretta 
Procedeva per tanto a velocita 
.-Cstenuta per le s t rade semi-
de.-erie nel pomenee".o pa
squale Anche per Gabriele 
T rama — come per ì due 
z:ovan: d: Grairnar.o deceduti 
sulla i Sorrentina -> — e s ta to 
m:c.diale il fondo stradale ba 
ena to e sc.voloso. 

All'altezza ri. un d^-tr.bu 
tore di benzina :n v.a Arg.ne. 
:! z.ovar.e ha p^rso :1 con 
iro'.Io dell 'autovettura. Ha ml-
z.ato a sbandare Dopo un 
pa.o d: < testa coda » la 124 
s e =ch:antaia contro un mu
ro L' .mpatto e s ta to violeri-
i..s.s.mo Gabr.e-le Trama è 
morto su! colpo 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

, 0 ? z i mar 'edi 28 marzo IS73 
j Onomast ico. S.ato idomani 
i Secondo» 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348 Montecalvario: 
p.a7za Dante 71 Chiaia: via 
Carducci 21; r.viera d. Chiaia 
77. v.a Mereellina 148. S. Giu
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso Luc
ci 5: calata Ponte Casano
va 30 Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona 201; via Mater-

de . 72, cor.so Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Arni-
nei 249 Vomero-Arenella: via 
M Pisciceli. 133. via L Gior
dano 144: v.a Merliam 33. 
via D. Fontana 37; v:a Simo
ne Mari .ni 80. Fuorigrotta: 
piazza Marc'Antonio Colon
na 21 Soccavo: via Eoo 
meo 154 Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano-Secondiglia-
no: cor.so Seccndieliano 174. 
PosillipO: via Pos.llipo 307. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pog-
gioreale: via Stadera 139. 
Ponticelli: viale Margheri ta . 
P ianura : via Provinciale 18. 

i Chiaiano • Marianella - Pisci» 
noia: S Maria a Cubito 441. 

• N U M E R I U T I L I 
! Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13>. telefo
no 2<H014<2W202 

Segnalazione di carenze 
i?ien.co sani tar ie dalle 14.1C 
al.e 20 (festivi 9-12). telefo
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tui ta esclusivamente per 11 
t rasporto malat i Infettivi. 
servizio continuo per tat i* le 
24 ore, tei. 441.344. 

http://probloni.it
http://defm.lt
http://iii.7iat.va
http://paiiatr.ee
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Tutta Caserta mobilitata a difesa dell'ordine democratico 

Oggi la grande manifestazione di massa 
cóntro la violenza omicida dei fascisti 

L'obbiettivo di tutti i democrotici è quello di imporre un clima di convivenza civile in una città sconvolta dai gravissimi 
fatti di venerdì - Le dichiarazioni di Scorano (Pei) - Indagini a rilento - Stazionarie le condizioni del giovane accoltellato 

CASERTA — Otfgl Caserta 
democratica e antifascista 
manifesterà contro la violen 
•/a. fascista — di cui l'ulti
mo anello è stato 11 Iranico 
ferimento dei giovani della 
sinistra extraparlamentare 
Danilo Russo e Claudio Tac-
cojma - - contro 11 terrorismo 
t? 1 tentativi iti a t to OKKÌ nel 
paese di minare alle basi la 
repubblica. L'appuntamento 
— come abbiamo scritto an 
che in altra parte del gior 
naie - - è stato lanciato dal 
comitato permanente per la 
difesa dell'ordine democratico 
e delle Istituzioni repubblica 
n e è in piazza Ferrovia por 
le ore 17. 

Su questa manifestazione 
Bui clima creatosi In questi 
giorni in citta, il compagno 
Adelchi Scarano, segretario 
provinciale del PCI ci ha rila 
sciato la .seguente dichiara
zione. «oggi la classe opeiaia 
v le forze democratiche da 
ranno la loro risposta di mas 

sa al fatti accaduti venerdì M 
Cascrt i. I/elemento domi 
nante di (inciti fatti, m i n 
mano che essi HI chiariscono, 
sembra sempre di più essere 
la provocazione preordinata 
da parte del fascisti. 1 quali 
si -,ono serviti per metterla In 
pratica anche di forze venute 
dall 'esterno. E' grave, a tale 
pioposito. la lentezza con cui 
procedono le indagini. Que
sta lentezza e la faziosità 
anticomunista di personaggi 

I e gruppi il cui unico obietti
vo — dopo avere irresponsa
bilmente raccolta la provoca
zione - 6 quello di Impedire, 
anche falsificando le posizio
ni delle forze democratiche, 
che i giovani manifestino 
(•Mitro 11 fascismo e la vlolen-

i za insieme con 1 lavoratori e 
e t tudin l democratici, possono 
costituire fattori di turba 
mento 

E' per questo che nel riaf
fermare la nostra preoccupa 
/ione per l'inadeguatezza del 

«Soli» a tutti i costi? 
'Ci dot remino or inni essere 

i abitunti. ma Lotta Continua 
(edizione domenicale) stanti 
ta passa vani sedilo. Le « no 

.tizie» e i commenti successi-
i vi al gravissimo accoltella-
> mento del giovane casertano 
' Danilo liusso sono, infatti. 

una somma spaventosa di mi 
btificanti falsificazioni, tutte 
tese - - vergognosamente — 
soltanto a speculare cinica
mente sull'accaduto, nel roz
zo tentativo di « sequestrare » 
a fin di parte l'angoscia per 
la vita di un ragazzo di Iti 
anni vittima di una canaglie 
sca e proditoria aggressione 
fascista. 

E così, incredibilmente. 
nella « manchette •> di prima 
pagina si annuncia una mo 
bililazionc di « denuncia dei 
fascisti e ilei vergognoso at-
to/jgiamento del PCI ». mesti 
lì alla rinfusa, sullo stesso 
piano; così si censura a pia 
cere (giusto per poterlo at 
laccare) il comunicato unita 
rio di tutti i partiti dannerà 
ticì e delle, organizzazioni sin
dacali elw hanno immediata-
vwnte chiesto < che il respon
sabile del tentato omicidio ve
nisse rapidamente individua
to, perseguito e punito, invi
tando gli organi pregiasti a 
mettere in atto tutte le misu

re preventive e repressive in 
dispensabili, come la cliiu 
sura dei io \ i nei quali si or-
g.ini/zaiio e si armano i fa 

j si isti e i nemici della demo 
! ci'ti/.ia ». 

Così, ancora, si sostiene che 
i i comunisti si sarebbero rifui-
I tati ad ogni manifestazione di 
I piazza, con i una posizione 
! elle non può essere che dcfi-
j iuta di copertura dei fascisti ». 
| E mentre si scrivevano que-

sic ed altre parole infami ae-
I cadeva, invece, che a Caserta 

i comunisti assieme a tutti gli 
altri democratici e ai rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali erano impegnati a 
preparare la grande manife 
stazione di massa che si ter 
rà i/iiesto pomeriggio al'e 17. 
E accadeva, ancora, che per 
la stessa ora. in un'altra piaz
za il * mot intento » organiz 
zara una •' contromanifesta 
zinne T-. 

l'erclié mai spezzare, in 
questo modo - - questa è la 
vera domanda — una grande 
mobilitazione unitaria? E con
tro chi si « contromanifesta » 
oggi pomeriggio'.' 

Una riflessione e una rispo 
ita meditata a questi interro
gativi non sarebbero fuori 
luogo; specialmente oggi. 

l'azione delle forze dell'ordi
ne, rinnoviamo il nostro un 
pegno e il nostro appello af
finchè la manifestazione uni
tar ia di oggi registri una ec
cezionale adesione di massa 
ed abbia nella partecipazio
ne massiccia del giovani l'e
lemento più Higniricativo. 

E difattl va sottolineato 
che le Indagini procedono 
con estrema lentezza: men
tre « Lotta Continua » ha 
annunciato per s tamat t ina 
una conferenza stampa in 
cui presenterà e farà parla
re sul tragici fatti di vener
dì I testimoni oculari, oltre 
al fermo dell'estremista di 
destra Antonio Mazzella, l'u
nico elemento Invece, su cui 
gli inquirenti s tanno lavoran
do, è la provenienza, ormai 
da ta per scontata, da altri 
centri della regione (si par
la con Insistenza di Salerno) 
degli squadristi 

Intanto e ormai accertato 
che in quel tragico venerdì 
I fascisti hanno fatto uso 
delle armi. Claudio Taeeogna. 
li) anni, della sinistra extra
parlamentare, si 6 presenta 
to l'altro ieri in ospedale e 
i sanitari hanno accertato In 
ritenzione di un proiettile 
nel fianco destio. Il cosid
detto « movimento ». Intanto. 
sta sviluppando nella citta 
una forte e sconsiderata pò 
lemlca contro il PCI e ha 
indetto, per oggi, una « eon-
tromanlfestazlone ». Addirit
tura l'emittente radio « Cit
tà Futura ». cassa di risonan
za di questi gruppi, ha so
stenuto a ripetizione In que 
ste ore che il Comitato prò 
vinciale per la difesa dell'or
dine democratico non e per 
la chiusura dei covi fascisti 
ignorando, cosi, volutamente. 
la nota posizione espressa, il 
giorno dopo I tragici fatto 
dai rappresentanti delle for
ze democratiche e della fe
derazione unitaria 

Sarà bene « rinfrescare » 
la memoria a costoro- « bi
sogna fare in modo che i re-

I sponsahili dei fatti di Caser
ta vengano immediatamente 
perseguiti e puniti e nel con
tempo — così è scritto nella 
nota che si chiudano i co-
ora alla speranza. 
vi dei quali i fascisti e tutti 
gli altri nemici della demo
crazia si organizzano e si ar
mano ». Le condizioni del 
giovane Danilo — come rife
riamo anche In altra parte 
del giornale — permangono 
stazionarie pur nella loro 
gravità; qualche lieve mi
glioramento autorizza però 
ora alla speranza. 

E' un noto boss della malavita locale 

Arrestato uno degli aggressori 
dei comunisti di San Martino 

Manifesto unitario delle forze politiche - Una dura lotta del PCI contro la de
linquenza organizzata che tenta di estendere il suo controllo sulle fabbriche 

Mentre Gennaro Pagnozzi, 
il boss del clan camorristi
co che a\eva guidato la se
ra prima l'assalto alla .sezio
ne comunista, veniva arre
stato dai carabinieri, i parti
ti democratici di S. Martino 
costituitosi in comitato con
tro la violenza, hanno lancia
to in un manifesto un ap
pello alla cittadinanza per una 
azione di massa di denuncia 
della delinquenza organizzata 

dalle Valle Caudina. Era sta 
to questo, del resto, il tema 
dominante del dibattito con 
gressuale dei comunisti di 
S. Martino, un paese di an
tiche tradizioni democratiche 
il cui clima era ormai reso 
irrespirabile dalla sistemati
ca azione di intimidazione e 
di aggressione fisica portata 
avanti da una aggregazione 
camorristica che si era ve 
nuta costruendo negli ultimi 
due anni attorno al clan di 
Pagnozzi. 

San Martino e La Valle 
Caudina hanno sempre cono
sciuto fatti endemici di pic
cola delinquenza. Il fenome
no attuale però — ne ave-
\ano avuta consapevolezza 
piena i compagni intervenuti 
nelle discussioni congressuali 
— è di qualità diversa: per 
il campo di attività, per l'ag-
gressivkà e il senso di impu
nità che la « nuova » delin
quenza esprime, per il colle
gamento che ha costruito con 

,il circuito regionale della de
linquenza organizzata (il No
lano da un lato, il Casertano 
dall 'altro). 

E lo scontro con il partito 
ed il movimento sindacale è 
stato diretto ed immediato. 

Questa delinquenza non è so 
lo organizzazione del taglieg
giamento dei pubblici servizi, 
contrabbando, furto, racket dei 
trasporti, forse anche droga: 
centro reale di questo potere 
mafioso è l'alleanza in fun/io 
ne antioperaia con alcune 
aziende industriali nelle quali 
con la \iolenza è stata soffo 
eata ogni attività sindacale. 
La SK'AM. ad esempio, una 
azienda costruita con lauti fi-
nan/iamenti della Cassa per 
il Mezzogiorno e che ha di 
satteso fino ad ora ogni un 
pegno sui livelli di occupazio 
ne, una azienda nata per la 
lavorazione e la conservazio
ne della frutta prodotta nel 
la Valle Caudina e che di 
frutta finora ne ha lavorata 
ben poca pretendendo però di 
pagare con i livelli contrattua 
li degli alimentaristi operai 

essenzialmente impegnati nel
la lavora/ione dei laminati 
metall ici per scatolame. 

E alla SU' \ \ 1 , di scioperi. 
I inoro. non ve ne sono sta
t i . E del lesto in questo eli 
ma di v ìolcn/a sono matt i la 
ti gli orna idi l '.mnarann e di 
San .Mattino omicidi di igna 
r i ( itt. id' i i e he avevano av u 
to la sventili.) di imbattersi 
in fai morosi del •<nip|M> e di 
non ricottosi eie i l d i r i t to <tlla 
prepotenza. Tutte cose que 
ste ben conosciute dall 'au 
tonta giudiziaria, oggetto di 
rappoit i dettagliati dai ca 
rabinieri d i San Mart ino al 
legati alla richiesta di sog
giorno obbligato per i l ca|x> 
banda Pagnozzi e per i più fé 
nu i dei suoi accolit i . I l tri
bunale di Avellino aveva ai-
colto tale richiesta, credendo 
il Pagnozzi lontano da San 

-— l 

Q Accoltellato mentre guarda la TV 
L'altra notte Salvatore De • 

Martino di .">2 anni, abitante i 
al Vico II Duehesca 15, s'è | 
lat to medicare all'ospedale | 
Incurabili per una ferita da i 
taglio alla mano sinistra. Ha 
dichiarato che mentre guar ! 
dava la TV In compagnia | 
della donna con cui convive. • 

• Scippata e ferita 
Una donna, Antonietta 

Quagliozzi di 52 anni, abi
tante in piazza Carlo III 53. 
in via Arenaccia, all'altezza 
del distretto militare, è sta
ta avvicinata da due giovani 
che le hanno strappato la 
borsa. La donna, nel tenta-

Antonletta Trovato di 50 an 
ni. e entrato in casa tale 
Ferdinando 111 Portici, il 
(piale ha tentato di vibrargli 
una coltellata, per difender 
si ha istintivamente solleva
to la mano e il fcndcn'e lo 
ha ferito. Poi l'aggressore e 
fuggito. 

t.vo di Impedire lo scippo, ha 
opposto resistenza ed è ca 
d'uta a terra. Condotta al!' 
ospedale Incurabili le è stata 
medicata una ferita lacero 
contusa alla mano e al go
mito destro Nella borsa 
c'erano cinquantamila lire. 

Martino, per i l periodo di due 
anni, decisione che la corte di 
appello di Napoli aveva ino 
diTitato aumentando il peno 
do ma Iissando pioprio San 
Mait ino quale sede del sog 
::ioinu 

Quale la logli a di tale s< el
la ' Appaienti-mente nessuna. 
Ceito |Mitevano aver pesato 
nella decisione della tor te se 
imala/ioni autorevoli sulla 
-<• incprei isib. le condotta tenu
ta dal Pagnozzi v i he ambieii 
t i (irresponsabili o lontnvei i 
t i) investiti di pubbliche re 
sponsabilità pare abbiano fat
to ixTveni ie al collegio imi 
duaii'.e. I,'assalto alla se/io 
ne comunista e l'aggressione 
di venerdì sera voleva essere 
un avvenimento ( Inaio non a 
singoli compagni, ina al PCI 
m quanto part i lo, a non met 
tere i l naso, ad accettale una 
condizione i atacombalc di 
patt i lo che non inette in di 
si ussione il potere teale in 
lampo locale, che accetta i l 
coprifuoco del paese e lo si i ! 
heidio degli auto licenziameli 
t i dei propri mil i tanti dalle 
•x aziende sotto protezione • 

La scelta di venerdì sera 
ch'I Pagnozzi non era un i sfi 
da ma una risposta a quel 
punto disperata - - e perciò 
cosi scoperta ed arrogante — 
ad una consapevolezza mio 
va maturata nella sezione che 
anche a San Martino la r i 
sposta alla violenza sfa nella 
mobilitazione della gente, nel 
l'unità della popolazione, che 
richiede allo stato democra 
tico l'irtilizzazione piena del 
le garanzie per . i l vivere or
dinato e i n ile e r i f iuta i l r i 
catto della paura individuale. 

Avrà luogo domani 

Strade chiuse al 
traffico per il 

Giro della Campania 
Un'ordinanza del prefetto stabilisce gli ora
ri - Le indicazioni per gli automobilisti 

In occasione dello svolgi 
mento del « 4 6 ino d i ro cicli
stico della Campania» Inse
rito nel calendario interna 
zinnale protessionisti. che a 
vra luogo domani. 2rt marzo. 
con oidinnnza del prefetto di 
Napoli alcune stiade sai anno 
eh.use al traffico negli orari 
e modalità a fianco ili eia 
sellila indicati e comunque 
fino ad avvenuti» ti ansito del 
l'ultimo coi iidoi e 

1) Strada statale 145: A» 
Nel senso contiario della cor 
sa - Incrocio con la SS 386. 
piecis.unente a! bivio (ira 
guano ed al bivio Puzzano. 
per 1 veicol' (Inetti a Soiri-n 
to- dalle oie 8 .tri avvenuto 
t iansito dell'ultimo collidine 
H» A S O M . m o . pei ì veuoli 
diretti a l'astell imin.ue ih 
Stallia Napoli dalle ore «..IO 
al passH""io dell uh.ini» i in 
r i loif . Ci In Inculila Meta 
di So-lento e pici ìs.uneiite 
.n piazza del Latini pei il 
Matto Mela di Soi rento Invio 
Puzzano (iiagnaiio, pei i vei 
coli duett i a (' istHlainina: e 
(li Stallia dil le oli- 12 alle 
ore 11,.'iti. Di Hiv i di (liaL'na 
no e di Puzzano, pei i \eu oli 
duet t i a S o n e u ' o dalle o:e 
1_',;<0 e ( omuncpie fno al pa * 
savcuio dell'ulMiiio coindoie . 

2) Strada statala 162: A> 
Nel -enso cnnMaiio alla coi 
sa - di l bivio con la SS Tbi-. 
Imo alla li azione (ì-iudello 
dalle ine !)..'>(! e Milo al pa-
saurs:io dell'Hit.nm loiridcue, 
In lelazione a quanto .sopìa il 
Malfa e» \eicol.ue MI detta «u 
terni da Casahuiovo pei N.i 
poh saia elevato per Afia 
L-oTiCaivano SS 87 N'inoli. 
quello proveniente da Acerra 
sulla stiada piovinclale pei 
e m a n o SS 87 Napoli, mei» 
Me il traffìM» veli ni,ire prò 
veniente da Gaudello sulla 
s*racla piovlneiale per Caiva 
no - SS «7 Napoli. 

3) SS 145-SS163 e Prowln 
ciale mteiess.uit: il circuito 
Sorrento ivia deirli Armici i 
S Agnello - Piano di Boi 
rento Bivio Martora CoKi 
ih Fontanelle - Picco S An 
l'elo Bivio S A'-lata sul due 
Golfi Provinciale Martora 
Sorrento' dalle ore l'",30 fino 
al transito dell'ultimo corr 
dorè: In relazione a quanto 
s o p a . poiché ah une strade 
interessa'e allo svolL'imento 
della gara non con entono 
pos abilita di deviazioni su 
altre arterie, saranno .t 'Unti 
adeguati servizi al fine di evi 
tare 1' min:.sirne dei veicoli 
sul circuito 

Per la circostanza, a cura 
dei comuni sarà provveduto 

A) Ad elfettuarc sbarra 
mento con transenne In loca 
lità Meta di Sorrento e pre

cisamente ni piazza del Lau
to, ove saia anes t a to il traf
fico pesante e deviato per via 
Pluvio Gioia is t iada comu
nale » quello leggero. B» Ad 
effettuale analogo transenna 
mento al biv o Colli H Pietro 
della SS HU al line di impe
dire. dalle oie 13.30 e fino al 
tei mine della gara, l'immis
sione sul circuito della peni 
.sola SOM cut ina dei veicoli 
provenienti da Salerno, Ci 
A collocare appost i en te l l i 
indicatori per seenalaie agli 
titoliti I divieti e le deviazioni 
eventualmente da eseguire 

Tre napoletani 
feriti in un 
incidente 
stradale 

a Contarsi 
Tre componenti una fami-

ni a napoletana -olio rlcove 
iati ni o->|» dale al Cardarci 
h i> -r le ti ri te u p o n a t e in 
un :iu n ien te si r ada l e avvi ' 
mito iK'lla moinata di Pa 
MIUH siill'aiito-stiada Napoli 
|{«gg:o Calabria all'altezza 
ih Il'u.-e.t.i di Condirsi 

I componenti della fami 
trlia M»no rimasi' feriti in un 
ìncideiit" avvenuto. fors». 
P"i il tondo .st melale vi.se,do 
Klccaido Caimano eli 12 an
ni. abitante in via Nicolardl. 
e L-a Icuialdi. 4."> anni abitali 
te i-om-> :! dodicenne Riccar 
do Capuano, a H.iioli in \-<-\ 
Lunsio La<jo 1 hanno riporM 
to ne'lo scontro trauma era-
u n o -,o-oetta lesione di or 
L'ani interni, c ior iazioni " 
Je-.ioni miiltiule per il corpo 

In un piimo momento i Ir
ei ano siati r.coverati in un i 
c inica della zona poi. torse 
p-rche le loro condizioni n o i 
accennavano a mlgl'orare. a 
bordo di una auloamlailanz,i 
d"!la S Pnu iccco di AJUISI 
di Ol-veto C'Irà sono . ' . i t i 
condotti ne! 1 o"= ticchi!e napole 
Lino dove sono munti eri 
matt ina I similari h i n n o 
" in twd 'a tam'-n 'e piaticMo 
le e -ine cine Li proirnosl •• 
comunque riservata 

R'.=07nerà atM"H"re 'rifai 
ti il ri.-ulta'o delle analisi e 
delle rad.ograMe per cono 
.scere in utianto tempo i tre 
not ranno tornare alle proprie 
case. Comunoue le condizio 
ni d e i - t r ^ feriti, a quant'» 
afferma il referto medico 
non sono tali da far temer - ' 
per la loro vita. 

taccuino culturale 
Salvatore 
Vitagliano 
allo Spazio 

Salvatore Vitagliano è gio
vanissimo. ma la sua opera e 
così matura, e la sua abilita 
coai consumata, che la sua 
personalità appare già quella 
di un maestro. La pit tura di 
questo ar t is ta è narrativa, e 
nella narrazione la dialettica 
dell'impegno, la separazione 
della vita, della libertà e del
la felicita dalla loro nera/ io 
ne esprimono in una tonalità 
drammatica la visione di ciò 
con cui non ci si sente spinti 
a ìdentificar.s.; una visione 
spesso ironica, che è quella 
predominante ai nastri gior 
ni. dell'angoscia e dell'assur
do 

La visione ironica di Vita 
gliano è. per co.-i dire, un 
distacco dal il..stacco: r.ssa 
riconosce i fattori emotivi 
dell'alienazione, della solito 
dine e della mancanza ih 
wiiso. che si annidano nel 
rapporto .soirefttnosrsetto i: 
nucleo di questa viaionr è 
quello di un tipo di .società 
creata da tale solitudine: una 
società Incapace di e omini: 
care e unita solo dall'odio e 
dal mutuo deprezzo 

Ma ridurre l'opera d: Vi
tagliano in termini d; prò 
blematiche significa Mimiti r 
ne il valore, perché é proprio 
grazie al mezzo plastico, e al 
l'impiego di una .sapiente 
gamma cromatica e al rilievo 
che questa conferisce alle fi 
pure, se noi prendiamo co
scienza della .-eparaziene e 
deiri.solamento di e.---eri e 
ogcett i . una condizione, que
sta. che non appartiene- alle 
cc-e. ma risulta t".»1-* ca r.e 
cessila della p.irah.-i che l in 
certezza infligge a ".la v::a 

• QUe.sto son-so d: alienazione 
riduce l'uomo e la natura ad 
un .colamento >p-eta"o d: cu: 
anche el: uccelli >u-. f.li de'. 
teletcno. non sono che un 
simbolo deridono. Ma l ac
ciaio grigio verdastro dello 
sfondo, che trasforma .1 
quadro in un de.-erto con 
tTasta con la p:.v-Mca morbi 
dezza delle figure e accende 
la speranza che m fondo la 
vita non è scemparsa. e che 
forse si t r a t t a solo ri. una 
metamorfosi, 
• L'originalità di Vitaghano 

con.-:.ste nell'aver sapulo con 
ciliare la «concretezza p'a.-t: 
CA. scrive Paolo Ricci, prove 
niente da una seri i d: MI' 
terranea e atav ica esperienza 
caravaegesca. m i la pittura 
purrcalLsta di Magr'.tte. Savi 
no e Di» Chirico ». 

Ma non sono estranei nella 
pit t imi di V.taeliano nemir.e 
HO le esperienze de: napole

tani contemporanei, come 
Lippi e Perez., che egli ha 
saputo adsorbire e ricreare 
alla luce della sua personale 
sensibilità, con un colore 
vibrante, con quel senso di 
mistero diffiLso e con la for
za essenziale della sua rap
presentazione 

m. r. 

Lukas 
Foss dirige 
all'anditorio RAI 

Dopo l'esecuzione del Con 
certo per pianoforte ed archi 
eh J S Bach due t to ed e.se 
guito da Lukas Foss. Pentii 
Masino del foltissimo pubbli
co ha racuiunto limiti incon
tenibili Luka.s Foss. an ima 'o 
re di ercezicnale comunica
tiva. aveva dato vita ad una 
e.-ecuzione nella quale mira 
b lmente si combinavano :1 
neore formale, una !:mp;d:s 
sima re-a .st'.I.s'ica. con una 
traboccante vitalità 

La srioia d: far musica, ne'.-
la pièna e .-cnsib.li.sMma in 
telligenza del testo s: affer
mava come un evento so 
pravanzante oen: convenzo 
naie formula ac.-ademica le 
gaia ali immair.ne d'un Bich 
n u d a m e n t e schematico e ari
damente scolastico, come ci 
appare soven'e ne'la versione 
ohe ne danno m'erpret l non 
al t re t tanto sentali 

I! concerto aveva avuto al 
tri memorabili momenti con 
l'e-ec'iz o r e de: «.Cani: e 
Dan/e de! a Morte •> dt MiLs-
.-or'^-ky. a: qua", faceva se 
cinto, dello .-te.sso autore. f-Î i 
t . in.vp.ede -a piil.-p> carmina 
:r. «vedente per la pr.ma vo! 
ta nell orche-' r.iz.one rea!.? 
za*a da S*r.i\.n.--l<y 

Si t i . r ' .a . r ferendoci a", pri
mo grappo di liriche, di com 
pa.-i2:oni ri'inten-so conter ito 
dramrr.a'-co, m cui <! erz^ a 
p-o*a:nr.:-.*a :' de.-*ino naia 
no .n tut ta la MI a precarietà 
d- fruire .Ì''A ir v e I". !.n 
macero mu->orc-!< ino .-ran
dagi a ob.;>.caIi profonri.ta. 
.•-uccer'-ce un dr=o'ato e 
.Mrusjcen'e -e-v met ro OPT. 0 

nella N nn.vN.inna e r.o".:.i 
.stupenda Serena*» 

In conT.i.-to c<"'-. : canti rie'. 
la m o r e , la i inzon? de'.'i 
pu'ce. '.i cu! e 'n-^renza fra 
noi s deve sonr .v . i t to ad una 
mag-stral^ .nterpretizione di 
Sc.alì.inin in un veeJi .o di 
?eo a 78 e:ri. resta u i esem 
pio del z-.oso ri. umorismo, di 
satira mus cai?. Interprete di 
mo.l:. :n:el!:8cnza .si e riveli 
to il basso Léonard Mroz. da; 
mezzi vo.*a'.i so"s;anz.csi e as 
.-ai duttili, nella varietà del 
colere vocale e r.c'Ia effic;* 
e .ssima articolazione de.Lì 
paro.» cantata . 

$. r. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

T E A T R O SAN CARLO 
(Tel. 418.266 - 415.029) 
Riposo 

TEATRO SANCARLUCCIO 
Mercoledì ore 21 « Giulietta e 
Romeo » 

M A R G H E R I T A (Te l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo strip tes i 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i i Por-
t 'A lba . 3 0 ) 
Riposo 

T E A T R O SAN F E R D I N A N D O ( P . x i 
Teatro San Ferdinando • Tele-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Riposo 

5 A N N A Z Z A R O ( V i i Chlaia, 1 5 7 • 
Te l . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
• Muglierem» è xelella > oggi 
e domani ore 17 e 2 1 . 

P O L I T E A M A ( V i i Monta di D io ) 
Riposo 

CILEA ( V i a San Domenico - Tele
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
• Caviale e lenticchie » oggi 
2 1 , 3 0 domani 17 .30 e 2 1 . 3 0 . 

CENTRO REICH (V ia San Filippo 
a Chiana 1 ) 
Riposo 

CIRCOLO DELLA R I G G I O L A ( P ' w -
za S. Luigi 4 / A ) 
Oggi e domani alle 1 8 . 3 0 : 
* Tritati la r i t r i ta t i l i atroci!» >. 

S P A Z I O LIBERO (Parco Marghe
rita 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Riposo 

T E A T R O DE I R I N N O V A T I ( V i i 
Sac. B. Couol ino Ercolino) 
Riposo 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
# Ciao maichlo (Alcyonc) 
# Incont r i ravv ic inat i del terzo t ipo (F iorent in i ) 
# Interno di un convento (Titanus) 
# Giulia (Embassy - Maximum - Anston) 
# I l più grande amatore del mondo (Ambasciator i ) 

T E A T R O DEI RESTI ( V i i Boni
to 1 9 ) 
Riposo 

T E A T R O NEL GARAGE (V ia Na
zionale. 1 2 1 ) 
Oggi e domani: « Mamma chi è ». 

T E A T R O BRACCO 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. De Mura . 1 9 -

Te l . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Te l . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

N O (V ia SanU Caterina da Siena 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
lo Beau Cesie e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

N U O V O (Via Montecalvario, I S 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
l o tono la legge, con B. L i n 
easte.- - A 

C I N E CLUB (V ia Orazio, 7 7 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Giulia, con J. Fonde - DR 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di I 
via degli Imbimbo) . 
Riposo I 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta. 5 | 
Vomero) . 
I l mucchio selvaggio, con W . I 
Holden - A ( V M 14) ! 

CINETECA A L T R O '• 
La carrozza d'oro di Jean Re- • 
noir - Ore 1 9 - 2 1 j 

CIRCOLO CULTURALE « P A B L O ! 
i N E R U D A > (V ia Posillipo 3 4 6 ) \ 
; Riposo j 

CINEMA PRIME VISIONI ; 
ACACIA ( Via Tarantino. 12 - Te- | 

lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) | 
Interno di un convento, di VV. 
Bo-owceyk - DR ( V M 18) ! 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te- j 
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) ! 
Ciao maschio i 

4 ' SETTIMANA 

ALCIONE 
IL FILM UFFICIALMENTE SELEZIONATO 

PER IL FESTIVAL DI CANNES 1978 
E T » * * * > > AMAT' MARCO FERRERI 

ciao maschio 
Una nuova stupenda interpretazione d i 

MARCELLO MASTR0IANNI 
candidato al premio OSCAR 1978 

ORARIO SPETT.: 16 • 18.10 - 20,20 • Ult. 22.30 

A M B A S C I A T O R I (Via Crispi. 23 
Tel . 6S3 .12S) 
Il più grande amatore del mondo, 
con G Wilder - SA 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tcle-
lono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
L'insegnante va in collegio, con 
t. Fenech - C ( V M 18) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 3 . 1 3 4 ) 
Ritratto di borghesia in nero 

E M P I R E (Via F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa • Tel . C S I . 9 0 0 ) 
Le brache del padrone, con E 
Montesano - SA 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
L'uomo nel mirino, ceti Clinf 
Eeslz/Dod - A ( V M 14) 

F I A M M A (Via C. Hoerio. 4 6 - Te-
lofono 4 1 6 . 9 S 8 ) 
Ouando c'era lui caro lei , -J'i 
P. Vil'agg o - C 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 - Te-
M o n o 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Donna Fior e i suoi mariti 

F I O R E N T I N I (V ia K. Bracco. 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Incontri ravvicinati del tarzo t i 
po, con R. Dr ;y lus; - A 

OGGI al FIAMMA 
... SE NON RIDETE CON QUESTO FILM 

NON SIETE « NORMALI» ! 

IL FILM E' PER TUTTI 
Spott.: 16,30 - 18.30 - 20,30 22,30 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia • Te-
lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Piedone l'alricano, con B. Spen 
cer - A 

O D E O N (Piazza Piedigrolta, n. 12 
Tel. 6C7.3G0) 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 13) 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
L'insegnante va in co'legio, con 
E. F2i3Ch - C ( V M 18) 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
La mazzetta, con N. Manfredi • 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paitiello Claudio • 
Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

A C A N T O (Viale Augusto - Tele
fono C 1 9 . 9 2 3 ) 
I l figlio dello sceicco, con T. 
Mil .cn - SA 

A D R I A N O (Tel . 3 1 3 0 0 5 ) 
L'uomo nel mirino, co i C! n* 
E2st.-ood - A ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale - Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Indians, con J. Whi tncre - A 
L ' u o n ) nel mirino, co-i C n! 
E^st..ood - A IVA 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
L'uomo nel mirino cc»l CI . - . ' 
Ets".-.3;d - A ( V M 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
T - l 224 .7C4) 
Ocdipus Orca, c o i R N e.lsjS 
DR ( V M - 3 ) 

A R I S T O N (Via Morghen, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Giulia, con J. Fondi - DR 

A U S O N I A (V ia Cavara - Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Trottolino 

A V i O N (Viale degli Astronauti -
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
I l triangolo delle Bcrmude. >.OT 
J Hus'on - A 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Le avventure di braccio di ferro 
DA 

CORALLO (Pi»zza G.B. Viro - Te-
l ' 'ono 4 4 4 8 0 0 ) 
Melodrammore, COT E. .Voi te-
SC13 - S A 

DI Ari A (Via Luca Giordano - Te-
I r 'ons 3 7 7 5 2 7 ) 
I l f 5!io dello sceìcco, e;-. 7 ; — n 
V I : i - 5A 

EDEN ( Via C Sanfelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I l tiglio dello sceicco, : o - T 
V l i - - St. 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
L'animale, con J. P Belmondo 
SA 

GLORIA « A • (Via Arenaccia 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I l figlio dello sceicco, con 

T. M . a.i - SA 
GLORIA « B > 

Gli occhi delle stelle, con R 
Hollmann - A 

M I G N O N (Via Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Oedipus Orca con R N ehsjs 

P L A Z A (Via Kcrbaker, 2 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Melodrammore, con E Monte 
sono - SA 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Rivelazioni erotiche di una go
vernante 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martucci, 63 • Te-

NP 
AMERICA (Via Tito Anglini. 21 

Tel. 248.982) 
Il bel paese. P V. i ^ o SA 

ASTORIA (Salila Tarsia - Telclo 
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Poliziotto senza paura. c? i M . 
V ? i - G ( V M 1 4 , 
Le viziosctie 

ASTRA (Via Mezzocannonc, 109 
Tel. 2C6.470) 
Pane, burro e marmellata, con 
E Montesano - C 

AZALEA (Via C u m i n i , 23 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Rocfcy. zir S S'a' o-c - A 

BELLINI (Via tonte di Ruvo, 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Ch'uso 

CASANOVA (Cono Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Simbad nell'occhio della t i f re , 
co . P W a / i e - A 

DOPOLAVORO PT ( T r i . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Ssrsone e Dalila, co- V V j 
• j - - - S - i 

ITALMAPOLI (V ia Tasso. 109 • 
Tel. 635 444) 
La grande corsa, con T. Curt>s 
SA 

LA PERLA (Via Nuova Aenar.o. 
35 - Tel. 760 17 12) 
Ouetl'ulti.xo ponte, d R A:-
• c - a s - D . g i - D<* 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
Dell 'Orto - Te' . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
I l gatto, con L Tcfnezzi • SA 

PIERROT (Via A C . De Meis. 3 B J 
Tel. 7 5 6 . 7 8 0 2 ) 
Airport 7 8 . co- R Reer" - D" 
Un duro a' servizio della polizia. 
co-, i 3 - O % T - DR ( V M *4< 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Pane burro e marmellata, con 
E Montesano - C 

Q U A D R I F O G L I O (V. lc Cavalleggeri 
Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
La soldatessa alla visita militare, 
con E Fi'iech - C ( V M 14) 

T E R M E (Via Pozzuoli. 10 - Tele-
tono 7 6 0 1 7 . 1 0 ) 
Rollercoasler, con G legai A 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento • 
Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
MP 

V I T T O R I A (Via M . Pisciteli!, 8 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Quinto potere, con P F.ich SA 

In esclusiva 
al cinema 

EUROPA 

KARAMURAT 

feBHM 
àdnlNATOblA 

UN FILM PER TUTTI 

GRAN 
SUCCESSO 

*r*C-Y}-

CORSO-ODEON-ROXY 
ritorna la strepitosa EDWIGE FENECH 

fowiaffito fHHzxrvomucMAm. 

I insegnante 

-AlVAMlvTTAll irtCOlONfc» « Ó & l l T I J 
CARIO SPOSTO .irCTWjarnLAAft) . iMOBAIf l , 

cHrmutuioueao 
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. Grande attesa ad Ancona per l'incontro al ministero 

G sarà oggi una svolta 

nella vertenza Maraldi? 
Si spera dì risolvere il problema dello scorporo dal settore 
saccarifero — Una lettera ad Andreotti del sindaco di Ancona 

ANCONA — Questa .settimana 
potrebbe anche essere quella 
decisiva per la Maraldi. Do
po mesi e mesi di crisi e di 
incerte prospettive, infatti, la 
riunione di oggi convocata a 
Roma dal ministro del Lavoro 
Scotti, presenti gli esponenti 
del Coordinamento sindacale 
nazionale di tutte le aziende 

. e di dirigenti della proprietà. 
potrebbe rappresentare — se 
v e n a raggiunto un accordo 
— la tanto attesa svolta. 

Si tratterei di verificare la 
volontà della proprietà di giun
gere. entro tempi brevi, allo 
scorjx)ro del settore saccarife
ro. che permetterebbe di fi
nanziare poi (con i soldi della 
vendita), i settori siderurgici 
e meccanici in crisi. 

Sino ad oggi — nel mese 
di gennaio cj fu un altro in 
contro a carattere ministe
riale - - le pretestuose resisten
ze dell'industriale romagnolo 
hanno di fatto ini|>edito il rag
giungimento di qualsiasi in
tesa tra le parti. Una « im
passe J> notevole è rappresen
tata dal fatto che Maraldi si 
opponeva anche alla semplice 
valutazione, da pat te dei te
cnici. del valore dei suoi sta
bilimenti. Un punto centrale 
per i sindacati è invece pro
prio quello di avere garanzie 
sicure sull'uso produttivo dei 
finanziamenti. 

In occasoine dell'incontro di 

oggi a Roma, il sindaco di 
Ancona Guido Monina ha in
viato, a testimonianza della 
presenza dell'ente locale nella 
drammatica vertenza, il se
guente messaggio al presiden
te del Consiglio Giulio An
dreotti: 

« Nel contesto delle notevoli 

Domani ad Ancona 
due iniziative 

contro 
il terrorismo 

ANCONA — Tra la molle Inizia
tive per li dileia dell'ordini de
mocratico e di protesta contro la 
violenza e il terrorismo è itala fis
sata per domani, mercoledì 29 
marzo (Sala Giunta, ore 17,30) 
una riunione della consulta fem
minile cittadina. Al centro della 
discussione le azioni che l'organi
smo unitario delle donne potrà 
prendere nel prossimo futuro sul
l'argomento nel vari quartieri del
la città. 

All'incontro saranno anche pre
senti i presidenti dei vari consi
gli di quartiere del capoluogo. 

Sempre domani, però alle ora 
21 presso la parrocchia San Pao
lo, a Vallcmineo, i cansigli di 
quartiere Rodi e Montirozzo-Valle-
nitano si riuniranno In seduta con
giunta, per concordare le più op
portune iniziative da condurre nel 
quartieri, al fine di sensibilizzare 
la popolazione sul recenti e tragi
ci fatti di Roma o più in genera
le sul tema della violenza ever
siva. 

difficoltà dell'economia mar
chigiana e nel quadro della 
drammatica crisi occupaziona
le che il nostro Paese sta at
traversando, l'anomala ed as
surda situazione che da più 
di diciotto ìnesi paralizza pres
soché totalmente le aziende 
del gruppo Maraldi, getta om
bre angosciose e giustifica' 
dubbi inquietanti sul compor
tamento della proprietà non
ché sul Governo stesso che in 
precedenza non ha saputo pre
mere con la necessaria ed in
dispensabile autorevolezza per 
arrivare ad una conclusione 
positiva della vicenda. 

« L'Amministrazione comu
nale chiede pertanto con fer
mezza che la nuova compa
gine ministeriale dipani l'in
tera aggrovigliata matassa sm 
dal prossimo incontro pro
grammato per martedì 28 mar
zo e consenta quindi l'avvio 
del piano di ripresa produttivo 
già da tempo elaborato. 

Esprimo inoltre l'augurio da 
parte della civica Amministra
zione di Ancona che quanto 
prima possano essere date cer
tezze alle famiglie dei lavora
tori delle aziende Maraldi, che 
cessi completamente la cassa 
integrazione e che, infine, 
la Maraldi riprenda a produr
re con quella operosità che 
da sempre IIP ha caratterizzato 
ogni suo momento ». 

Come il Molino Cooperativo ha «rigenerato» Vazienda di Forte Cesare 

«Qui ad Amelia 
abbiamo dimostrato 

che la campagna 
dà ancora ricchezza» 

Un bene pubblico da « ramo morto » 
ad attività produttiva - Nuova occupazione 

e ampi programmi di investimento 
e sviluppo - A colloquio con il presidente 

della cooperativa e con il sindaco di Amelia 

AMELIA — Duecento ettari 
di terreno di proprietà pub 
litica: come renderli produt
tivi? E' questa la domanda 
che. due anni fa, si posero 
gli amministratori del Comu
ne di Amelia, quando deci
sero di dare in gestione al 
Molino Cooperativo l'azienda 
agraria Forte Cesare. Pino 
ad allora l'azienda aveva fi
gurato, nel bilancio, come 
una delle voci in rosso. 

>< Quando noi l'abbiamo 
piesa in gestione - - ricorda 
Evari.-ito Coco, presidente del 
Molino Cooperativo di Ame
lia — l'azienda aveva un vo
lume annuo di lavoro di quin
dici milioni. L'anno scorso 
il prodotto che abbiamo rea
lizzato si è aggirato intorno 
agli ottanta milioni ». 

Ma più che questa cifra, 
che pure testimonia 11 salto 
che si é fatto, quello che più 
interessa è il programma di 
investimenti che il Molino 
Cooperativo sta realizzando 
a Forte Cesare e che sarà di 
questa azienda uno degli e-
sempi più significativi di co
me sia possibile rendere pro
duttive le terre pubbliche. 

Forte Cesare ha una sto
ria insolita. L'azienda è di 
proprietà del Comune di Ame
lia. ma non si trova nel suo 
ambito territoriale. Gran par
te dei suol duecento e t tar i 
di terreno ricadono nel ter
ritorio del Comune di Mon-
tecastrilli e si trovano al con
fine t ra Castel dell'Aquila e 
Avigliano Umbro. Soltanto in 
parte la superficie può esse
re seminata, circa la metà, 
il resto è costituito da terre
no boschivo. 

Lascito 
al Comune 

L'azienda diventò di pro
prietà del Comune di Amelia 
nel 19222. in seguito a un 
lanscito di un possidente a-
merino, il signor Angelo Ciat-
ti. Da allora il Comune l'ha 
gestita diret tamente e Forte 
Cesare ha rappresentato una 
delle t an te realtà agricole 
del paese. Modi di conduzione 
arcaici, la crisi e lo spopola
mento delle campagne: tut t i 

fattori questi che hanno fat
to si che l'azienda finisse 
in uno stato d'abbandono. 

« Erano rimasti cinque 
mezzadri — ricorda 11 sinda 
co di Amelia, compagno Ri 
no Rosati — anziani, che 
non erano più nelle condì 
zioni di poter coltivare tutto 
ti terreno e che comunque 
veniva utilizzato secondo i 
vecchi sistemi ». 

Due anni fa, come si di
ceva. l'azienda P'orte Cesa
re è s ta ta data in gestione 
a! Molino Cooperativo. C'è 
s ta ta una brusca inversione 
di tendenza con effetti :n par
te già visibili, ma che in fu
turo sa ranno ancora più con
sistenti: il Molino Cooperati 
vo ha assorbito i braccianti 
che vi lavorano, oi quali ha 
aggiunto due operai specializ
zati. Ha rimesso a posto una 
vecchia casa colonica, fati
scente, ricavandovi due ap
partamenti . Ha applicato me
todi di coltivazione moderni 
e razionali, ha iniziato la co 
struzione di un centro sui
nicolo che. una volta ultima 
to, diporrà di stalle per quat

trocento scrofe e mille capi 
da ingrasso. 

Anche se si è ancora nella 
fase iniziale, già l 'anno scor 
so l'azienda ha prodotto sei 
cento quintali di giano, 161 
quintali di o'.ve e ha venduto 
bestiame per sessanta milio 
n:. AdesM> non c'è un solo 
metro d: terreno che non vie 
ne coltivato e non soltanto 
con colture tradizionali, ma 
si st inno anche avviando del 
le produzioni s p o e t i z z a t e , 
come quella della harhahie 
tola da zucchero. 

L'iniziativa sulla quale .si 
punta maggiormente resta 
comunque ì! centro suinico 
lo. per il quale si investirà 
comple t ivamente una e.fra 
di circa seicento milioni, in
vestimento refco possibile gra
zie alle leggi regionali. Il 
centro suinicolo dovrà costi
tuire un punto di riferimen 
to per tutt i gli allevatori del
la zona, i quali vi potranno 
trovare dei suinetti da in
grasso, di razza, che potranno 
pò: allevare nelle proprie 
stalle. 

« L'obicttivo che et prefig
giamo — continua Eva risto 

CIRO — è proprio quello di 
rappresentare per yli agri 
coltoti del comprendono, un 
punto di riferimento, ino 
strinalo ionie e possibile «t 
viare l'agi '.coltura su una 
strada nuova, più moderna e 
raz'onale Sui l'a'levamento 
che le coltine specializzate 

dovranno avere questa fun 
zione di stimolo, dm ìanno 
cioè mcoragigare anche gli 
a'tn agricoltori a mettersi 
su'la .s.'t's>,<i strada, avviando. 
nel concieto. quel pioeesso di 
modernizzazione, mdts-pens-a 
bile pei la npresa dell'agri
coltura ». 

Gli altri 
progetti 

La Cooperativa ha inoltre 
altri progetti es t remamente 
interessanti. « che costitui
ranno il segno più evidente 
— comment-i Coco del 
cambiamento che c'è stato >•. 
Per il centro suinicolo si pò 
ne il problema dell'approvvi
gionamento dell' acqua. La 

cooperativa ha preparato un 
progetto por r.cavare un la
minilo artificiale, capace di 
contenere centomila metr i 
cubi d'acqua In que. ta ma
il eia non .soltanto ci sarà 
«equa a .siili c.enza por il cen
tro suinicolo, ma si potrà ir
ridale anch.' p u l e del terri
torio, ,i 1> Melico tlel o .-.vilup
po (1. i<i.t.ne .spt fa l l iva te . La 
Cooperai:'».! ha. .nfine. avan
zalo la : . e l i t r a di Unanzia-
m t o ' i pei co- ' iu re .stalle per 
:">(> \acih«- ria d«Minare alla 
nproduz mi" ilei vitelli. 

I) pari pu . -o con gli inve-
.M alienti, c u .sceranno le pos-
sib.l i ia d. c u are nuovi posti 
di l .uoiii . In questo caso non 
o.M.sie. peio. n iente di specifi
co per . g.ovani. por i quali 
il Molino Cooper.it .vo ha un 
pro.'ramma da realizzare m 
un'a.tra azienda di trecento-
se . ssmta ettari ili terreno, 
che M trovano nella zona di 
Montenero. Anche por questa 
esiste la possibil ità di ripeto 
re IV.ip?r.onza dell 'azienda 
Forte Ce.sire e in questa dire
ziono si s ta ma lavorando. 

Giulio C. Proietti 

Il lungo « week end » festivo nelle Marche e in Umbria 

A Pasqua vento e cielo plumbeo 
ma ieri è comparso un bel sole 

FI cambiamento di tempo ha favorito la tradizionale gita di pasquerta e le numerose fe
ste e sagre locali - Incidente mortale a Città d i Castello - Fontane di vino a Città della Pieve 

Una lettera al sindaco Monina 

Perché Bravetti esce 
dal Comune di Ancona 

ANCONA — Il compagno 
Bruno Bravetti. segretario 
della Federazione provincia
le del PCI di Macerata, nel 
rassegnare le dimissioni da 
consigliere comunale al Co
mune di Ancona, ha inviato 
la seguente lettera al sinda
co della città. Guido Monina: 

« Caro Monina. come hai 
potuto constatare, in questi 

, due anni, il mio impegno nel 
Consiglio comunale è venuto 
via via diminuendo nonostan
te il crescere del ruolo del Co
mune. delle sue compotenze. 
della nuova collocazione noli" 
amministrazione del mio par
tito. Tut to ciò perché dal 
marzo '7«; sono s tato chiama
to a dirigere la federazione 
commi.sta maceratese. 

i( I compagni del grupo e i 
dirigenti della federazione 
anconetana mi hanno chiesto. 
por questo periodo, d: rima
nere al mio posto o l'ho fatto 
volentieri, ma a questo pun
to crixlo si imponila una scel
ta precisi od immediata. 
quella delle dimissioni: mi 
sono consultato con i dir: 
penti del eruppo e del parti 
to che concordano con questo 
mio orientamento. 

» E' una scelta politica, que-
Fta. fortemente 102.Ua all'esi
genza che ognuno, ouszi p.u 
che mai. faccia lvne fino in 
fondo :'. proprio dovere, spe
cialmente quando è chiamato 

ad incarichi a t t raverso il suf
fragio elettorale e in un mo
mento politico assai delicato 
che richiede a tu t t i il più for
te impegno. La responsabilità 
politica che ho nella provin
cia di Macerata è delicata e 
già fortemente assorbente, il 
mio rapporto sempre più or
ganico con questa realtà ri
chiede fin da oggi e per il 
futuro un ulteriore impegno. 
Con questa let tera presento 
quindi formalmente le dimis
sioni da consigliere comuna
le con la proghiera dell'acco
glimento più rapido possi
li.le ». 

Rammaricandosi di conclu
dere una esperienza decen
nale in cui Ancona ha vissu
to moment: important i . « una 
esperienza e un impegno che 
porto come bagaglio nella mia 
re.sponsabilità di direzione pò 
litica nella provincia di Ma 
cerata >>. il r o m p a n o Bravet
ti così concludo: 

« Mi congedo da te. caro 
sindaco, dai compagni de'. 
gruppo, das'.i altri colleglli 
del consiglio, con l'augurio di 
vedere crescere un sempre più 
forte rapporto unitario noli" 
interesse della città e con il 
personale impegno a seguita
re la battael .a :n dife-sa delle 
istituzioni democratiche e re
pubblicane di cui l 'autonomia 
comunale rappresenta il ba
luardo principale ». 

PERUGIA — Tutto esauri
to negli alberghi umbri. La 
Pasqua « turistica » è passata 
secondo le aspettative: folla 
immensa ad Assisi per la 
processione del venerdì san
to ed alberghi pieni in quasi 
tutta la regione. 

Le cifre del movimento au
tomobilistico confermano le 
numerose presenze nella re
gione. Domenica oltre 60.000 
autovetture sono transitate 
per le s t rade della regione 

Una circolazione che si è 
snodata senza grossi proble
mi anche se va registrato un 
incidente mortale domenica 
mattina nella zona di Città di 
Castello: due autotreni si so
no scontrati frontalmente ed 
un passeggero che stava dor
mendo nella cuccetta di uno 
dei due mezzi è rimasto ucci
so sul colpo. Altri due inci
denti — solo alcuni feriti non 
gravi — si sono verificati do
menica. 

Traffico scarso, almeno nel
la prima mattinata, per l i 
Pasquetta. Il tempo in com
penso ha favorito le scampa
gnate fuori città. 

A Mongiovino (circa 24 chi
lometri da Perugia) la Pa
squetta è stata l'occasione 
per la tradizionale festa pae
sana: bancarelle, porchetta e 
vino per i gitanti sparsi nei 
prati. A Città della Pieve, in
vece. nel pomeriseio di ieri 
le fontane hanno gettato vino: 
tutti i produttori hanno forni
to ettolitri di vino per la tra
dizionale festa, finita, come 

FOTOFINISH SPORT 
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Fiori e vecchi sfottò 
/).'.(* volte i tifoni roc"0-

b'u / anr.o gridato al pò! 
domenica scor-a durante 
il <' super derby» clic i e-
deia di frante. tjucsta ii'l-
!(i al Ballami di S. Bene-
aetto del Tronto, per la 
tentcsima volta dal dop~> 
gu-~rra. la Sambeneàette<e 

' e l'Alcoli. ma per altret
tante volte i pali della po'--
ta ascolana hanno bet 

fardamentc fatto svanire i 
fogni di i ittoria della 
Samb. In altre occasioni e 
stata la bravura del por
tiere ascolano a sventare 
i tiri-gol degli attaccanti 
rossoblu. 

Se dobbiamo fare un bi
lancio tecnico della parti
ta. per le occasioni di an
dare a rete che le due 
squadre hanno avuto, dob 
biamo onestamente arri 
mettere che ehi ha da re 
enmmare qualcosa e la 
Sambenedettere. E cosi. 
complessivamente, sono ri-
HIAite. nel bilancio dei 

. derby, set vittorie alln 
Samb e cinque all'Ascoli 

•' e ni re i pareagi. dopo 
quello di domenica, sono 
pa**at: a n-n e 

Ma la partita aieva ben 
altri motivi di interesse, 
dati dalia insanabile ma
inò sportiva che tra le 
d-te ovs.V E dobbiamo su-

. bito dire che quello eue 
molti tendano ici giorni 
precedenti il derby, non 
si è i erij'.cato. Lo sport 
questa volta ha unto ve
ramente. 

Già. vrima deU'tniz:o 
della partita, tutti i 22 
giocatori scesi m campo 
avevano contribuito a 
creare un clima più sere
no, a smorzare un po' gli 
animi, distribuendo al 
pubblico ni Ballami era 
pieno in ogni ordine di 
posti, si stara stipati co
me sardina mazzi di fio
ri. Con questo non è che 
t tifosi, da ambedue te 
parti, siano stati con le 
hiani in mano, nel senso 
che non hanno mai smes 
so di incitare gli atleti, di 
sfottere a nel. è. ma tutto 

e rimasto sul p-ano : erba-
Ic. Ci.na >hd ir ••;,'., >;o ai 
tifosi rossoblu. cors;a nord 
m mano ai t>ro*i arcata
li: bellissima la scenogra
fia c!:e queste due parti 
degli .-palli offrii ano. 

Chi domcn'ca e andito 
allo stadio per godevi lo 
spettacolo, laicistico e di 
colore, è senz'altro rima
sto soddisfatto, chi invece 
è rimasto a casa perche 
temeva botte a non finire. 
forse ha sottovalutato il 
grado di maturità che so
stanzialmente ormai le 
due tifoserie hanno rag
giunto). 

Secondo noi. a questo 
punto, scrivere e rifare o 
ani volta, a ogni derby, la 
storta di disordini che una 
volta si succedevano non 
ha più senso, e chi insiste 
su questo tasto, secondo 
noi, potrebbe nascondere 
il desiderio che essi invece 
succedano ancora, magari 
per vendere più giornali. 

l i 
!! 

def 

è ovvio, in « allegria ». 
Una tradizione che è este

sa anche in altre parti della 
regione e quest'anno (nono
stante i cattivi auspici di una 
Pasqua a cielo coperto) il lu
nedi dell'Angelo il sole ha fa
vorito il tradizionale pranzo 
al sacco a base di torta di 
Pasqua e affettati. 

Affollate anche le località 
sciistiche (Forche Canapine. 
Monte Bove) 

* « * 
ANCONA — Week end pa 

squale nelle Marche all'inse
gna della instabilità del tem
po: dojjo le precipitazioni 
piovose un po' su tutto il ter
ritorio e le temperature al di 
sotto della media stagionale, 
nella giornata di ieri « Pa
squetta » è ricomparso il so
le. Nell'entroterra specie nel
l'Ascolano e nel Maceratese 
è fiorò nevicato: tutta la fa
scia litoranea è stata spazza
ta da un forte vento di tra
montana. che nella notte tra 
domenica e lunedi ha rag
giunto anche gli 80-100 km. al
l 'ora. 

Solo nella giornata di ieri 
— dicevamo — si è avuto un 
certo miglioramento delle 
condizioni del tempo, che ha 
favorito le tradizionali gite 
pasquali. Il traffico automobi 
listico su tutte le principili 
ar ter ie della regione tuttavia 
non ha toccato punte notevoli. 
e non si sono registrati gravi 
incidenti stradali . 

Di una drammatica avven 
tura è stato invece protagoni 
sta nella notte tra domenica 
e lunedì (erano circa le 2) 
un 31enne pesarese che. a 
causa — pare — di una for
tissima raffica di vento è pre
cipitato con la sua autovettu
ra (ti:u Ford Escori) rn-IL* 
acqui- de! porto canale di Pe 
s.Tro II conducente della mar 
eli ria e ri'isc.M fortunosa 
niente ad Uscire dall'abitac.i 
Io o ad aii'Jranpirs- ad una 
barca, ormeggiata poco di 
«tn'ite. W j uiro d: ;v,>e!ij mi 
•ni:: è V;T;O ^ v c o r - o da a!< i 
ni T, oleiitoros; che lo hin:io 
t-vsportato all'ospedale. Al 
«• S Salvatore ». i sanitari lo 
hanno ricoverato por * sin-
d-oir-j d,i . i n d o r a m e n t o * . La 
prognosi è di 7 giorni. 

II vento, oh" ha soffiato con 
forte intensità «u tutto i! li
torale. Iia provocato d a m i a 
lampioni, antenne. I<* caduta 
di alcun1' albori. 

I! porto di Ancona ha ro-
cristrato -n questi eiorni un 
incremento del traffico pas
seggeri 

An^ho ieri, infine, dopo le 
numerose manifestazioni a c^ 
rattoro liturgico rolieioso del
la settimana santa sono s t a v 
molte le feste folklonstiche e 
popolari. Ricordiamo, tra le 
altre, due sagre gastronomi
che tipicamente marchigiane: 
quella del Ca.stagnolo a S in 
Lorenzo in Campo o que!!a 
del Vino e della crescia di 
Pasqua a Talacchio. 

DAL CONSIGLIO 

COMUNALE 

Stanziati 
per il nuovo 
acquedotto 
di Pesaro 

400 milioni 
PESARO — In una recente 
seduta del consiglio comuna
le di Pesaro è s ta ta approva
ta la contrazione di un mu
tuo di 400 milioni con l'Isti
tuto di credito fondiario di 
Ancora per proseguire la co
struzione del nuovo aquedot-
to comunale. 

Nella fase at tuale si s tanno 
eseguendo i lavori di costru
zione del terzo lotto che pre 
vede la realizzazione della 
condotta da Muraglia al ser
batoio collocato sul colle del
la Salute in prossimità della 
an tenna di trasmissione 
H AI-TV. 

Tra non molto inizieranno 
I lavori per un miliardo e 
duecento milioni con i quali 
si completeranno le condot
te adduttrici da Ponte degli 
Alberi a Pesaro, e si costrui
rà il serbatoio di arrivo del
l'acqua capace di una porta
ta di 10 mila metri cubi. Dal 
serbatoio l'acqua potabile ali
menterà la cit tà. 

Resta quindi da realizzare 
II solo potabilizzatore dopo 
che saranno terminate le pro
ve. che si s tanno effettuando 
in collaborazione e sotto la 
guida dell 'Istituto superiore 
di sanità, con un impianto 
pilota nel quale vengono ri
prodotte tut te le fasi del pò 
tabilizzatore definitivo. Al 
termine di tali prove si prò 
cederà alla progettazione o 
all 'appalto concorso dell'im
pianto capace di una produ
zione di 300 litri al secondo. 

Con il mutuo di 400 milio
ni di cui si è detto in princi
pio. si amplìerà invece il ser
batoio di arrivo dell'acqua pò 
tabile fino a portarlo ad una 
capacità di 15 mila metri cubi. 

Gli insegnanti di Pesaro daranno vita a centri democratici 

« I problemi sono 
tanti, perché 

non organizzarsi ? » 
PESARO — Po teva esse 
re l ' ennes imo Cahier drs 
doléances su l l a scuo la . 
c h e t u t t i c o n o s c i a m o a 
m e n a d i t o . I n v e c e c'è s ta
t a sì l ' anal is i del ma l i , 
m a vi é s t a t a p u r e u n a 
p r o p o s t a c o n c r e t a : quel
la di o r g a n i z z a r e gli In 
s e g n a n t i in cen t r i demo
c ra t i c i . 

L ' I n c o n t r o .< Qua l e in 
s e g n a n t e ? Per qua l e 
s c u o l a ? ». p romosso d a 
u n g r u p p o di d o c e n t i pe
sares i , al qua le e r a n o pre 
s e n t i la professoressa 
Bice Fu a C h i a r o m o n t e 
del C I D I . ( C e n t r o di 
In i z i a t iva D e m o c r a t i c a 
degli I n s e g n a n t i ) , c o m e 
re l a t r i ce , e c i rca u n cen
t i n a i o di docen t i di var ie 
local i tà della p rov inc ia . 
dei t r e o rd in i di scuo la . 
n o n è p a s s a t o c o m e u n 
pomer igg io di t r i s tezze . 
n o t e a ch i h a a c h e fare 
con la scuola . 

U n a g i o v a n e in segna t i 
te . nel corso del dibat
t i to . h a s i n t e t i z z a t o in 
m o d o m o l t o espl ic i to u n a 
cond iz ione di d i sag io : 
e Io spesso mi c h i e d o : 
cosa d i a m o e come fac 
c i a m o p e r d a r l o ? E mi 
ch iedo a n c h e se i miei 
col leghi h a n n o le mi? 
s tesse p r e o c c u p a / i o n i *. 
Come d i re c h e esper ienze 
e propos i t i m a n c a n o 
spesso di u n a verifica c h e 
o l t repass i 1 m u r i del la 
c lasse o. nel mig l io re dei 
cas i , de l la scuo la . E" la 
c o n t r a d d i z i o n e ins i t a nel 
lavoro ind iv idua le , c h e 
p o t r à essere in sé o t t i m o . 
m a c h e n o n s e m p r e pa 
ga « a n c h e se e vero — 

I mali della scuola e le proposte pei 
risolverli al centro di un convegno 

h a d e t t o u n d o c e n t e — 
c h e se qualcosa regge un 
cora nel la scuo la , lo si 
deve a n c h e e s o p r a t t u t t o 
al lavoro di migl ia ia e 
migl ia ia di i n s e g n a n t i >. 

Sul la scuola p e s a n o 1' 
insuff ic ienza del le s t ru t 
tu ro . la m a n c a t a r i forma 
(delle e l e m e n t a r i e delle 
supe r io r i ) . ce r t i nodi 
della med ia , la crisi ge
ne ra l e c h e il pae se s t a 
a t t r a v e r s a n d o : m a pesa 
a n c h e l ' i so lamento in cui 
mol t i i n s e g n a n t i sono 
cos t r e t t i ad ope ra r e . Cosi 
come pesano le circolar i 
o le leggi c h e p i o m b a n o 
sui tavoli delle sa le prò 
fessori. Se si r iuscisse a 
conoscere iprima le in
tenz ioni min i s t e r i a l i per 
d i scu te r le , vag l ia r le , per 
sugger i r e e fo rmu la re i 
potes i . l a s c i a n d o ovvia 
m e n t e a l le i s t i tuz ioni e 
al le o rgan izzaz ion i s in 
d a c a l : il p ropr io compi to 
specif ico? t Nessuna ri
fo rma . io c redo , pot rà 
" t e n e r e " — h a d e t t o un" 
a l t r a i n s e g n a n t e nel cor 
so del d i b a t t i t o — senza 
e c o n t r o le p ropos t e del 
corpo docen te . O r g i n ; / 
za rs ; in un c e n t r o d e m o 
c r a t i co . p lu ra l i s t a , è u 
t i le pe r o r i en t a r s i , per 
c o n t a r e ». 

Su t a l e p r o s p e t t i v a si 
è discusso di a g g i o r n a 
m e n t o , t ra l ' a l t ro previ 
s t o dai dec re t i de l ega t i 
e da a l t r e leggi vo lu te 
dai da i s i n d a c a t i . Ala 
qua le a g g i o r n a m e n t o e 
come? P o t r a n n o esse re 
<tli i n s e g n a n t i , scuola per 
scuola , o per scuole af 
fini, a d i re qual i s o n o le 
necess i t à , a d a v a n z a r e 
r ich ies te , se s o n o in con 
t a t t o t ra loro. 

I n s o m m a u n a es igenza 
di pa r t ec ipaz ione . Un 
me t t e r s i Ins ieme per co 
s t ru i r e g io rno per gior 
no u n ' a r e a c u l t u r a l e d'. 
r i n n o v a m e n t o sco las t i co 
che risponda ad u n a so 
cie tà in t r a s f o r m a z i o n e 
C'è c e r t a m e n t e il d iscor 
so delle s t r u t t u r e , m a i! 
con f ron to c o n t i n u o . la 
r icerca di u n a n u o v a p rò 
fess ional i tà . il d i b a t t i t o 
sul le propr ie e spe r i enze . 
.s»n/.i c h i u s u r a precon 
c e t t e . p u ò d a r e la possi 
hi l i tà di n o n a r r e s t a r s i 
al lo s t e n l e e lenco del le 
def ic ienze e insufficien
ze. 

I temi a f f r o n t a t i da 
Bice Fu a C h i a r o m o n t e e 
dagl i i n s e g n a n t i in to rvo 
n u l i nel d i b a t t i t o s o n o 
« ta t i mol t i . Era ovvio c h e 
n o n potesse usc i re u n i 

r i ce t t a metodolog ica per 
d i r e : da ora in poi t u t t o 
bene . Né q u e s t o era lo 
sp i r i to de l l ' i ncon t ro . Si e 
a v u t a però la r i a f f e r m a 
z inne c h e • i p rob lemi 
n o n r i g u a r d a n o un solo 
in.segn.inte ne u n a sola 
m a t e r n i • l avo ra re in.sie 
m e e l ' inizio del la f ine 
de l l ' i s o l amen to » ha det
to un d o c e n t e . 

Da l l ' ana l i s i , d i cevamo. 
a l la c o n c r e t e / z a p r a t i c a . 
E" s c a t u r i t a , d u r a n t e 1" 
i n c o n t r o . la p ropos ta di 
cos t i tu i r e sezioni del CI
DI, o r g a n i s m i cioè di ba
se. p lu ra l i s t i , c h e supe
r a n o le divisioni ideolo 
g iche e che si p o n g o n o 
•omo un p u n t o di aggre
gaz ione di i n s e g n a n t i c h e 
d i scu tono , s c a m b i a n o e-
Kperienze d i d a t t i c h e , e-
l . iborano p ropos t e . 

Il CIDI , so r t o a R o m a 
nel '72. e o p e r a n t e in cit
ta di a l t r e regioni , ag
grega docen t i di ogni or
d ine e g r a d o ' esc lus i gli 
u n i v e r s i t a r i >. Della sua 
a t t i v i t à da not iz ia su 
* Q u a d e r n i » periodici , in 
cui sono raccol t i espe-
r enze d i d a t t i c h e , reso
con t i di in iz ia t ive (con
vegni . i n c o n t r i . ecc . ) . 
con f ron t i fra d iverse 
r e a l t à , a t t i v i t à degli or-
mini col legial i , in forma
zioni var ie su l la scuo la . 

In ques t i g io rn i alcu
ni i n s e g n a n t i s o n o impe
g n a t i nel lavoro prepa
r a to r io per eo.st i tuire II 
CIDI ,i Pe.-nro. a F a n o e 
a Urb ino 

Maria Lenti 

Pessima esibizione della Ternana in casa contro il Cesena 

Con Biondi in squadra un Perugia corsaro 
Sempre più concreta per i grifoni la prospettiva dell'Uefa - Ora si aspettano i rossoneri di Liedholm 

PERUGIA — i: Perugia è riu ; 
.s"c;to nell'impre.-a che alla vi- j 
cilia sembrava imposs.bile I! i 
pareggio ot tenuto al Comuna- j 
le di Tonno contro gh nomi- . 
ni di Radice è un vero gioiel- | 
10 che nessuno si aspettava. , 

Le ragioni di quest'ultima 
affermazione .-ono molteplici 
e tu t te valide .sulla car ta . Al 
la squadra umbra mancavano 
le due uniche vere punte : l'az
zurro Bagni e il capocanno 
niero biancorosso Speggionn. 
11 Torino si giocava contro il 
tranquillo Perugia la carta de
cisiva por diminuire lo svan
taggio nei confronti della Ju
ventus che domenica prossi 
ma affronterà in un incontro 
che poco potrà dire per le sor
ti dello scudetto. 

Questi dati di fatto davano 
cosi la vittoria al Torino pn- ! 
ma ancora di snocare la par- j 
t ua . ma il calcio, s: sa. e fi
glio del più grande fantasista 
dello sport e il Perugia con 
il punto incasellato in Pie
monte lo ha ancora una volta 
dimostrato a chiare note. 

Il pareggio di Torino con
quistato dagli uomini di Ca
st a gnor è anche una nostra 
personale soddisfazione, si» 
dal punto di vista, delle prò- t 

fezie sportive che da quello 
dHIe convinzioni tecniche Nv-I 
nostro commento della dome 
n:ea matt ina menzionammo 
che la (.cibala >* p~.-.tiva a 
San Siro si era interrot ta rio 
pò il 2 a 0 a favore dei ne 
ro.izzurn. ma poteva succe
dere proprio p--r <or\-esv.ev. 
za che .si interrompeva quolia 
negativa al Comunale di Tori 
no e cosi è .stato. 

Anche sul p ?.,-.o tat t ico tee 
meo t-i è par.->o di avere avu
to ragione: e da tempo che 
scrivevamo che non utilizza
re Bio.idi era una vera e prò 
pria topica tecnica che :1 Pe 
rugia non si poteva permette
re. specialmente fuori ca.->a. 
Il risultato di Tonno ha con
fermato in pieno questo no 
s ta to solo uno de: m.gliori g:o 
stro giud.z.o. Biondi non e 
catori in campo visti a Tori 
no. ma ha deliziato la pia 
tea in più di una occasione. 
Il suo « assist >> al goal di Go 
retti è s ta to uno scampolo di 
talento calcistico. Tre giocato
ri avversari bruciati in pochi 
metri prima di dare la palla 
al proprio compagno di squa
dra. Biondi s: meritava la 
soddisfazione ot tenuta a Tort 
no t a noi della redazione 

.-por-:-.a rie l'Un.ta che lo ab 
b.amo so>:enu*o quando tutti 
lo piubilavar.o non rimane 
che cor.gra;ular.-i con qu^.-to 
ragazzo ohe ha dimostrato in 
p.er.o tu t to il ilio ta lento con
tro 1 v.cf campioni di Ita
lia Il Porne.a non otteneva 
un. ri.-u.tato positivo fuori ca 

j sa dal 22 gennaio scorso quan
do pareggiò a Pescara per 

! 1 a 1 e anche in quella occa-
Ì sione Biondi fu uno dei mi

gliori uomini in rampo 
} Dopo questo risultato positi-
: vo il Perugia ha consolidato 

quel >e."to po.":o u' i le por ac 
cedere alle qual.firazion: di 
Coppa Uefa < ha ro.-pnto i l i 
attacchi portati dal Verona. 
ci.i! N'.pol. r da l'Ataiar.ta Ur. 
pa.s.so decisivo quindi in 
ava..: , che la iy~:i .-per.ir^ por 
i. finale di carnp.onato e he 
at tende sii ucmin. di Ca.-ta 
ener 

Sei partite alla f.ne del tor 
neo. tre .n ca.-A e t re fuori. 
per una .squadra che ha il ^o 
Io obiettivo d; mettere le ra 
dici al sosto posto in gradua
toria. Un ob.ettivo centrab.lis-
s i r .o sempre che giocatori co 
me B.ondi trov.no il loro po
sto da titolari in una forma 
zione che ha bisogno di gente 
con i p.odi & bue^i » e dal 
buon intuito calcistico. 

Domenica prossima è in a r 
r;vo il Milan di Rivera. uno 
spettacolo da non perdere, no 
vanta minuti d: fuoco p?r due 
formazioni che vanno per la 
maggiore. 

Guglielmo Mazzetti 
• • • 

TERNI — La nostra memo
ria non ci soccorre per anda
re alla ricerca di una vitto
ria della Ternana o t tenuta 
nel giorno di Pasqua. Tradi-

zioiie p.T.arr.e.-.te rispettata 
qj . i .d. a.ìche domenica scor 
SM e 0 0 f.nale nella part i ta 
cor. .1 Cesena. 

GÌ. uomini d: Marchesi han
no :<>..\e c i ispuato la p.u brut 
ta c.ir<i rielU .stag.one andan 
do .:.co:.tro ad una magra 
inaspettata. I rossoverdi han
no riscn a to p u volte di cap. 
tol.ire. ir.:. Marcella è s ta to 
tiravo davvero a togliere dai 
pit-d; di Macoli, o Rognoni 
palloni a.ssai pencolasi. 

Le assenze sono risultate 
fondamentali e cosi i rosso 
verdi privati di capitan Vol
pi hanno ballato in difesa. 
mentre la mancanza di Pa 
h'l:3ri ha reso s tenle un attac
co già di per se non micidiale. 

A centro campo il cursore 
in .sostituzione di Biagini non 
ce s ta to e una squadra com-
passata come il Cesena ne ha 
fruito favorevolmente. Mol
te ombre invece sulle presta-
21001 d i . presenti decentrat i e 
nervosi. Si .sono salvati In 
tre . Marcella. Gelh e Ari-
s'oi: degli altri meglio non 
pp.r'are. 

Domenica si va ad Avelli 
no, e importante rifletterà. 

I. 

http://ooper.it
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SARDEGNA - Per migliaia Pasqua in fabbrica 
T " ^ 
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Per la «Metallotecnica» oggi 
sciopera generale nel Sulcis 

L'azienda di Portovesme sgomberata sabato da polizia e carabinieri — Forte mobilitazione per 
la riuscita della giornata di lotta — Assemblea permanente alla Vibrocementi contro i licenziamenti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Pasqua di lotta 
in Sardegna per migliaia di 
operai minacciati di licen
ziamento. In quattro fabbri
che e in un cantiere i lavora
tori hanno trascorso le festi
vità come negli altri giorni: 
continuando l'assemblea 
permanente, discutendo i 
problemi dell'occupazione e 
dello sviluppo. Momenti di 
tensione vengono vissuti dai 
lavoratori della Metallotecni
ca di Portovesme e dalle po
polazioni del Sulcis. Per oggi 
è stato proclamato nella zona 
uno sciopero generale. Si 
protesta contro lo sgombero 
della fabbrica avvenuto alla 
vigilia di Pasqua, su ordinan
za del procuratore della Re
pubblica di Cagliari. 

L'azione si è svolta alle 5 
del mattino di venerdì. Nu
clei di carabinieri e agenti 
della polizia, sopraggiunti a 
bordo di camion, pullman e 
campagnole, hanno circonda
to lo stabilimento. Gli operai 
che dormivano nella sala 
mensa della fabbrica, e le o-
peraie che riposavano in un 
altro padiglione, hanno rac
colto coperte e viveri, allon
tanandosi. L'operazione è av
venuta senza incidenti. « Con
tinueremo la lotta in tutta la 
tona industriale e in ogni 
comune del Sulcis »: hanno 
risposto i lavoratori dopo a-
ver letto l'ordinanza di 
sgombero firmata dal procu
ratore Villasanta. 

Da venerdi a ieri, per 
quattro giorni consecutivi, 

l'intero Sulcis si è mobilitato 
per la piena riuscita dello 
sciopero generale. I sindaci 1 
presidenti di due comprenso
ri, i dirigenti dei sindacati, i 
rappresentanti dei partiti au
tonomistici. riuniti in as
semblea straordinaria, hanno 
deciso la mobilitazione gene
rale permanente. 

a La vertenza della Metallo-
tecnica diventa una vertenza 
dell'intero Sulcis »: cosi af
ferma un appello unitario, 
che respinge l'assurda moti
vazione dell'ordinanza di 
sgombero, secondo cui sa
rebbe « vano qualsiasi tenta
tivo di risoluzione della ver
tenza ». I rappresentanti dei 
sindacati, dei partiti, degli 
enti locali denunciano l'inter
vento della magistratura 
proprio nel momento in cui 
si annunciava una possibile 
soluzione della vertenza gra
zie all'incontro di Roma con
vocato per il 31 aprile con i 
rappresentanti della Giunta 
regionale sarda, i ministri del 
lavoro e dell'industria. L'in
sistenza della proprietà sulla 
strada dei licenziamenti — 
denunciano i lavoratori e 1 
sindacati — è ancora più in
comprensibile se si tiene 
conto che nella zona indu
striale del Sulcis sono previ
sti a breve scadenza nuovi 
investimenti, che dovrebbero 
determinare, almeno nella fa
se di montaggio degli Im
pianti. una consistente mag
giore occupazione. 

Nell'incontro del 31. che 
diventa a questo punto di 
decisiva importanza per le 

sorti della fabbrica, ogni 
sforzo dovrà essere compiuto 
al fine di risolvere in modo 
soddisfacente la vertenza e di 
fare rientrare i 350 licenzia
menti (su 770 unità lavorati
ve). 

Grande mobilitazione anche 
a Monastir attorno alla fab
brica della Vibrocemento. Gli 
operai in assemblea perma
nente hanno ricevuto nel 
giorno di pasqua la visita 
dell'arcivescovo di Cagliari 
monsignor Bonfiglioli. che ha 
cosi voluto esprimere la sua 
solidarietà con le lotte del 
lavoratori sardi. 

Le maestranze della Vibro
cemento si trovano da circa 
un mese in assemblea per
manente: respingono 53 li
cenziamenti. I padroni sem
brano decisi a dare corso al
la smobilitazione dell'azienda. 
Altri 40 licenziamenti sono 
annunciati per dopo Pasqua 
ed ancora 67 licenziamenti 
entro il 30 settembre prossi
mo. La manodopera si do
vrebbe ridurre a 54 unità. 
contro le attuali 214. 

Davanti alla fabbrica si è 
svolta una grande assemblea. 
con la partecipazione delle 
forze politiche e sindacali, 
dei sindaci e degli ammini
stratori comunali della zona, 
della popolazione. E* stato 
deciso di organizzare una 
conferenza tonale che precisi 
le possibilità di sviluppo del 
territorio in base al piano 
triennale di intervento della 
Regione. 

Nei prossimi giorni I sin
daci si Incontreranno con il 

presidente della Giunta re-
goinale onorevole Soddu. 
mentre assemblee aperte sa
ranno tenute alla Vibroce
mento di Monastir e alla Cisl 
di Ussana. i cui lavoratori 
(circa 70) sono senza stipen
dio da quattro mesi. Le or
ganizzazioni sindacali hanno 
ribadito la necessità di mobi
litare la popolazione e l'inte
ro comprensorio anche per i 
problemi dei servizi sociali e 
delle infrastrutture agricole 
completamente carenti. 

Nel nuorese, alla Metallur
gica del Tirso si è aperto 
uno spiraglio: l'azienda è 
compresa tra le sedici am
messe a beneficiare dei 300 
miliardi erogati dal governo. 
I lavoratori (che con le loro 
famiglie nel giorno di Pasqua 
avevano proceduto ad una 
occupazione simbolica della 
fabbrica) sono decisi a bat
tersi ancora, con la solidarie
tà delle popolazioni, « per u-
scire dalla logica assistenzia
le. e per far funzionare al 
massimo gli impianti ad alta 
tecnologia, tra i più avanzati 

Nessuna via di sbocco si 
Intravede Invece per 1 140 
della Cardart, che hanno 
trascorso la Pasqua sotto 
terra, nella centrale elettrica 
costruita sui 100 metri sotto 
il monte Pizzuri, In provincia 
di Nuoro. La vertenza ha a-
vuto inizio tre mesi fa, da 
quando cioè — terminata la 
centrale Enel — l lavoratori 
hanno chiesto di non essere 
mandati a casa. 

g. p. 

COSENZA - 1 lavoratori della Legnochimica aprono una vertenza con la direzione 

Straordinari e niente ferie 
per non assumere 70 persone 

Nella piattaforma si chiede l'attuazione della 285 - Le qualifiche avvenute al di fuori 
della norma — Troppe le « malattie professionali » — Inefficiente il servizio dei trasporti 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — La Legnochimi
ca, oltre 350 dipendenti, la 
sola fabbrica chimica della 
provincia di Cosenza e una 
delle poche della Calabria che 
nonostante la crisi riesca a 
«tirare» bene, dovrà compie
re un salto di qualità nella 
organizzazione del lavoro e 

re i rapporti con i dipendenti. 
Lo hanno deciso le organiz
zazioni sindacali della CGIL 
e della CISL che in concerto 
con il consiglio di fabbrica 
e dopo un'ampia consultazio
ne dei lavoratori hanno re
datto una piattaforma unita
ria con ia quale in pratica 
aprono una vera e propria 
vertenza con la direzione del
l'azienda. 

Organici e orario di lavoro 
— L'articolo 7 del contratto 
di lavoro, afferma il docu
mento dei sindacati, è com
pletamente disatteso. Esso 
stabilisce infatti che la dura
ta settimanale dell'orario nor
male di lavoro del singolo la-

Toratare è fissata in quaranta 
ore settimanali. Allo scopo di 
attuare l'orario contrattuale, 
gli organici aziendali debbo
no raggiungere livelli tali da 
consentire il godimento delle 
ferie e dei riposi settimanali. 
tenendo conto altresì dell'as
senteismo medio per malat
tie. infortuni ed altre assen
t e retribuite. H ricorso al la
voro supplementare e straor
dinario deve avere carattere 
eccezionale e deve trovare o-
biettiva giustificazione in ne
cessità imprescindibili, indif
feribili, di durata tempora
nea e tali da non ammette
re correlativi ridimensio
namenti di organico. 

Le organizzazioni sindacali 
ed il consiglio di fabbrica ri
vendicano l'aoplicazione del 
dettato contrattuale e conside
rando l'attuale consistenza 
dell'organico, l'elevata quanti
t à di lavoro supplementare e 
straordinario effettuato, il 
mancato godimento regolare 
delle ferie e dei riposi, ri
tengono che la situazione del
la Legnochimica vada norma
lizzata mediante l'assunzione 
di settanta unità lavorative, 
necessarie per consentire iì 
rispetto delle quaranta ore 
settimanali per tutti i lavora
tori e l'assunzione di altre 
trenta uni»* lavorative, per e-
Hminare il sovraccarico ed I 
ritmi Insostenibili in alcuni 
reparti (sfibratori, smeriglia
trici, camera di tempera, ceri-
toml*, officina automezzi, affi

lamento coltelli, portineria).-
Si chiede inoltre che per ta.i 

assunzioni la Legnochimica si 
avvalga anche della lagge 285 
sulla occupazione giovani
le. 

Qualifiche — L'articolo 4 
del contratto di lavoro pre
vede che l'inquadramento del
le varie mansioni nelle singo
le categorie venga effettuato 
sulla base delle relative de
clamatorie e profili. Nessun 
lavoratore che svolge man
sioni rappresentate nel profi
lo può essere inquadrato in 
categoria inferiore a quella 
cui il profilo si riferisce. Nel
la Legnochimica invece fre
quentemente gli inquadra
menti sono avvenuti al di fuo
ri della norma ed hanno cor
risposto ad una logica pater
nalistica e discriminatoria. E-
sistono, inoltre, situazioni ano
male di lavoratori inquadrati 
in categorie inferiori a quehe 
previste, ai quali, però, ven
gono corrisposti superminimi, 
differenze di paga, eccetera. 

E' necessario provvedere, 
al più presto, alla stesura 

contrattata di una mappa del
le mansioni esistenti all'inter
no della fabbrica, per proce
dere alla attribuzione delle 
categorie sulla base del lavo
ro svolto. Altro importante 
problema è quello della qua
lificazione del personale, che 
l'azienda deve perseguire sia 
attraverso un utilizzo appro
priato della forza lavoro, sia 
attraverso l'espletamento di 
corsi di formazione professio
nale. 

Ambiente di lavoro — L'ar
ticolo 42 del contratto di la
voro afferma che non sono 
ammesse le lavorazioni nelle 
quali la concentrazione di va
pori, polveri, sostanze tossi
che, nocive o pericolose supe
ri i limiti massimi previsti 
dalla normativa internaziona
le in materia. Il consiglio di 
fabbrica e le organizzazioni 
sindacali hanno verificato la 
esistenza, all'interno della Le
gnochimica, di situazioni in 
cui la nocivita dell'ambiente 
è particolarmente elevata. 

Conseguenza di tutto ciò 
sono alcuni tipi di malattie 
professionali come affezioni 
all'apparato respiratorio, ma
lattie reumatiche, malattie 
della pelle, disturbi alla vista 
ed all'udito. Altro grave pro
blema è quello della infortu
nistica. L'esposizione al ri
schio appare alta per la man
canza di idonee misure pro
tettive. Mancano passerelle 
per la manutenzione e le altre 

operazioni da effettuare su 
macchine ed Impianti; man
cano in alcuni casi ringhie
re. griglie ecc. Talune lavora
zioni appaiono estremamente 
pericolose, comportando l'uso 
di sostanze corrosive o co
munque nocive. Non viene af
frontata col dovuto rigore la 
questione relativa alle fonti 
di radiazione. 

Premio di produzione, men
sa e trasporti — Le organiz
zazioni sindacali ed il consi
glio di fabbrica, pure in pre
senza di una normativa con
trattuale che prevede la pos
sibile revisione dell'ammonta
re del premio di produzione e 
senza sottovalutare l'incessan
te aumento del corsto della vi
ta, ntengono di non formula-

PALERMO - Assente la direzione al la conferenza di produzione dei lavoratori 

Se il tema è la programmazione 
ai dirigenti Imer non interessa 
Avanzate precise proposte per il rilancio della carpenteria che ha bisogno di piani di settore - Oc
corre una precisa politica imprenditoriale - Un importante banco di prova per il governo regionale 

re richieste di aumenti del 
predetto premio. Essi chiedo
no soltanto che In tale voce 
del salario venga conglobato 
l'attuale contributo mensa, 

che ha assunto caratteristiche 
tali da farlo differire comple
tamente dalla sua natura ori
ginaria. Si chiede invece, che 
i problemi della mensa e dei 
trasporti vadano affrontati 
nelle loro giuste dimensioni.-

Per ciò che riguarda i tra
sporti. i lavoratori riconfer
mano la richiesta più volte I 
avanzata per l'istituzione di 
un efficiente sistema di tra- I 
sferimento per mezzo di au- j 
tobus dal luogo di residenza 
alla fabbrica. 

O. C. 

- Dalla nostra redazione 
PALERMO — « Non sono ve
nuti. C'era da aspettarselo: 
questa è una conferenza di 
produzione. E loro con la prò 
duzione hanno poto o nulla 
a che fare ». La battuta, bru
ciante. pronunciata da uno dei 
partecipanti alla conferenza 
del settore « carpenteria » del-
Timer, svoltasi l'altra setti
mana a Palermo, si riferisce 
all'assenza registrata, come 
era prevedibile, dello staff di
rigente delle aziende. Gestito 
sinora con criteri e per fina
lità parassitarie, il comparto 
tecnologicamente più avanza
to delle attività gestite dal
l'Ente Siciliano di Promozio
ne Industriale (ESPI), può pe
rò essere salvato, trasforma
to e rilanciato: non si tratta 
di una enunciazione astratta. 
ma di un concreto obicttivo 
por il quale la Federazione 
unitaria dei lavoratori metal
meccanici ha prospettato una 
organica e dettagliata piatta
forma di riferimento. 

L'analisi della situazione. 
sfrondata dai pur notevolissi
mi contributi tecnici forniti 
dalla conferenza che i lavo
ratori hanno organizzato giu
sto alla vigilia dell'approva
zione. che dovrebbe avvenire 
oggi, martedì, del piano 1978 
dell'ESPI, rivela l'incredibile 
punto d'approdo di una lunga 
gestione dissennata: all'Imer 
ci sono 78 tecnici su 172 impie
gati. La struttura tecnico pro
gettuale è tutto al più de
gna di una azienda artigia
na. La presenza del gruppo 
sul mercato delle commesse. 
su cui si regge il 98 per cen
to del fatturato di questo set
tore. fa pensare ad una ar
mata Brancaleone. prodiga di 
generosi sconti, che pesano 
interamente sul pubblico era
rio, e che rendono l'immagi
ne delle aziende ormai inat
tendibili per qualunque com
mittente: la condizione ope
raia accumula alle forme ge
nerali di alienazioni più ti
piche e gravi mortificazioni 
assistenziali. 

All'Ente e al governo re
gionale i lavoratori dell'Imer 
reclamano innanzitutto tre co
se: di definire e concludere 
serie trattative con le parte
cipazioni statali per settori. 
come appunto questo, per i 
quali sono stati già avviati 
contatti e la definizione da 
parte dell'Ente dei campi di 
intervento previsti dalla leg
ge di riconversione; la nor
malizzazione delle gestioni 
aziendali, dopo anni di incre
dibili lottizzazioni: un pro
gramma di risanamento che 
indichi le eccedenze di perso
nale e la necessaria sua ri
qualificazione da contrattare 
col sindacato punto per pun
to. in modo da non far paga
re ai lavoratori colpe che so
no loro estranee. 

In quanto ai problemi più 
specifici dell'Imer. la confe
renza di produzione esprime 
un giudizio durissimo su tali 
responsabilità: una « comple
ta assenza di politica impren
ditoriale » ha portato alla esi
stenza di due <t cattedrali » se
parate e sconosciute dove 
« non si esercita la produzio
ne, ma l'assistenza pura e 
semplice, nella totale irre
sponsabilità per i risultati del
la gestione *. Alcune « perle » 
significative: per un lungo pe
riodo si è financo rinunciato 
a partecipare alle gare per 
l'acquisizione di commesse. 
che pure venivano offerte sul 
mercato, e ci si è dimenticati 

persino di comunicare ai vec
chi clienti il trasferimento de
gli uffici nelle nuove sedi. 

Alla base della ripresa c'è 
quindi necessariamente la 
normalizzazione e il risana
mento della gestione azienda
le. Tale dire/ione rinnovata 
dovrà procedere ad alcune 
scelte coraggiose: ricercare 
innanzitutto i livelli di spe
cializzazione e di integrazio
ne dei due stabilimenti: in
tegrare la gamma delle pro
duzioni tenendo conto dei 
campi nuovi della edilizia in
dustrializzata e della impian
tistica anti-inquinamento; ri
cercare rapporti di collabo
razione con le imprese pubbli
che e private operanti nel 
settore. In questo sen.so non 
bisogna perdete alcuni treni: 
il nuovo mercato offerto dai 
paesi in via di sviluppo ed il 
nuovo terreno che si apre con 
l'avvio — pur contrastato — 
di una politica di programma
zione e dei programmi di set
tore. Stanno qui le basi per un 
rilancio. Per sfruttarle occor
rono linee rinnovato di inter
vento: si tratta di un vero 
e proprio banco di prova per 
il governo regionale, che è 
sorto attraverso la realizzazio 
ne della nuova maggioranza 
autonomistica. 

Vincenzo Vasile 

Le commesse non soddisfatte 
Dall'asprile 1976 allo scorso 

ottobre TIMER — il gruppo 
metalmeccanico delle azien
de dell'Ente Siciliano di Pro
mozione Industriale — non 
ha presentato l'ombra di un 
suo preventivo nel mercato 
delle « commesse » per le 
grandi opere di carpenteria. 
Sale, intanto, invece il nume
ro delle offerte inevase: fino 
a ottantamila tonnellate ne
gli ultimi sei mesi. Il risulta
to è che numerosi grossi grup
pi industriali pubblici e pri
vati, n iassenza di risposte 
da parte dei precari -— anzi 
quasi inesistenti uffici com
merciali dell'ESPI — si ri

volgono ormai altrove. 
La maggior parte delle com

messe attuali viene dall'ENI. 
L'Enel. « scottato » dalla man
cata realizzazione di una or
dinazione, ora esclude le 
aziende pubbliche siciliane 
per gli impianti di grande po
tenza da realizzare nel Mez
zogiorno. Scarsa efficienza 
commerciale, mancato colle
gamento tra l'ufficio commer
ciale. quello tecnico e l'offi
cina; ecco alcune delle cau
se che la conferenza di pro
duzione del settore carpen
teria e caldarena dell'Imer 
ha individuato all'origine del 
mancato uso del grande pò 

tenziale produttivo aziendale. 
che sarebbe, se ristrutturato, 
in grado di offrire serie prò 
spettive di rilancio. 

Un esempio tra tanti dello 
sfascio della conduzione 
aziendale: l'incredibile «scon
to » concesso dalI'ESPI al-
l'ENEL per la realizzazione 
della centrale di Termini 
Imerese (Palermo). Il prez
zo di essa corrisponde ad ap
pena il sessanta per cento 
di quello di una commessn 
analoga, acquisita nello stes
so periodo dalla « Slcilprofi 
lati ». del catanese Rendo, a 
Mollili (Siracusa). 

Radiografia delle due fabbriche 
Con un potenziale produtti

vo di quarantamila tonnella
te annue (il quattro per cen
to del potenziale nazionale, il 
trenta per cento di quello me
ridionale) l'liner è tra ì pri
mi dieci gruppi italiani ope
ranti nel settore della carpen
teria e caldareria. Due gli 
stabilimenti del gruppo: quel
lo di Canni (Palermo) co
struito nel 1963 su un'area di 
553 mila metri quadrati (26 
mila per le officine) è in ot
time condizioni: impianti 
centralizzati di ossigeno, pro

fano, aria compressa, un rac
cordo ferroviario intorno; tra 
l'altro c'è puro un modernis 
simo impianto automatico pol
ii taglio e la verniciatura dei 
profilati. Quello di Catania, 
anch'esso dotato di impianti 
in buono .stato, trova un han
dicap nel mancato amplia
mento — pur previsto — del
l'officina e dispone di una 
sezione per montaggi esterni. 

Le due aziende, nate alla 
fine della parabola di svi
luppo « selvaggio » della chi
mica. a ridosso della crisi 

del 19(54 devono alla gestione 
irresponsabile da parte pri 
ina della SOFIS. poi della 
ESPI, il loro tracollo. In reni 

j tà, anche dopo le fusioni del 
lo diverso aziende operato 

I nel 1975 è prevalsa — ha af 
i fermato Franco Padruto — 
i nella .sua relazione introdut-
I Uva alla conferenza di pro

duzione — una gestione bu
rocratica, che ha rinunciato 
ad assolvere al compito di ga
rantire alle imprese automi 
mia e forza contrattuale sul 
mercato. 

Un episodio che danneggia il fattivo clima di unità creatosi al comune 

A Crotone gravi manovre contro il Prg 
dietro lo schermo del «vizio di forma» 

Il difetto avrebbe potuto essere agevolmente superato se vi fosse stata la volontà politica - Rischia 
di saltare l'approvazione della variante - Sull'argomento una maggioranza atipica e non compatta 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Alle soglie del 
suo scioglimento (le elezioni. 
infatti, sono fissate per la 
seconda domenica di mag
gio), il consiglio comunale di 
Crotone siede, ormai da 
quindici giorni, in seduta 
permanente. 

All'ordine del giorno Im
portanti provvedimenti (alcu
ni già adottati dalla giunta e, 
ora, portati al consiglio per 
la necessaria ratifica) tra 1 
quali spiccano l'approvazione 
dei « livelli » per i dipendenti 
comunali, l'esame delle « os
servazioni » alla variante al 
piano regolatore generale, il 
progetto di bilancio preventi
vo 1978, l'adeguamento dello 
statuto per la elezione diretta 
dei consigli di quartiere. 

E', senza dubbio, una stres
sante fatica alla quale i con
siglieri nel loro insieme si 
sono sottoposti in queste ul
time battute del loro manda
to, i risultati che ne sono 
conseguiti — per la mole di 
lavoro svolto e per i consensi 
pressoché generali espressi 
nei confronti delle varie pro
poste avanzate dalla giunta 
— sono da considerare glo
balmente apprezzabili. 

Un « neo », tuttavia, è venu
to ad imprimersi sul com
plesso di questa attività con
siliare e. certo, poteva esse
re evitato se i vari gruppi 
avessero affrontato l'argo
mento — appunto le «osser
vazioni » al PRG — con mag
giore ponderazione. Su que
sto argomento, infatti, uno 
schieramento comprendente, 
oltre la DC, il MSI, i fuo
riusciti del PCI. il PLI. il 
PRI, anche i compagni del 
PSI e del PSDI. che fanno 

parte della maggioranza di 
sinistra, ha assunto un at
teggiamento tale da porta
re. di fatto, a compromettere 
seriamente le sorti della va
riante stessa. 

Per valutare meglio la 
gravità di tale comportamen
to riassumiamo qui. sia pure 
brevemente, la vicenda di 
questa variante, partendo 
dall'agosto dello stesso anno 
quando, dopo un iter abba
stanza tortuoso e travagliato 
durato circa quattro anni, il 
consiglio comunale era per
venuto. finalmente, all'appro
vazione di essa con votazione 
unanime (e la sola astensione 
del gruppo missino). 

A distanza di qualche mese, 
però, si veniva a sapere che i 
competenti organi regionali 
non la avrebbero esaminata 
ed approvata perché mancan
te della relazione geomorfo
logica prescritta dalla vigente 
legge sismica. L'amministra
zione comunale, quindi, si ri
volgeva al Genio civile di Ca
tanzaro il quale segnalava il 

nominativo del professor Iet
to quale tecnico specializzato 
cui affidare l'incarico per re
digere la richiesta relazione. 

L'incarico conferito dalla 
giunta al professor Ietto — 
si è sostenuto da qualche 
parte politica — è da consi
derare nullo perché ili com
petenza del Genio civile e, 
dunque, nulla è anche la re
lazione geomorfo'iogica redat
ta dal detto tecnico. 

Si è replicato, da parte 
comunista, che si tratta sol
tanto di un vizio di forma, 
per altro facilmente sanabile, 
e non di sostanza, poiché, in 
effetti, la giunta non ha fatto 
altro che recepire la segnala
zione del nominativo indicato 
dal Genio civile. Successiva
mente anche lo stesso Genio 
civile, intervenendo nella di
scussione. ha avallato la tesi 
comunista. Ma non c'è stato 
nulla da fare: lo schieramen
to maggioritario di cui ab
biamo detto ha insistito sulla 
nullità dell'atto 

La variante al PRG. dun-

Sicilia: Pasquetta in casa 
con pioggia e tramontana 

PALERMO — Gita di « pasquetta » in tono minore in Sicilia 
per effetto del maltempo. In quasi tutte le Provincie, tranne 
quella di Palermo, la pioggia e i! vento di tramontana hanno 
trattenuto la gente in casa. Scarse le eccezioni: tra esse le 
escursioni catanesi alle falde dell'Etna, per osservare gli 
sviluppi di una colata d: lava dal cratere di nord ovest. Il 
masma ha divorato la sera di pasqua decine del bosco di 
Maletto. 

A Patagonia, grosso centro in provincia di Catania, la 
tradizionale processione reiig.o=a è stata funestata da una 
sciagura: l'esplosione di un petardo tra la folla ha fatto 

cinque feriti, uno in fin di vita. 

que, in assenza di tale rela
zione continuerà a giacere 
nei cassetti della Regione. 

Vanno, tuttavia, segnalati 
« distinguo » emersi nello 
schieramento «maggiorita
rio » dove taluni consiglieri 
(della DC e del PSI) hanno 
tenuto a dissociarsi dal com
portamento assunto dai ri
spettivi gruppi, e anche la 
federazione del PSDI ha pre
so le distanze dall'atteggia
mento del proprio rappresen 
tante in consiglio comunale. 

La Federazione del PCI, in 
un suo comunicato, giudica 
« grave, irresponsabile e as
surdo » tale comportamento 
e, dopo avere precisato che 
quanto è avvenuto in consi
glio comunale « non mette in 
discussione l'unità delle si
nistre ed i rapporti con le 
altre forze democratiche)., 
avverte che «1 comunisti 
hanno forza .sufficiente a 
Crotone e nel paese per di
fendere le esigenze della col
lettività e impedire che pas
sino interessi particolaristici 
a danno della città, edifican
do anche dove è accertato 
scientificamente che si mette 
in pericolo la sicurezza fisica 
dei cittadini », ricordando In 
proposito la tragedia di Agri
gento e del Belice. 

II consiglio comunale, in
tanto. prosegue i suoi lavori 
a ritmo accelerato. Nella 
giornata di ozgi e in quella 
di domani (l'ultima prima 
della scadenza del suo man
dato) affronterà l'esame del 
progetto di bilancio preventi 
vo 1978 predisposto dalla 
giunta e la proposta di modi
fica allo statuto dei consigli 
di quartiere. 

Michele La Torre 

Si riscoprono in Sardegna antiche tradizioni 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Le manifesta
zioni della settimana pasqua
le hanno visto a Cagliari e in 
tutta la Sardegna un brusco 
aumento nella partecipazione 
dei fedeli. Nei paesi si mol
tiplicano t « ncnneri ». / / 
mazzetto di spighe pallide, 
circondato da un nastro co
lorato. viene deposto ai piedi 
del Cristo (dopo essere stato 
coltivato al buio sotto il let
to). In seguito le donne lo 
sparpaglteranno per i campi 
onde propiziarsi fertilità e 
abbondanza. Sui giornali del
l'isola le terze pagine ospita
no servizi, di studiosi insigni 
e di giornalisti, su tutti i riti 
pasquali. 

Cisa succede? Perchè im
provvisamente vengono ri
scoperte tradizioni popolari 

Questo rifiorire di antichi 
riti religiosi è ti segno di un 
ritorno indietro della co
scienza laica? Crediamo di 
no. Forse si tratta soltanto di 
una manifestazione della gra
vità dei tempi. fors'anche 
una acuita sensibilità verso 

« revival » di manifestazioni ' quelle forme di tradizione 

anche di magico, di pagano"* 
Dipenderà forse dalla gravità 
della crisi attraversata dal 
nostro paese, che, óltre a in
durre a riflessioni, mette an
che paura agli animi più 
semplici? 

Si intravede in questo 

religiose, la ricerca del con
forti. la necessità di certezza, 
magari ultraterrena. Siamo 
in un paese cattolico. Tutti 
noi abbiamo succhiato la re
ligione col latte materno. Nei j 
momenti di paura e di sfidu- i 
eia viene anche naturale sen- i 
tire il fascino di tutto ciò j 
che è stato raccontato sulla j 
passione di Cristo e sulla 
speranza che viene offerta ' 
agli « uomini dt buona volon- ', 
tà» il giorno delli sua resur
rezione. Che. per la chiesa 
cattolica, è sinonimo di re-

che sanno di religione, ma J denzione per tutta l'umanità 

popolare che vivono in questi 
tempi un particolare rilancio. 

Non bisogna dimenticare, 
infatti, che oltre a pregare, i 
lavoratori sardi stanno lot
tando per migliorare le loro 
condizioni di vita. Niente 
rassegnazione, quindi. La 
stessa chiesa cattolica, del 
resto, è cambiata. Non predi
ca più il « non expedit ». An
zi, proprio in queste settima
ne la chiesa lia espresso so
lidarietà militante con le lot
te dei lavoratori, sta con la 
sottoscrizione a favore degli 
operai licenziati, sia con un 

discorso dell'arcivescovo di 
Cagliari mons Bonfiglioli. 
Egli nel venerdì santo ha ri
percorso il « calvario » con 
una « via crucis » nel Largo 
Carlo Felice, il cuore dt Ca
gliari, che neanche i quaran
tenni 'avevano mai visto. E 
l'arcivescovo ha concluso la 
sua omelia con queste paro
le: « Ci chiedono sacrifici, e 
noi siamo d'accordo. Ma i 
sacrifici vanno dirisi fra tut
ti: chi ha di più dei e dare a 
chi non re ha. I sacrifici de
vono essere distribuiti equa
mente. fra tutu E questo il 
compito principale di una 
Chiesa che si faccia carico 
dei problemi della società ». 

Venerdì santo gli uomini 
della confraternita della San
ta Croce di Gesù sono usciti 

1 tutti incappucciati e con la 
tonaca bianca, portando per 

• le strade del centro storico il 
crocefisso più antico di Ca

gliari, Si sono recati in cat
tedrale. accompagnandosi con 
una nenia del 1600. In catte
drale ad attenderti c'era an
cora il vescovo, che, con un 
atto di umiltà, ha lavato i 
piedi ai poveri del quartiere 
di Castello. A mezzogiorno di 
ieri sono suonate le campane. 
si sono sparati mortaretti. 
« Cripto e risorto -... cantavano 
nelle chicle. 

Sperando che il detto sar
do: <• Pasqua marzutma 
Pasqua mortarzina » (Pasqua 
di marzo / Pasqua di morte/ 
ria solo un detto: anche se 
certe realtà farebbero pensa
re il contrario. L'impegno 
delle lotte dt queste settima
ne deve essere finalizzato a 
far divenire realtà le speran
ze di una Sardegna diversa. 
senza feticismi medieval:, e 
senza irrazionale violenza. 

Rossana Copez 
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